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GIORNATA INCANDESCENTE DI VIOLENZA CON LA SORTITA DI GRUPPI DI TERRORISTI 


Offensiva di fuoco delle Br a Roma: 


vicequestore ucciso, grave un agente 
colpito l'avvocato 


Abbordata da almeno cinque killer l’auto con il funzionario di polizia ad un inerocio 


i Patrizio Peci 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Pomeriggio di fuoco ieri nella capitale. Alla 
vigilia delle elezioni amministrative le Brigate rosse hanno 
guidato un'offensiva terroristica che è costata la vita al 
vicequestore Sebastiano Vinci, 44 anni, capo del commissaria- 
to del quartiere di Primavalle; il ferimento grave del suo 
autista Pacifico Votto, ricoverato al «Gemelli» con prognosi 
riservata per ferite multiple da arma da fuoco; il ferimento 
dell'avvocato De Vita, pochi minuti dopo le 17, difensore di 
Pabrizio Peci, il terrorista pentito di «Prima linea». 

Poco prima al Tiburtino un commando dì tre giovani dei 
sedicenti «Nuclei armati comunisti rivoluzionari» faceva 
irruzione nella sede di una piccola casa editrice, la «Noter», e 
legato e fotografato il dirigente Franco Giuseppe Nieri, lo 
feriva alle gambe prima di fuggire. 

Posti di blocco disseminati per la città, raffiche di mitra 
contro una «Volante» colpita senza danni agli agenti, sirene 
che fino a tarda notte hanno tagliato Varia, elicotteri che per 
tutto il pomeriggio hanno cucito aureole sulla città, centinaia 
di poliziotti e carabinieri impegnati in una caccia all'uomo 
tutt'ora in corso. Roma percorsa da un lungo e tremendo 
brivido di terrore caduto, come sempre in un momento 
importante: le elezioni amministrative. 

Ma non è tutto, le Brigate rosse hanno ancora in mano 
quattro ostaggi: l'assessore regionale all'urbanistica Ciro 
Cirio, rapito dai terroristi rossi il 28 aprile; il dirigente del 


Petrolchimico di Marghera Giuseppe Taliercio, 


jequestrato il 


21 maggio; l'altro dirigente dell'Alfa Romeo di Milano, Renzo 
Sandrucci, catturato il 4 giugno; e Roberto Peci, fratello del 
pentito Patrizio, rapito a San Benedetto del Tronto l’11 


giugno. 


Il vicequestore Sebastiano 
Vinci è stato ucciso in un 
agguato alle 13 e 20, all’inero- 
cio tra via San Cleto Papa e 
via Pineta Sacchetti, al quar- 
tiere Primavalle, dove da due 
anni dirigeva il commissaria- 
to di zona, Prima era stato 
alla squadra mobile della po- 
lizia di Torino. L'autista che 
lo accompagnava, Pacifico 
Vuotto, 33 anni, è ricoverato 
al «Gemelli», lo stesso ospe- 
dale dove hanno operato il 
Papa, con prognosi riservata 
per ferite multiple da arma da 
fuoco: è stato colpito alla 
spalla, al braccio e al fianco 
destro. E gravissimo. 

Vinci e Vuotto avevano la- 
sciato il commissariato: cin- 
que minuti prima. dell’atten- 
tato. Per spostarsi usava tre 
macchine: due di servizio e la 
sua «Lancia Beta», che abi 
tualmente preferiva. Ma ieri 
aveva pregato l'autista di ac- 


Il vicequestore 
Sebastiano Vinci 


compagnarlo e, un'ora prima 
del solito, alle 13 e 15, aveva 
lasciato il commissariato, do- 
ve entrava puntualmente tut- 
te le mattine alle 9. 

Saliti sulla «Ritmo» bianca 
(Roma X89220) i due avevano 
imboccato la lunga e stretta 
via Battistini, quindi avevano 
svoltato sulla via San Cleto 
che immette sulla via Pineta 
Sacchetti. Sul sedile posterio- 
re dell’auto c’era anche il cane 
da caccia di Vinci. Li seguiva- 
no due, forse tre (la ricostru- 
zione è ancora sommaria) ter- 
roristi su due auto: una 128 
blu targata Milano e una Mi- 
ni. Altri due terroristi erano 
invece appostati all'incrocio 
con via Pineta Sacchetti, sul 
lato destro di via San Cleto. 

Berretti calati sulla testa, 
maglietta e jeans scoloriti in- 
dosso, per non dare nell’oc- 
chio leggevano il gionalet. 
Qui la «Ritmo» bianca è ral- 
lentata perché il semaforo ieri 
era fuori uso e il traffico che 
scorre su via Pineta Sacchetti 
è sempre intenso. Ed è scatta- 
to.il mortale agguato. 

I due terroristi che attende- 
vano Vinci e Vuotto, hanno 
impugnato.le pistole a tambu- 
To coperte però dai giornali, e 
hanno cominciato ‘a sparare. 
Nello stesso tempo una delle 
due auto su cui viaggiavano î 
complici (sembra la Mini) ha 
actostato la «Ritmo» sul lato 
sinistro colpendo l'autista. E 
stato un attimo. Sotto il fuoco 
incrociato Vinci e Vuotto non 
hanno avuto il tempo di reagi- 
re. Il cane è scoppiato in un 
latrato.I passanti sono fuggiti 
terrorizzati, ma qualcuno ha 
visto ed è stato poi accompa- 
_gnato in questura. 


Lieto Sartori 


(Continua în 2.a pagina) 


pe 


Roma 


—L’avvocato Antonio De Vita, poco doy 
che ha reagito all'aggressione, ha dimostrato freddezza e coraggio 


Na 


I TERRORISTI IN 


po il ferimento, mentre lascia l'ospedale. Il legale 


(Tel. Ap) 


ESPLODONO COLPI DI MITRA CONTRO UNA VOLANTE 


Il legale ha risposto all’agguato: 
ferita una donna del commando 


Irruzione di un «nucleo armato» in una società editrice: «gambizzato» il dirigente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Alle 13,30 cade 
sotto i colpi dei brigatisti il 
vicequestore Sebastiano Vin- 
ci, e l'autista della sua mac- 
china, l'agente Pacifico Votto 
è ferito gravemente. Alle 16.55 
un commando di terroristi ir- 
rompe in una piccola casa 
editrice al quartiere Tiburtino 
e spara alle gambe a un uomo 
di 32 anni, Giuseppe Franco- 
neri, Alle 17.50 un altro com- 
mando, questa volta ancora 
delle Br, attende l'avvocato 
del «superpentito» Patrizio 
Peci, Antonio De Vita, 40 an- 
ni, all'uscita dal suo studio 
romano e lo ferisce di striscio. 
Sono le tappe allucinanti 
del pomeriggio di terrore vis- 
suto ieri a Roma. Un'offensiva 
di fuoco senza precedenti che, 
all’antivigilia. delle elezioni 
amministrative nella capitale 
e mentre il segretario repub- 
blicano Spadolini si trova a 
un passo dalla soluzione di 
‘una delle più gravi crisi politi- 
che vissute dal Paese, dimo- 
stra come il terrorismo, sia 
ancora lontano dall'essere 


‘ sconfitto, malgrado i numero- 


si arresti e le rivelazioni dei 
terroristi pentiti. 

Le Br vogliono dimostrare 
di non temere l’aiuto che i 
«traditori» della loro organiz- 
zazione danno ‘alla giustizia. 
Dopo il sequestro di Roberto 
Peci, fratello del grande accu- 
satore Patrizio, i brigatisti 
della «nuova leva» avevano 
letto nei giorni scorsi, davanti 
alla Corte di Torino che li ha 
condannati, un minaccioso 
proclama contro i «traditori». 
‘Avevano minacciato di morte 
Antonio De Vita, il difensore 
di Patrizio Peci, e ieri pome- 
riggio hanno agito. 

Un uomo e una donna lo 
attendevano nell’androne del- 
l’edificio in viale Mazzini 146, 


dove De Vita ha il suo studio... 


Un secondo uomo, con un bor- 
sello, attendeva sul portone. 
L'avvocato stava per prende- 
re l'ascensore quando è stato 
affrontato dai due personaggi 
che erano all’interno dell’an- 
drone. e hanno sparato. De 
Vita ha impugnato immedia- 
tamente la sua pistola e ha 
risposto al fuoco colpendo la 
donna secondo le sue stesse 
dichiarazioni. Il suo compa- 
gno a questo punto si è allon- 
tanato con lei sorreggendola. 
Nel frattempo il terrorista, ri- 
masto sul portone, gridava ai 
suoi compagni: «Scappa, 
scappa». Con loro è salito su 
un'automobile guidata da un 
complice che era in attesa 
poco lontano e i tre sono riu- 
sciti ad eclissarsi. 

Subito assistito, l'avvocato 
è stato trasportato immedia- 
tamente all'ospedale «Santo 
Spirito». Le sue condizioni 
non sono gravi. Ferito da un 
proiettile di striscio a una 
spalla e al collo è stato medi- 
cato dai sanitari e giudicato 
guaribile in pochi giorni. Al- 
l'ospedale si è recato il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Domenico Sica per in- 
terrogare De Vita. 

L’auto a bordo della quale è 
fuggito il «commando», una 
125 targata Roma, è stata 
abbandonata poco dopo dai 
tre terroristi nei pressi di piaz- 


za Flaminio. I tre, armi alla 
mano, hanno bloccato una 
«Lancia Appia» su cui viag- 
giavano due uomini e una 
donna e se ne sono imposses- 
sati, proseguendo la loro fuga 
in mezzo al traffico del centro. 
L'auto pochi minuti dopo in- 
cappava in uno dei tanti posti 


di blocco subito istituiti dalla 
polizia, ma ì terroristi, facen- 
do fuoco con un mitra contro 
la «volante» (nessuno fortuna- 
tamente è rimasto ferito) riu- 
scivano a fuggire ugualmente. 
Sempre armi in pugno i terro- 
I risti hanno bloccato il pro- 
| prietario di una 126 e con 


| 
| 
| 


l’utilitaria sono riusciti a se- 
minare la polizia facendo per- 
dere le proprie tracce. 

Pochi minuti prima era en- 
trato in azione un'altro com- 
mando di tre terroristi appar- 

P.A. 
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IL C 


ONSIGLIO DI STATO HA EMESSO IL SUO VERDETTO MA NON LO HA DIVULGATO 


IL MONDO POLITICO TRATTIENE IL FIATO IN ATTESA DEI RISULTATI 


La crisi viene ibernata 
dalla vicenda elettorale 


Il programma del presidente incaricato è di continuità con quelli precedenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La crisi viene 
ibernata. il mondo politico 
tiene il fiato, la vicenda eletto- 
rale che nelle ultime settima- 
ne si è intrecciata in maniera 
inscindibile con il problema 
del governo, esce in primo 
piano, tra gli ultimi ‘appelli 
dei leader e le raffiche dei 
terroristi che ricordano come 
il resto del mondo non stia 
fermo in attesa che i partiti sì 
mettano d'accordo. 

È l'ora delle urne, tutto si 
ferma e riprenderà lunedì, in 
un quadro. politico che po- 
trebbe essere lo stesso, ma 
potrebbe anche mutare pro- 
fondamente. Spadolini ieri ha 
fatto una prima puntualizza- 
zione dei propri sforzi, met- 
tendo in chiaro alcuni punti. 
Il suo programma è di conti- 
nuità e non di cambiamento, 
rispetto a quelli di Cossiga e 
Forlani; gli elementi nuovi ri- 
guardano ì problemi esplosi 
nelle ultime settimane, que- 
stione morale, inflazione, ter- 
rorismo, problema del dolla- 
ro: il contributo della Dc vie- 
ne considerato determinante 
dal presidente del Consiglio 
incaricato. 

Nulla di tremendamente 
nuovo, ma i termini più «paci- 
ficanti» possibili. Spadolini sa 
che lo aspetta la discussione 
del programma che tuttavia 
sarà uno scherzo rispetto alla 
corsa ai ministeri, che non lo 
risparmierà come non ha 
risparmiato i suoi predeces- 
sori. 

I democristiani vogliono 
più ministri, o almeno più 
ministri-chiave; i socialisti 
non sono disposti a mollare 
un centimetro, perché altri- 
menti la crisi da loro scatena- 
ta si risolverebbe in un esem- 
pio di masochismo politico; i 
socialdemocratici non sono 
disposti a riduzioni, che consi- 
dererebbero punitive, nel mo- 
mento in cui subiscono tutta 
la pressione del caso P2; il 
liberali, per entrare nel gover- 


Segreta fino a dopodomani la sorte 
di funzionari e militari della P2 


Sembra intanto che i «saggi» de abbiano deciso: o‘nel partito o nella massoneria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Consiglio di 
stato ha deciso la sorte dei 
funzionari e dei militari iscrit- 
ti nella loggia P2 ma il verdet- 
to non si conoscerà prima di 
lunedì. Ieri intanto la com- 
missione democristiana dei 
cinque saggi ha consegnato 
nelle mani del segretario della 
Dc Flaminio Piccoli, il verdet- 
to che riguarda gli aderenti 
del partito invischiati nella 
lista di Licio Gelli. 

Il contenuto del documento 
è ancora segreto, ma pare che 
i cinque saggi abbiano deciso 
che: 1) l'adesione a qualsiasi 
tipo di massoneria è incompa- 
tibile con l'appartenenza alla 
Democrazia cristiana. 2) I pi- 
duisti della De devono ribadi- 
re la propria fedeltà al partito 
e prendere le distanze dalla 
massoneria. 3) Riguardo alle 
sanzioni per i democristiani 
che rivestono cariche pubbli 
che, il documento lascia facol- 
tà Hi decisione alla direzione 
del partito che si riunirà la 
prossima settimana. 


Nessuna novità invece sul 
verdetto del Consiglio di sta- 
to, che era atteso per ieri sera, 
e slitterà invece a lunedì. Si 


tratterà di una relazione det- 
tagliata, categoria per catego- 
ria. Militari, impiegati civili, 
impiegati dei comuni e delle 
province, delle regioni e dei 
consorzi, amministratori di 
enti a tutela pubblica. Il docu- 
mento potrà seguire diversi 


criteri di valutazione. Se il 
Corisiglio considera l'art. 212 
del. testo unico di pubblica 
sicurezza, si parlerà di desti- 
tuzione immediata per gli ap- 
pattenenti a società segrete. 
Se il 212 sarà invece conside- 
rato superato dallo statuto 


seguenti località estive; 


Abruzzi, 


Forte dei Marmi. 


«Il Piccolo» durante le vaca 


| 


nze 


Abbiamo il piacere di informare i nostri lettori che, a 
partire da oggi, Il Piccolo, oltre che in quelle del Friuli- 
Venezia Giulia, è in vendita anche presso le edicole delle 


RIVIERA ADRIATICA: Jesolo, Lido di Venezia, Caorle, 
Chioggia, lidi ferraresi e ravennati, Cervia, Rimini, Riccione, 
Cattolica, Pesaro, Fano, Senigallia, Ancona (Riviera del Cone- 
ro), Porto S. Giorgio, S. Benedetto del Tronto, Roseto degli 


RIVIERA LIGURE: Tutte le località della ‘riviera di 
Levante, nonché Bordighera, Diano Marina e Sanremo: per 
quanto riguarda la Riviera di Ponente. 

i VERSILIA: Viareggio, Pietrasanta, Lido di Camaiore, 


LAGO DI GARDA: Bardolino, Desenzano, Garda, Gardone 
Riviera, Lazise, Limone sul Garda, Malcesine, Riva del Garda, 
Salò, Sirmione, Torri del Benaco. 

VILLEGGIATURA MONTANA: Tutte le principali locali- 
tà dell’Alto Adige, del Trentino e della provincia di Belluno. 

LOCALITÀ TERMALI: Chianciano, Montecatini, Abano, 
Salsomaggiore, Levico, Fiuggi. 


ALCUNI DEPUTATI INTASCANO 


LA RETTA PER L'ALBERGO 


Eurotrucco a Strasburgo 
da 116 mila lire a notte 


STRASBURGO — Gli eu- 
roparlamentari sono di nuo- 
vo nell'occhio del ciclone per 
le loro spese eccessive. Il pre- 
sidente Simone Veil ha ordi- 
nato un'inchiesta perché ha 
scoperto che molti percepi- 
scono la retta per l’albergo 
(50 sterline, 116 mila lire), e 
‘poi vanno a dormire nei loro 
Uffici. «E una cosa scandalo- 
sa», avrebbe reagito la Veil. 
«Che cosa penseranno di noi î 
nostri elettori?». 

Non sono stati fatti per ora 
dei nomi (i «furbi» sarebbero 
un centinaio), ma ci sono già 
reazioni indignate alla deci- 
sione del presidente dell’euro- 
parlamento. «Invece dî preoc- 


|} cuparsì di quanto costa dar 
da mangiare alle scimmie, do- 
vrebbe cercare di far funzio- 
nare l’intero circo», ha com- 


re britannico. 


E stato l'olandese Piet.Dan- 
kert, socialista, a rivelare lo 
sporco giochetto. «Non posso 
fare nomi», ha detto, «ma al- 
meno una sessantina di colle- 
ghi dormono regolarmente 
nei loro uffici, e altri lo fanno 
saltuariamente». 


è 

Ogni europarlamentare di- 
spone di un ufficio în un edifi- 
cio accanto a quello del Par- 
lamento europeo, e coloro che 
| vogliono mettersi in tasca î 


mentato un europarlamenta- , 


soldi per l'albergo vi hanno 
trasferito anche i loro effetti 
personali. «Qualcuno s'è por- 
tato anche la macchinetta per 
fare il caffè», ha specificato 
Dankert. 

Non è certamente irregola- 
re dormire nel proprio ufficio 
(provvisto di toletta, doccia, 
divano e armadio), ma lo di- 
venta quando sî pretende l’in- 
dennità parlamentare com- 
pleta. 

La Veil è intenzionata a 
chiudere questa lucrativa 
scappatoia, anche se dovrà 
ricorrere allo stratagemma di 
mandare negli ufficì le donne 
‘delle pulizie alle 5 del mat- 
tino. 


degli impiegati civili dello 
Stato del '57, i casì dei pidui- 
sti. potrebbero rientrare nel 
giudizio di «gravi infedeltà» 
contemplato: nell'art. 84. In 
caso di applicazione degli sta- 
tuti più recenti, gli statali 
piduisti, tirerebbero un sospi- 
ro di sollievo perché l’articolo 
84 non parla di destituzione. 


Se per l’apparato dello Sta- .| 


to e per quello della Democra- 
zia cristiana, bisognerà dun- 
que attendere ancora qualche 
giorno, il Partito socialista ha 
invece già definito con preci- 
sione la sorte degli aderenti al 
partito in odore di loggia P2. 
Le sanzioni sono di tre tipi. 
Per un primo gruppo la com- 
missione centrale di controllo 
sugli iscritti al partito ha deci- 
so la sospensione da tutte le 
cariche elettive interne al par- 
tito e di quelle esterne. 

Fanno parte di questa tor- 
nata Fabrizio Cicchitto, il pri- 
mo socialista ad avere am- 
messo la propria appartenen- 
za alla loggia, Giovanni Nisti- 
cò, Danilo Bellei ed altri. C'è 
poi un secondo gruppo per il 
quale la commissione ritiene 
necessari ulteriori accerta- 
menti. 

Ne fanno parte il ministro 
Enrico Manca e il capogruppo 
dei deputati Silvano Labriola. 
Per un ultimo gruppo di 
iscritti c'è il dubbio che non si 
tratti di un'adesione alla P2 
ma alla massoneria in genera- 
le. Tra questi ultimi c'è tra gli 
altri l'ex presidente della Rai 
Beniamino Finocchiaro. 


M, Regina Perissinotto 


IL VOTO DI DOMENICA 


Elezioni: la Francia 


al secondo turno 


PARIGI Ieri si è chiusa in 
Francia la campagna per il 
secondo turno delle elezioni 
legislative, con cui i socialisti 
sperano di conquistare, all’as- 
semblea nazionale, una mag- 
gioranza con la quale il Presi- 
dente Mitterrand potrà gover- 
nare senza difficoltà. 

Jacques Chirac, il sindaco 
gollista di Parigi. che ha as- 
sunto la leadership dei con- 
servatori, ha rivolto un appel- 
lo finale proprio ai molti fran- 
cesi che non hanno votato nel 
primo turno. 


no, almeno un posto devono 
ottenerlo. 


Non è male, se si pensa che 
Spadolini era partito con l'i- 
dea di ridurre i ministeri, 
abrogando quelli palesemen- 
te superflui, come segno. di 
rinnovamento morale. Se do- 
vesse accogliere tutte le ri- 
chieste, i ministri diverrebbe- 
ro legione. 


Spadolini per ora è solida- 
mente aggrappato alla bozza 
di programma che ha presen- 
tato ai cinque partiti candida- 
ti a costruire la maggioranza. 
Teri sono stati resi noti alcuni 
punti della parte economica. 
Alcuni raccolgono suggestio- 


F.tA. 
(Continua in 2.a pagina) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — E' lui, indiscuti- 
bilmente, l'uomo del giorno. 
Non è il primo laico a essere 
investito dal mandato di pre- 
sidente del Consiglio, ma è 
quello che ha portato più 
avanti il. proprio compito. 
Giovanni Spadolini, l'uomo 
politico sul quale si încentra- 
no tutti gli interrogativi di 
questa legislatura, sì sente in- 
vestito del ruolo, sa che il suo 
compito è legato a un filo, sa 


DOMANI LE ELEZIONI. AMMINISTRATIVE 


che può 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tra domani e lu- 
nedîì meno di nove milioni di 
persone rinnoveranno i gover- 
ni delle rispettive città, pro- 
vince e regioni. Si tratta di 
elezioni amministrative ma 
l'importanza delle sedi in cui 
avvengono (Roma, Genova, 
Bari, tutta la Sicilia, sono gli 
esempi più rilevanti)ed il 
momento storico con il quale 
coincidono, conferiscono una 
valenza prettamente politica. 

La crisi economica, la que- 
stione. morale, lo scandalo 
della P2, il nuovo virulento 
attacco del terrorismo, il ten- 
tativo di dare al Paese il pri- 
mo governo presieduto da un 
laico, entreranno certamente 
nelle urne e, attraverso le 
schede, sapremo quanto peso 
hanno nella vita quotidiana. 
Se conteranno di più o di 
meno di una corretta ammini- 
strazione locale. 

A politicizzare il senso della 
consultazione hanno contri 
buito i toni della campagna 
elettorale dei maggiori parti- 
ti. Ad un certo punto è parso 
evidente che tutto lo svolgi- 
mento della crisi fosse condi- 
zionato dall'esito del voto del 
21 giugno quasi si trattasse di 
rinnovare il mandato parla- 
mentare e non di eleggere am- 
ministratori periferici. Per 
questo, al di la delle speranze 
di ciascun partito, tra coloro 
che attenderanno con ansia il 
responso delle urne ci sarà 
certamente, e in prima fila, il 
sen. Spadolini. 

Se le percentuali dei vari 
partiti non varieranno di mol- 
to, Spadolini tirerà un sospiro 
di sollievo ed il suo lavoro 
avrà molte probabilità di più 
di concludersi positivamente. 
In caso contrario — con gran- 
di variazioni elettorali, la va- 
riabile elezioni entrerà prepo- 
tentemente in scena e per 
Spadolini i problemi si molti- 
plicheranno immediata 
mente. 


Il senso degli appelli eletto- 
rali dei segretari politici con- 
ferma queste valutazioni, «Il 
voto del 21 giugno ha impor- 
tanza politica non solo a livel- 
lo locale ma anche in sede 
nazionale» ha detto Berlin- 
guer. «Gli elettori debbono 
dire con chiarezza quale tipo 
di governabilità vogliono» ha 
aggiunto Craxi. La Dc getta 
acqua sul fuoco ma non sì 
‘nasconde il significato del vo- 
to e, con Piccoli afferma che 
«il cambiamento che vogliono 
gli italiani è quello della stabi- 
lità del governo». Tutti i temi 
ruotano più attorno a palazzo 
Chigi che al Campidoglio (se- 
de del comune di Roma, 
naar.) 


Così il Pci chiede voti e 
promette quella governabilità 
che «non è stata per nulla 
garantita dai governi nazio- 
nali negli ultimi tre anni, nau- 
fragati nell'incompetenza e 
nell’inefficienza, negli scanda- 
lie da ultimo nell’intrigo della 
P2». I comunisti chiedono 
una svolta che faccia diventa- 
re il Pci partito egemone della 
politica nazionale. Ad essa la 

"De si oppone, dice Piccoli 

«con la forza che ci deriva dal 
consenso popolare ad ogni 
progetto di egemonia di sini- 
Stra che, se si realizzasse, por- 
terebbe il Paese a lacerazioni 
| che inciderebbero pesante- 
mente e negativamente sul 
corpo sociale». Poi, in polemi- 
ca con Craxi, il segretario del- 
la De aggiunge «chi, incauta- 
mente, parla di vento france- 
se, commette un grave errore 
di prospettiva. L'Italia non è 
la Francia». 


Una consultazione 


decidere 


sul futuro governo 


Il segretario socialista repli- 
ca alzando il tiro della polemi- 
ca. «Siamo circondati — dice 
— da una sorta di cordone 
sanitario, di conservatorismo, 
di se, di ma, di diffidenza. Per 
questo, aggiunge, è necessa- 
ria una politica di rinnova- 
mento che faremo all’insegna 
di una contestazione del siste- 
ma di potere e di egemonia 
della Dc, senza per questo 
farci attrarre dal sistema di 
potere o dall'idea di una alter- 
nativa a guida comunista»: 

‘Anche.i.liberali. puntano al 
la governabilità attraverso un 
consolidamento del proprio 
bottino elettorale mentre i so- 
cialdemocratici hanno fatto 
scendere in campo Saragat 
per esorcizzare il fantasma 
della P2 che.da qualche tem- 
po aleggia sul capo del segre- 
tario Longo. 


Tommaso Genisio 


Prezzi controllati 


in Jugoslavia 


BELGRADO — Nel quadro 
della lotta all’inflazione, che 
corre al ritmo del 50 per cen- 
to, il più alto in Europa, il 
governo jugoslavo ha intro- 
dotto controlli sui prezzi di 
tutti i prodotti e servizi fino 
alla fine dell’anno. Il vice 
primo ministro Dragan ha 
precisato che in base al prov- 
vedimento gli aumenti dei 
prezzi al dettaglio non po- 
tranno superare il per cento 
e quelli dei servizi il cinque 
per cento per il resto del 1981. 
Tutte le aziende saranno te- 
nute a sottoporre all’appro- 
vazione del governo eventua- 
li proposte di aumento. 
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Oggi l’Illustrato 


IL PICCOLO 


Ecco il sommario dell’«Illustrato» di oggi, ispirato 
alle vicende dei transatlantici: Dai velieri ai piroscafi dî 
Corrado Ban; Si cambia bandiera dì Mario Marzari; Il 
porto disarmato di Claudio Erné; Narrativa: «La fine del 
Rex» di Pier Antonio Quarantotti Gambini; Andare a 
vela stando sulla riva dî Paolo Fragiacomo; Funghi in 
giardino per cambiare menù di Rolando Facchini; Gli 
studenti italiani nel crepuscolo dell'Austria di Renzo 
Francescotti. Ea ancora le.rubriche di enologia, dischi, 
grafologia, oroscopo e altre. 


Spadolini: non sarà 
un governo Badoglio 


che i suoi alleati cercheranno 
di tendergli mille trappole. 
Perciò, presentandosî ai gior- 
nalisti, parla con una pruden- 
za estrema, cambia spesso 
ruolo (uomo di cultura, gior- 
nalista, professore, segretario 
di partito, senatore, presiden- 
te incaricato, tutti ruoli, che 
gli competono), si rifugia, di- 
nanzi alle domande appena 
appena pericolose, nella sto- 
ria, nei documenti, nelle date. 
Cita uomini politici, purché 
scomparsi: La Malfa, ovvia- 
mente, e poi Moro e Amen- 
dola. 

Sotto le luci della televisio- 
ne, la sua carnagione rossa 
da bambino spieca ancora di 
più sul vestito blu scuro. «La 
mongolfiera», come Toehia- 
mano mon senza affetto gli 
addetti ai lavori da quando è 
salito al Quirinale, si rifugia, 
per evitare i trabocchetti, nel: 
vecchio mestiere di professo-' 
re. Affronta i problemi da lon- 
tano, ne fa la storia, arriva 
sul presente lentamente, at- 
traverso circonlocuzioni. 
Quando gli sì prova a chiede- 
re se con un presidente del 
consiglio laico il rinnovo del 
Concordato farà passi avanti, 
risponde dicendo che il suo 
partito è legato all'imposta- 
zione che un lontano governo 
Moro, centrosinistra organi- 
co, diede all'argomento negli 
ultimi mesi del 1967, e proba- 
bilmente è l’unico al mondo a 
sapere cosa significhi. 

Quando gli vien chiesto in 
che rapporti siano î repubbli- 
cani con Reagan, ricorda che 
il suo partito în questo secolo 
è più vicino ai democratici, 
perché condivide l’imposta- 
zione del New Deal, ma non 
dimentica che Garibaldi e 
Mazzini erano amici di Lin- 
coln, che era repubblicano. 

Se si affronta il tema scot- 
tante dei ministri-tecnici, 
scottante per lui che ha Visen- 
tinì in casa, è pronto a citare 
un vivente, questa volta An- 
dreotti, «l’unico governo di 
tecnìcî fu il governo Badoglio, 
con î direttori generali dei 
ministeri al posto dei mini- 
stri»: e il suo, specifica, non 
sarà un governo Badoglio. 

Poi aggiunge che la scelta 
dei ministri spetta a lui, presi- 
dente incaricato, ma subito 
dopo precisa che poter lavo- 
rare su una rosa di nomi of- 
ferta dai partiti, come poteva 
fare De Gasperi nel 1948, co- 
stituirebbe già un progresso. 
E sì capisce che non sì fa 
troppe ‘illusioni: non sarà il 
segretario del più piccolo par- 
tito italiano a mutare il costu- 
me politico nazionale. 

Tenta di passare alla storia 
grazie a qualche formula ver- 


Fabio Amodeo 
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MINIMIZZATI GLI EFFETTI POLITICI DELLA DENUNCIA DELL’ACCORDO 


RIPERCUSSIONI DELLO SCANDALO CALVI 


Scala mobile: la Confindustria 
non lancia siluri a Spadolini 


Sulla contingenza preoccupazioni di Cisl è Uil: la Cgil potrebbe rafforzarsi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Confindustria 
cerca di minimizzare gli effetti 
politici della denuncia dell’ac- 
cordo sul punto unico della 
contingenza. Il fronte degli 
imprenditori comunque non è 
compatto. Alcuni esponenti 
confindustriali nei giorni scor- 
si hanno fatto notare la non 
opportunità di questa mossa. 

Teri in una dichiarazione il 
presidente dell’Intersind, 
Massacesi, pur riconoscendo 
la necessità di un riesame di 
tutta la questione del costo 
del lavoro, compresa la scala 
mobile, ha proposto di far slit- 
tare i tempi di alcunì mesi, 
proprio per evitare una dram- 
matizzazione del confronto 
con i sindacati e eliminare i 
sospetti di un siluro lanciato 
al presidente incaricato Spa- 
dolini. Massacesi ha ricordato 
però che nel nostro paese le 
crisi politiche sono tanto fre- 
quenti che è assurdo pensare 
ad una macchinazione ordita 
contro Spadolini. 

Questa tesi è stata sostenu- 
ta anche dal vicedirettore del- 
la Confindustria Annibaldi, 
che ha escluso qualsiasi riferi- 
mento politico alle possibili 
future iniziative della Confin- 
dustria. Secondo Annibaldi, 
gli imprenditori non vogliono 
uno scontro con il sindacato e 
non hanno aleuna intenzione 
di interferire sugli sviluppi 
della crisi politica. 

Negli ambienti della Confin- 
dustria si fa comunque notare 
che gli effetti della disdetta 
dell'accordo, che potrebbe es- 
sere decisa dall’associazione 
degli imprenditori, mercoledì 
prossimo, potranno farsi sen- 
tire soltanto all’inizio del 
prossimo anno in quanto, dal 
momento della denuncia del- 
l'accordo del 75, al momento 
in cui la Confindustria si sen- 
tirà sganciata da ogni vincolo, 
debbono passare sei mesi. 
Questo periodo potrebbe es- 
sere sufficiente per raggiunge- 
re una nuova intesa. Comun- 
que non mancheranno lo stes- 
so i problemi. Il valore del 
punto unico di contingenza è 
uguale per tutti i lavoratori, 
sia pubblici sia privati. La 
disdetta di questo accordo pe- 
rò avrebbe valore soltanto per 
i lavoratori dipendenti di 
aziende private. Gli statali, 
fino al momento in cui una 
nuova intesa non venisse tra- 
sformata in legge, continue- 
rebbero a godere della scala 
mobile così com'è. 

Il problema della contin- 
genza, nonostante quanto af- 
fermano gli industriali, può 
avere effetti negativi per la 
riuscita del tentativo di Spa- 
dolini. Lama, in un articolo 
apparso ieri, è stato esplicito. 
Lo stesso Spadolini si preoc- 
cupa al punto che potrebbe 
decidere di vedere nelle pros- 
sime ore i rappresentanti sin- 
dacali. 

Nelle Confederazioni c'è 
preoccupazione. La segreteria 
unitaria del 23 giugno e il 
direttivo dei primi di luglio 
avranno lo scopo di preparare 
una risposta agli industriali. 

I maggior timori sono in 
casa della Cisl e della Uil. Le 
due confederazioni temono 
che tutta questa polemica raf- 
forzi le posizioni della Cgil. La 
Uil pero ha preparato ieri del- 
le proposte da sottoporre alle 
due confederazioni. Secondo 
la Uil è necessario evitare uno 
scontro tra le forze sociali e 
questo per due motivi: uno sì 
rafforza la posizione della 
Cgil, secondo si rischia di far 
fallire il tentativo di Spadolini 
che nella Uil trova i maggiori 
consensi. 

La denuncia dell’accordo 
da parte della Confindustria 
potrebbe avere conseguenze 
negative anche nella. defini- 
zione delle prossime piatta- 
forme contrattuali. Nella Uil 
si teme che a livello di base le 
richieste salariali saranno cer- 
tamente elevate. Secondo la 


Uil la federazione unitaria do- 
vrebbe prendere immediata- 
mente tre iniziative: 

1) solletcitàre Spadolini 
perché si avviino le condizioni 
volte a realizzare un patto 
contro l'inflazione; 

2) occorre avviare una con- 
sultazione con tutte le forze 
politiche democratiche per 
avviare un confronto tra le 
forze politiche e sociali senza 
discriminazioni per nessuno; 

3) non deve prevalere la lo- 
gica dello scontro frontale, bi- 
sogna invece porre le condi- 
zioni per un rapporto tra im- 
prenditori e sindacati che ren- 
da. possibile la convergenza 
sul proposito di lottare con 
più efficacia contro l’infla- 
zione. 

Giuseppe Sanzotta 


LA MAGISTRATURA ROMANA IMPEGNATA A CHIARIRE OGNI RISVOLTO DELLA TRAGICA VICENDA 


Pene dimezzate 
agli uccisori 
di Amoroso 


MILANO — Dopo oltre 
quattro ore di camera di con- 
siglio i giudici della Corte 
d'Assise d'Appello di Milano 
hanno emesso la sentenza 
contro nove estremisti di de- 
Stra, accusati di aver ucciso 
il 27 aprile 1976 a Milano lo 
studente di sinistra Gaetano 
Amoroso. 

Dei nove imputati, Antonio 
Pietropaolo è Angelo Croce 
sono stati condannati a 12 
anni e mezzo di carcere, men- 
tre gli altri sette (Marco Me- 
roni, Walter Cagnani, Gianlu- 
ca Folli, Luigi Fraschini, Da- 


nilo Terenghi, Claudio Forca- 
ti, Gilberto Cavallini) sono 
stati condannati a sette anni 
e tre mesi. 


Le pene stabilite dai giudi- 
ci in appello dimezzano com- 
plessivamente quelle già 
inflitte in primo grado. 


Al'momento della sentenza, 
il pubblico, costituito per 
buona parte da giovani sim- 
patizzanti di destra, ha rumo- 
reggiato con saluti romani e 
applausi nei confronti del 
verdetto, ritenuto evidente- 
mente favorevole agli impu- 
tati. Concretamente, a parte 
Croce e Pietropaolo, gli im- 
putati dovrebbero uscire dal 
carcere fra un mese circa, per 
scadenza dei termini della 
carcerazione preventiva. 


La Bonomi esce 


dall’alta 


finanza 


Era presidente della «Beni Immobili Italia» 


MILANO — un margine allo 
scandalo Calvi, Anna Bonomi 
Bolchini ha lasciato la presi- 
denza della «Beni Immobili 
Italia». Lo si è appreso da una 
dichiarazione che la signora 
ha fatto diffondere. «In questi 
giorni ho dovuto constatare 
con amarezza come l’interpre- 
tazione non corretta di alcune 
mie' vicende esclusivamente 
personali — è scritto nel testo 
— rischi di riflettersi negati 
vamente sulle società del 
gruppo “Invest”. Fiduciosa 
che verrà fatta chiarezza e 
dando corso all'attuazione di 
un programma già delineato, 
ho deciso di ritirarmi dall'atti- 
vità, lasciando la presidenza 
della “Beni Immobili Italia”». 

L'annuncio delle dimissioni 
di Anna Bonomi Bolchini è 


Stato dato ai membri del con- 
siglio di amministrazione del- 
le «Beni Immobili Italia», riu- 
nitisi ieri pomeriggio. 

» PE ISU 


In classe 


con la pistola 


LICATA — Giuseppe Cen- 
torbi, uno scolaro di 10 anni, 
che frequenta la quinta ele- 
mentare al secondo circolo di 
Licata, è andato in classe por- 
tando una pistola. Credeva 
che si trattasse di un giocatto- 
lo e ha puntato l'arma contro 
la maestra Anna Teresa Gevi: 
roli; si trattava invece di una 
6.35 con il colpo in canna. 

Agli investigatori Giuseppe 
ha riferito di avere trovato la 
pistola in casa accanto ai due 
fucili del padre. 


inquietanti interrogativi a Vermicino 
ma la disgrazia appare verosimile 


Rivissute con i testimoni le ultime ore di Alfredo Rampi prima della caduta nel pozzo artesiano 


ROMA — La magistratura 
romana è decisa a chiarire 
ogni risvolto della drammati- 
ca fine del piccolo Alfredo 
Rampi. Anche se l'ipotesi di 
una disgrazia è quella che 
appare più verosimile, tutta- 
via non si tralascia di battere 
altre piste. Giancarlo Armati, 
il magistrato che si occupa 
del caso, sta per il momento 
tentando di fare una ricostru- 
zione minuziosa della. vicen- 
da, puntando soprattutto sul- 
la circostanza attorno alla 
quale ruota l’intera inchiesta 
e cioè sulla dinamica che ha 
accompagnato la caduta di 
Alfredino nel pozzo male- 
detto. 

Si sa che al momento della 
sua scomparsa, l’imboccatu- 
ra del cunicolo era coperta da 
alcune aussi di legno, assi che 
solo in parte sono state ritro- 
vate poco più tardi sul posto, 
quando l'amministratore del 
fondo, il professor Amedeo Pi- 


EDITORIALE E CONFERENZA STAMPA DI CAVALLARI 


segna, provvide a richiudere 
il pozzo con un pesante bido- 
ne di ferro. Fu la caduta del 
fanciullo a smuovere le assi e 
a farle precipitare in parte în 
fondo al budello? Ma non è 
questo l’unico interrogativo 
al quale Armati vuole dare 
una risposta. Come mai fino a 
mezzanotte nessuno udì le gri- 
da d’invocazione del bambi- 
no? «Solo quando avrò risolto 
questi misteri — ha detto il 
magistrato — sapremo come 
ha fatto Alfredo Rampi a ca- 
dere mel pozzo». 


Il giudice, attraverso le de- 
posizioni dei numerosi testi- 
moni ascoltati, tra cui è geni- 
torì della vittima, e l’interro- 
gatorio di Pisegna, è riuscito 
a mettere a fuoco alcuni 
aspetti della vicenda, ma nu- 
merosi altri sono ancora in 
ombra. Questa comunque la 
ricostruzione fatta finora: es- 
sa parte dalle 19 di quel tragi- 
co 10 giugno, ora în cui Alfre- 


Corriere: primi atti 
del nuovo direttore 


VERSEREBBERO I CANONI I DATORI DI LAVORO 


Non più morosi gli inquilini 
degli appartamenti popolari? 


ROMA — Non ci saranno 
più inquilini morosi nelle case 
di proprietà dello Stato: se, 
infatti, il Parlamento appro- 
verà il disegno di legge pre- 
sentato dal ministro dei lavori 
pubblici Nicolazzi, non saran- 
no più gli inquilini a dover 
pagare i canoni mensili di lo- 
cazione ma saranno i loro da- 
tori di lavoro (o gli enti pen- 
sionistici) ad effettuare sugli 
stipendi (o sulle pensioni) una 
ritenuta mensile pari all’affit- 
to dovuto. 

Secondo, quanto stabilisce 
il disegno di legge sulla rior- 
ganizzazione degli istituti au- 
tonomi delle case popolari 
(Iacp) e sul riscatto degli al- 
loggi, «i lavoratori dipendenti 
ed i pensionati assegnatari di 
alloggi di edilizia residenziale 
pubblica devono rilasciare al- 
l’Istituto una delega irrevoca- 
bile a riscuotere dal proprio 
datore di lavoro o dall’ente di 
previdenza erogatore della 
pensione il canone, compren- 
sivo degli oneri accessori 
(condominio ecc.), risultante 


dal contratto e dalle successi- 
ve revisioni previste» dall’e- 
quo canone, Il provvedimento 
affida ‘al datore di lavoro il 
compito di effettuare la rite- 
nuta sulla retribuzione del- 
l’inquilino, da versare succes- 
sivamente all’Iacp. 


E' calata 


l'evasione fiscale 


ROMA — Il gettito dell'au- 
totassazione del maggio 1981, 
secondo i primi dati, sarà di 
circa 6.900 miliardi di lire, Il 
risultato complessivo supera 
le previsioni di bilancio 1981 
per circa 1.600 miliardi, tenen- 
do conto dell'acconto che ver- 
rà versato nel novembre pros- 
simo. 

In complesso quindi il getti- 
to dell’autotassazione sui red- 
diti 1980 (acconto novembre 
1980 più saldo maggio 1981) 
ha raggiunto 13.600 miliardi, e 
cioè 4.300 miliardi in più 
rispetto all'autotassazione re- 
lativa ai redditi 1979. 


MILANO — L'articolo di 
fondo intitolato «L'istituzione 
"Corriere”», pubblicato oggi 
dal «Corriere della Sera», e 
una conferenza stampa tenu- 
ta nella tarda mattinata di 
ieri, sono i primi atti ufficiali 
di Alberto Cavallari, che da 
oggi firma il giornale al posto 
del direttore dimissionario, 
Franco Di Bella. 

Nell'editoriale, Cavallari af- 
ferma, tra l'altro: «Io non in- 
tendo cauzionare nessuno, 
nessuno mi cauziona; intendo 
solo prendermi la responsabi- 
lità di difendere il Corriere”, 
la sua indipendenza, il suo 
prestigio, e quel ruolo di ”’isti- 
tuzione” che s'è conquistato } 
nella vita nazionale. AI tempo 
stesso, accetto di difenderlo 
dagli attacchi che tentano di 
porre sotto accusa tutta la 
redazione, tutte le maestran- 
ze che per il”’Corriere” lavora- 
no. 


Morte misteriosa 


di una donna a Ostia 


ROMA — Una donna di cir- 
ca 25 anni è stata trovata 
morta in un prato nei pressi di 
via degli Atlantici ad Ostia..Il 
corpo sarebbe stato nascosto. 
in un cunicolo. Gli investiga- 
tori sono sul posto. Non sii 
conosce per ora l’identità del- 
la donna, né si è appreso se 
sul corpo vi siano tracce di 
violenza. 


do Rampi * iv 
quel momer > iambino era 
stato insier con il padre ed 
il fratellino su un terreno di 
Alfonso Rizza, chiamato dal 


ipare. Fino a 


fanciullo zio Ivo, che si stava 


costruendo una villetta. 


Oltre ai due uomini e ai due 
bambini, sul posto erano 
quattro ope: ai: alle 19,10 Fer- 
dinando F :mpi, con il figlio 
più picco! ;, sì avvia verso la 
casa, che dista circa 200 metri 
dal cantiere; Alfredo rimane 
solo, a gironzolare per la 
campagna circostante. Alle 
19.30 Rizza e uno degli operai 
sene vanno, seguiti dopo mez- 
2'ora dagli altri due manova- 
li. Nessuno di costoro, a parti- 
re dalle 19.10, nota più Alfre- 
dino, che sembra scomparso 
nel nulla. 


Adun centinaio di metri, su 
di un altro fondo, quello am- 
ministrato dal professor Pise- 
gna (in effetti appartiene, a 
sua moglie). dove si apre il 
pozzo maledetto, c'è un altro 
gruppetto di persone. Attorno 
alle 19, sul posto sostano l’in- 
segnante e un «ferraiolo», 
cioè un operaio specializzato 
nelle strutture di ferro. Verso 
le 21, quando sta per imbruni- 
re, giungono in auto due ami- 
ci di Pisegna per ‘portarlo a 
casa. Prima di allontanarsi il 
professore passa accanto al 
pozzo artesiano e nota che le 
tavole solo in parte coprono 
l'apertura. Sono rimaste solo 
due assi, appoggiate contro il 
terrapieno: che sovrasta in 
parte l’imboccatura. Pisegna 
decide allora di coprire il bu- 
co con un bidone schiacciato; 
durante questa operazione né 
lui né i suoi amici sentono 
invocazioni giungere dalla 
profondità del pozzo. 


Sempre attorno alle 21 il 
padre di Alfredo comincia a 
preoccuparsi. E vero che il 
bambino era solito girare libe- 
ramente per la zona, ma è 
anche vero che non aveva 
mai fatto così tardî. Le prime 
ombre della sera cominciano 
a calare. Si battono i terreni 
circostanti; di Alfredino nes- 
suna traccia. Più volte i geni- 
tori (nel frattempo è arrivata 
la madre) coni vicini passano 
accanto al pozzo chiuso, dal 
quale non proviene alcun ru- 
more sospetto. Solo alle 24, 
quando a un maresciallo del 
commissariato di Frascati la 
nonna del bimbo parla dell’e- 
sistenza del pozzo, si toglie il 
pesante bidone e si sentono le 
grida del fanciullo. 


Ora gli interrogativi. Per- 
ché il bambino si trovava in 
una zona così diametralmen- 
te opposta a quella della sua 
abitazione? Come ha fatto a 
cadere nel pozzo attraverso 
la piccola apertura lasciata 
dalle assi? Come mai ha co- 
minciato a gridare solo dopo 
cinque ore dalla caduta? Co- 
me mai Pisegna e il «ferraio- 
lo», che stavano a pochi metri 
dal pozzo, non notarono il 
bambino aggirarsi per il ter- 
reno? 


Anche se questi interrogati- 
vi appaiono sul momento in- 
quietanti, si può tentare di 
Offrire una risposta plausibi- 
le. Alfredino, come si è detto, 
era solito girare per la cam- 
pagna e quindi il fatto che si 
trovasse dalla parte opposta 
non dovrebbe suscitare sor- 
presa. A proposito delle tavo- 
le di legno, non si può esclude- 
re che il bambino, che aveva 
un corpo assai esile, possa 
essere scivolato al di sotto 
delle tavole, che — occorre 
precisarlo — non erano stese 
per terra, ma erano appog- 
giate contro il terrapieno, a 
mò di tettoria. Le altre assi 
mancanti, potrebbe essersele 
trascinate nel pozzo il fanciul- 
lo, neltentativo di aggrappar- 
si a qualcosa di solido. 


Ilfatto che il fanciullo abbia 
cominciato a gridare solo do- 
po cinque ore potrebbe trova- 


re una spiegazione nei violen- 
ti colpi subiti dalla testa del 
bimbo durante la lunga cadu- 
ta nel pozzo. Alfredino potreb- 
be essere svenuto, per ripren- 
dersi più tardi. Non esiste su 
questo punto altra spiegazio- 
ne, se si vuole credere allatesi 
dellu disgrazia. 


C'e da ricordare che, verso 
le 21, Pisegna tolse le assi e 
mise sull’apertura ‘il bidone; 
se il bambino era cosciente, la 
sua attenzione sarebbe stata 
attirata dal tramestio che av- 
veniva sopra di lui. Invece 
non lanciò alcuna invocazio- 
ne. Infine, sulla circostanza 
che Pisegna e il fabbro non 
videro aggirarsi Alfredo pri- 
ma che cadesse nel pozzo sì 
potrebbe pensare ad un attì- 
mo in cui i due volgevano le 
spalle al luogo della di- 
sgrazia. 


Altri testimoni verranno 
sentiti dal magistrato per ri- 


salire all’esatta dinamica del- 
l'evento. Anche i genitori sa- 
ranno nuovamente convocati 
per riprendere il discorso, in- 
terrotto al momento del ritro- 
vamento del loro figliolo. Un 
contributo decisivo alla ricer- 
ca della verifica potrà essere 
dato dal recupero del corpo 
del bimbo; solo l'autopsia po- 
trà dire quali lesioni presenta 
e se esse furono tali da provo- 
care uno svenimento. Ma per 
il recupero si prevedono tem- 
pi sempre più lunghi e quindi 
il lavoro del magistrato dovrà 
svolgersi attraverso le testi- 
monianze. 


Frattanto il difensore di Pi- 


‘segna, oltre a chiedere la li- 


bertà provvisoria per il suo 
assistito, ha sollecitato la for- 
malizzazione dell’istruttoria, 
con la trasmissione degli atti 
al giudice istruttore. Ma per 


ora Armati non ha dato ri-| 


sposta. 
; Sergio Geraldini 


Offensiva di fuoco 


Dalla prima pagina 


Il vicequestore, probabil- 
mente è morto sul colpo. 
Quindi gli attentatori sono 
fuggiti sulle auto dei complici, 
sembra che anche una donna 
facesse parte del commando. 
Alcuni passanti hanno dato 
subito l’allarme e i primi ad 
arrivare sono stati i vigili ur- 
bani della circoscrizione di 
Primavalle. In gran fretta 
hanno caricato Vuotto e Vinci 
sulle loro macchine e di corsa 
li hanno trasportati al vicino 
policlinico che dista solo po- 
che centinaia di metri dal luo- 
go dell'attentato. 

Al pronto soccorso i medici 
non hanno potuto che consta- 
tare la morte di Vinci e hanno 
operato d'urgenza Vuotto. 
Nessun bossolo è rimasto sul 
terreno, polizia e carabinieri, 
che hanno circondato la zona 
con numerosi posti di blocco 
nei punti chiave, aiutati nella 
caccia all'uomo anche da eli- 
cotteri, hanno raccolto alcuni 
proiettili calibro 357 magnum 
e 9 lungo. Due ore più tardi è 
stata trovata la Mini usata 
dagli attentatori ma di loro 
nessuna traccia. Alle 18 la 
rivendicazione delle Br con la 
solita telefonata. 

I terroristi che hanno ucciso 
il vicequestore e ferito grave- 
mente l'agente erano appo- 
stati da più di un'ora all’ango- 
lo di via Stelluti e via San 
Cleto Papa in attesa della loro 
Vittima. Lo hanno confermato 
alla «Digos» diversi testimoni 
i quali hanno riferito di aver 
notato i tre che «strillonava- 
no» il quotidiano «Paese Se- 
ra». Quando all'incrocio è 
giunta la Fiat «Ritmo» del 
commissariato Primavalle, i 
tre hanno gettato a terra i 
giornali e, disponendosi ai 
due lati dell’auto, hanno fatto 
fuoco incrociato. I terroristi 
hanno. usato revolver «357 
magnum» caricati con proiet- 
tili «metal piercing». 

I «metal piercing» sono spe- 
ciali proiettili con la punta 
molto slanciata e incappuc- 
ciata di rame, detti anche «fo- 
rametallo» perla loro eccezio- 
nale potenza di penetrazione. 
Sono prodotti in Italia solo da 
pochi mesi e ancora non sono 
reperibili nelle armerie. Sul 
mercato clandestino però — 
hanno fatto notare gli esperti 
— già si trovano in seguito a 
furti nei depositi di grossisti 
di armi. 

L. S. 


tenente questa volta ai «nu- 
clei armati comunisti rivolu- 
zionari». I malviventi hanno 
ferito a colpi di pistola alle 
gambe il dirigente dell’ufficio 


NDACATO AUTO 


OMO SULL’AUMENTO DELLE BOCCIATURE 


Sembrano finiti gli anni 
della promozione facile 


ROMA — «Il sensibile au- 
mento delle bocciature è un 
fenomeno che preoccupa sol- 
tanto chi ha sempre imposto 
al Paese una scuola demago- 
gicamente improntata al faci- 
lismo e al pressapochismo. E’ 
finito il tempo del sei politi 
co” e di tutte quelle limitazio- 
ni della libertà di insegna- 


Situazione: sull'Italia affluisce 
ancora aria fredda ed instabile dal 
Nord Europa; tuttavia la pressione 
accenna ad aumentare ad iniziare 
dai versanti occidentali.‘ . 

Tempo previsto per oggi: condi- 
zioni di tempo instabile su tutte le 
regioni con temporanei addensa- 
menti specie di pomeriggio e nelle 
zone più interne ove saranno pos- 
sibili rovesci anche temporaleschi. 
Attenuazione della nuvolosità e 
delle precipitazioni dalla serata. 

Temperatura: in lieve diminu- 
zione le minime, stazionarie le 
massime ma tendenti ad aumen: 
tare. 


Venti: generalmente deboli o moderati da Nord Nord-Ovest con 


residui rinforzi sulle regioni centro 


Mari: molti o molto mossi specie ]' 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13,23; Bolzano9, 
24; Verona 12, 24; Venezia 12, 22; Milano 9, 25; Torino 10, 26; Cuneo 


11, 19; Genova 15, 22; Bologna 1 
Ancona Falconara 12, 23; Perugia 


Amsterdam c. 11, 17; Atene n. 21, 34; 


Gerusalemme s. 1 


20; Roma Urbe 11, 26; Roma Fiumicino 13, 24: Campobasso 7, 17; 
Bari 15, 22; Napoli 12, 25: Potenza 6, 16; Santa Maria di Leuca 18,22; 
‘Reggio Calabria 21; 25; Messina 21, 26; Palermo 23, 24; Catania 19, 
27; Alghero 10, 22; Cagliari 13, 24. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


; Beirut s. 19, 23: Belgrado n. 13,22; 
Berlino s. 10, 16; Bruxelles s. 8, 20; Buenos Aires s. 9, 18: Chicago n. 16, 29; 
Copenhagen f. 13, 20; Francoforte n. 8, 
31; Helsinki n. 10, 18; Hong Kong s. 26, 31; Honolulu s. 23, 31: 
30; Lisbona s. 21, 35; Londra n. 11, 18; Madrid s. 16,32; 
Montevideo n. 7, 8; Mosca s. 13, 22; Nuova Delhi s. 29, 42; New York s. 19, 
27; Oslo s. 6, 18: Parigi n. 10, 19; San Paolo n. 10, 17; Singapore s. 25, 34; 
Stoccolma n. 13, 15; Tel Aviv s. 19, 22; Tokyo n. 15, 20; Vienna n. 11,15. 


mento e di giudizio del docen- 
te che avevano caratterizzato 
la nostra scuola da qualche 
anno», 

Lo ha detto il segretario 
generale dello Snals, Nino 
Gallotta, commentando la 
tendenza che ormai sempre 
più chiaramente si va deli- 
neando in ordine al fenomeno 


[esp ve a 
Il tempo che farà 


RW 


‘meridionali adriatiche e joniche. 
driatico e lo Jonio, 


1, 24; Firenze 9, 25: Pisa 11, 24; 
10, 22; Pescara 14,24; L'Aquila 9, 


12; Ginevra n. 8, 16: L'Avana n. 25: 


delle bocciature nelle scuole 
secondarie. «Ci siamo battuti 
anche assieme ai sindacati 
confederali per restituire alla 
classe docente quel prestigio 
e quella dignità che un perio- 
do oscuro e tormentato della 
nostra scuola aveva offu- 
scato», 

«Il professore — ha detto 
ancora Gallotta — può opera- 
re oggi in condizioni di rinno- 
vata fiducia e di serenità. Se 
qualcuno intende vedere, co- 
me conseguenza di questo 
modo sereno di educare il de- 
generare della scuola in un’i- 
stituzione punitiva e selezio- 
natrice, noi ci dissociamo da 
questa analisi. Non è possibile 
quindi — ha coneluso Gallot- 
ta — gridare allo scandalo 
perché sarebbe ingiusto. Il 
professore si è soltanto riap- 
propriato di tutti quegli stru- 
menti che la legge gli ricono- 
sce per assolvere il suo man- 
dato di educatore». 


«Panorama» aveva 
documenti br 


sui quattro sequestri 


ROMA — Per ordine della 
procura della Repubblica di 
Napoli è stata sequestrata ieri 
presso la redazione di «Pano- 
rama» una copia del «dossier» 
intitolato «processo a Ciro Ci: 
rillo»: stralci dell’interroga- 
torio». 

«Panorama» — ha comuni 
cato il settimanale — aveva 
deciso di pubblicare alcuni 
passi dell’interrogatorio (il 
documento è di 76 pagine dat- 
tiloscritte) al quale le Br han- 
no sottoposto Cirillo. La ri- 
chiesta era stata avanzata dai 
figli dell'assessore. 

Insieme con l’interrogatorio 
di Cirilli, le Brigate rosse han- 
no-fatto pervenire alla fami- 
glia Cirillo anche l’interroga- 
torio dell'assessore comuni- 
sta Umberto Siola, sequestra- 
to per qualche ora a Napoli il 
6 giugno. Inoltre, le Br con un 
altro documento hanno tenta- 
to di spiegare la strategia del 
sequestro plurimo (sono an- 
che prigionieri Sandrucci, Ta- 
liercio e Roberto Peci). 


LIBERTÀ PROVVISO- 
RIA — L'ingegnere capo del 
Genio civile di Avellino, Elio 
Aucone, arrestato dieci giorni 
fa per un crollo di un edificio 
avvenuto a Sant'Angelo dei 
Lombardi per il terremoto, ha 
ottenuto. la libertà provviso- 
ria dal magistrato ché sta 
conducendo l’inchiesta. 


Ì 


vendite di una piccola società 
editirice, la «Noter». Entrati 
nella sede di via Vespricio 
Spurinna, al Tiburtino, hanno 
legato ed immobilizzato Fran- 
co Giuseppe Nieri di 32 anni. 

Dopo avergli appeso un car- 
tello al collo, essersi impos- 
sessati del suo portafogli ed 
averlo fotografato, gli hanno 
sparato alle gambe e sono 
fuggiti. Poco dopo una telefo- 
nata ha rivendicato la pater- 
nità dell’attentato con queste 
parole: «Siamo i Nuclei arma- 
ti comunisti rivoluzionari Lo- 
renzo Betassa. Abbaimo col- 
pito un altro covo del lavoro 
nero». Lorenzo Betassa, il no- 
me che figura in coda alla 
sigla terrorista è quello di un 
brigatista rosso genovese uc- 
ciso in un conflitto a fuoco 
insieme ad altri tre compagni. 


P. A. 


Telefonate anonime: 
si cerca il corpo 
di Roberto Peci 


MACERATA — Da ieri po- 
meriggio i carabinieri stanno 
scandagliando senza esito il 
bacino artificiale di Caccamo, 
a una decina di chilometri da 
Tolentino (Macerata), alla ri- 
cerca del cadavere di Roberto 
Peci. L'allarme è scattato 
dopo due telefonate fatte da 
‘una voce maschile prima alla 
redazione di Pescara del 
«Messaggero», poi a frate Sil- 
vano, presso la parrocchia di 
Sant'Antonio da Padova a 
San Benedetto del Tronto. 

«Siamo le Brigate Rosse — 
ha detto l'anonimo con voce 
tranquilla — abbiamo proces- 
sato e giustiziato la spia Ro- 
berto Peci. Il suo corpo si 
trova nel lago di Caccamo, in 
provincia di Macerata. Presto 
la stessa sorte toccherà all’in- 
fame Patrizio». Le telefonate 
sono giunte, nell'ordine, alle 
14.35 e alle 14.45. 


La crisi 


ni discusse nelle settimane di 
Forlani ma mai concretate co- 
me un tasso d'inflazione «con- 
cordato» tra governo (tariffe), 
imprenditori (prezzi) e sinda- 
cati (retribuzioni) con mecca- 
nismi di compensazione in ca- 
so di sfondamento del tetto. 
C'è poi il proposito di un rap- 
porto bimestrale al Parlamen- 
to sullo stato dell'economia, 
del quale Spadolini dà un 
quadro drammatico. 

La severità repubblicana in 
tema di spesa pubblica è «sto- 
rica», e il presidente incarica- 
to intende procedere all’arre- 
sto del deficit Inps, alla ridu- 
zione della spesa sanitaria, 
‘anche a costo di riduzioni nel- 
le prestazioni, e a una capaci- 
tà impositiva propria attra- 
verso la quale gli enti locali 
possono autofinanziarsi. 

Spadolini propone una de- 
cisione immediata sulle cen- 
trali nucleari, l'avvio del pia- 
no-carbone e il potere decisio- 
nale al presidente del Consì- 
glio come arbitro di contro- 
versie su questioni energeti- 
che. Di notevole interesse, 
nell'attuale situazione, l’ade- 
sione di Spadolini a un fronte 
unico europeo per premere 
congiuntamente su Reagan 
perché arresti la folle corsa 
del dollaro. 

Di certo, l'atmosfera delle 
ultime ore, attentati a parte, 
sì è inasprita. Longo, spedito 
a far comizi in periferia men- 
tre alla televisione è apparso 
per il Psdi il vecchio Saragat, 
‘ha detto che il programma del 
governo va approfondito, e 
ciò potrebbe anche significare 
un primo intralcio. Ma il 
guaio maggiore, per ogni pro- 
getto di governo, potrebbe es- 
sere il colpo di coda della De, 
che ieri, per bocca di Forlani, 
ha denunciato vibratamente 
l’attacco che viene portato 
(Forlani non.lo ha detto, ma il 
riferimento al Pci è esplicito) 
contro istituzioni, uomini, ap- 
parati, e contro la stessa De- 
mocrazia cristiana. 

L'indicazione che il paese 
sia percorso da una metasta- 
si, e che al centro di questa 
metastasi c’è la Dc, è secondo 
Forlani non solo sbagliata, 


ma anche pericolosa per l’at- 
mosfera politica e le istitu- 
zioni. 

Dall'altra parte, Craxi ha 
riscoperto la propria vena an- 
tidemocristiana, dichiarando 
in un'intervista che il ruolo 
della Dc come forza egemoni- 
ca nel paese si va rapidamen- 
te estinguendo. 

In un'atmosfera politica 
nella quale la P2 è tutt'ora la 
bibbia, i corridoi sono pieni di 
sussurri su come i vinti si 
vendicheranno, e i dossier sì 
‘apriranno contro Craxi, o con- 
tro Spadolini, o contro Berlin- 
guer. Oscuri o minacciosi, i 
sussurri non dicono cosa ac- 
cadrà, ma concordano sul 
quando: lunedì o martedì, 
subito dopo la fine dei conteg- 
gi elettorali. 

F..A. 


bale: essendo già stati inven- 
tati gli equilibri più avanzati e 
la solidarietà nazionale, defi- 
nisce la linea repubblicana 
come quella dì «responsabili- 
tà nazionale», in un’«emer- 
genza senza solidarietà», e 
dichiara di puntare a un 
«equilibrio meditato». 

La storia, questo è il suo 
vero cruccio: sì capisce che 
per entrare nei libri di testo 
delle medie farebbe carte fal- 
se, perciò comincia a costruir- 
si la parte. Parri divenne pre- 
sidente del Consiglio prima 
della proclamazione della Re- 
pubblica, perciò non conta; 
La Malfa e,Crazi non arriva- 
Tono a mettere assieme un 
governo, perciò non entrano 
nelle tabelle; resta lui, e si 
intuisce che la presentazione 
di un governo e îl giuramento 
non glieli toglierà' nessuno, 
perché solo così diventerà il 
vero primo capo del governo 
laico. Poî, anche se le trappo- 
le scatteranno, anche se i mil- 
le trabocchetti che da lunedì 
fratelli e nemici gli apriranno 
sotto i piedi funzioneranno, 
anche se in Parlamento pi- 
glierà una manciata di voti, 
tutto ciò non oscurera la sua 
felicità per il proprio ingresso 
nei sussidiari. 

F. A. 
Ra A A AT 

Comunicati Mondadori: 

sulla denuncia-querela 


di Rizzoli e Tassan Din 


MILANO — Quattro comu- 
nicati in risposta alla denun- 
cia-querela presentata una 
settimana fa dal dott. Angelo 
Rizzoli e dal dott. Bruno Tas- 
san Din, nella loro qualità di 
amministratori delegati del 
«Gruppo Rizzoli - Corriere 
della Sera» contro il legale 
rappresentante della «Arnol- 
do Mondadori», contro il di- 
rettore del settimanale «Pa- 
norama» e contro il giornali- 
sta Angelo Maria Perrino, sa- 
ranno pubblicati sul prossimo 
numero di Panorama. Ne è 
stato diffuso il testo. 

I quattro comunicati sono 
uno della «Mondadori», uno 
di Rognoni e di Perrino, diret- 
tore e redattore di Panorama, 
uno dei giornalisti di Panora- 
ma, e l’ultimo del comitato di 
redazione della Mondadori. 


Pa PAMELA 


«Mattino» di Napoli: 
premature al momento 


decisioni per il direttore 


ROMA — L'«Edime», socie- 
tà editrice del «Mattino» di 
Napoli in un.comunicato af- 
ferma che il Consiglio di am- 
ministrazione dell’azienda ha 
preso visione di una formale 
dichiarazione resa dal diretto- 
re del giornale, Roberto Ciuni 
il quale, dopo avere affermato 
la sua estraneità ai fatti della 
P2, ha chiesto di allontanarsi 
per un periodo di riposo. 

Alla luce dei fatti, il consi- 
glio di amministrazione ritie- 
ne di non poter assumere, al 
momento, alcuna decisione e 
si astiene da ogni iniziativa 
che possa costituire l’emissio- 
ne di un affrettato giudizio, 
ritenendo che le condizioni in 
atto consentano tutti gli ulte- 
riori ed utili approfondimenti 
e verifiche degli aspetti della 
vicenda. 
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[IL ROMANZO DI UN'ANIMA SOLITARIA | 
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Addio a Recanati 


IORGIO. Mario, Berga- 

mo'è un'anima solitaria. 
Questa.sua:solitudine ha ori- 
gini lontane, ma, forse; è 
stata esacerbata dal silenzio 
seguito alla pubblicazione, 
intervenuta nel 1974, del suo 
primo romanzo che oggi è 
ripubblicato («Addio a Reca- 
nati». Torino, Einaudi, 1981, 
p. 249, lire 7000). In questo, 
romanzo Bergamo non si 
propone di dar prova del.suo 
dinamismo interiore, della 
sua. forza d’immaginazione 
che te-immagina un mondo 
evocato dal fondo d'un cuore 
florido d’affetti, più che da 
una memoria tesa alla ricerca 
d’un tempo perduto. La sua 
intenzione più esplicita pare 
evidente in quel suo tender 
l'orecchio alla parole del pa- 
dre per ricrearne la figura, 
oggetto del suo amore e della 
sua fede. 

Questo suo caro papà, 
Mario Bergamo, segretario 
nazionale del Partito repub- 
blicano, sebbene sedesse a 


Montecitorio per libera ele-' 


zione popolare, fu barbara- 
mente perseguitato a Bolo- 
gna, al principio degli Anni 
Venti, dalle squadre d’azione 
fascistiche. Passò con Nenni 
il confine italo-svizzero. Lo 
segui più tardi sua moglie, E 
infine fu la volta del piccolo 
Giorgio Mario che, esule in 
Francia anche lui, diventò 
parigino. 
Certi aspetti di Parigi, la 
cui vastità sgomenta il cuore 
dell’infante bolognese; certe 
«vedute» dei boschi allora 
ancora vergini ai margini del- 
la banlieue, sono rappresen- 
tati col raro dono di chi sa 
render luce al meraviglioso 
latente nella realtà. Una luci- 
da coscienza d’artista stringe 
il sugo d’'un'infanzia, d’una 
‘adolescenza entro misure es- 
senziali: Bergamo sa tracci 
re.sicuri e indispensabili limi- 
ti fra l’esperienza vissuta e 
l'universo. della creazione 
poetica. Questa rammemori- 
zione cessa così di presentar- 
si in una cornice letteraria, 
assumendo il carattere d'una 
liberazione 0, per impiegare 
il termine più appropriato 
francese, d’une délivrance. 
‘Sul vibrante snodarsi del 
periodo, sulle sincopi nette e 


tscattanti che‘ ne rompono il 
fraseggio, ‘sul contrappunto 


concettuale che arricchisce la 


| narrazione, s’incurva la più 


vasta chiarezza: proprio 
quell’invidiata clarté che 
ripete la sua grazia dal. bello 
della musica. E dal suo mi- 
stero. Durante questa lettura 
vien fatto spesso di ripensare 
ora alla tenerezza di Radi- 
guet, ora alla sostanza di 
Péguy, ora alla sete di purez- 
za di Alain-Fournier. Ma de- 
finire le ascendenze della 
prosa di Bergamo sarebbe un 
abusivo diletto che fuorvie- 
rebbe dal dovere di ricono- 
scere virtù d’arte personalis- 
sima a questo, parigino che 
domina un così vivo e duttile 
italiano. 

Cresce dunque ‘parigino 
Bergamo. Ma per necessità. 
E ci si mostra chiuso vin un 
dolente individualismo om- 
broso: fiero insieme e umilia- 
to. La sua natura d'italiano è 
ferita dalla presunzione suffi- 
ciente di tanti compagni pari- 
‘gini che si piccano di avvilire 
in lui un sale nègre. Uno dei 
macaronis, insomma, Esplo- 
de così in questo trepido 
cuore di esule, figlio d'un 
fuoruscito. — come l’Ovra 
chiamava allora gli antifasci- 
sti che emigravano clandesti- 
namente per legittima difesa 
— un amore sviscerato per 
l’Italia. In verità quest’e- 
spressione tradisce ia realtà 
dei fatti. Ne è la prova lo 


| sfumato chiaroscurale che 


permea tutta la scena madre 
del romanzo: nel vuoto d’una 
commedia della più deserta 
provincia francese, il piccolo 


! Giorgio. Mario, mano nella 


mano del padre, rincasa. A 
un tratto il caro papà, ada- 
gio, sottovoce, gli si mette a 
recitate i' versi del «Sabato 
del villaggio». E Giorgio Ma- 
rio vola col padre a Recanati: 
«immerso in una immagine 


| Viva e animata come un fru- 


scìo, la brezza d’un ricordo 
indovinato, ritrovato deside- 
rio per'la terra di quell’idio- 
ma». E l’incanto dell’ode 
leopardiana imprime un se- 
gno indelebile su quell’anima 
precocemente. consapevole. 
E questo piccolo sradicato, 
quest'italiano all’estero, ac- 
carezza la-cristallizzazione di 
quest'amore che sfocia nel 
mito. E il passo è breve per 
l'instaurazione d’una condi- 
zione di squilibrio che esa- 
spera la vulnerabilità e la 
Squisita emotività d’un cuore 
sanguinante per tante lacera- 
zioni. 

Che poi, dopo la guerra 
sciaguratamente dichiarata 
dall'Italia, dopo la débàcle 
della République, vissuta in 
prima persona, Giorgio Ma- 
Tio ‘Bergamo rimpatri e di- 


venti prima studente di medi- 
cina a Padova e, dopo 1°8 di 
settembre, si trovi incastrato 
fra i soldati della Repubblica 
Sociale, è vicenda che com- 
pleta la complessità d’un 
dramma privato. E in questo 
caotico squallore il narratore 
non si smarrisce, ma si affer- 
ra attentamente all’episodici- 
tà del quotidiano colto e 
rappresentato a esemplifica- 
zione di quel naufragio. Do- 
ve anche muore, alla. fine, 
quell’illusivo imnamoramen- 
to\per un'Italia collocata nel- 
l’ideale d’un sogno. 

A questo punto ci si do- 
manda, forse non illegittima- 
mente, se manchi a questo 
romanzo una ferma analisi 
sull’inconsistenza del fasci- 
smo in cui era sfociato quan- 
to d’arcaico, d’arretrato, di 
retrivo era pesato sulla cultu- 
ra italiana provincialissima 
che, dopo l'Unità, aveva tra- 
dito Cattaneo e Mazzini. Di 
questo tradimento Bergamo 
è cosciente. Però nelle sue 
torturanti speculazioni sui 
mali dell’Italia non si coglie 
una decisa posizione di con- 
danna assunta nei confronti 
dell’opera di Mussolini. Con 
indulgenza Bergamo lascia 


‘sospeso il giudizio sul «Ma- 


scellare», com'egli chiama il 
Duce: fu un corruttore del 
popolo italiano o fu contagia- 
to dalla secolare endemia ita- 
liana? Bergamo dimentica 
che il 26 luglio 1943 Paolo 
Monelli, in un, suo famoso 
articolo, chiamò Mussolini il 
gran. corruttore. 

E° giusto intendere questo 
addio a Recanati come il 
netto rifiuto di una sfuocata 
immagine dell’Italia, conere- 
sciuta su una tradizione reto- 
rica. Ma sarebbe meno accet- 
tabile quest'addio se fosse 
definitivamente rivolto ai va- 
lori, certi e soliti, d’un popo- 
lo che ben sa d'essere in 
grado di mutar di pelle con 
soluzioni d'impensabile novi- 
tà. Proprio oggi quando ha 
sotto gli occhi tutto quanto 
sappiamo. A smentita 0 me- 
glio a sbugiardamento di 
quanti ancora oggi, infetti 
dalla muffa delle più codine 
paure, sembrano più che feli- 
ci di sottoscrivere certa bene- 
dizione impartita da ;Bene- 
detto Croce alle squadre d’a- 
zione fascistiche, proprio al 
tempo in cui la madre di 
Bergamo era stata costretta a 
Bologna a ingurgitare la bie- 
ca mistura d'olio di ricino, 
petrolio e benzina. «Libertà, 
fratellanza, . eguaglianza» 
scrisse allora Croce «sono 
frasi vuote, tanto che sono 
spiegabili ‘i partigiani della 
forza grossolanamente inte- 
sa; della forza che prende a 
scappellotti i creduli in quelle 
forme insulse e coloro che le 
vanno ripetendo a uso dei 
gonzi». Tipico atteggiamento 
di. galantuomo. napoletano, 
condizionato da una sua co- 
scienza consortile, 0 per me- 
glio dire di classe, che accet- 
tando quella realtà, non per- 


ché altra non ce ne poteva‘ 


essere, faceva i più fervidi 
voti che niente accadesse per 
modificarla. 

Il che non è sottoscritto. da 
Giorgio Mario Bergamo, 
educato nelle scuole -della 
Troisiéme République: di 
quegli immortali principi sì 
nutrì e ne fu sostanziato, 
Come risulta eloquentemen- 
te da questa navrante chan- 
son d'enfance et d'amour che 
gli è sgorgata dal suo cuore 
innamorato della Francia. 

Stelio Crise 
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PRIMO INCONTRO AL CASTELLO DI SAN GIUSTO CON LA MITICA CIVILTÀ ANDINA 


È una mostra che vale proprio un Perù 


E così anche Trieste ha îl 
suo oro. Dopo la celebrata 
mostra dell'oro degli Sciti a 
palazzo Ducale di Venezia, 
trasmigrata di seguito in di- 
versi altrì centri, è la volta di 
Trieste, prima stazione italia- 
na ad ospitare questo nuovo 
carico, mitico e prezioso, pro- 
veniente dalla remota civiltà 
andina. E’ un'iniziativa ‘in- 
consueta, realizzata con un 
eccezionale sforzo finanziario 
che non ha mancato di susci- 
tare riserve data la concla- 
mata esiguità di fondi delle 
pubbliche istituzioni, sempre 
disposte a ritenere eccessive 
le spese per programmazioni 
culturali su altri versanti. 
Hanno collaborato a far per- 
venire a San Giusto i tesori 
peruviani tutti gli enti locali, 
con ìl concreto appoggio delle 
Assicurazioni Generali, del 
Lloyd Adriatico e di Trieste 
Consult. 

La mostra si articola in due 
blocchi: al Bastione Fiorito, 
ampliato e ristrutturato per 
l'occasione, la parle didatti- 
ca, curata da Carlo Milic con 
l'allestimento dì Marino Cas- 
setti, intesa come necessaria 
introduzione al clima cultura- 
le, socio-politico e alle altre 
testimonianze artistiche pro- 
dotte da questa civiltà così 
distante dalla nostra; nei sot- 
terranei del Bastione Lalio, 
anche questi opportunamente 
riassettati, aperti per la pri- 
ma volta dopo la guerra, l’esi- 
bizione vera e propria dei re- 
pertì corruschi di barbagli e 
variopinte luminescenze pro- 
vocate dall'impiego anche di 
altri materiali preziosi. L’alle- 
stimento, dovuto agli archi- 
tetti Bartoli e Dellamartina, 
risulta alquanto ‘suggestivo 
nella sequenza, a diverse quo- 
te, delle bacheche nere illumi- 
nate da lampade perfin trop- 
po sofisticate e protette da 
lucidi piani di plastica, dai 
riflessi argentei come specchi, 
contro le infiltrazioni d’ac- 
qua. Il binomio nero-argento 
unito alle esplosioni di luce 
generate dai faretti opportu- 
namente disposti esalta la 
bellezza degli oggetti — del 


valore di tre miliardì — di 
fronte ai quali il pubblico su- 
bisce ancor sempre la sugge- 
stione fascinatoria del metal- 
lo più prezioso che incantò il 
primo gruppo di conquistado- 
res approdato alla costa pe- 
ruviana nel 1532. 

Il pugno di spagnoli, capeg- 
giati dal truce Pizzarro, che 
penetrarono indisturbati nel- 
l'impero dei figli del sole, de- 
terminandone di lì a poco la 
caduta, si trovarono a fronte 
di ben altra imponenza au- 
rea, da capogiro. Infatti gli 
Indios, come ricordano î cro- 
misti al seguito dei conquista- 


tori, impiegavano il metallo 


oltre che per una quantità 
enorme di oggetti di ogni tipo, 
rituali e no, nel rivestimento 
di templi e dimore imperiali 
raggiungendo il culmine di 
incredibile splendore nel «Co- 
ricancha» o recinto del sole a 
Cuzco, la capitale. Cioè in un 
giardino dove alberi, fiori, ter- 
reno, personaggi e animali in 
dimensioni naturali, tutto era 
d’oro massîiccio. 

L’oro pullulava nel terreno 
di origine alluvionale, în que- 
sta «vigna di Dio» come riferi 
vano sbigottiti ed eccitati i 
reporters dell’epoca. Storia e 
leggenda si confodono avva- 
lorando il mito dell'Eldorado, 


il tesoro sprofondato nei 
meandri sforacchiati dagli In- 
dios nel cuore della Sierra, 
affinché, edotti dalle prime 
disastrose esperienze, î con- 
quistadores non continuasse- 
to a rapinare a man salva 
tutta la produzione, e con es- 
sa la storia e l’arte di un 
popolo. 

Gli oggetti qui esposti ap- 
partengono. alla collezione 
accumulata in anni di pazien- 
te lavoro da Miguel Muyica 
Gallo, che è il fondatore del 
Museo Oro del Perù di Lima. 
Provengono în larga misura 
da tombe, i cosiddetti «fardi» 
di cui uno della necropoli di 
Cerro Colorado a Paracas 
(300-100 a. C.) è documentato 
în mostra; nel suo «disvela- 
mento», con una sequenza fo- 
tografica. 

La quantità e la ricchezza 
degli oggetti funebri testimo- 
niano il culto ben radicato 
per î trapassati, come nell'a- 
rea mediterranea, presso gli 
Egizi o gli Etruschi. In genere 
si tende a indentificare la 
straripante ricchezza del Pe- 
rù col periodo incaico che, sul 
piano storico e sociale corri- 
sponde al momento di massi- 
mo splendore politico per l’e- 
stensione territoriale — l’im- 
pero Tawantinsuyu o delle 
quattro regioni si spingeva 
nell’Equador, in parte della 
Bolivia, dell'Argentina, del 
Cile, oltre che beninteso sul 
territorio peruviano — per la 
capacità organizzativa di un 
governo a struttura pirami- 
dale e per la funzione civiliz- 
zatrice nei confronti di popo- 
lazioni ritenute «barbariche», 
secondo una storiografia di 
stampo romantico, 

In realtà l'oro fu lavorato 
ben prima dell'impero degli 
Inkas, per lo meno un millen- 
nio prima dell'era cristiana, 
nel contesto di precedenti in- 
sediamenti che affondano le 
radici nella preistoria. Si trat- 
ta delle culture documentate 
nel primo spazio della mostra 
mediante splendide riprodu- 
zioni fotografiche che esten- 
dono la conoscenza del mon- 
do peruviano preincaico di 


settori della ceramica, del tes- 
suto, alle consuetudini esi 
stenziali, all’architettura, al- 
l’ingegneria avanti lettera (i 
famosi ponti gettati sopra i 
fiumi ad altezze vertiginose). 

La ceramica occupa un po- 
sto preponderante, e colpisce 
în particolare quella delle cul- 
ture Chavin e Mochica per le 
forme esuberanti, carnose, 
che riproducono fattezze 
umane, come i vasi canopi 
etruschi, ma anche ferine, ve- 
getali, in un processo di pre- 
potente assimilazione del da- 
to naturale, avvertibile anche 
nel disegno dei coevi oggetti 
d’oro. Al limite vi sì possono 


DA PADRE SORGE IL PUNTO SUGLI SVILUPPI 


DEL MESSAGGIO CONCILIARE 


Un umanesimo per il Duemila 


Suggerita ai cattolici in. questa era di trapasso la «presenza con discernimento in una società 


dove la Chiesa non detenga privilegi 


ma soltanto la libertà di portare la parola del Vangelo» 


Un Concilio, come occasio- 
ne di riflessione della Chiesa 
su se stessa, non può avere 
scadenze prestabilite: il pe- 
nultimo fu tenuto nel’500 e gli 
indirizzi che ne scaturirono 
sono perdurati nel corso di 
quattro secoli. Il Concilio Va- 
ticano II è di 16-anni fa, ed è 
con la ricchezza intatta del 
suo messaggio che la Chiesa 
si prepara ad affrontare il suo 
terzo milennio di vita. 

Un messaggio che porta a 
far intendere la Chiesa non 
più come «società perfetta», 
separata o contrapposta al 
mondo degli uomini, ma come 
popolo di Dio in cammino», 
che «non sta alla finestra» ma 
vive in comunione col mondo. 

Questo messaggio — essen- 
ziale allo spirito del Concilio 
— è stato raccolto in modo 
diverso dalle varie articolazio- 
ni o «correnti» del mondo cat- 
tolico. ì 

Interpretata, a esempio, 
quasi come un'esigenza di 
mobilitazione efficientista, la 
presenza nella storia, da parte 
di chi si riconosce in Comu- 
nione e Liberazione, potrebbe 
esprimersi come una sorta di 
«sindacato dei figli di. Dio», 


col pericolo di uno sbocco in- 


tegralista, esattamente oppo- 
sto, quindi, ai principi ispira- 
tori del Concilio, 

Su un altro versante, la 
«teologia della liberazione» 
‘testimonia la presenza: dei 
cattolici nel mondo; inseren- 
do il messaggio evangelico 
nella conflittualità della 
società contemporanea. Un 
terzo filone, che si richiama a 
una tradizione cattolico- 
democratica, (vi partecipano 
a esempio le Acli), riassume il 
messaggio del Concilio nella 
necessità del dialogo, del con- 
fronto continuo con movi- 
menti e culture diverse. 7 

Non riducibile, né identifi- 
cabile con «correnti», padre 
Bartolomeo Sorge può tutta- 
via essere considerato espo- 
nente di punta di questa cul- 
tura del dialogo e della media- 
zione. 

Gesuita, è oggi fra le figure 
intellettuali di più grande pre- 
stigio che la Chiesa italiana 
può vantare. Dirige da anni 
«Civiltà cattolica», il bisetti- 
manale che è espressione 
‘diretta del Vaticano. E’ tradi- 
zione che tutte le bozze di 
«Civiltà cattolica» passino 


Padre Bartolomeo Sorge 


alla Segreteria di Stato e gli 
articoli più importanti siano 
rivisti dal Papa stesso. Rego- 
larmente, ogni due settimane, 
padre Sorge va dal Papa a 
discutere l'impostazione della 
rivista: è una delle personali- 
tà, quindi, che col Pontefice 
hanno maggiore consuetudi- 
ne di frequenza. 

Teorico della «ricomposi- 
zione» (i gruppi o associazioni 
dei cattolici dovrebbero ritro- 
varsi nella società civile. uniti 


intorno a un progetto per un 
mondo migliore), padre Sorge 
ha riproposto questo tema in 
un convegno nazionale, l’an- 
no scorso; ma già nel”76 era 
stato fra i promotori e gli 
animatori del primo grande 
convegno post-conciliare dei 
cattolici-laici sull’«Evangeliz- 
zazione e promozione 
umana». 

‘A cercare archetipi cultura- 
li negli intellettuali cattolici 
bisogna sempre aridare molto 
lontano; nel caso di padre 
Sorge si può riconoscere forse 
tra le fonti del suo pensiero 
‘anche quella del filosofo Mari- 
tain e la sua «centralità della 
persona», La «persona tota- 
le», l'umanesimo integrale di- 
ventano in padre Sorge il fine 
e la sintesi di una cultura 
nuova, che la nostra società, 
alle soglie del 2000, deve saper 
produrre. 

E questa la strada che eglì 
indica — e lo ha fatto anche 
nella conferenza al Cca del 
ciclo «Verso il Duemila» — 
per la Chiesa alla vigilia del 
terzo millennio cristiano, Dal- 
le sue parole è emerso ottimi- 
smo sul raggiungimento di 
questo fine, ma anche una 


ADELE CAMBRIA: LE RADICI DEL FEMMINISMO NEI TESTI STORICI DELLA SINISTR 


E se Lenin fosse nato donna? 


Donne, si dice, ancora don- 
ne. Una certa assuefazione 
sembra aver velato — nell’opi- 
nione pubblica — la vecchia 
novità del femminismo, per 
una certa sua parte già archi- 
viato con.il pomposo aggetti- 
vo di «storico». Femminismo 
come guerra mondiale: fatto e 
finito, e oggetto tutt'al più di 
poderosi convegni. Siamo, si 
dice, nella fase numero due, o 
tre (o quale?), quando Mao- 
metto ha già raggiunto fatico- 
samente la Montagna che non 
gli voleva andare incontro, ne 
ha ridisegnato le forme più 
evidentemente squallide, e 
poi è rimasto lì attorno per 
completare il suo ambizioso 
progetto: ridimensionare del 
tutto quell’imponente ed ec- 
cessiva Montagna. 

Lo scopo dell'impegno fem- 
minile oggi non è più tanto di 
levare una voce per denuncia- 
re una presenza, ma piuttosto 
un'altro e ben più impegnati- 
vo: mitigare le caratteristiche 
del vivere politico-sociale co- 
Struite a misura d’uomo, ma 


‘imposte tali e quali anche alla 


donna; conferire una dignità 
pubblica alle prerogative fem- 
‘minili, da sempre considerate 
accessorie, tiepide, miti, frivo- 
le, inessenziali e perturbanti. 


E se i movimenti di sinistra 
sono stati gli alleati naturali 
di questo difficile e rivoluzio- 
nario processo, è proprio 
all’interno della sinistra che 
per certi aspetti il femmini- 
smo è stato sospettato di 
essere anche un elemento di 
disunione, all’interno di un 
‘progetto politico più vasto e 
generale. Un sottopartito? Un 
seme di disturbo? 

Adele Cambria, giornalista 
e saggista, ha colto proprio 
questo implicito segnale d’ac- 
cusa, e ha deciso di affrontare 
— come Maometto — diretta- 
mente la Montagna: i sacri 
testi della sinistra storica, let- 
ti e reinterpretati con un du- 
plice intento. Da un lato, 
estrapolando il «problema- 
donna» dal generale progetto 
di rifondazione della società 
in senso socialista; dall’altro 
studiando il rapporto perso- 
nale dei. Padri con il loro ri- 


spettivo universo femminile. ‘ 


Sono nati così tre piccoli libri, 
su Gramsci, Marx e Lenin. 
Quest'ultimo («Il Lenin delle 
donne», ed. Mastrogiacomo, 
pagg. 67, lire 3500), è stato 
presentato l’altra sera a Trie- 
ste, alla Cappella Under- 
ground, dalla stessa Cambria. 

Dall'analisi del progetto di 


rivoluzione socialista di Lenin 
si evince così una teoria poli- 
tico-morale in grave contra- 
sto con ogni ipotesi di reale 
parità dei sessi, Ciò che stac- 
ca Lenin da un’ideologia 
«femminista» (e già lo stacca- 
va dalla grande Alessandra 
Kollontaj) è la «teoria del 
sacrificio», che fa terra brucia- 
ta di ogni inclinazione verso 
l'eros e il godimento estetico, 
e in tal modo cancella ogni 
gusto. per la vita, portando 
l'individuo alla passione per 
la lotta armata, con totale 
indifferenza verso la propria 
vita e quella altrui. E le «don- 
ne di Lenin», quel drappello 
di «approvvigionatrici» che 
gli consentì di condurre a ter- 
mine la propria opera, furono 
semplici vittime di una condi- 
zione subordinata, oppure 
complici, oppure silenziose 
eroine? i; 

La risposta che Adele Cam- 
bria ha articolato nel suo libro 
ha moltissime facce, e si pre- 
sta a infinite repliche: vanno 
considerati insieme la condi- 


Russia primo. Novecento, il 
movimento femminista d’a- 
vanguardia (Kollontaj, Lu- 
xemburg, Zetkin), la saldatu- 
ra tra questi due opposti for- 


zione storico-sociale della’ 


nita da singole masse femmi- 
nili in grado già allora di 
opporre un gesto di autoco- 
scienza organizzata. 

Infine, l'universo «dalla par- 
te di lei», come Sì salda con il 
piano politico dello stesso 
Vladimir Yllic Ulianov Lenin? 
quest’ultimo disse; «Anche 
una cuoca deve poter ammi- 
nistrare ‘il Cremlino», e la fra- 
se che ieri poteva suonare ri- 
voluzionaria, oggi acquista un 
tono pressoché offensivo, che 
denota la certezza matemati- 
ca con cui — dovendo indica- 
re l’ultimo degli ultimi nella 
scala sociale — a portata di 
mano non vi fosse che una 
povera donna lavoratrice e al 
servizio di tutti. E 

D'altro canto, il guardare 
indietro ‘è uno sforzo che 
immediatamente scatena 
problemi assaì Urgenti ed at- 
tuali: Ja donna «è» complice 
dell’uomo, ha imparato ella 
stessa 1 modi della violenza, e 
ha inaugurato una competiti- 
Vità che senz'altro si ritorce a 
suo svantaggio. Questo insie- 
me di equivoci e di discrepan- 
ze storiche, e ilnon aver anco- 
ra trovato una vera colloca- 
zione collettiva e stabile nella 
geografia sociale, la portano 


ancora a una continua e in- 
soddisfatta ‘ricerca, convinta 
del fatto (come sostiene Adele 
Cambria) che una rivoluzione 
che fallisce sul tema-donna è 
una rivoluzione fallita comun- 
que in partenza. 

Denso dì critiche, ipotesi, 
autodenunce e intuizioni, il 
dialogo con l'autrice si è svi- 
luppato in,mille rigagnoli (ché 
indubbiamerite è arduo man- 
tenere il discorso su Lenin 
entro l’angusto confine del 
femminile, e viceversa). Infi- 
ne, è spocciata anche l’utopia, 
il vecchio sogno del ribalta- 
mento ideale, che sottintende 
un'etica non più freddamente 
maschile. Adele Cambria ha 
suggerito un'alternativa alla 
rivoluzione: «Una rivoluzione 
che per raggiungere il suo no- 
bile scopo ha bisogno di di- 
struggere anche una sola vita 
‘umana dimostra di avere uno 
scopo tutt'altro che nobile, ed 
è quindi una rivoluzione da 
evitare». 

Ma per questo non basta un 
«Lenin delle donne», carente 
a suo modo e per la sua parte, 
bensì un. vero Lenin-donna 
con un'decalogo ancora tutto 
da realizzare. 


Gabriella Ziani 


preoccupazione: quella che 1 
cattolici si chiudano in se 
stessi, separando il piano del- 
la fede dall'impegno storico, 

Presenza nel mondo, condi- 
visione sono invece le alterna- 
tive; e, a renderli avvertibili, 
padre Sorge ha ricordato il 
marchese del Manzoni che.in- 
vita a pranzo Renzo e Lucia 
novelli sposi; fa apparecchia- 
re un bel tavolo, aiuta addirit- 
tura a servirli. Ma non si siede 
con loro. E per i cattolici pa- 
dre Sorge ha fatto suo il com- 
mento del Manzoni: «V’ho 
detto che era umile, non già 
che fosse un portento di umil- 
ta. N’aveva quanta ne biso- 
gnava per mettersi al di sottò 
di quella buona gente, ma non 
per istar con loro pari». 

Compito dei cattolici, quin- 
di, è da un lato «mettersi, 
fratelli, nel mondo: alla pari 
dei problemi e delle speranze 
del mondo»; dall’altro, però, 
bisogna: far attenzione a non 
identificarsi col mondo: «Dal 
Vangelo noi non possiamo 
tradurre la politica»; e anco- 
ra: «Non si può clericalizzare 
la cultura». Il Vangelo, che 
poggia sulla parola di. Dio, 
non è dunque la cultura, ma 
«ha bisogno di essa e dovreb- 
be darle la luce», 

È questa la chiave del rap- 
porto tra la Chiesa ela società 
in trasformazione individuata 
da padre Sorge. In un momen- 
to di trapasso come quello 
che stiamo vivendoe il gesui- 
ta lo considera eccezionale), 
ini cui non è più possibile tro- 
vare omogeneità di valori ma 
solo pluralità di voti, la «me- 
diazione. culturale» diventa 


uno dei «germi più dinamici’ | 


lasciati dal Concilio». 

Né separazione o riflusso 
nel privato né secolarizzazio- 
ne pedissequa, ma «presenza 
con discernimento». 

Presenza «in una società 
bluralista, dove la Chiesa non 
detenga privilegi, ma' solo la 
libertà di portare la parola del 
Vangelo». Quale lo. strumen- 
to? «Il dialogo, con funzione 
critica; ma anche col'ricono- 
scimento di ciò ché unisce». 
Alì di là di ogni blocco ideolo- 
gico «la Chiesa silpuò ritrova- 
re anche.con coloro che non si 
sentono di fare atti di fede», 
può camminare insieme (per i 
cattolici saranno «fini inter- 
medi»), verso» quell’ùmanesi- 
mo autentico cui aspirano uo- 
mini di culture e mentalità 
diverse. \ 

E, a dare un esempio. di 
questo ‘atteggiamento della 
Chiesa, padre Sorge ha ricor- 
dato le parole di Papa Wojtyla 
al Presidente polacco, sulla 
scaletta dell'aereo che avreb- 
be riportato il Pontefice a Ro- 
ma dalla Polonia: «È tempo di 
intraprendere strade nuove, 
attaverso cui nessuno ancora 
è andato». 

Itti Drioli 


individuare arcane parentele 
con la più antica produzione 
mediterranea, cicladica, cre- 
tese, per il comune «profumo» 
arcaico nella tettonicità delle 
forme e delle decorazioni. 


Ma è ora dì scendere nel 
sotterraneo del Lalio. L'oro 
martellato vi splende assieme 
alle pietre dure e preziose: 
turchesi, smeraldi, cristallo, 
lapislazzuli, malachite, con- 
chiglie. L’oro dalle diverse co- 


lorazioni, caldo, ramato, gial- 
lo. paglierino a seconda delle 
leghe ottenute con l'argento e 
il rame. Gli oggetti: di tutti i 
tipi; rituali (i tumi, coltelli 
sacrificali), utensili, conteni- 
tori, idoletti, ma soprattutto 
monili per il decoro persona- 
le, destinati alla incondizio- 
nata ammirazione da parte 
del pubblico femminile. Colla- 
ne favolose, spesse, a molte- 
plici filì, sfavillanti, con i colo- 
ri del mare e dell'aurora, spil- 
loni con delicatissime decora- 
zioni zoomorfe: abbaglianti e 
smisurati pettorali sbalzati 
con figure mitiche o mostruo- 
se, nariguere (pendagli da na- 
so) orecchini tondi, gli uni e 
gli altri spesso di proporzioni 
spropositate. E poì maschere 
funebri di diversa foggia e 
grandezza a seconda delle 
culture; alcuni oggetti sono 
molto noti perché riprodotti 
intesti ormai classici (come la 
smisurata maschera tinteg- 
giata di cinabro con gli occhi 
che emettono ciascuno sette 
lacrime di smeraldi, del perio- 
do Chimu) altri invece com- 
paiono qui per la prima volta, 
frutto di recenti scavi. Le cul- 
ture rappresentate: Nazca 
«(dal 100 a.C.), Mochica, Vi- 
«cus, Chimu, Inka, in ordine 
sparso che, nell’attuale as- 
senza di didascalie, non favo- 
risce certo la lettura. Le tecni- 
che impiegate: le più dispara- 
te, dalla martellatura iniziale 
che serviva per liberare il ra- 
me in eccedenza, allo sbalzo, 
alla filigrana alla granula- 
zione. so 

La mostra si completa con 
oggetti d’altra natura, come 
vestiti, copricapi, una mum- 
mia maschile accovacciata, 
un cranio trapanato e rico- 
perto di' lamina d’oro, con 
corredo di strumenti chirurgi- 
cì che rivelano conoscenze e 
procedimenti sconosciuti alla 
nostra avanzatissima civiltà. 


Maria Campitelli . 


BRILLANTE E PUNGENTE 
COME UNO SPILLONE DELLA NONNA 


(Ennio Flaiano) 


Un libro spiritoso e maligno dove il grot- 
tesco si intreccia al comico e al farsesco, il 
dramma all’ironia. 


«La Scala» 


RIZZOLI. EDITORE. 
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VENEZIA 
DANZA . 


COMUNE DI VENEZIA 


Gran Teatro La Fenice 
in collaborazione con l' UNESCO 


2-22 LUGLIO ì981 


PRENOTAZIONI 


Le prenotazioni avverranno soltanto 


a mezzo lettera 


indicando l'esatto 


indirizzo e numero telefonico, alle- 

gando assegno (prezzo del biglietto - 

diritto di prenotazione) intestato a 
VENEZIA DANZA EUROPA ‘81 


Teatro La Fenice, Campo. S. Fantin, 
30124 Venezia,.entro e. non oltre 
venerdì 26 giugno 1981. . 

Le prenotazioni saranno accolte in 
ordine di arrivo e l'assegnazione dei 
posti non potrà essere modificata. 


VENDITA 


BIGLIETTI 


' Da lunedì 29 giugno 1981 


INFORMAZIONI 


Teatro La Fenice - Venezia 
Tel. 041/705794 - 709344 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZA STAMPA DI VENTURA ALLA PROVINCIA 


Lista: giunte con tutti 
se tutti sono d'accordo 


«Meraviglia» per il preannunciato «no» del Pci ai bilanci 


La giunta provinciale della 
LpT è rammaricata per il 
mancato sviluppo dell’inizia- 
tiva del Pci per un incontro 
collegiale di tutti i partiti teso 
a risolvere il problema della 
governabilità cittadina 
mediante giunte unitarie: lo 
ha dichiarato ieri il presidente 
Ventura in un incontro con la 
stampa, precisando che l’ini- 
ziativa comunista, cui la LpT 
era disponibile, è fallita per 
l'opposizione della De e del 
Psi. 

Nell'occasione il presidente 
Ventura: e .il vicepresidente 
Marchio hanno ribadito il tri- 
fiuto del loro gruppo per le 
soluzioni bilanciate proposte 
dalla De (al Comune governo 
della Lista e alla Provinci. 
governo del quadripartito Tyc 
- Psi - Psdi - Us): in tal medo 
verrebbe fra l’altro escluso il 
Pei, che la LpT non discrimi- 
na, e di qui la meraviglia per 
l'atteggiamento dello. stesso 
Pci che minaccia il suo voto 
contrario ai bilanci delle giun- 
te della LpT. 

E’ stata ouindi rilanciata 
dagli esponenti provinciali 
della LpT la proposta di giun- 
te di unità cittadina, ma con 
l'avvertenza che la Lista è 
disponibile per la formazione 
di giunte con tutti solo se ci 
stanno tutti: «Non sono per 
noi accettabili infatti — ha 
detto Ventura — intese di go- 
verno con singoli gruppi poli- 
tici». 

Domanda: «Ma una propo- 
sta come quella dell’unità cit- 
tadina non sarebbe stata più 
credibile se formulata prima 
dell'elezione del presidente 
Ventura, e non dopo?». 


PROTESTA DI UNA DELEGAZIONE DI DONNE 


Risposta: «Al momento del- 
l'elezione del presidente, la 
LpT non era disponibile per 
presidenze altrui. Siamo il 
partito di maggioranza relati- 
va, e quando tale era la Dc 
essa non si è mai fatta serupo- 
li di egemonizzare ì vertici 
‘degli enti locali. Ma nello stes- 
so tempo, limitandoci a eleg- 
gere solo la presidenza e la 
vicepresidenza, cioè due can- 
didati della LpT su un totale 
di nove componenti la giunta, 
lanciavamo un preciso segna- 
le, che non'è stato raccolto da 
nessuno, neppure ‘attraverso 
la richiesta di un rinvio delle 
successive votazioni. E siamo 
stati costretti ad assumere la 
responsabilità della Provin- 
cia, dopo la caduta della giun- 


I VALORI DELLA MONETA JUGOSLAVA 


ta Carbone determinata dal 
Pci». 

‘A conclusione della confe- 
renza stampa, è stato infine 
riferito che il Consiglio sara 
riconvocato il-29 giugno, ma 
che la presentazione del bi- 
lancio avverrà in occasioni 
successive; intanto la giunta 
predispone il suo programma, 
sulla base della più ampia 
consultazione con le forze eco- 
nomiche, sociali e politiche. 
Prima di sentire i sindaci del- 
la provincia, Ventura e Mar- 
chio hanno già avuto un 
incontro con la segreteria del- 
la. federazione Cgil-Cisl-Uil 
per esaminare i problemi del 
cantiere Alto Adriatico, del- 
l'Ente porto della grande via- 
bilità e del. situazione eco- 
nomica generale. 


Dinaro più stabile 


Il «termometro» austriaco, pur restando un po’ titubante 
(è comprensibile vista la maretta di questo periodo), ha 
segnalato ieri che le condizioni del dinaro sono stazionarie, 
lasciando però trasparire una leggera tendenza al migliora- 
mento. Le banche austriache hanno infatti operato anche su 
cifre piuttosto considerevoli, segno che l'emergenza della 
moneta jugoslava potrebbe aver imboccato la via di una 


Stabilizzazione. 


L’avvio della stagione turistica fa infatti slittare, a lume 
di logica, provvedimenti ufficiali da parte della banca centra- 
le jugoslava, anche se gli operatori del settore non escludono 


alcuna possibi 


I cambi di ieri in banca, a Trieste, sono stati abbastanza 
regolari: il grosso taglio è stato trattato sulla base di 27.25, 


quello piccolo da 29.75 230.25. 


I consultori familiari 
non ricevono i milioni 
promessi dalla Regione 


Gli assessori regiorali della 
sanità, Antonini, e all’istru- 
zione, Barnaba, si sono incon- 
trati ieri con una delegazione 
di donne dell’Udi e del «Col- 
lettivo per la salute della don- 
na», nonché con rappresen- 
tanti delle forze sindacali e 
del Consorzio. sanitario di 
Trieste. 

I temi affrontati sono stati 
quelli delle elezioni, svoltesi 
ultimamente, di utenti dei 
consultori chiamate a parteci- 
pare alla gestione di questi 
organismi, elezioni che non 
sono state considerate valide 
perla mancanza di una nor- 
mativa in materia. È stato 
inoltre discusso il problema 
della penuria di finanziamen- 
ti. A Trieste esistono tre con- 
sultori pubblici (Valmaura, 
Chiadino-Rozzol e Gretta- 
Roiano-Barcola) che, da mesì, 
non ricevono i contributi 
stanziati già nello scorso set* 
tembre per circa 200 milioni. 

L'assessore Antonini ha as- 
sicurato che i fondi arriveran- 
no quanto prima, in modo da 
rimuovere lo stato di disagio 
che in questi mesi si era fatto 
particolarmente sentire e che 
si era acutizzato ultimamente 
per lo sciopero dei ginecologi 

Sulla questione dei corsi di 
aggiornamento professionale 
per gli operatori del settore, 
l’assessore all'istruzione e for- 
‘mazione professionale Barna- 
ba, ha rilevato che la Regione 
è competente solo per quei 
corsi di qualificazione profes- 
sionale che siano rivolti ai 
singoli e che assegnino un 
diploma attestante un livello 
di qualificazione più alto. 

Barnaba ha accettato la 
proposta di rivolgere una let- 
tera di invito a tutti gli opera- 
tori del settore, affinché pro- 
muovano corsi di aggiorna- 
mento. La riunione è stata 
quindi aggiornata a martedì 
30 giugno. 

Le donne che rappresenta- 
vano l’Udi, il collettivo per la 
salute della donna, le Acli, la 
FImeil Movimento donne per 
Trieste, al termine dell’incon- 
tro hanno diramato una nota 
in cui osservano di aver rice- 
vuto «ancora una volta solo 
risposte evasive e confuse a 
tre anni ormai dall’approva- 
zione della legge». In tutto 
questo tempo, la Giunta re- 
gionale non avrebbe erogato i 
finanziamenti stanziati non 
solo con la legge 81, ma anche 
conla 194. 

‘Anche le donne riunite nel 
comitato che in occasione del 
referendum si era formato in 
difesa della 194, dichiarano in 
un comunicato di voler conti- 
nuare a impegnarsi per una 
Teale prevenzione dell'aborto, 
anche attraverso la rigorosa 
applicazione della 194. A que- 
sto scopo invitano le donne 
degli altri partiti (Dc, LpT, Us, 
Pr) a un incontro nella sede 
SSR ‘per mercoledì 24 alle 

30. 


Sbloccata la situazione 
al Conservatorio Tartini 


Uno spiraglio si apre anche 
per il conservatorio «Tartini». 
Serutini ed esami erano, come 
noto, bloccati perché il diret- 
tore Gigante, aderendo ad 
uno sciopero dello Snals, im- 
pediva la sua sostituzione. E” 
stato lo stesso direttore che 
da Roma, ha comunicato di 
aver chiesto .un periodo di 
congedo per malattia, opera- 
zione che concede la sua sosti- 
tuzione. Lunedì pertanto, con 
gli scrutini della scuola media 
annessa, avranno inizio le 
operazioni di fine anno scola- 
stico. 


Scuola di giochi 
Dal 1.0 luglio avrà inizio al 
castelletto di Villa Geiringer, 
in via Ovidio 49, la scuola- 
gioco estiva per i bambini dai 
5 ai 12 anni. 


Domani il «via» 
al giro aereo 
Ronchi-Fano 


Saranno 65 i velivoli, mono- 
motori e bimotori; sia italiani 
che stranieri (alcuni anche 
con equipaggio. femminile) 
che parteciperanno domani 
alla trentesima edizione del 
giro aereo d'Italia, là manife- 
Stazione promossa dall’Aero- 
club di Trieste, presieduto 
dall'avv. Mariano Prearo (di- 
rettore tecnico del «raid» il 
comandante Fabio Teiner). 


I concorrenti, per la quinta 
volta nella storia della mani- 
festazione, saranno impegnati 
secondo la formula del rally, 
la quale, insieme con diverse 
prove tecniche, imporrà ai 
piloti lunghi avvicinamenti a 
velocità limitata e. control 
lata. 


La prima tappa porterà i 
concorrenti da Ronchi a Fa- 
no. Il primo velivolo decollerà 
alle 8 dalla pista dell'aeropor- 
to regionale e alle 8.05 sorvo- 
lerà il castello di Miramare, 
Seguiranno le altre partenze a 
distanza di due minuti l’una 
dall'altra. 4 


Tutti, i particolari tecnici 
della manifestazione saranno 
illustrati in una conferenza 
stampa fissata dai dirigenti 
dell’Aeroclub per le 16.30 di 
oggi nel salone del Jolly 
Hotel. 


Lazzaretto: 
un'inchiesta 
del Comune 
di Muggia 


Il. consiglio comunale. di 
Muggia ha deliberato, nel cor- 
so dell'ultima seduta, di affi- 
dare una consulenza legale 
all'avvocato Picasso in merito 
alla regolarità di alcuni inter- 
venti edilizi nel comprensorio 
del Lazzaretto. 

Il comprensorio, tuttora 
adibito a caserma, ricade in 
area demaniale, per la quale i 
regolamenti edilizi sono com- 
plessi: in sostanza, il Comune 
vorrebbe «vederci chiaro» nel- 
la trasformazione della ex ca- 
serma, che sta diventando un 
villaggio turistico. 

‘Le vicende del Lazzaretto 
sono decennali e l’ammini- 
Strazione comunale ha chie- 
sto. almeno una parte della 
zona per adibirla ad usi turi- 
stici. Le autorità militari, che 
fino all'altro ieri avevano ri- 
sposto picche, negli ultimi 
tempi. parevano propense a 
una soluzione di questo gene- 


| re, tanto.che l’anno scorso lo 


Stesso sindaco, in primavera, 
si era detto ottimista: «prima 
che la stagione finisca, la gen- 
te potrà fare i bagni». 

La stagione è passata, ma il 
Lazzaretto è rimasto chiuso ai 
civili: l'accordo è sfumato ed 
ora il Comune interviene con 
altri mezzi. Notizie più precise 
sulle iniziative in atto e sui 
contenuti della consulenza le- 
gale, verranno forniti stamani 
nel corso di una conferenza 
stampa in Municipio. Nell’oc- 
casione sarà illustrata l’intera 
politica della giunta nel cam- 
po del turismo. 


Manifestazione pubblica 
per il cantiere di Muggia 
La Flm provinciale ed .il 
consiglio di fabbrica del can- 
tiere Alto Adriatico di Muggia 
invitano tutti i dipendenti a 


trovarsi martedì alle 9, in 
Campo S. Giacomo. 


OGGI IL CONVEGNO A MARINA DI AURISINA 


Tecnici a confronto 
sull'uso del carbone 


n; 


Interrogazione del Pci alla Regione sul terminal 


Si svolge oggi a Marina 
d'Aurisina il preannunciato 
convegno nazionale sulle nuo- 
ve tecnologie per l’impiego 
del carbone nell’industria. Or- 
ganizzato dalla federazione 
regionale degli industriali, il 
convegno riveste particolare 
importanza — in particolare 
nella scelta della sede — in 
quanto Trieste è il solo porto 
dell’Alto Adriatico a disporre 
di fondali adatti ad accogliere 
navi di grande tonnellaggio. 
Per questo motivo le forze 
dell’imprenditoria locale pun- 
tano a realizzare nel porto un 
terminal carbonifero ‘dimen- 
sionato , per alimentare non 
solo la regione ma anche il 
Veneto, parte del Nord Italia e 
dell'Austria, 


Interprete di questo proget- 
to sarà oggi al convegno il 
presidente della Federazione 
regionale degli industriali, 
Paolo Tassi, il quale introdur- 
tà ì lavori parlando appunto 
sul tema: «Il carbone a Trie- 
ste». Scopo dell'incontro — 


. STATO CIVILE 


MORTI: Uva in Colonna Carme- 
la 87; Antoniacomi Gisella 83; 
Santin ved. Sponza Mattea 91; 
Cerni ‘Pietro 82; Semenich Pietro 
83; Loiaconi ved. Currò Vincenza 
82; Bertosch in Brocchi Germana 
70. 


NATI: Narder Werner: Bagato 
Corinna; D'Acunto Stefano; Ga- 
spari Daniel; Marino Massimi 
liano. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: San Silverio, — Il sole sorge 
alle 5.15 e tramonta alle 20.57; la luna 
cala alle 7.45 e si leva allé 23.09. 


Ieri: temperatura massima gr: 
minima gradi 12,8; pressione mi 
1015,3 in leggero aumento; umidi 
‘per cento; vento km 7 da S. O.; mare 
poco mosso con temperatura di gradi 
17,2. (Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica militare di. 
‘Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: Oggi, alta alle 12.40 con cm 
3l'e alle 23.24 con cm 39 sopra il 
livello medio; bassa alle 5.51 con em 
61 e alle 17,51 con em 7 sotto il livello 
medio. 

Normale orario, di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Dante, 7; via dell'Istria, 7; via 
Alpi Giulie, 2 (Altura); .via.S. Cilino, 
36. 


SLITTA A GENNAIO LA RIFORMA NELLA NOSTRA REGIONE 


Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Dante, 7, tel. 630213; via 
dell'Istria, 7, tel. 795914; via Alpi Giu- 
lie, 2 (Altura), tel. 828428; via S. Cili- 
no, 36, tel. 54393; via Ginnastica, 6, 
tel. 795152; via Cavana, 11, tel.734322 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Ginna- 
Stica, 6; via Cavana, 11. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 
Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 
Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 
Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


Iimpreparate a funzionare 


Con il voto ‘determinante 
della LpT, il Consiglio regio- 
nale: (18 favorevoli e 17 con- 
trari) ha deciso di far slittare 
dall’1 luglio all’1 gennaio del 
‘prossimo anno l’avvio ufficia- 
le delle Unità sanitarie locali. 
Tale ritardo è stato concorda- 
to al fine di rendere «meno 
traumatica per i cittadini» la 
laboriosa fase di passaggio 
dalla vecchia alla nuova ge- 
stione dell’assistenza. «Il rea: 
lismo politico — ha commen- 
tato nel suo intervento l’as- 
sessore Antonini — ci ha im- 
posto di adottare la gradua- 
lità», 

Grazie a questo provvedì- 
mento — peraltro vivacemen- 
te contestato dall'opposizione 
— gli amministratori delle 
Unità sanitarie si troveranno 
agevolati nell’avviare gli 
adempimenti amministrativi 
richiesti, senza essere oppres- 
si — ha aggiunto il relatore di 
maggioranza Vigini (Dc) — da 
eccessive preoccupazioni di 
ordine amministrativo e fi- 
nanziario. , 


le unità sanitarie locali 


Una motivazione completa- | detto che le modifiche propo- 


mente diversa dello slitta- 
mento è stata data dall’oppo- 
sizione e in particolare dalla 
comunista’ Franca Miani, la 
quale'ha detto'in sostanza che 
si scontano ora î ritardì accu- 
mulati nei mesi passati per 
tutta una serie di manovre 
politiche sterili. Prima si sono 
perduti sette mesi per fissare 
una suddivisione territoriale 
fra le Unità che consentisse la 
conservazione del potere da 
parte dei partiti di maggio- 
ranza; poi si sono persi altri 
sei mesi per 'una laboriosa 
lottizzazione delle cariche che 
non sie ancora conclusa (solo 
sei Usl su 12 hanno definito il 
loro assetto amministrativo). 
Inoltre gli ospedali ritardano 
a consegnare la documenta- 
zione necessaria agli adempi- 
menti fissati dalla legge entro 
l’1 luglio. «Se mancano le pro- 
cedure— ha concluso la Mia- 
ni — occorre commissariare 
gli ospedali e non far slittare 
la riforma». 

In sede di replica, Vigini ha 


ste non intaccano la sostanza 
del :-provvedimento e che. la 
fretta andrebbe solo a danno 
della’ funzione assistenziale 
delle Unità sanitarie locali. Il 
1.0 luglio, ha proseguito, ri- 
mane comunque la data uffi- 
ciale dell’avvio: soltanto il 
«funzionamento a©pieno rit 
mo» potrà essere rinviato fino 
algennaio del prossimo anno. 
Il provvedimento — dopo una. 
serie di scaramucce di ordini 
del giorno ed emendamenti — 
è passato infine con il voto 
favorevole della maggioranza. 
e della LpT'e la contrarietà di 
tutti gli altri. 


Studio sul palacongressi 

Stamane, alle 11 nella ‘sala 
del consiglio comunale, avrà 
luogo la presentazione; a cura 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, dello stu- 
dio di fattibilità del centro 


congressi alla stazione marit- 
tima. 


UNA DOPO L'ALTRA INVIPERITE CONTRO GLI AGENTI 


IERI IL « VIA» CON IL TEMA D'ITALIANO 


Si ricongiungono dentro una cella 
le due sorelle dalla collera facile 


Due sorelle jugoslave resi- 
denti in Italia (una a Palma- 
nova e una a Civitanova Mar- 
che) si sono ritrovate al Coro- 
neo per la loro smodata pas- 
sione per l'alcool e per la diffi- 
coltà di tenere a freno la lin- 
gua. Così, entrambe dovranno 
rispondere di ubriachezza, 
molestia e oltraggio a pubbli- 
co ufficiale. 

Le due donne sono state 
arrestate a circa venti ore di 
distanza l’una ‘dall’altra: la 
prima a varcare la soglia del 
carcere e a dare —.in un certo 
senso l'esempio — è stata la 
sorella maggiore, la. rappre- 
sentante di commercio Gor- 
dana Lalosevic, di 37 anni, 
nativa di Hercegnovice e resi- 
dente a Palmanova. 

A bordo della propria «Sim- 
ca», targata Udine 364857, la 
donna stava conversando la 
scorsa notte con un amico. La 
pattuglia della Volante che' 
transitava per la via San Mi- 
chele, non si sarebbe sicura- 
mente sognata di interrompe- 
re la conversazione dei due se 
la vettura della donna non 
fosse stata bloccata di traver- 
so la strada, all’altezza dello 
stabile numero 1, ostruendo il 
passaggio delle altre vetture. 

Gli agenti si sono fermati e 
hanno chiesto i documenti al- 
la donna che si trovava sedu- 
ta al posto di guida. L’alcool 
ha fatto subito sentire i suoi 
effetti: non solo essa si è rifiù- 
tata di esibire i documenti ma 
ha anche oltraggiato i poli- 


ziotti. Così la coppia è finita in 
Questura. L’amico di Gorda- 
na Lalosevic, che si era com- 
portato civilmente, è stato 
subito rilasciato. 

Venti ore più tardi, la sorel- 
la di Gordana, Vesna Lalose- 
Vic, di 33 anni, residente a 
Civitanova Marche, ha bloc- 
cato la «Mercedes» di proprie- 
tà della ditta per la quale 
lavora, davanti al carcere del 
Coroneo e, assieme a Egidio 
Babich (39 anni, via San Pa- 
squale 63) ha percorso la bre- 
ve rampa di scale, suonando 
al cancelloò. All’agente di 
custodia ha chiesto di poter 
parlare con la sorella. A parte 
l’ora e il permesso del giudice 
che non era stato accordato, 
la guardia si è accorta che la 


donna era ubriaca. Ha cercato 
verciò di farle capire che non 
era il caso di insistere, A que- 
sto punto le parolacce, l’inter- 
vento della Volante e l’arresto 
per la donna e per l'uomo, 


‘A tempo indefinito 
l'assistenza indiretta 
dei medici Saub 


L'assemblea straordinaria 
dei medici generici, iscritti 
nelle liste Saub della provin- 
cia, ha deliberato, quasi all'u- 
nanimità, di continuare l’aSsi- 
stenza indiretta a tempo inde- 
terminato; 


DUE GIOVANI ARRESTATI DAI CARABINIERI 


In trappola «topi» di farmacia 


Due giovani di 23 anni, gli 
operai Mauro Volli (via Com- 
merciale 124) e Angelo Grison 
(via Toneatti 6), sono. stati 
arrestati dai carabinieri del 
Nucleo operativo del: gruppo 
di Trieste e denunciati all’au- 
torità giudiziaria per furto 
pluriaggravato, I due sono in- 
diziati del colpo compiuto la 
notte del 6 corrente ai danni 
della farmacia «Alla Giusti. 
Zia» di piazza Libertà 6. 


Con un «eric» —recuperato 
dai carabinieri — i due hanno 


forzato le sbarre di ferro poste | 


a protezione della finestra del- 
la farmacia che dà sul cortile. 
Penetrati nell’interno, i due 
hanno asportato circa mezzo 
milione di lire dalla cassa e 
medicinali a base di sostanze 
stupefacenti. Parte dei medi- 
cinali sono stati recuperati in 
un nascondiglio indicato dal 
Volli. ji j 


Con un ritardo di 24 ore 
gli esami di terza media 


A) «via» ieri mattina gli esa- 
mi di terza media (e quelli di 
idoneità) dopo le incertezze 
che avevaro caratterizzato la 
vigilia a causa del blocco de- 
gli scrutini attuato dagli inse- 
gnanti. Di fatto, le prove (ieri 


‘ c'è stato il tema di italiano) 


sono iniziate con un giorno di 
ritardo sul calendario ufficiale 
(sono incominciate regolar- 
mente solo negli istituti medi 
con lingua d'insegnamento 
slovena, dove la protesta dei 
docenti è stata di poco 
momento). Non hanno avuto 
luogo, invece, al «Tartini», per 
le vicende interne di questo 
istituto, 

Lo slittamento di un giorno 
degli esami era stato giudica- 
to- sufficiente dall'assemblea 
degli insegnanti. promossa 
dai sindacati confederali di 
categoria e dalla federazione 
Unitaria per sospendere il 
blocco, pur mantenendo lo 
stato di agitazione sugli obiet- 
tivi della protesta. stata 
valutata infatti positivamen- 
te l’attenzione della federazio- 
ne unitaria ai problemi sul 
tappeto, dopo che era stata la 
base dei docenti, specie pre- 
cari, a sollecitare precisi im- 
pegni politici per il varo, atte- 
so da anni,.dei provvedimenti 
ora contenuti nel disegno leg- 
ge 1112. 

I sindacati della scuola han- 
no anche chiesto l’indizione di 
un'assemblea regionale su 
questi temi da tenersi entro 
giugno alla presenza di espo- 


nenti sindacali nazionali. E 
stata più in generale ribadita 
la netta contrarietà del mon- 
do della scuola al decreto leg- 
ge Andreatta sui tagli di bi- 
lancio in questo settore. 


Gli esami di terza media 
proseguiranno oggi con la 
prova di matematica e lunedì 
con quella di lingua straniera. 
Vi saranno poi gli orali. 


Si rinnova domani 
la processione 
.del Corpus Domini 


La tradizionale processione 
del Corpus Domini riprende 
domani regolarmente, dopo 
l'interruzione dello scorso an- 
no per motivi elettorali. La 
cerimonia, che si svolgerà a 
partire dalle 17, sarà coordi- 
nata da don Pier Emilio Sal- 
vadè. Originariamente fissata 
per il giovedì, già da parec- 
chio tempo il Corpus Domini, 
in Italia, viene celebrato alla 
domenica. ‘ 


Il programma prevede alle 
17 la messa officiata dal ve- 
scovo Bellomi nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo. Quindi, al- 
le 17.15, partirà la processio- 
ne, che porterà i fedeli alla 
Basilica di S. Giusto attraver- 
so via Dante, corso Italia, 
piazza della Borsa, Capo di 
Diazza, piazza Unità, via Diaz, 
Via Venezian, via S. Michele e 
Via S. Giusto, 


così come esso si articola nei 
successivi interventi — è di 
portare a. conoscenza. degli 
imprenditori le soluzioni tec- 
niche aggiornate atte a facili- 
tare l'impiego di questa fonte 
energetica dallo sbarco all’im- 
piego. Si verificherà così l’am- 
piezza dei settori manifattu- 
rieri interessati, come ad 
esempio le cementerie, i late- 
rizi, le ceramiche, le cartiere, 
gli impianti siderurgici, e sì 
passeranno in rassegna le va- 
rie forme d'impiego, 

In merito al progettato ter- 
minal carbonifero, il gruppo 
consiliare comunista alla Re- 
gione ha rivolto alla Giunta 
un’interrogazione in cui si 
esprimono una serie di dubbi 
sulla fattibilità e l’opportuni- 
tà dell’opera. In particolare si 
chiede chi siano i sostenitori 
dell’iniziativa, quale area il 
terminal si proponga di servi- 
re, se la Giunta sia a cono- 
scenza del progetto di amplia- 
mento della centrale di Mon- 
falcone con uso totale di car- 
bone, quali siano le industrie 
del Friuli-Venezia Giulia inte- 
ressate all'opera, se vi sia ef- 
fettiva compatibilità del ter- 
minal con il porto commercia- 
le, se si siano previste le con- 
seguenze sulla viabilità e sul- 
l'assetto ambientale. Infine, il 
Pci chiede chi dovrebbe finan- 
ziare la nuova opera, chi do- 
vrebbe gestirla e. quali do- 
vrebbero essere i riflessi sul- 
l'occupazione e sulle entrate 
portuali. 


Anfaa — La segreteria è aperta 
al pubblico ogni lunedì dalle 9.30 
alle 11 e ogni giovedì dalla 16 alle 
18, in strada di Fiume 201. 
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SILVIO RUTTERI 


TO ara] 
TRIESTE 


STORIA ED ARTE TRA VIE E PIAZZE 
DA SAN GIUSTO AI BORGHI NUOVI 


462 pagine eleganti di stile, dense di notizie ravvivanti le. 
contrade, splendide di riflessi artistici. 


Disponibile in ‘tutte le librerie 
EDIZIONI LINT TRIESTE 


DINQONTI 


è anche Citroen 


Citroen è anche 


VISA2. 


AA tuto 


DINQRONTI Trieste via Coroneo 33 tel 762381 


iniziative speciali. 
UTAT perla Fiera, 


seguendo una piacevole tradizione infatti KUTAT offre, nel 
periodo della Fiera. di Trieste, tre viaggi «speciali» a prezzi 
veramente eccezionali: 

Viaggio speciale a Londra dal 3 al 6 settembre 4 giorni completi 
con volo charter a sole lire 370.000. 


PAD. A- STAND 31 v. Imbriani 1l — gall. Protti 2 


NUOVO CENTRO CUCINE 


COMIPONIBILI. E SU MISURA 


“BA 


VIA GIULIA 8 


TEL. 569425 


abituati? 


ESTATE — I 
PELLICCIA N. 2!!! 


BI A che prezzo arriveranno le pellicce con tanti temporali 
valutari e un accentuato carovita. a. cui ‘ormai siamo 


BH Da! 20 giugno al 1° agosto VENDITA PROMOZIONALE per II 


acquisti a contanti con lo SCONTO DEL 20% su qualsiasi 
tipo di pelliccia confezionata. L'acquisto comprende la 


BI custodia gratuita fino al 30 settembre nel nostro forziere i 


gigante. 


Sconto per contanti del 20% sui colli e cappelli in pelliccia. 
BI Possibili facilitazioni rateali. 


VIA CARDUCCI 12 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NATI «PRIMA DELLA PRIMA GUERRA» DEVONO SODDISFARE LE ESIGENZE D’OGGI 


I ricreatori antico patrimonio 


are con criteri nuovi 


Fervono le discussioni sul regolamento aggiornato nei Consigli circoscrizionali 


one amministratrice 


che vorrebbero inserire propri rappresentanti nella commi 


«I ricreatori sono strutture 
decentrate, aventi la finalità 
di svolgere nei confronti dei 
ragazzi durante l’età evoluti- 
‘va una funzione d’impiego del 
tempo libero, in primo luogo 
ricreativa, ma anche educati- 
va, sportiva e istruttiva, così 
da favorire la crescita dei gio- 
vani e il loro inserimento nella 
Società»: suona così l'articolo 
1 del nuovo regolamento peri 
ricreatori comunali, che viene 
sottoposto in questi. giorni, 
‘ insieme con l’organizzazione 
dei centri estivi, all’attenzio- 
ne di tutti i consigli rionali 
della città (ai quali l’ammini- 
strazione comunale ha richie- 
sto un parere in merito). 


‘ Sono un’istituzione così 
‘tipicamente triestina, questi 
famosi ricreatori, nati «prima 
‘della ‘prima guerra» con lo 
:Scopo'di contrastare l’influen- 


za degli oratori, e quindi del 
clero, sulla gioventù cittadi- 
na, che nessuno ha mai pensa- 
to, fino a oggi, per esempio, di 
aprirli alla presenza slovena'o 
di usufruirne in collaborazio- 
ne con le scuole, istituendo 
una sorta di tempo pieno o di 
tempo lungo. 


Neanche in questo nuovo 
regolamento, e di ciò si 
lamenta il consiglio rionale di 
Città nuova-Batriera nuova, 
uno degli ultimi a trattare il 
problema, c'è un vero e pro- 
prio collegamento dei ricrea- 
tori con il territorio. «Preten- 
dere di fare una sintesi di due 
impostazioni diametralmente 
opposte — infatti è da due 
bozze diverse che il nuovo 
regolamento e stato ricavato 
— non è il sistema migliore 
per varare una normativa 
chiara», si è detto, 


Due problemi, quindi: l’eva- 
sività in merito alle carenze 
specifiche, delle quali era at- 
tesa finalmente una correzio- 
ne, e la scarsa chiarezza nella 
formulazione del testo, che in 
effetti in alcune parti diventa 
addirittura incomprensibile. 


Perplessità e delusioni ser- 
peggiano un po’ ovunque. L’a- 
pertura dei ricreatori alle 
istanze sociali della città, l’in- 
serimento di queste strutture, 
di cui Trieste ha per sua fortu- 
na l’esclusiva, in una pro- 
grammazione più vasta, sem- 
brano discorsi dimenticati. 


Ma i consigli rionali non si 
rassegnano. Propongono mo- 
difiche, e soprattutto intendò- 
no inserirsi nella commissio- 
ne centrale che amministrerà 
d’ora in poi i ricreatori, com- 
posta secondo il nuovo rego- 


lamento dall'assessore. all’i- 
struzione, dal direttore dei ri- 
creatori, da due direttori di 
ricreatorio, da due docenti di 
ricreatorio, da tre consiglieri 
comunali, da tre rappresen- 
tanti dei genitori e da un rap- 
presentante della scuola. 


Nessun consigliere circo- 
scrizionale, quindi. E invece 
«per i consigli è importante», 
si è detto a Città nuova- 
Barriera nuova, «partecipare 
‘alla programmazione delle at- 
tività, perché le strutture dei 
ricreatori si potrebbero utiliz- 
zare ampiamente soddisfare 
per le esigenze del rione». An- 
che a questo scopo, si auspica 
che il regolamento non riman- 
ga fisso così com'è adesso, ma 
sia consentito variarlo di an- 
no in anno, a seconda delle 
carenze manifestatesi nel cor- 
so della nuova conduzione. 


| Rassegna delle gallerie 


Sortilegi angelici nei disegni di Omar Galliani 


Omar Galliani alla Galleria 
Tommaseo. Artista della nuova 
generazione ma già ampiamente 
affermato e presente nei centri 
artistici dove è più viva la speri- 
mentazione e la ricerca di nuovi 
linguaggi, Galliani lavora da tem- 
po e con sistematicità sull'analisi 
della presenza e sulla rivisitazione 
della storia artistica, servendosi di 
linguaggi contemporanei e ope- 
randolfondamentalmente fuori e al 
di là del quadro, con l’impiego di 
‘materiali e forme «antiche» e qua- 
si atemporali riportate nello spa- 
zio e nella problematicità del pre- 
sente. 

E' una sorta di verifica della 
storia dei segni, proprio nel mo- 
mento in cui questi acquistano 
una valenza estremamente con- 
cettuale per difendere sé stessi e la 
propria identità o vengono, d'altra 
parte, vanificati e negati in un 
azzeramento della storia e della 
‘coscienza per ricreare una presun- 
ta verginità dell'immagine. 

In questa mostra, che l'autore 
titola «Omphalos» e che compren- 
de opere diverse tra loro, il quadro 
e la superficie sono in apparenza 
presenti. Ma ei rendiamo subito 
conto che questa superficie è sol- 
tanto un contenente, quasi un pre- 
testo per esprimere un'indagine 
sulle suggestioni della forma, così 
come si presenta a noi consegnata 
dalle stratificazioni della storia. 

Galliani ripropone attraverso il 
disegno forme cinquecentesche e 
barocche, prelevando dal reperto- 


rio iconografico alcune figure em- 
blematiche che assumono il.signi- 
ficato di frammenti. Su tutte do- 
mina la figura dell'angelo, che di- 
‘venta quella in grado di esprimere 
più icasticamente all’immagina- 
zione dell’aitista le potenzialità di 
una condizione metastorica insie- 
me con tutte le ambiguità del 
simbolo del messaggero. L'angelo 
viene calato volta per volta in un 
personaggio diverso, ma resta al- 
l'origine il portatore del senso del 
divino e quindi del perfetto, realiz- 
zato in una condizione materiale. 


L'operazione si fa al limite neo- 
classica, nell’aspirazione alla per- 
fezione come aspirazione alla feli- 
cità e all'armonia attraverso l'uni- 
ca forma ritenuta possibile ma non 
reale, cioè quella artistica. L'arti- 
sta diventa così l’unico ìn grado di 
esprimere questa ricerca: l'angelo 
esiste solo nella tela del Savoldo, 
che Galliani cita nella sua opera, 
ed è solo l'artista che.è in grado di 
dare corpo a questa tensione verso 
un assoluto formale. 

La ricerca si accompagna al sen- 
so della difficoltà di cogliere e di 
fissare questi valori: il frammento 
di figura non si presenta quindi 
immediatamente, non ci viene 
consegnato in un'antica soluzione, 
ma compare isolato, decontestua- 
lizzato in mezzo. alla: superficie 
bianca; ne occupa una piccola par- 
te, quasi nel fondo, un punto lonta- 
no verso il quale si addentra il 
percorso estetico dell'artista. Nel- 
+ lostesso tempo Galliani si scontra 


| SEGNALAZIONI 


Gli studi sull’ex cava 


Con riferimento a un servi- 
zio sulla cava ex Faccanoni 
înel quale è stato citato il dott. 
‘Roberto Onofri, siamo corte- 
isemente pregati di pubblicare 
‘quanto segue: 

Il progetto del 1975 di ri- 
‘strutturazione della cava, 
commissionato dalla Sicat e 
‘del quale fui coautore, non 
Ottenne l'approvazione dell’I- 
spettorato ripartimentale del- 
«le foreste per sole ragioni di 
salvaguardia dei boschi. 

Infatti, sulla base degli stu- 
di e delle analisi geomeccani- 
che eseguite dallo scrivente e 
dal dott. L. Broili, risultava 
che, onde aumentare in modo 
significativo il coefficiente di 
equilibrio del fronte della ca- 
{Va e per garantire la massima 
\Sicurezza agli operai addetti 
‘allavoro di rimodellamento 
delle pareti, era necessario ri- 
durre l'inclinazione globale 
dello scavo procedendo dal- 
l’alto verso il basso; ciò avreb- 
‘be.comportato un lieve arre- 
tramento della linea di coro- 
namento con conseguente 
‘inevitabile sacrificio di una 
Tidotta fascia di verde. Pur 
prevedendo il progetto una 
«Vasta opera di ripiantumazio- 
‘ne, sia al coronamento che sui 
fronti della cava, l’Ispettorato 
‘non ritenne di concedere l’au- 
îtorizzazione. 

Sembra doveroso inoltre in- 
formare l’opinione pubblica 
Che il suddetto progetto ave- 
Va come obiettivo non già la 
coltivazione della cava a sco- 
po estrattivo, ma bensì il 
recupero ambientale della 
Stessa sulla base di un delica- 
to' (e costoso) intervento di 
bonifica. Erano infatti previ. 
sti tra l’altro: la progressione 
differenziata degli interventi 
nel tempo e nello spazio (sulla 
base di una dettagliata anali- 
si'della situazione geostatica); 
il dimensionamento e la pro- 
‘îedura di realizzazione di 
Nuovi gradoni di limitata ele- 


Thank you, i 
«Trieste 

Caro direttore, con que- 
sta lettera vorrei rendere 
tributo al calore umano e 
alla cultura della gente di 
Trieste. 

Circa centocinquanta fi- 
sici dél plasma, prove- 
nienti da tutte le parti del 
mondo, hanno passato un 

«mese al Centro internazio- 
nale di fisica teorica per 
discutere i problemi della 
fusione, la forma di ener- 
gia che dovrebbe risolve- 
re i problemi energetici 
del':mondo a partire dalla 
‘fine di questo secolo. 

.Il congresso è stato di 
| -grande interesse, e il sog- 
‘giorno è stàto reso piace- 

vole in parecchie maniere 

‘dalla gente di Trieste. 

Per quanto riguarda me, 
posso citare i guidatori 
degli autobus che ci han- 
no aspettato, gli ottimi 
frutti di mare, il negozio 
che ci ha dato otto stampe 
della Trieste medievale, i 
sorrisi gentili dei carabi- 
nieri quando ci hanno al- 
lontanato da una spiaggia 
chiusa al pubblico, i trie- 
stini che ci hanno fotogra- 
fato, la riparazione di una 
scarpa per 500 lire, la.bor- 
sa smarrita — con dentro 
una macchina fotografica 
— e ritrovata nell’auto- 
bus, un concerto meravi- 
glioso al teatro Verdi, e 
tutti quei bambini gentili 
che parlavano un ottimo 
inglese. Da parte di tutti i 
visitatori del centro inter- 
nazionale, grazie. Bren- 
dan McNamara, del Law- 
rente Livermore Labora- 
tory (California), direttore 
del corso sull’Energia da 
fusione al Centro interna- 
zionale di fisica teorica. 


vazione; lo studio dell’influen- 
za dell’acqua; l'influenza di 
accelerazioni di tipo sismico 
(influenza dello «sparo» di mi- 
ne); l'installazione di stru- 
menti di misura e di controllo 
delle deformazioni della mas- 
sa rocciosa, nonché di segnali 
di allarme atti a indicare 
eventuali situazioni di poten- 
ziale pericolo; la realizzazione 
di locali lavori di consolida- 
mento dei nuovi fronti di ab- 
bandono; .il.ricorso al preta- 
glio nella formazione della al- 
zata dei gradoni definitivi. 
A margine delle precisazio- 
ni suddette e in riferimento a 
quanto esposto nella parte fi- 
nale della lettera del dott. L. 
Siro circa la possibilità di ese- 
guire soltanto operazioni di 
consolidamento della massa 
rocciosa per mezzo di contraf- 


forti e chiodature, senza ricor- 
rere ad abbattimenti control- 
lati, ritengo che il problema — 
sotto questo profilo — sia di 
assai difficile soluzione per tre 
principali motivi: 1) Sicurezza 
degli operai preposti ai lalori 
di consolidamento che do- 
vrebbero operare per molte 
ore al giorno immediatamen- 
te alla base ed a ridosso del- 
l'attuale fronte di scavo (peri- 
colo costante di caduta di vo- 
lumi rocciosi se non altro cen- 
timetrici o decimetrici); 2) Di- 
mensioni del problema; 3) Co- 
sto economico. 

Desidero infine informare 
che sono docente del corso di 
«Meccanica delle rocce» (per 
la laurea in Scienze Geologi- 
che) e non già di «Geologia» 
come da voi pubblicato. dott. 
Roberto Onofri. 


La segnalazione pubblicata 
domenica 14 giugno con il 
titolo «Ogni anno un’altra 
maestra» ci induce a rischia- 
mare l’attenzione su quanto 
‘amareggia anche noi, genitori 
degli alunni della prima «D» 
della scuola elementare di via 
‘Ruggero Manna, preoccupati 
per un'esperienza che sembra 
ormai destinata a ripetersi 
nella maggior parte delle 
classi. 


Infatti gli insegnanti di ruo- 
lo, disponendo di diritti tali 
da consentire loro di conser- 
vare la cattedra anche occu- 
pandosi di altri incarichi, co- 
stringono i giovani supplenti, 
talvolta anche pedagogica- 
mente meglio preparati, a 
operare in condizioni di asso- 


| duta-precarietà, privi -di.ogni | 


diritto al mantenimento del 
posto di lavoro e, nello stesso 
tempo, a scapito della conti- 
nuità didattica e affettiva che 
sono elementi molto impor- 
tanti nella formazione dei pic- 
coli allievi. 


Nella nostra classe dove sia- 
mo riusciti, dopo varie vicissi- 
tudini, a conservare per l’inte- 
ro anno scolastico 1980/81 
un'efficiente, gradita e ap- 
prezzata supplente, abbiamo 
ora poche speranze che i no- 
stri bambini possano conti- 
nuare a concludere sotto la 
sua valida.guida il primo ciclo 
di studi, per la quale la conti- 
nuità didattica dovrebbe 
essere assolutamente assicu- 
rata. i 

Sia pure non dubitando del- 
l'efficienza e dell'entusiasmo 


Quando la morte diventa uno spettacolo 


L'episodio, tristissimo e 
straziante, del piccolo Alfre- 
do, ha consentito a noi, milio- 
ni di italiani, di vederci quali 
siamo; con tutto lo squallore, 
l'ipocrisia, il colpevole pres- 
sappochismo, la repellente re- 
torica, l’inefficienza diffusa, 
l’ignavia, che impastano è for- 
mano, quanto meno un lato, 
di ciò che è definibile «Nazio- 
ne italiana». 

Se almeno servisse per 
prendere coscienza, ossia per 
comprendere ciò che. si è 
veduto, che per chi scrive rap: 
presenta un insopportabile 
sensazione di vergogna rifles- 
sa, di sdegno e rabbia! 

Tutto questo non si riferisce 
alla parte tecnica del fatto; 
solamente tecnici «veri» pos- 
sono pronunciarsi sulla pro- 
fessionalità degli interventi e 
sull’adeguatezza degli. stru- 
menti usati. 

La biascicante retorica del 
mezzo di comunicazione, l’in- 
sensibilità dei parlatori televi- 
sivi, le loro frasi; «Mi sporgo 
sul pozzo — la madre in cuffia 
— le urla del bambino —i due 
nuovi «concorrenti» che sì òf- 
frono di scendere — il compe- 
tente operatore sanitario (au- 
tista d’ambulanza) che ci ras- 
sicura sulla salute del pic- 
colo», 

La folla ammucchiata in di- 
sordine che ostacola il lavoro 
dei soccorritori; nessuno che 
nei due giorni pensa di orga- 
nizzare uno spazio libero tan- 
to che «la morsa della gente è 
divenuta insopportabile». 

Il comandante dei vigili del 
fuoco intrappolato dalla di- 
sorganizzazione, per due gior- 
hi in piedi come un cavallo 
(immaginarsi che lucidità), 
che deve implorare silenzio 
per poter udire i messaggi 
radio dei due poveracci che 
sotto tentano l’impossibile. 

Angelo che, uscito dal buco, 
stramazza esausto tra i piedi 
dei curiosi e il tempo trascor- 
so prima che lo soccorrano, 
decentemente. E attorno tan- 
ti personaggi inutili, chi nella 
divisa attillata, chi con regi- 
stratore e microfono per inter- 
viste cretine, ma a nulla fare 
di. concreto se non danno e 
disturbo. È È 

Non'consola il coraggio dei 
volontari, a fronte dello squal- 
lore che tutto questo panora- 


‘ima suscita in noi, dello smar- 


rimento\e del-disgusto, che.a 
tanti hanno impedito il son: 
no, sopraffatti oltre che dal 
dispiacere per quella piccola 
vita, dall’incredulità di appar- 
tenere al corpo sociale che 
così sì esprimeva. 

Il fatto teletrasmesso in col. 
legamento con l’estero avrà 
consentito a tutto il mondo di 
conoscere meglio una Nazio- 
ne capace di rappresentare 
così bene la vera tragedia ita- 
liana. Arnaldo Rossi e altre 
sei firme, 


al televisore. 


e non ha saputo trovare 


verso rilievo. 


Non sì trattava di tirare 


Qui si sta equivocando. In questo terribi- 
lecaso nonè statala morte a «fare notizia», 
bensì la vita che doveva e poteva essere 
salvata e francamente non capisco perché 
qua e là si sermoneggi scrivendo che.la 
morte nel pozzo dei due bambini siciliani è 
passata quasi inosservata, mentre per Al- 
fredo îl Paese è stato immobilizzato davanti 


Anche a quei due poveri bambini è stato 
dato il tributo di pietà, ma l’immagine di 
una nazione che si è chinata su di un pozzo 


estrarne un bambino vivo, che gridava 
terrorizzato, doveva giustamente avere di- 


L'inefficienza è apparsa macroscopica. 


soccorritori la difficoltà di raggiungere il 
‘posto, come venne fatto.in occasione dell’ul- 
timo terremoto per i tanti centri rimasti 
privi di assistenza. Non c’era la vastità del 
territorio, non la mancanza di uomini, né îl 
moltiplicarsi della ‘necessità di mezzi da» 


Troppi perché enza risposta 


distribuire in muie post. Li POS era Uno; 
gli uomini c'erano, î mezzi c'erano o erano 
reperibili; il bambino ha dato tanto tempo 
ai soccorritori. Se gli organizzatori non 
pensarono a «chiedere» i mezzi fuori dei 
loro ambiti, perché i mezzi non sono arriva- 
ti ugualmente? Tutta l’Italia, tutto il mondo 
sapeva; anche i dirigenti dei grossi com- 
plessi petroliferi sapevano. Perché appa- 
recchiature sofisticate non sono arrivate a 
Vermicino? I perché, in questo caso, non si 
esauriranno maî. 

Tengo a ripetere, tuttavia, che per ridur- 
re la sua risonanza non serve scrivere che 
si è dato troppo risalto alla vicenda; la 
pietà non viene negata ai bambini che 
quasi giornalmente muoiono per incidenti. 
Ma qui sì trattava di un bambino vivo, il 
quale nonpoteva capire come mai gli uomi- 
ni lassù, pur parlandogli, non riuscivano:a 
tirarlo fuori e ciononostante ha dato a 
quegli stessî uomini almeno 50 ore per 
salvarlo, ore di terribili sofferenze fisiche e 
psichiche, che incredibilmente non sono 
bastate. Pina Sgubin Zanini. 


un mezzo. per 


în ballo per i 


Carosello di insegnanti 


di altri supplenti, riteniamo 
che debbano anche essere te- 
nuti nel dovuto conto il valore 
affettivo e il clima di serenità. 
Questo, una volta determina- 
tosì in una classe, non dovreb- 
be venir interrotto da regola- 
menti che attribuiscono trop- 
pi diritti ai titolari e troppo 
pochi ai supplenti. 


Saremo grati quindi se gli 
organi preposti potessero te- 
here in seria considerazione 
queste logiche e importanti 
esigenze nell'interesse degli 
insegnanti stessi, dei bambini 
€ delle famiglie. Ringraziando 
per l'ospitalità, Fiora Volpi e 
altre 17 firme. 


Cinema sottovoce 


In molti cinematografi cit- 
tadini — soprattutto in sale di 
prima visione — il sonore è del 
tutto inadeguato e lo spetta- 
tore ha un'audizione imper- 
fetta, soprattutto dei dia- 
loghi. 

Le autorità competenti, che 
con tanta severità procedono 
per peso insufficiente e infra- 
zioni varie, dovrebbero trova- 
re un modo per correre ai 
ripari contro questo serio in- 
conveniente. Si dovrebbe for- 
se stabilire il numero di deci- 
bel necessari per un'audizione 
media e procedere a verifiche 
nei vari punti delle sale cine- 
matografiche, intimando, al 
caso, ai gestori delle medesi- 
me di aggiornare le apparec- 
chiature. 


Distinti saluti. (Lettera fir- 
mata). 


Servizio postale 

119 giugno mi è stata recapi- 
tata una lettera affrancata re- 
golarmente, non eccedente le 
misure. prescritte, sulla cui 
busta figurava. l’indirizzo 
esatto preceduto dal numero 
di Cap, Codice d'avviamento 
postale. Il timbro recava la 
dicitura «Milano Isola - via 
Sassetti - C» e la data 22 
aprile '81. Era una lettera d’in- 
vito a una manifestazione in 
programma per le 20.30 del 14 
maggio a Milano. Non occor- 
Tono commenti. Silvio Scuka. 


Ricreatorio Nordio 


I fratelli Fabio e Aurelio Nordio, 

‘caduti eroicamente nella Grande 
‘guerra, sono stati ricordati nel ricrea- 
‘torio comunale di Scoglietto che, ad 
essi s'intitola. Alla commemorazione 
è seguita la consegna agli allievi meri- 
tevoli dei premi offerti dal dott. Augu- 
‘sto Nordio e dal dott. Mario Nordio. 


Rito dei fiumani 

Nella ricorrenza della festività dei 

Santi Vito.e Modesto, Patroni di 
Fiume, una messa sarà, celebrata 
domani con inizio alle 9 a cura della 
sezione di Fiume della Lega Naziona- 
le nella chiesa della Beata Vergine del 
Rosario. Seguirà, dopo le 10.30, un 
incontro familiare nella sede di via 
Paolo Reti 4 della Lega. 


Libro di Desico 
martedì al CdS 


Martedì 23 con inizio: alle 18 
nella sede di corso Italia 12 dei 
Circolo. della Stampa, Arduino 
Agnelli, presidente della deputa- 


zione di Storia patria per la Vene- , 


zia Giulia e il dott. Fulvio Salim- 
beni, assistente di Storia moderna 
nella. facoltà di Magistero del 
nostro ateneo, presenteranno il 
nuovo volume di Edoardo Schott 
Desico «La passione di Trieste». 


Alpinismo perché 
Mercoledì 24 con inizio alle 20.45, 


nella sede di via Silvio Pellico 1 
dell’associazione XXX Ottobre, 


sezione del Cai di Trieste, Spiro ; 


Della Porta Xidias presenterà ‘il 
libro di Marino Stenico «Alpini- 
smo perché». Seguirà una proie- 
zione di diapositive. ci 


- 


ORE DELLA CITTA' 


San Nazario 


Domani i capodistriani festegge- 

ranno il loro patrono San:Nazario 
nel borgo istriano intitolato al suo 
nome. La messa solenne con la pro- 
cessione perle vie del borgo si inizierà 
‘alle 17. Subito dopo ci sarà il tradizio- 
nale incontro che terminerà con la 
classica «cantada» diretta da Ranieri 
Vergerio e «Bepi Luna». La comunità 
di Capodistria invita concittadini ed 
‘amici a partecipare. 


Assegni per spastici 

Tl Comune ha autorizzato la con- 

cessione di assegni ai nuclei fami- 
liari o‘affidatari di minori spastici per 
il 1980. Gli interessati sono invitati a 
far pervenire entro il 24 prossimo la 
domanda in carta libera alla ripàrti- 
zione Sanità e igiene di via Torino 8, 
dove potranno ritirare il questionario 
e ottenere informazioni» 


Torneo di scacchi 


La quinta edizione del Tomeo 

internazionale lampo'di scacchi a 
squadre organizzata dal Circolo dei 
lavoratori del porto Arci, su invito dei 
i 


giornali «L'Unità» e «Delo», si svolge: 
rà nell'interno dei padiglioni fieristici 
di Montebello con inizio alle'10 del 12 
luglio. Li 


Cinema dell’Arac 


‘L'Arac ha dato l’avvio alle proie- 

zioni cinematografiche estive nel 
piazzale antistante la sede sociale. 
Gli iscritti e i loro familiari in posses- 
so della tessera convalidata per que- 
st'anno possono assistere agli spetta- 
coli gratuitamente. 


Infermieri professionali 
Nella scuola «G. Ascoli» di via 
Stuparich d (tel. 793882) saranno 

accettate sino al 31 agosto prossimo 

le iscrizioni al corso triennale per 
infermieri professionali. 


Lotta all'alcolismo 


Inoccasione del secondo anniver- 

sario di attività del gruppo Alcoli- 
Sti anonimi di Trieste (con sede in via 
del Bastione 4, telefono 793617), con 
inizio alle 16 di oggì verrà proietta- 
to nella sala teatro di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 6; il film 
«Alcool» di Tretti. Seguirà un dibatti- 
to. Sono invitati quanti si interessano 
‘al delicato problema 0 ne sono diret- 
tamente coinvolti. 


Testimoni. di Geova 


Domani a Muggia, nella sede di 
viale D'Annunzio 71 dei Testimo- 
ni di: Geova, Pio Giannella tratterà 
con inizio alle 18.il tema «Evidenza di 
Dio nel mondo intorno a noi». Ingres- 
so libero. 


1.14 giugno è stata sottratta da una 
autovettura privata una valigetta 
contenente uno strumento scientifico 
di nessun valore commerciale, ma, 


indispensabile all'attività di un'im- || 


presa industriale..Il rinvenitore è pre- 
gato di restituirlo alla sede di via 
Malaspina 8 (telefono 827031). 


Sì offre una ricompensa ai testimo- 
ni dell'incidente in seguito al quale il 
10 o l’11 giugno è stata danneggiata 
in via Gambini una Volkswagen gial- 
Jo oro. Telefonare al 731211. 


T testimoni dell’incidente, avvenuto 
1'11 maggio, all'incrocio, tra le vie 
Udine e Rittmeyer (vi furono coinvol- 
te una Fiat 500 e una Opel) sono 
pregati di telefonare al 732366. 


Il rinvenìitore di un portafogli di 
pelle con iniziali che è stato smarrito 
in Campo San Giacomo voglia farlo 
riavere al suo proprietario Roberto 
Oselladore, via Locchi 50. 


Concerto di balletti 


Il «Concerto di balletti» si tiene 
questa sera con inizio alle 21 nel 
Cortile delle milizie del Castello di 
San Giusto sotto gli auspici della 
Società Ginnastica triestina e dell’A- 
zienda di Soggiorno. Si esibiranno le 

) allieve della scuola di danza classica, 


Visita rinviata 


La visita guidata all'oîto botani- 

co di «Carsiana» in quel di Sgoni- 
co indetta dal Circolo Calegari per 
domani domenica è rinviata a data 
da destinarsi per l'incertezza del 
tempo. 


Ballo: giovani ‘al Cmm 

A causa del maltempo il tratteni- 

mento danzante che doveva aver 
luogo giovedì scorso, si terrà oggi 
dalle ore 20.30 alle 23.30 sempre pres- 
so la sede estiva di Barcola (viale 
Miramare 40). Sono valide le tessere 
invito della stagione precedente. 


Donna In .- V.: Udine 49 


D'estate vestita di sole e di... 


Da Orvisi 


Per i giochi all'aperto dei vostri 

bambini troverete: biciclette, ca- 
notti, motociclette ed automobili 
elettriche ed a pedali. 


Vivere sani 


Qualè il segreto? Sottoporsi 

‘annualmente a una visita di. con- 
trollo per prevenire eventuali malat- 
tie. Il metodo Pas check-up - Pro- 
gramma di Assistenza Sanitaria — ha 
Io scopo di offrire, con immediatezza 
e modica spesa, una risposta comple- 
ta sotto un profilo medico, psichico, 
fisico e ‘alimentare. Per informazioni 
rivolgersi a: Centro Pas - Igea casa di 
Cura - Via Valdirivo n. 29 Trieste, tel. 
61044 - 65600, 


con l'esigenza, tanto forte in altre 
sue opere, di conferire una mate- 
rialità alle componenti costitutive 
di queste forme simboliche, per 
affermarne la presenza concreta e 
oggettiva intorno e dentro di noi. 
La superficie bianca materializza 
così il silenzio entro il quale si 
svolge la ricerca, lo spazio che 
viene ad assumere la dimensione 
di un sottile foglio di carta bianca, 
lavorata a mano e preziosa come il 
tempo della creazione artigianale. 

Galliani compie quindi un'ope- 
razione sul linguaggio, ne esamina 
i limiti e le potenzialità implicite, 
recuperando criticamente i segni 
del passato, non perché capaci di 
dare una risposta alla produzione 
dell’arte nel presente ma piuttosto 
per ripercorrere le tappe di un 
processo conoscitivo qual è sem- 
pre quello dell’arte. L'artista sente 
oggi più che mai l'esigenza di una 
riappropriazione soggettiva di tale 
processo ed è forse in ciò che è 
possibile trovare una strada per 
muoversi nell’indeterminatezza 
del presente, 

LS. 


Collettiva 


Al Centro internazionale d'arte 
di Muggia, diretto da Etta Balbi, 
un'altra mostra collettiva azzecca- 
ta e pregnante in cui, attraverso 
l'esperienza della pittura, scultura 
e grafica, si evidenzia uno spacca- 
to significativo di un peculiare 
aspetto dell’arte triestina. 

Infatti il tratto unificante della 
mostra è il sottile, ambiguo e signi- 
ficativo rapporto tra istanze sur- 
realistiche ed espressionistiche in 
‘un vasto panorama che spazia dal- 
la «riconoscibilità» metafisica ed 
«iperrealista» della Petracco alla 
ectoplastica scrittura automatica 
di Danelutti. 

Marani, la. Mazzoli, Vranic e 
Wulz, stanno, più nel campo del 
discorso surrealista mentre la 
Siauss e. Villi Bossi propendono 
per il momento vigorosamente 
espressionista, 

Ponte, Possenelli e la Schott 
Sbisà, tra diversi linguaggi, si pon- 
gono come centro ideale di questa 
mostra, in cui l'anima tormentata 
della Trieste slataperiana, negli 
estri espressionistici e surrealistici 
attinge finalmente, in Bertini, in 
una sorta di rarefatta rimeditazio- 
ne su quanto l'animo umano possa 
esperire per forza di sentire e per 
complessità di sognare e ricordare. 


Chersicola 

Franco Chersicola nella saletta 
d'arte del bar Carlini di Muggia. Le 
sue tecniche miste e le scelte dei 
diversi materiali sono rivelatrici 
d'una predisposizione manieristi- 
ca. Come è noto, il manierismo è 
stato. quella stagione del tardo 
Rinascimento, durante la quale, 
nella complessità e nella contrad- 
dizione delle situazioni strutturali, 
gli artisti, poeti ‘o pittori che fosse- 
ro, vivevano, pensavano e produ- 
cevano in modo complicato, come 
nella chiaroscurata poesia del'Tas- 
so o nella tormentata pittura di un 
Michelangelo o di un Bastianino. 

Infatti, Chersicola si avvale di 
un disegno virulento e contrasta- 
to, di un plasticismo prorompente 
e di un cromatismo stridente e 
‘quasi sanguinolento. Tale linguag- 
gio, che bene esprime i contrasti e 
le lacerazioni della nostra epoca, 
ancor meglio si addice all'’ambigua 
tematica del guerriero e della don- 
na che diventano simboli abba- 
stanza trasparenti dell’alehemico 
‘androgino-ginandro, il quale, al di 
là delle superficiali implicazioni 
erotico sessuali, visualizza la soffe- 
renza della metamorfosi intesa co- 
me sofferto cambiamento di stato. 


Giuseppe Chermaz 


alla Rossoni 


Una mostra personale del pitto- 
te concittadino Giuseppe Cher- 
maz sì inaugurerà domani nella 
galleria d’arte Rossoni di corso 
Italia 9. L'artista espone paesaggi 
‘a olio delle nostre terre e della 
Cina. Orario di visita della rasse- 
gna: dalle 9 alle 13 e dalle.15.30 alle 
19.30 dei giorni feriali; festivi 10-13, 


Nicolini a Grado 


Il pittore triestino Giovanni Ni- 
colini espone a Grado da domani 
‘alla fine del mese, nella galleria 
d’arte «Kocian» che è aperta al 
pubblico dalle 8 alle 22. 
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Galleria Comunale 
Personale 
di MARIO BULFON 
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Galleria Cartesius 


CHERSICOLA 
DEMARIN 
PESTELLI 
TROVATO 
ZANCOLA 


Inaugurazione ore 18 
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È Grado Zipser 


UGO CARÀ 
Orario 18.- 22 


Joaquin 


ROCA-REY 


grafica 
Centro Barbacan 
sculture 


BO 


TRIESTE - VIA MALCANTON' 14/C 


GALLERIA 


Inoltre 


ORE 19 


ORE 23 
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ORE 21.30 


vi segnaliamo: 


Master Mind 


Musica e magia 


Una sull’altra 


Con J. Sorel, E. Martinelli 


Questa sera 


Con, Raf Valone 
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vi proponiamo; 


Cristo proibito 


AAA LALA 


la "lista' matrimoniale 


il dolce imbarazzo del dono 
di nozze. ARTEREGALO, specializzata 
in liste matrimoniali, concilia la 
felicita degli sposi con quella ... di chi 
acquista il regalo: riservando un 
trattamento veramente onesto, schietto, 
leale. Anche questa è un'arte. 


CRISTALLERIE; PORCELLANE 


ARTEREGALO 


due negozi sorridenti in corso Saba: 
aln°5 e al n°253 


.@ perun giro di prova 


AUTOSALONE 


CATULLO 


TRIESTE - Via F. Severo 34, tel. 568331 


UTA 


Estate UTAT 


la tua agenzia di fiducia Trieste 
via Imbriani n, 11 Tel. 040/767831 


la troverete qui 


Corsica isola di hellezza 


Circuito in autopullman 4-10 luglio 


per informazioni: 


3 


Com. al, CC in data 30-5:81 dall'8-6 


LIMI 


3000000000000 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 20 giugno 1981 


Maturità: commissioni d'esame 


Sono giunti al provvedito- 
rato degli studi gli elenchi 
diramati dal ministero della 
pubblica istruzione relativi al- 
la composizione delle com- 
missioni per gli esami di ma- 
turità negli istituti medi supe- 
riori italiani. Gli incarichi di- 
sposti dal ministero sono so- 
vente soggetti a rinunce del- 
l’ultimo momento con neces- 
sità di sostituzione dei docen- 
ti. Pubblichiamo di seguito î 
nominativi dei docenti chia- 
mati a far parte delle varie 
commissioni d'esame triesti- 
ne con l’indicazione, fra pa- 


rentesi, delle sedi di prove- 
nienza. 
LICEI CLASSICI 
DANTE: presidente, Gio- 
vanni Battista Salis (Caglia- 
ri); commissari, Emilia Cam- 
bini-italiano (Livorno), Giu- " . Î Lor 
7 dirmi ’ sione: presidente, Alida Fem- 
IR CANDIDATI minis (Milano), commissari, 
Missagia.filosolia (Tivoli), An- Commissioni Interni © Privatisti. Totale Nedda Todeschini-italiano 
È Alailaa (Trieste), Pier Salvatore Riz- 
ESSI DO È BE zo-estimo (Canicattì), Giorgio 
TRARCA: presidente, Cateri- Licei classici Fomante so (ico Do 
I trat i anni - 
TERI Ola CONT DANTE 79 1 80 topografia (Castrovillari). 2° 
ste), Giuseppe Capaldi-latino PETRARCA 74 3 n commissione: presidente, 
e greco (Torino), Annita Sal- Fe SA ROLO 
RA Qui? Ò PIO, n SI 
Cose Meo), DE Licei scientifici italiano (Trieste), Renato Fiu- 
i lì DI Ra cIMA La GALILEI 104 28 132 mana-estimo (Forlì), Giovan- 
‘orlì). ni Buonconsiglio-costruzioni 
LICEI SCIENTIFICI OBERDAN 196 6 202 (Catania), Salvatore Rosano- 
GALILEI: 1° commissione: topografia (Trapani). CARLI: 
presidente, Ezio Bernardone Istituti magistrali 1° commissione: presidente, 
(Trieste), commissari, Mario Maria Luisa Lenessi. (Roma), 
Latilla-italiano e storia (Tori- D'AOSTA » 43 15 58 SOTRIII sa SEDE Ce- 
no), Angela Marchiafava- “italiano (Roma), Vincen- 
meleniaità (Palermo), Leda Ceca lee so Ri zo Patti-tecnica (Catania), 
Baldini-inglese (Trieste), Mar- AE LA Pietro Raimondo-diritto (To- 
gherita Birti-scienze naturali Istituti tecnici rino), Giuseppe Santangelo- 
(Monza). 2% commissione: pre- 35 4 39 matematica (Monfalcone). 2% 
sidente, Riccardo Musola NAUTICO 1 commissione: presidente, 
(Genova), commissari, Giu- VOLTA 3 185 5 190 Francesco Marcelli (Paola), 
seppe Parascandolo-italiano GEOMETRI 2 84 41 commissari, Patrizia Di Sta- 
e storia (La. Spezia), Maria 0 21 tO) sio-italiano (Roma), Laura 
Grazia Polazzo-matematica CARLI 9 3 Zahn-inglese (Trieste), Anna' 
(Perugia), Giovanni Capo- DA VINCI 2 135 17 Claudia Predicatori- 
bianco-inglese (Cittadella), IST. D'ARTE 1 33 2 ragioneria (Udine), Mauro 
©da Cattelani-scienze natura- ROGO Te 3 pie 
li (Trieste). OBERDAN: 1° i issione: pres e, (VIO 
commissione: presidente, Al- ALI Cina 162 Gioseffi (Trieste), commissari, 
da Chotila Severini (Trieste), RERno ARUREI VEGIRAZIL 
commissari, Sabina Pancrazi- È sett pi ” aliano 0), Gaetano 
italiano e storia (Messina), | Gabriella Marchi Penzo- | navigazione (Bari), Vincenzo | Portale-tecnica (Catania), Ro- 


Dora Filippone-matematica 
(Roma), Editta Rust-inglese 
(Gorizia), Vera Mogorovich- 
scienze naturali (Trieste). 2° 
commissione: presidente, Al- 
fredo Sabetti (Salerno), com- 
missari, Giovanni Battista 
Weffort-italiano e storia (Gori- 
zia), Rodolfo Dallara- 
matematica (Rovigo), Alda 
Martinolli-inglese (Roma), 
Paola Careddu-scienze natu- 
rali (Sassari). 3* commissione: 
presidente, Maria Luigia Cos- 
setti (Tolmezzo), commissari, 
Silvia Maotti-italiano e storia 
(Trieste), Nerea Frassinelli- 
matematica (Roma), Carmela 
Panico-inglese (Roma), Anto- 
nietta Amato-scienze naturali 
(Roma). 


ISTITUTI MAGISTRALI 

D'AOSTA: presidente, Au- 
relio Benevento (Avellino), 
commissari, Michelina Pro- 
chilo-italiano e latino (Locri), 


matematica (Brunico), Lucia- 
no Ravetti-pedagogia (Pia- 
cenza), Anna Barberini- 


scienze naturali (Trieste). 


CARDUCCI: 1° commissione: 
presidente LORENZA Tedde 
(Cagliari), commissari, . Alfio 
Giacinto-italiano e latino (Si- 
racusa), Germano. Crevato- 
matematica (Trieste), Mirella 
Balsanti-pedagogia (Torino), 
Antonia’ Armato-scienze na- 
turali (Molfetta). 2° commis- 
sione: presidente, Antonio 
Farina (Caserta), commissari, 
Livio Giannarini-italiano e la- 
tino (Roma), Ruggero Malaro- 
da-matematica (Trieste), An- 
drea Bratuz-pedagogia (Gori- 
zia), Ernesto Feiffer-scienze 
naturali (Udine). 


ISTITUTI TECNICI 
NAUTICO: presidente, Fa- 
bio Illusi (Udine), commissari, 
Maria Pavanato-italiano 
(Trieste), Gaetano Scattarelli- 


Lo specchio dei prezzi 


Leo-disegno di macchine (Ba- 
ri), Pietro Gaeta-teoria (Tra- 
pani). VOLTA: 1% commissio- 
né: presidente, Pietro Ardiz- 
zone (Roma), commissari, Pia 
Jaselli-italiano (Bolzano), 
Santo Giovanni. Torrisi- 
radioelettronica (Acireale), 
Gioacchino Gulli-telegrafia 
(Catania), Giuseppe Fanna- 
tecnologia (Udine). 2% com- 
missione: presidente, Arigelo 
Albini (Cividale del Friuli), 
commissari, Leda Capelli 
italiano (Genova), Bruno On- 
nis-diritto (Cagliari), Giovan- 
ni Mauro-tecnologia (Maglie), 
Piero Busso-impianti (Mode- 
na). 3* commissione: presi- 
dente, Paolo Medani (Trieste), 
commissari, Elide Fior- 
italiano (Pordenone), Maria 
Teresa De Nobili-topografia 
(Genova), Falco Santin- 
estimo (Pesaro), Carmine De 
Vita-costruzioni (Casalnuo- 
vo). GEOMETRI: 1° commis- 


periori 


sanna Manca-diritto (Ferra- 
ra). Alfredo Brancato- 
francese (Treviso). DA VINCI: 
1° commissione: presidente, 
Gianni Scano (Cagliari), com- 
missari, Edera Apollonio- 
italiano' (Gorizia), Salvatore 
Dinuzzo-tecnica (Treviso), 
Laura Pisu-diritto (Cagliari), 
Sergio Paronuzzi-francese 
(Pordenone). 2* commissione: 
presidente, Vito Cosentino 
(Catania), commissari, Anna 
Mullig-italiano (Trieste), Car- 
lo Martello Panno-tecnica 
(Paola), Emiliano Pingue- 
diritto (Ponte S. Pietro), Gia- 
como Olivati-tedesco (Berga- 
mo). ISTITUTO D'ARTE: 
presidente, Maria Forte (Na- 
poli), commissari, Giuliana 
De Vescovi Del Treste- 
italiano (Roma), Annangela 
Marodar-arti visive (Roma), 
Sergio Modesti-chimica (Ro- 
ma), Renato Cali- 
arredamento (Avezzano). 


Con un nuovo decreto 


Enpi e Ancc 
cessano 
le funzioni 
a partire 
dal 1.0 luglio 


Nel travagliato corso delle 
norme di attuazione del nuo- 
vo servizio sanitario naziona- 
le, un nuovo decreto si è reso 
necessario in ordine al trasfe- 
rimento ai nuovi organismi 
delle funzioni svolte dall’Enpi 
(Ente nazionale prevenzione 
infortuni) e dall’Ancc, (Asso- 
ciazione nazionale controllo 
combustione) e ciò a causa 
della mancata conversione in 
legge del precedente decreto- 
legge dello scorso 28.febbraio. 

In sostanza il nuovo provve- 
dimento stralcia un articolo 
del precedente decreto, senz? 
apporvi variazioni, 

La norma così adottata sta- 
bilisce che l'effettivo esercizio 
da parte delle unità sanitarie 
locali e da parte dell’Istituto 
superiore per la prevenzione e 
la sicurezza del lavoro, sarà 
operante dal prossimo 1.0 lu- 
glio, assorbendo le funzioni 
fin qui svolte dall'Ente pre- 
venzione infortuni e dall’asso- 
ciazione controllo combu- 
stione. 

Un apposito ‘decreto inter- 
ministeriale seguirà, in mate- 
ria, entro un mese dalla pub- 
blicazione della legge di con- 
versione del decreto ora adot- 
tato. In ogni caso le unità 


sanitarie locali eserciteranno « 


le loro funzioni, 


RIPRESA L'AZIONE PER MODIFICARE LA LEGGE 194 


I cattolici impegnati 
sui «valori della vita» 


Ripresa culturale e presen- 
za nella società civile devono 
caratterizzare, a un mese del 
voto sul referendum, la reazio- 
ne e la strategia futura dei 
cattolici ritrovatisi intorno al- 
la battaglia comune per la 
modifica della 194, 

Questo il senso dell’«Impe- 
gno fatto nuovo» a cui si è 
voluta richiamare la conferen- 
za tenuta nella sala attigua 
alla. chiesa di Santa Maria 
Maggiore. 

«Piena adesione» a questo 
tipo d'impegno è venuta dal 
vescovo Bellomi nel messag- 
gio inviato all'assemblea: la 


necessità di reagire e valutare’ 


realisticamente il significato 
dell’esito referendario; quella 
di una ripresa culturale'e di 
una ‘presenza qualificata dei 
cattolici nelle strutture pub- 
bliche sono fra le indicazioni 
più importanti scaturite dalle 
parole del vescovo e riprese 
poi — quasi un liet-motiv — 
nei discorsi di Roberto Formi- 
goni, responsabile nazionale 
del Movimento popolare 
(espressione di Comunione e 
Liberazione) e di Carlo Casini, 
deputato de ed esponente del 
Movimento per la vita: 
«Quando un popolo diventa 
minoranza non gli bastano 
più le stanze parlamentari», 
da qui l’invito pressante del- 


l'on. Casini a quel 32% atte- 
stato «ir difesa dei valori del- 
la vita» a mantenere un colle- 
gamento, a continuare un im- 
pegno che porti a un'afferma- 
zione culturale dei valori cat- 
tolici nella società. 

Se l'esito del referendum ha 
costituito. — per Roberto For- 
migoni — «una vittoria. del- 
l'ingiustizia», non va tuttavia 
considerato (e su questo ha 
insistito anche Casini) una 
sconfitta per i cattolici. Quali 
i motivi di questo giudizio 
ottimista. da parte dei due 
esponenti? Il fenomeno nuovo 
(«non si vedeva da anni in 
area cattolica», secondo Casi- 
ni) dell'unità tra i cattolici 
intorno a un impegno civile, 
un valore comune a tutta la 
società, quello di dfendere la 
vita. Nuova anche la parteci- 
pazione personale e la cresci- 
ta sociale e culturale che ne è 
derivata a molti cattolici, por- 
tandoli — secondo Formigoni 
— alla «riscoperta di una fede 
cristiana ‘capace di. giocarsi 
nella storia». 

Non si può quindi «accetta- 
re che il cristianesimo venga 
ridotto a un fatto di coscienza 
privato» (Formigoni) né che 
«per i credenti non esista spa- 


zio nella vita politica» (Casi- 


ni). Di conseguenza risulta 
evidente, dopo il 17 maggio, la 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA L'OPERA DI RUTTERI 


necessità di un impegno in 
prima persona da parte di 
tutti i cattolici per una batta- 
glia che affermi il cristianesi- 
mo come «esperienza social- 
mente. vivibile e sperimenta- 
le» in un Paese nel quale «la 
mentalità dominante non è 
conforme ai principi della 
Chiesa» (Formigoni). 

Una prima indicazione su 
come attuare queste finalità è 
l’invito a mantenere intatto il 
collegamento creatosi fra i co- 
mitati locali istituiti in occa- 
sione del referendum. Il pro- 
gramma: «proclamare il valo- 
re della vita umana, valoriz- 
zandolo a livello culturale e 
politico», sarebbe questo an- 
che il modo — secondo Casini 
— di prevenire realmente l’a- 
borto. Molto più efficace della 
194 che, a suo avviso, «va 
prima superata, poi modifica- 
ta, infine abrogata». 

ig ET 


Esce di strada 
con l'auto nuova 


Una macchina nuova di zec- 
ca è andata quasi distrutta in 
un incidente avvenuto in via 
Costalunga. Una «132 diesel 
2500» (TS 241936) guidata ver- 
50 il centro cittadino da Giu- 
seppe Antonio Clocchiatti (31 
anni, via Jenner 6) è uscita di 


strada in curva e si rovesciata. 


$essant'anni di ricerche 


alla scoperta della città 


«Una sessantina d’anni di 
attività ne hanno fatto il 
decano degli studiosi di storia 
cittadina». Si parla di Silvio 
Rutteri e il giudizio è del prof. 
Giulio Cervani, che ha presen- 
tato al circolo della stampa 
l’ultimo suo lavoro, «Trieste, 
storia ed arte tra vie e piazze - 
da S. Giusto ai borghi nuovi». 

«Un parto di scienza e di 
memoria, mai un vagabon- 
daggio estemporaneo, ma un 
logico itinerario'the si diparte 
dall’ideale centro: il colle di 
San Giusto», una guida di 
grande qualità per chi non 
solo guarda, ma ama anche e 
profondamente questa città, 
unnuovo monumento che, co- 
me ha ricordato, Fulvia Co- 
stantinides, i triestini devono 
soprattutto alla tenace insi- 
stenza della moglie di Silvio 
Rutteri, Gemma, senza la 
quale anche questo libro, co- 
me molti altri del «decano» 
cittadino, non sarebbe appro- 
dato in libreria. 

«Che tipo di cultura era 


quello cui un triestino interes- | 


sato alla storia della sua città 
poteva ispirarsi negli anni 
Venti, l'epoca in cui Silvio 
Rutteri. si è laureato a Pado- 
va?», è una domanda che 
bisogna porsi e che si è posto 
il prof. Cervani per capire a 
fondo non solo le radici ideali, 
ma anche quelle formali del- 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*} 


MASSIMO 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


ORTAGGI: Li MINIMO PESCI: MASSIMO 


ASPARAGI 1400 (fl) 3000) () BRANZINI 24000. (14800) 24000 (29800) 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 500 (300) 875 (600) CEFALI 1600 (1400) 3000 (3600) 
CARCIOFI: _ () ” (2) GUATI GIALLI 1000 (3600) 1000 (3600) 
CETRIOLI 353 (+) 989 lm) MOLI 10000 (6800) 10000 (6800) 
RADICCHIO VERDE 500 (800) 2500. (4000) MORMORE 7000 (18800) 14000 (18800) 
FAGIOLINI 353 (1100) 1647 (1100) ORATE 17000 (I) 17000 () 
FINOCCHI 942 (I) 942. (I) PASSERE 2800 (3600) 3500. (4800) 
LATTUGHE 438 (500) 1000. (3000) PALOMBI (ASIA’, CAN) 3500 =) 5800. (oa 
MELANZANE 412, (Cl) 589: (i) RIBONI 2500 (5600) 12000 (18800) 
PATATE 280 (I) 330 (=) |' ROSPO (CODE: DI) 8500 (mì) 10000 lei] 
PEPERONI 412, lm) 1881 (I) SARDELLE 530 (1980) 1430, (2400) 
POMODORI COSTOLUTI 236 (2) 942 (I) SARDONI 1360 (1400) 2860 (2800) 
PISELLI 4Tl (9) 942 lm) SGOMBRI 3700 (2800) 4000 (5600) 
ZUCCHINE 353 (500) 1197. (700) TONNI a Unni _ (i) 
TROTE. 3400. (4400) 3400 (4400) 

FRUTTA: CROSTACEI È. MOLLUSCHI 
ALBICOCCHE di) 1412 (} ASTICI 19500. (28000) 21000. (28000) 
BANANE 1332 (D) 1720 () CALAMARI 8000 (6800) 10000 (6800) 
CILIEGE; 706 (i) 1764 ta) CANOCE 8500 a) 8500 (—) 
FRAGOLONI 1998 (2) 2109 I) CAPELUNGHE 1500 (5000) 1500 (5000) 
MELE 236 (>) 1100 (n) CAPEROZZOLI _ () = () 
MELONI 942 () 1881 (Pr MITILI (PEOCI), _ (1600) = (1600) 
, FICHI 942 () 1529 () SCAMPI (CODE) * 8000. () 10000 () 
POMPELMI (A) 966 (n) SEPPIE . 3300 (4800) 4000 (4800) 


(*) Listino prezzi del 19.6.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 18.6.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 19.6.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


or PIAGGIO 


A CURA. DELL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


Là sala del Cca durante la presentazione del libro 


In agosto 


«poesia in piazza» 


Sono ancora aperte le iseri- 
zioni per poter prendere parte 
con non più di tre composizio- 
ni liriche all’annuale concorso 
«Poesia in piazza», giunto co- 
sì alla sua settima edizione. 

La serata finale a cura del. 
l’Azienda di soggiorno e turi- 
smo di Muggia, con l’esecuzio- 
ne delle composizioni liriche 
finaliste’ e le relative premia- 
zioni, è fissata per il 14 agosto 
in piazza Marconi. 

La scadenza invece per la 
consegna degli elaborati è fis- 
sata per l’11 luglio. 

I lavori poetici possono es- 
sere scritti nei dialetti delle 
Tre Venezie e dell'Istria (in- 
cluse le lingue friulana e ladi- 
na) e devono éssere accompa- 


gnati dalla traduzione in ita- , 


liano, La partecipazione è gra- 


tuita; le trè liriche previste 


devono essere dattiloscritte, 
ognuna redatta innove copie. 


PIAGGIO 


VI PRESENTA LA SUA SQUADRA VINCENTE 


CONCESSIONARIO’ 


a Muggia 


In. calce a ogni componi- 
mento il candidato poi dovrà 
indicare il dialetto usato, au- 
torizzare l'eventuale pubbli- 
cazione del componimento; 
dichiarare di accettare le di- 
sposizioni che ordinano la 
competizione, comunicare se 
è disposto a leggere personal- 
mente i suoi elaborati lirici in 
caso di vittoria o di segnala- 

Gli elaborati così preparati 


dovranno pervenire entro l’11. 


luglio, e ne farà fede il timbro 
postale, all'Azienda di sog- 
giorno e. turismo di Muggia. 

Dopo tale data i lavori di 
selezione verranno affidati a 
un’apposita giuria formata da 
Massimo Capuzzo, Mariuccia 
Comite Coretti, Manlio Cor- 
tellazzo, Giuseppe Cuscito, 
Marcello Fraulini, Bruno 
Maier, Luciano Morandini, 
Fabio Opara ed-Enrico Poli- 
chetti. ‘ 


LMOTOR 


TRIESTE - TELEFONO 040/62862 


l'opera di Rutteri. Da dove 
viene la preziosità spontanea 
e trascinante della sua prosa? 
«Da D'Annunzio», risponde 
Cervani. «Dal D'Annunzio di 
Benco», risponde lo stesso 
Rutteri, sempre precisissimo 
e al contempo ardito. 


Proprio come la sua prosa, 
che vale la pena di leggere ad 
alta voce in alcuni passi, co- 
me ha fatto Cervani, «Nessu- 
no si permetta di scrivere in 
questa maniera perché è 
esclusiva di Rutteri», è stata 
la sua conclusione. Ma anche 
un’altra caratteristica di que- 
ste nuove pagine, pubblicate 
dalla Lint, è premuto a Rutte- 
ri (che ha parlato dopo la 
presentazione di Cervani) di 
sottolineare: il centro ideale 
di cui ha parlato Cervani; il 
colle di San Giusto, rappre- 
senterebbe per Trieste e per 
lui stesso una vittoria. 

La vittoria di quegli ansiosi 
amanti dell'antichità classica 
che, nella luce di un tramonto 
estivo, salutarono commossi 
l'emergere della prima pietra 
romana davanti al castello. 

«Andavamo a cercare il Me- 
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dioéevo», ha rievocato Rutteri, 
«e abbiamo trovato la roma- 
nità». Ma non è ancora finita: 


da allora lui e gli altri storici” 


triestini attendono un Comu- 
ne che si faccia carico di pro- 
seguire gli scavi nell’Orto la- 
pidario, dove, a quanto pare, 
dovrebbe essere sepolto il Fo- 
ro, che affiancava sempre il 
Campidoglio nelle città 
romane, 

A. questo proposito l’asses- 
sore Alfieri Seri, che ha porta- 
to alla manifestazione il salu- 
to del sindaco, si è impegnato 
a fare il possibile, come già si 
sta facendo il possibile, ha 
detto, per riportare in buono 
stato l'ultimo «Medioevo» ri- 
masto a Trieste, cioè la Citta- 
vecchia, quella che si è salva- 
ta dal «risanamento» del pe- 
riodo fascista. 

«Hanno iniziato dalla parte 
più bella, dalla sinagoga», ha 
detto Rutteri: «almeno Salem 
(il podestà di allora era di 
origine ebraica, h.d.r.) avreb- 
be dovuto capirlo, che Citta- 
vecchia era da salvare, non da 
distruggere». 


Il prof. Silvio Rutteri 
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Elargizioni 


In memoria della dott. Gigliola 
Cravos-Mazzi nel I anniversario da 
Ida Agostini 5000 pro Ist. inf. Burlo 
‘Garofolo (bambini lungodegenti). 

In memoria di Enzo Cozzolino 
nel IX anniversario (18.6) dalla 
fam. Weiss 20.000 pro Gruppo roc- 
ciatori - Cai sez. XXX Ottobre. 

In memoria di Giuseppina Ma- 
rolt nel 46.0 anniversario (20.6) dal- 
la figlia 10.000 pro Cri (Pronto 
soccorso). 

In memoria di'Luigia Durissini 
per il 100.0 compleanno (20.6) dalle 
figlie 30.000 pro Anfas. 

In memoria di Pino Scocchi nel 
V anniversario (20.6) da, Anita, 
Sandra 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Asilo Spe- 
ranza, 20.000 pro Centro tumori, 
20.000. pro Ospedale Maddalena, 
centro riabilitazione (prof. Zucco- 
ni); dagli amici 30.000.pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Rodolfo Brauni- 
zer nel XII anniversario (20.4) dai 
familiari 10.000 pro Asilo Spe- 
ranza. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der nel XII anniversario (20.6) dai 
familiari 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Elsa ved. Lana nel 
6.0 anniversario (19.6) dalle figlie 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria del serg. pilota Licio 
Alfieri nel 41.0 anniversario (18.6) 
dalla mamma e dalla figlia 100.000 
pro Uildm (distrofia muscolare). 

In memoria di Giovanni Giurge- 
vich (18.6) dalla moglie e. figlio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Emilio Jeraj nel 
IV ann, (19,6) dalla sorella 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Uildm. 

In memoria di Oreste Mioni per 
il compleanno dalla moglie e figlia 
10.000 pro Ultima Crociata. 

In memoria di Giovanna Cer- 
melj nel V anniversario (20.6) dalle 
figlie Maria Egle, genero e Gianna 
30.000 pro Centro tumori; dalla 
nuora Maria, figlio Oreste e nipoti 
Franco, Daniela 20.000 pro Invali- 
di civili Lanmic. 

In memoria di Bruno Verzegnas: 
sì (19.6) dalla mamma 5000 pro 
‘Ass. it. assistenza spastici. 

In memoria di Psiche Senizza 
ved. Toseto nel III anniv. 
(17.6.1981) dal nipote Tullio 10.000 
pro Enpa, 10.000 pro Wwf. 

In memoria di Michele Colavito 
nel INI anniversario (18.6) 5000 pro 
Centro cardiologico (Ospedale 
Maggiore). 

In memoria di Germano Versa 
nel VI anniversario (18.6) dalla so- 
rella Gabriella 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Alberto Simic nel 
V anniversario (18.6) dalla moglie e 
figlio 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giulietta Cocciari 
nel primo anniversario (17.6) dalle 
famiglie Alzetta e Stolfa 10.000.pro 
Enpa, 10.000 pro Senectute. 


In memoria di Francesco Bon: 
massar. per il compleanno (20.6) 
dai familiari 100.000 pro «Fondo 
Francesco Bonmassat» (Ospedale 
Maggiore). 

In memoria di Ennio Oliva per il 
compleanno (19.6) dalla moglie 
30.000. pro Enpa. 

In memoria di Elsa Lana nell’an- 
niversario 19.6 dalle famiglie Papo; 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Olga Stoelker nel 
XII anniversario (17.6) dalle figlie 
Bruna e Fulvia 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giuseppe Cova- 
cich nel VI anniversario (19.6) da 
Nella, Marina e Loredana 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giuseppe Damia- 
ni nel X anniversario dalla moglie 
Riccarda 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Maria Ricci (XX 
anniversario) dalla figlia Luisella e 
famiglia 30.000 pro Centro malat; 
tie cardiovascolari (Osp. Mag- 
giore). 

In memoria di Orsola Jarc ved. 
Rosani nel X anniversario dalla 
figlia Mariuccia 11.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppe Tentor 
per il compleanno dalla moglie 
10.000 pro Parrocchia Santa Te- 
resa. 


Nel gruppo di elargizioni ìîn.me- 
moria del dott. Virgilio Travan 
‘apparso in data 13 giugno u:s. i 
versamenti eseguiti dai familiari 
dovevano leggersi così: dalla 
moglie 200.000, dalla figlia Licia e 
marito 50.000 pro Ente comunale 
di assistenza; dalla figlia Fulvia e 
marito 50.000 pro. Istituto ‘ciechi 
Rittmeyer. 


L'elargizione in memoria. del 
‘cap. Umberto Hering fatta in occa- 
sione dell'anniversario (13-VI) ‘e 
pubblicata il giorno 16 c.m. esegui» 
ta dal fratello Umberto doveva 
intendersi di Lire 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati e di Lire 
10.000 pro Divisione cardiologica . 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
tini). 
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GIORNALE DI TRIESTE 


[: GIORNATA DI DIBATTITI ALLA FIERA CAMPIONARIA | 


Assicurazioni 
sconti € Servizi 


Nel quadro delle iniziative 
fieristiche, la quinta Giornata 
delle assicurazioni ‘alla pre- 
senza di numerosi esponenti 
ed esperti nazionali del setto- 
re, è stata dedicata ai rapporti 
fra compagnie e utenza, nel- 
l’obiettivo di trovare le. solu- 
zioni capaci di creare un reale 
clima di fiducia fra assicurati 
e assicuratori. 

I lavori dell’assise hanno 
avuto luogo nella sala mag- 
giore della Camera di com- 
mercio, essendo le strutture 
fieristiche impegnate nell’al- 
tra manifestazione specializ- 
zata dedicata al legno. 

Dopo gli indirizzi di saluto 
dell'avv. Enrico Randone, 
quale membro. della giunta 
camerale in assenza dell’on. 
Modiano, dell’assessore co- 
munale Seri per il sindaco 
Cecovini, del dott. Renzo Pic- 
cinini, presidente della Trie- 
ste Consult che ha organizza- 
to il convegno assieme all’A- 
nia (associazione fra le impre- 
se di assicurazione), e del 
comm. Giulio Fragiacomo per 
la Fiera, la relazione introdut- 
tiva è stata svolta dal prof. 
Giuseppe Fanelli, vicepresi- 
dente dell’Ania. 

Il prof. Fanelli ha lamentato 
la mancanza di un organo di 
controllo pubblico sul merca- 
to assicurativo, in grado di 
esercitare in forma autonoma 
e indipendente una funzione 
ispettiva a tutela dello stesso 
utente. 

Ha contrapposto i veri assi- 
curatori (grandi e piccoli) ai 
falsi assicuratori, invitando il 
cittadino a tenere gli occhi 
aperti prima di stipulare una 
assicurazione. Deve essere 
chiaro — ha soggiunto — che 
a sconti sui premi non può 
che corrispondere minore 
Qualità dei servizi erogati. 
Sono seguite le relazioni tec- 
Niche del dott. Reichlin, con- 
direttore generale della Ras, 
del dott. Sodaro, direttore ge- 
nerale del Lloyd Adriatico, 
del dott. Bonsi, direttore ge- 
nerale delle Assicurazioni ge- 
nerali e dell’amministratore 
delegato della Sasa, Samae- 
stri. 

Reichlin e Sodaro si sono 
soffermati su un bilancio a tre 
anni dall'entrata in vigore 
della Cid (Convenzione inden- 
Nizzo diretto), che ha unito 


numerose compagnie assicu- 
ratrici italiane per facilitare la 
liquidazione dei danni auto- 
mobilistici. 

È emerso che in base a tale 
sistema sono stati liquidati 
‘solo nell’anno scorso oltre 700 
mila sinistri, con benefici — è 
stato rilevato — sia per gli 
assicurati (prontezza nella so- 
luzione delle pratiche) che per 
gli assicuratori, che hanno ot- 
tenuto un abbassamento del 
costo medio per sinistro. Altri 
settori trattati sono stati i 
rami vita e trasporti. 


Nella sala convegni della 
Fiera ha avuto luogo la I7.a 
giornata. internazionale sul 
commercio dei legnami, alla 
presenza di un foltissimo pub- 
blico, composto da tecnici, 
operatori commerciali, espo- 
nenti delle industrie di elabo- 
razione del legno e di esperti 
del mondo forestale interna- 
zionale. 


Toresella, presidente del- 
l’Ente Fiera, dopo averrivolto 
un caloroso saluto agli ospiti 


Le manifestazioni 


FANAZIONALE DEL 


Prolungamento oggi della 
Giornata internazionale del 
legno, la manifestazione fieri- 
stica che ha avuto il suo cen- 
tro ieri. Stamane, alle 9.30, 
nella sala convegni di Monte- 
bello, promosso dalla «Pro le- 
gno», si terrà un incontro sul- 
le costruzioni a struttura in 
legno quale soluzione per par- 
ticolari esigenze edilizie, in 
particolare per la ricostruzio- 
ne delle zone terremotate: I 
lavori saranno aperti dal pre- 
sidente della Pro legno di Ro- 
ma, Rosa Rosa. Vi sarà una 
qualificata partecipazione 
dell'università e della camera 
di commercio di Napoli, inte- 


di questa mattina 


di Trieste Campionaria Internazionale 


COMMERCIO DEL LEGNO 


| ressate ai problemi della rico- 
struzione. Un esperto canade- 
se illustrerà i passi compiuti 
nel campo della prefabbrica- 
zione in legno nel suo Paese. 


Domani sarà una giornata 
di riposo nel fitto calendario 
delle iniziative collaterali alla 
Campionaria, che sarà aperta 
al pubblico, oggi, dalle 15 alle 
24 e, domani, dalle 10 alle 24, 
Per domani è fissata la visita 
alla Fiera dell’ambasciatore 
del Gabon, Eduard Teale, che 
si intratterrà nello stand del 
proprio Paese accompagnato 
dal console a. Trieste, dott, 
Duilio. De Polo. 


Il futuro del legno 
negli anni ottanta 


stranieri, ha sottolineato l’im- 
portanza che l’Ente Fiera an- 
nette a queste giornate, alta- 
mente specializzate, sorte per 
prime in Europa, dimostran- 
do così la precisa volontà fi& 
ristica di fungere da specchio 
della funzione emporiale del 
porto e del commercio cittadi- 
no, collaborando all’azione 
delle amministrazioni compe- 
tenti. 

Gardino, presidente. della 
Fedecomlegno, ha quindi illu- 
strato gli scopi della giornata, 
affermando che non si tratta 
di esaminare la problematica 
del legno a breve termine, da- 
te le oscillazioni valutarie, i 
tassi di inflazione, i controlli 
valutari, l’asprezza dei tassi di 
interesse, l’elevatezza dei co- 
sti commerciali e industriali, 
ma di studiare e analizzare le 
varie questioni del commer- 
cio internazionale del legno a 
medio termine, e per la preci- 
sione negli anni ottanta. 

Tengg, vicepresidente della 
Fedecomlegno ha parlato su 
«Il ruolo delle conifere negli 
anni Ottanta in un mercato 
del legno integrato». Il relato- 
re ha posto in evidenza le 
produzioni forestali e dei se- 
gati di conifere negli Usa, 
Urss, Austria, Canada e Scan- 
dinavia, con' precise elenca- 
zioni statistiche e di dati, sia 
nei riguardi delle produzioni 
quanto in quelli delle esporta- 
zioni, con frequenti richiami 
sui prezzi di mercato e sulla 
loro evoluzione. Tengg ha in- 
trodotto nel tema le questioni 
delle importazioni italiane, e 
soprattutto dei riflessi valuta- 
ri, ponendo in risalto le varia- 
zioni intervenute negli ultimi 
tempi nel tasso di cambio del- 
la lira rispetto le valute estere 
di contrattazione. 

In sede di interventi, il con- 
to Goess di Vienna ha illustra- 
to quanto viene fatto in Au- 
stria nel settore della foresta- 
zione, della produzione in se- 
gheria, nel campo ancora del- 
la politica dei finanziamenti e 
delle correnti di esportazione 
austriaca verso i vari mercati. 
Ha infine sottolineato che il 
‘mercato italiano assorbe fra il 
56 e il 60 per cento di tutto il 
volume di segati di conifere 
esportati dalla sua nazione. 


ALLA REGIONE IL PUNTO SU CERVIGNANO 


Lo scalo FS smaltirà 
1200 carri al giorno 


Il punto sullo scalo di Cervi- 
gnano — il grande «polmone» 
progettato per snellire il traf- 
fico commerciale ferroviario 
della regione — è stato fatto al 
consiglio regionale dall’asses- 
sore ai Trasporti Dario Rinal- 
di in risposta a una serie di 
interrogazioni e interpellanze 
dell'opposizione. Come si ri- 
corderà — il comune di Cervi- 
gnano — prima attraverso 
una consultazione popolare e 
quindi sulla base di uno stu- 
dio effettuato da un gruppo di 
esperti universitari — ha 
avanzato una serie di richie- 
ste a tutela dell’equilibrio 
economico e ambientale del 
proprio territorio. 

Questa la situazione dei la- 
vori iniziati — come noto — lo 
scorso 15 aprile, Da parte del- 
le Ferrovie dello Stato è stata 
assicurata per ora la copertu- 
ra finanziaria di tutta la pri- 
ma «fase funzionale» dello 
scalo, in modo da consentire 
una potenzialità di movimen- 
to di circa 1200 carri al giorno, 
giudicata «sufficiente per i 
prossimi decenni». Tale pri- 


ma fase riguarda una superfi- 
cie di 120 ettari circa rispetto 
ai 200 previsti’ dal progetto 
complessivo. Attualmente si 
sta lavorando al. primo stral- 
cio di questa prima fase fun- 
zionale e precisamente all'ac- 
quisizione dei terreni median- 
te esproprio, alla formazione 
del piazzale di stazione, allo 
spostamento di una parte del- 
la linea Cervignano- 
Palmanova alla costruzione 
di un sottopasso. 

Ed ecco gli orientamenti 
emersi in merito alle richieste 
e alle proposte avanzate dalla 
Regione e in particolare dal 
comune di Cervignano. Nella 
prima fase dei lavori saranno 
inseriti quegli impianti e quel- 
le strutture destinate al traffi- 
co merci in relazione alle atti- 
Vità indotte di carattere com- 
merciale della zona (così 
come richiesto dal comune di 
Cervignano). Contempora- 
neamente sì definiranno i pro- 
getti della. viabilità della 
zona, così come dovrà essere 
modificata in considerazione 
della presenza dello scalo. 


Quanto all'inserimento am- 
bientale le Ferrovie dello Sta- 
to sì sono dichiarate disposte 
concorrere al finanziamento 
di un progetto di ripristino; in 
merito agli espropri, i valori 
dei terreni agricoli saranno 
stabiliti alla prefettura di Udi- 
ne: tale fatto comporterà 
un'indennità di esproprio 
automaticamente predeter- 
minata. 

Infine, la programmazione 
dei lavori da parte delle Fer- 
rovie dello Stato darà la prio- 
rità all'esecuzione dei viadotti 
all’interno di Cervignano allo 
scopo di risolvere nel modo 
più rapido possibile i proble- 
mi di viabilità e di attraversa- 
mento. 

Per quanto riguarda poi gli 
interventi di competenza del- 
le regione, la giunta ha indivi- 
duato — con delibera dello 
scorso 26 maggio — gli inter- 
venti che potranno essere fi- 
nanziati nell'esercizio 1981 e 
quelli ulteriori che saranno 
avviati nell’82 nell'ambito del 
progetto organico di sviluppo 
«Ambiente e territorio». 


Udienza 
conoscitiva 
su edilizia 

e urbanistica 


Intenso lavoro delle com- 
missioni permanenti al consi- 
glio regionale. La quinta com- 
missione lavori pubblici urba- 
nistica ha :concluso la serie 
delle udienze conoscitive de- 
dicate al disegno di legge peri 
programmi pluriennali di at- 
tuazione in matetia di edilizia 
ed urbanistica previsti dalla 
legge nazionale. Presente l’as- 
sessore Biasutti, la commis- 
sione ha incontrato i rappre- 
sentanti degli ordini degii ar- 
chitetti e degli ingegneri e 
quelli dei comuni di Trieste, 
Udine e Pordenone. 

È stata espressa una valuta- 
zione positiva per il disegno di 
legge proposto che consentirà 
di collegare la trasformazione 
urbanistica ed edilizia del ter- 
ritorio alle esigenze della pro- 
grammazione. Da parte degli 
ordini professionali sono ve- 
nute richieste di snellimento 
procedurali mentre gli espo- 
nenti comunali hanno posto 
l'accento sulla necessità di 
maggior discrezionalità agli 
enti locali. 

L'assessore Biasutti nel suo 
intervento ha sottolineato la 
funzione chiave che i piani 
pluriennali di programmazio- 
ne avranno nello sviluppo del- 
la regione. 


Il Pci denuncia ritardi 
della giunta regionale 


ll gruppo consiliare regio- 
nale comunista, riunitosi pet 
esaminare l'andamento dei 
lavori del Consiglio regionale, 
ha espresso, in una nota «una 
forte preoccupazione per la 
mancanza di lavoro organico 
dello stesso a causa dei forti 
ritardi con cui la giunta regio- 
nale procede nelle scelte legi- 
slative dei vari settori di inter- 
vento, mentre sono ferme pro- 
poste di legge dei vari gruppi 
dell’opposizione, in particola- 
re di quello comunista, su pro- 
blemi molto impegnativi qua- 
li l'energia, la formazione pro- 
fessionale, il decentramento, 
l’agricoltura, ecc.», «A distan- 
za ormai di tempo — è detto 
nel documento — esce chiara 
l'immagine grigia di questa 
giunta che, partita con grandi 
pretese efficientistiche, non è 
in grado di far fronte se non 


alla pura e semplice normale 
amministrazione. 

Il gruppo consiliare regio- 
nale chiede quindi alla giunta 
regionale e alla maggioranza 
che la sostiene: «a) di propor- 
re agli organi competenti del 
consiglio un programma di 
lavoro su scelte di fondo e non 
di leggine di mero rifinanzia- 
mento; b) la discussione in 
aula di mozioni e documenti 
di particolare significato poli- 
tico e programmatico giacen- 
ti da molto tempo in consiglio 

Il gruppo comunista del 
consiglio regionale, chiede 
inoltre alla giunta e alla sua 
maggioranza di conoscere do- 
po i convegni svoltisi a Udine 
e a Gorizia sui problemi della 
politica del territorio e delle 
procedure della programma- 
zione, quali sono i tempi che 
si vogliono adottare. 


QUATTRO GIOVANI IN TRIBUNALE 


Condannati topi 


di appartamento 


Un quartetto di «speciali- 
Sti» in appartamenti davanti 
al tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Brenci e formato 
dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Bologna, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Elda 
Cassoli. Si tratta di Sergio 
Musizza, 28 anni, Borgo San 
Nazario 72, Igor Sever, 20 an- 
ni, via Forti 58, Gianfranco 
Zambusi, 23 anni, via Catta- 
ruzza 8 (l’unico detenuto del 
gruppetto), e Bruno Valenti, 
21 anni, via dell’Industria 12. 

Le indagini che portarono 
alla loro incriminazione risal- 
gono al 30 agosto dello scorso 
‘anno quando sconosciuti, in- 
trufolatisi nel quartiere resi- 
denziale «I tigli», sulla strada 
nuova per Opicina, forzarono 
la finestra dell’appartamento 
di Dietrich Karner e, penetra- 
ti all’interno, si impadroniro- 
no di 240 posate d’argento, 
una pelliccia di visone, mac- 
chine fotografiche ed altro, 
causandogli un danno di 20 
milioni di dire, 

Dopo un paio di giorni, 
ignoti presero di mira l’allog- 
gio di Bruna Micol-Clemente, 
in:via Udine 29, e dopo avere 
forzato la porta, razziarono 
Bioielli per un ammontare di 
Oltre mezzo milione di lire. 

Il terzo colpo fu ai danni di 
un negozio di via San Mauri- 
zio 9, dove i ladri arraffarono 
indumenti assortiti. Un'incur- 
sione, progettata nell’appar- 
tamento del gestore della di- 
Scoteca «Blue moon», andò a 
monte perché un ospite dell’e- 
sercente scorse due giovani 
Sulla terrazza e diede l’allar- 
me, Nel particolare «carnet» 
Si inserisce anche il furto della 
Citroen di Nevio Danieli. 

Aduno ad uno, gli inquiren- 
ti individuarono i quattro gio- 
Vanotti, e alla fine dell’inchie- 
Sta, Musizza e Sever furono 
imputati dei furti pluriaggra- 
Vati in danno di Karner e 
della Clementi, Sever e, Zam- 
busi del furto della Citroen e 
di guida senza patente. Sever 
e Valenti ancora del furto dé- 
Bli abiti. 

Al dibattimento, gli impu- 
tati eonfermano le deposizio- 
ni istruttorie. Il p.m. valuta il 
fatto con severi accenti e, con- 
Cludendo, il dott. Grohmann 
Chiede che Musizza e Valenti 
Siano condannati a un anno e 
4 mesi di reclusione e 120 mila 
dì multa ciascuno, Zambusi a 
Un anno e 10 mesi, 150 mila dì 
Multa, 2 mesi di arresto e 40 
mila di ammenda e Sever a 3 
anni e 10 mesi. In difesa di 


l’avv. Zidarich e per i coimpu- 
tati l’avv. Calligaris. Il colle- 
gio infligge a Sever 2 anni di 
reclusione, 300 mila di multa, 
4 mesi di arresto e 50 mila di 
ammenda, Musizza un anno, 6 
mesi e 200 mila, Zambusi a un 
‘anno, 150 mila, 3 mesi di arre- 
sto e 30 mila di ammenda e 
Valenti 8 mesi e 100 mila con 
la condizionale. 


per 5 grammi di droga 

Il consigliere istruttore 
dott. Boschini ha rinviato a 
giudizio davanti al tribunale 
penale Rossella Sibilia, 24 an- 
ni, via Boccaccio 11, imputan- 
dola di detenzione di 5 gram- 
mi di eroina. 

La sera dell’11 ottobre scor- 
so la ragazza era stata ferma- 
ta dai carabinieri alla stazio- 
ne centrale, dov’era appena 
arrivata con il treno da Mi- 
lano. 

Aveva con sé della droga, 
acquistata a Verona per uso 
personale; 


DUE RAGAZZI GIUDICATI 


PER UNA SERIE DI REATI 


Il destino o più realistica- 
mente l'attentato a un paio di 
articoli del codice riporta due 
degli imputati della rapina al 
portavalori di Smolars sullo 
scranno dei detenuti. Si tratta 
di Mario Bortone, 23 anni, via 
San Pasquale 103, e Fulvio 
Lombardo, 24 anni, via Forti 
30, i quali vengono processati 
dal tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Nicotra e 
dott. Bologna, p.m. il dott. 
Grohmann, cancelliere Elda 
Cassoli. 

Bortone è protagonista di 
due diverse cause che vengo- 
no unificate in un unico con- 
testo dibattimentale. Posto in 
libertà provvisoria, con l’ob- 
bligo di risiedere a Romans 
d'Isonzo, Bortone tornò a 
Trieste il 30 marzo scorso per 
presenziare, . all'indomani, al 
processo di appello (ottenne 
una riduzione della pena). 

In serata incontrò alcuni 
conoscenti e, mentre stava 
parlando: con essi, arrivò una 
pattuglia della Mobile, Gli 


agenti gli chiesero ragione 
della sua presenza in città, 
Bortone si sarebbe infuriato e, 
dopo averli minacciati, si mi- 
se a scalciare per non seguirli 
in questura, sferrò un diretto 
a una guardia, 

Venne arrestato e imputato 
di minaccia, resistenza e lesio- 
ni personali a pubblico uffi- 
ciale nonché di danneggia- 
mento. Mentr’era al Coroneo 
in attesa di giudizio si cacciò 
in un altro pasticcio: il 25 
aprile, fece il diavolo a quat- 
tro perché un agente di custo- 
dia non gli consentì. di entrare 
in una camerata e gli sferrò 
anche un pugno, tirandosi ad- 
dosso le accuse di resistenza, 

Patrocinato dagli avvocati 
Filograna e Muciaccia, Borto- 
ne compare ora davanti al 
tribunale che, con le «generi- 
che» e la diminuente del vizio 
parziale di mente, lo condan- 
na a. 5 ‘mesì di reclusione, 
dichiara di non doversi proce- 
dere per'le lesioni per difetto 
di querela e gli accorda, infi- 
ne, la libertà provvisoria 


Dal Cile uno scarico eccezionale 


di 27 mila metri cubi di tronchi 


Secondo quanto si è appre- 
so dall’ufficio programmazio- 
ne dell’Ente porto, il giorno 16 
è arrivato dal Cile un cargo 
greco, lo «Zannis» (in appog- 
gio all’agenzia Penso) con un 
carico eccezionale: 27.000 me- 
tri cubi di tronchi di' pino 
radiata. Come curiosità notia- 
mo che, stando alle cronache 
portuali del nostro emporio, 
non è mai giunto nello scalo 
un quantitativo così elevato 
di tronchi. La faccenda però è 
stata molto complessa, per- 
ché mancavano i fondali per 
far attraccare la nave, dato 
che il carico era destinato a 
una impresa dell’Ente porto 
industriale. Per motivi di for- 
za maggiore, l’unità greca è 
stata ancorata sul lato Sud 
del Molo VII, da dove con 
chiatte e barconi i tronchi 
sono stati portati a destino. 
Occorre rilevare che la «Zan- 
nis», di 23.000 tsl. pescava a 


Quest'ultimo discute la causa | pieno carico 35 piedi. 


La tempesta che ha colpito 
la città nei giorni scorsi ha, 
ovviamente, causato qualche 
danno anche alle attrezzature 
portuali: così la tromba d’aria 
ha spostato al Molo V:del P.F. 
Nuovo due gru, fra cui una 
che è uscita dai binari, pron- 
tamente però riattivata e 
rimessa in esercizio dai tecni- 
ci dell'ente. Anche al Molo II 
minerali del P.F. Vecchio una 
gru è uscita dalle rotaie. Nien- 
te danni alle persone e alle 
merci. 


Continua il flusso 
del bestiame vivo 
per la Libia 

Avevamo accennato nel no- 
stro ultimo commento che era 
attesa una nave indiana, la 
«Desh Deep», per imbarcare 
più di 15 mila ovifi di prove- 
nienza ungherese. In due gior- 
nate di lavoro, il bestiame è 
stato caricato regolarmente. 


Danni del «tornado» 
| Il giorno 21 prossimo saranno 


in arrivo dal retroterra estero 
più di mille capi bovini sem- 
pre per. conto libico, e, nella 
stessa giornata, altre 15.000 
pecore arriveranno dall’Un- 
gheria per Tripoli-Bengasi. Le 
prestazioni tecniche del porto 
per la prima caricazione sorio 
state eccellenti. 
Buoni carichi 
di merci varie 

Nei giorni scorsi hanno ope- 
rato nei due punti franchi pa- 

echi cartgos di bandiere va- 

ie per prendere ‘a bordo in- 
genti quantitativi di farina (di 
produzione locale) per conto 
sovietico; per sbarcare oltre 
,5000 tonn. di agrumi sudafri- 
cani; indi arrivi di lattice di 
gomma dal Sud-Est asiatico; 
poi molto caffè crudo di varie 
provenienze. Per la giornata 
odierna dovrebbe attraccare 
al Molo VII la lioydiana «Eu- 
ropa», con 6000 tonnellate fra 
sbarco e imbarco di merce 
containerizzata. 

D. L. 


Se Bortone ha potuto la- 
sciare il Coroneo, Lombardo, 
invece, vi è rimasto. Secondo 
l’accusa, il giorno di Pasqua, 
approfittando che la famiglia 
di Franco De Marco, via del- 
l'Eremo 25, era assente, forzò 
la porta-finestra della terraz- 
za e asportò dall’alloggio due 
pellicce, una pistola, quasi 
sette milioni di lire e una col- 
lana. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno, mentr’era affacciato 
alla finestra di casa lo studen- 
te Giulio Marcon, di 15 anni, 
vide, arrestarsi nei pressi una 
motoretta con due-giovani e 
un’auto guidata da uno sco- 
nosciuto. 

Uno dei presunti gitanti 
prelevò dalla macchina una 

valigia, scavalcò il recinto del- 
la stazione di Rozzol, da dove 
rispuntò poco dopo a mani 
vuote. Insospettito,.il ragazzo 
controllò la zona e, constatato 
che la valigia conteneva due 
pellicce, avvertì i. carabinieri. 

Il cerchio attotno a Bortone 

si stava inevitabilmente strin- 


INTERESSANTI ATTRAZIONI TURISTICHE 


Imputati della rapina di Smolars 
vengono invischiati in altri guai 


| gendo: era stato intanto sco- 


perto che, avendo egli l’obbli- 
go di sottoscrivere quotidia- 
namente l'apposito registro in 
questura, si era presentato in 
quegli uffici il 18 ed aveva 
firmato anche per i due giorni 
successivi. Venne arrestato e 
gli fu ordinato di non tagliarsi 
né baffi né capelli in quanto 
avrebbe dovuto sottostare a 
un confronto. Non tenne con- 
to dell'ordine e, trovato nel 
bagno del carcere un piccolo 
rasoio automatico, si sfoltì le 
chiome: e si pelò il labbro 
superiore. Interrogato, so- 
stenne di essersi rassegnato 
all’integrale rasatura perché, 
pur essendo estraneo al furto, 
paventava una ricognizione. 
Venne, comunque, incrimina- 
to per la razzia nell’apparta- 
mento, porto illegale della pi- 
stola e falsità ideologica in 
atto pubblico. 

Gli è andata male anche 
senza baffi: il. collegio lo ha 
condannato, difatti, a due an- 
ni di reclusione e 200 mila di 
multa. 


Zagabria: una città 


ancora da scoprire 


Zagabria, capitale, centro 
amministrativo, politico, cul- 
turale e commerciale della 
Repubblica socialista di 
Croazia, con circa 800 mila 
abitanti è la seconda città per 
grandezza ma la prima per 
produzione industriale in Ju- 
goslavia. Ne ha parlato ai trie- 
Stini, in una conferenza stam- 
pa tenutasi ieri al circolo della 
stampa, Marko Blasèevie, 
vice presidente dell'ente turi- 
stico di Zagabria, presentato 
da Adriano Bomben, assesso- 
re al turismo della regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Il ruolo di Zagabria nel 
turismo», ha detto Blasevic, 
«è grande e duplice: da un 
lato Zagabria è un centro turi- 
stico che attira un gran nume- 
rodi visitatori (il transito è di 
circa 30 milioni di passeggeri 
e'turisti all'anno), d'altronde i 
cittadini. di Zagabria danno 
un Gonsiderevole contributo 
al movimento turistico del 
Paese». 

I turisti italiani rappresen- 


tano una percentuale consi- 
derevole delle presenze stra- 
niere: sono al secondo posto, 
dopo i tedeschi (nei primi 
quattro mesi di quest'anno si 
sono intrattenuti a Zagabria 
complessivamente 170.339 vi- 
sitatori, di cui 6694 italiani). 

La rassegna internazionale 
del folclore, che si tiene in 
luglio da 16 anni a questa 
parte, la fiera campionaria (la 
prossima si terrà in settem- 
bre), una delle più importanti 
d’Europa, il festival interna- 
zionale di musica contempo- 
ranea; il festival mondiale del 
cinema d’animazione e la ras- 
segna di arte naif, sono, tra le 
altre, alcune delle buone ra- 
gioni che chiamano a Zaga- 
bria molti turisti. 

Nei,prossimi giorni si terrà 
inoltre l'ottavo congresso di 
psichiatria sociale, che si con- 
cluderà: poi spostando la sua 
sede a Udine. Una grande mo- 
stra sulle civiltà centroameri- 
cane, «El Dorado», durerà tut- 
ta l'estate, 


Sulla siderurgia incontro 
tra sindacati e industriali 


Nella sede della Federazio- 
ne regionale degli industriali, 
‘a Trieste, si sono incontrate le 
rappresentanze imprendito- 
riali e sindacali regionali, per 
un esame del settore siderur- 
gico. 

Le parti — incontratesi al- 
l'indomani della pubblicazio- 
ne del decreto che ha dichia- 
rato la situazione di crisi del 
settore siderurgico — hanno 
innanzitutto ravvisato l’im- 
portanza dell'atteso piano na- 
zionale per il settore. Senza 
esserne sostitutivo, l’incontro 
regionale ha voluto individua- 
re intanto talune specificità 
locali sulle quali imprenditori 
e sindacati possono subito ri- 
cercare utili intese operative. 

Sono state così riscontrate 
le conseguenze negative che 
nella nostra regione si sono 
prodotte anche per effetto dei 


| più bei materiali 


recenti interventi in sede eu- 
ropea che costringono la side- 
turgia italiana, che pure si 
avvale di moderne ed efficien- 
ti strutture, a non poter pie- 
namente utilizzare le proprie 
capacità produttive. 


Su queste proposte — che la 
parte sindacale si è riservata 
di approfondire — sui proble- 
mi riguardanti altri argomen- 
ti, tra i quali spiccano i rap- 
porti tra le aziende pubbliche 
e private operanti nel settore 
e la ricerca tecnologica, i col- 
loqui proseguiranno in ulte- 
riori incontri a partire dal 
prossimo 30 giugno. 


Investito — Sulle strisce pedo- 
nali tracciate in via Coroneo all’al- 
tezza dello stabile numero 9, è 
stato investito il pensionato Alfre- 
do Milani (57 anni, Trebiciano 190). 
Ha riportato lesioni al capo 


a prezzi ultraconvenienti 


CAPPADI promuove fino 


al 4 luglio una vendita speciale di piastrelle da 
pavimento e rivestimento con materiali di' fine 
partita a metratura fissa. 


Com. il 18-6 dal 26-6 al 6-8 


Magazzino 
Ratto della Pileria 39 


V.le XX Settembre 32 
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TERMOCONFORT 


RISCALDAMENTO 
ARREDO BAGNO 
IDROSANITARIA 


NEG. VIA NEGRELLI, 8 
TEL. 744107 


MAG. VIA TONELLO, 16 
TEL. 768021 


0. COMICI 
S. GIANOLLA 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA , 
SCALDABAGNI 
TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po- 
liuretano, Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e. 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Materiale in pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 
E ASA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 

sul nostro giornale 

è curata dalla 
publikompass 


Com. il 16/6 dal 23/6 al-12/9/81 


DA MARTEDÌ 23 TRADIZIONALE 


VENDITA: PROMOZIONALE 


con SCONTI dal 30 al 50% 


sui tessuti per uomo e signora 


GALTRUCCO Piazza Goldoni 1 


si salvi chi può! 


niente svendite 


prezzi sempre 
eccezionali 
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arredamenti pon 9) via giulia 38 
mobilipaolo Domio 137 - TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20 giugno 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ALLA MOSTRA DI PESARO CORSI E RICORSI DELL’ARTE FILMICA «CARIOCA» 


FILM DI 13 NAZIONI AL FESTIVAL DI FANTASCIENZA 


Mostri, alieni e robot 
pronti all’invasione 


La diciannovesima edizione 
del Festival internazionale 
del Film di Fantascienza si 
inaugura il 4 luglio al Castello 
di San Giusto. Vi sono rappre- 
sentate le produzioni di 13 
paesi: Belgio, Canada, Ceco- 
slovacchia, Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Jugoslavia, 
Olanda, Polonia, Spagna, Un- 
gheria, ‘Jnione Sovietica e 
Stati vu. 

Tra i film più attesti, «Visi- 
tatori di Arkana Galaxy», di 
Dusan Vukotich, presentato 
dalla Jugoslavia, un film del 
filone prettamente fanta- 
scientifico, che ipotizza un 
contatto con creature di una 
lontana galassia attraverso la 
visualizzazione di uno seritto- 
re di fantascienza. Dalla Spa- 
gna il regista Sebastian D'Ar- 
bo manda il «Viaje al mas 
alla» (Viaggio nello sconosciu- 
to) ispirato alla parapsicolo- 
gia, materia di cui D'Arbo è 
uno specialista. 

L’Ungheria presenta l’opera 
prima di Andras Szurdi «A 
Transzport» (Il trasporto), il 
cui protagonista è un medico 
che, trasportato a forza in un 
luogo sconosciuto dove è in 
corso una guerra, viene usato 
‘assieme ad altri compagni co- 
me cavia per la sperimenta- 
zione di un’arma chimica 
ch'egli tenta invano di com- 
battere. Dalla Polonia, il film 
«Golem», di Piotr Szulkin: un 
«golem» proiettato nel futuro, 
un’allucinante storia di uomi- 
ni robot. 

La Gran Bretagna presenta 
un film realizzato da Paul 
Bamborough «The Tom Ma- 
chine» (La macchina Tom) il 
cui protagonista, che vive tra 
cent'anni nel futuro, è in lotta 
con il suo «computer» casalin- 
go che lo condiziona e dal 
quale tenta di evadere. Una 
storia che si trasforma in una 
satira della società e assume 
aspetti sinistri. Un secondo 
film si intitola «Inseminoid» 
ed è realizzato da Norman 
Warren: è un’allucinante e 
orrorifica avventura spaziale, 
che si potrebbe chiamare un 
film genetico, in quanto i ter- 
restri che esplorano il pianeta 
sono visti dagli «alieni» sol- 
tanto come possibili veicoli di 
produzione della loro specie. 

Gli Stati Uniti sono presen- 
ti con il film «A fireinthe sky» 
(Un fuoco nel cielo), nel quale 
un gruppo di scienziati preve- 
de una terribile collisione tra 
una meteora che si sta diri 
gento sulla. Terra e .la Terra 
Stessa. Si tenta di deviare la 
cometa con un missile antinu- 
cleare, ma senza successo, 
con disastrose conseguenze. 
Regista del film è Jerry Jame- 
son. Gli Stati Uniti presenta- 
no anche un interessante 
gruppo di film prettamente 
Scientifici e tra questi «Lo 
space, shuttle: missione verso 
il futuro». 

L'Unione Sovietica propone 
in concorso cinque mediome- 
traggi: «Il ritorno del dottore» 
di A. Yermach, un film sulla 
spersonalizzazione dell'uomo 
della società d'oggi; «Una pic- 
cola bambola verde» di Kvi- 
richvili, che si ispira a un 
racconto di Bradbury; «L’'ot- 
tavo giorno della creazione» 
di Babaian, anch’esso ispirato 
a Bradbury; «Il mistero del 
terzo pianeta» di Kacianov; e 
«Vigorosa privazione senso» 
ria» di Civikova. Fuori con- 
corso il lungometraggio sovie- 
tico «La selvaggia caccia di re 
Stakh», di Valery Rubincik, 
presentato nell’ambito delle 
conferenze previste sul tema 
«Fantasia e fantascienza». 

La produzione olandese .è 
presente con un mediome- 
traggio realizzato da Sander 
Franken, «Video en Julia» (Il 
video e Julia), un film che si 
oppone all’invadenza dei 
mass-media nella vita dell’uo- 
mo, che, secondo l’autore, di- 
struggono i contatti umani. 
Di produzione franco-tedesca 
è l'atteso film di Andrzej 
Zulawski «Possession» (Pos- 


sessione) una storia di follia 
collettiva che esplode in una 
casa affacciata sul muro di 
Berlino, dove si annida un 
orripilante mostro, forse crea- 
tura di un altro pianeta o 
forse soltanto emanazione 
della psiche malata dei prota- 
gonisti. 

L'Italia è presente con un 
‘medio metraggio di Oscar Me- 
lano, «Sfratto nello spazio» e 
con il lungometraggio «La co- 
sa sulla soglia» di Andrea e 
Antonio Frazzi che si sono 
ispirati a un racconto di H.P. 
Lovecraft. Nel gruppo dei film 
italiani a Trieste troviamo il 
film d’animazione di Bruno 
Bozzetto «Sandwich» e quat- 
tro cortometraggi della serie 
«Orta Zero», e precisamente 
«La pianta che sorride», «L'e- 
tà dello sviluppo», «Materni- 
tà», e «La crisi della talpa», 


tutti di Andrea Ferreri e Lu- 
cio Gaudino. 

Completano il panorama 
dei film presenti al Festival 
due pellicole di animazione 
‘americani «Sky dance» e «Big 
Bang», di Faith Hubley, una 
specialista del campo dell’a- 
nimazione fantastica; il belga 
«Alephah» di Gerald Fryd- 
man, realizzato con i disegni 
di Luc Mazel; «Arte satanica» 
del francese Jean Claude Bar- 
merder; e «Pierre, Guimond: 
tra Freud e Dracula» del ca- 
nadese Michel Poulette. 

Nell'ambito sempre del col- 
loquio «Fantasia e fantascien- 
za» la Cecoslovacchia presen- 
ta «Panna e Netvor» (La fan- 
ciulla e la bestia) di Juraj Herz 
che si ispira in chiave poetica 
e di delicata fantasia al rac- 
conto di Cocteau, «Le Belle et 
la Béte». 


Cinema brasiliano, fase tre 


Presentate alcune opere che si riallacciano al «Cinema Novo», fenomeno dominante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PESARO — Negli anni ’60il 
cinema brasiliano era uno 
sparuto drappello, appena 
una dozzina di cineasti-amici, 
così legati fra loro che —-per 
citare il regista Carlos Die- 
gues — «quello che uno dice- 
va, era realmente quello che 
l’altro pensava». La stagione 
del «Cinema Novo» segnava 
l’inizio del cinema brasiliano 
moderno, immerso nella real- 
tà del paese, nei suoi miti e 
tradizioni, nella sua cultura 
più nascosta. e sconosciuta. 
Per tutti la parola d'ordine 
era quella inventata da Glau- 
ber Rocha: «Un'idea in testa, 
una macchina da presa in 
mano». 

Il «Cinema Novo» è motto 
ufficialmente nel ’68 per vo- 
lontà dei suoi stessi autori, 
perché, come ha ricordato a 


GIRATE LE ULTIME SCENE DEL «CALDERON» DI PASOLINI 


da 


Contestazione generale, 
ieri, nel cortile antistante 
la scuola «De Amicis» di 
Trieste. Mentre venivano 
incendiati alcuni pneuma- 
tici, un gruppo di studenti 
ha preso a lanciare sassi, 
barattoli e bottiglie contro 
la polizia. La gente, imme- 
diatamente raccoltasi per 
seguire ciò che stava acca- 
dendo, stentava a capire il 
senso dì questo scontro al- 
l’interno di una scuola ele- 
mentare. Poi, dal fondo, 
nascosta dalla cortina fu- 
mogena, s’è levata una 
voce: «Dai, proviamo la 
prima dal principio. Pron- 
ti, attenti. Ciak!». 

Sî sono così concluse, 


Trieste 


to 


con due scene dì raccordo 
girato in esterni, le ultime 
riprese del film «Calde- 
ron», tratto dal testo omo- 
nimo di Pier Pao'o Pasoli- 
ni. Il film,'‘nato sulla scia 
del successo ottenuto nella 
passata stagione dalla ri- 
duzione teatrale del «C'al- 
deron», è prodotto dalla 
Leidoscope per la terza re- 
te televisiva. 

Accennando al significa- 
to complessivo della vicen- 
da; il regista Giorgio Pres- 
sburger ha detto che il 
«Calderon» è un’opera 
che, attraverso una rifles- 
sione sui fatti del ’68, forni- 
sce un'analisi del cardtte- 
re repressivo della nostra 


ciak sul '6 


, (Itaifoto) 


società, Lo scenografo Ser- 
gio D’Osmo,. affermando 
che è quasi impossibile 
raccontare il «Calderon», 
ha sottolineato la forza 
con cui Pasolini ha sentito 
e descritto questa sorta di 
lager morale in cui siamo 
immersi tutti. 

Al film — che secondo 
alcuni sarebbe in predica- 
to per la Mostra de cine- 
ma di Venezia — hanno 
partecipato come înter- 
preti gli stessi attori che 
hanno recitato nella ver- 
sione teatrale. Fra gli'al- 
tri: Mario Bonacelli, Fran- 
cesca Muzio, Marina Dol- 
‘fin, Carmen Scarpitta e 
Giannì Galavotti. 


Pesaro uno: di loro, Gustavo 
Dahl, «come tutti i movimenti 
esso è esistito fino a che ci 
sono stati degli obiettivi co- 
muni; poi ci sono stati i singo- 
li discorsi di ogni regista». Ma 
la sua fine è stata anche deter- 
minata dal colpo di stato del 
gen. Costa y Silva, che ha 
segnato l’inizio di una delle 
più sanguinarie dittature 
sudamericane. 

Gili anni "70 (dopo un primo 
periodo in cui ogni espressio- 
ne d'opposizione poteva esse- 
re esclusivamente sotterra- 
nea, e il cinema doveva lotta- 
re per sopravvivere, svilup- 
pando «l'estetica del. silen- 
zio», come la chiamano i ci- 
neasti brasiliani: un linguag- 
gio, cioè, fatto prevalente- 
mente di metafore e allegorie, 
hanno visto una nuova e in- 
tensa stagione del cinema 
brasiliano; — 

In una situazione politica 
caratterizzata da progressive 
«aperture», si è profilata una 
terza fase: e nel giro di pochi 
anni si è arrivati a produrre 
un centinaio di film all'anno, 
di registi nuovi o. già noti. 
Accanto al cinema d'autore, 
si è conquistato spazio e pub- 
blico il cinema di. genere, 
quella porno-chanchada 
(«commedia erotica» brasilia- 
na) che in dieci anni ha pro- 
dotto più di 500. titoli. 

Qui a Pesaro sono presenti 
gli autori, quelli già famosi e 
quelli più giovani. Due film si 
collegano . all'esperienza ‘del 
«Cinema Novo»: «O cinema 
brasilero: eu e ele» — docu- 
mentario girato l’anno scorso 
da Gustavo Dahl, critico e 
cineasta, un'emozionante rac- 
conto-intervista di e con gli 
autori di quel cinema — lo fa 
direttamente. Invece, «A lira 
do delirio» (1978) di Walter 
Lima jr., ci riporta agli anni 
'60 per il tipo di struttura 
narrativa; in una trama da 
film giallo si sviluppa un gio- 
co a incastri, dove si mescola- 
no storie e personaggi diversi; 
che si incontrano, si perdono 
e si ritrovano durante il carne- 
vale di Rio. 

I personaggi sono una taxi 
girl che lavora in un locale 
notturno, punto d'incontro di 
vari sbandati, drogati, omo- 
sessuali; uno spacciatore; un 
giornalista di cronaca nera. 
Sono personaggi appartenen- 
ti a un mondo sotterraneo, 
non ufficiale, che ritornano in 
molte altre pellicole brasi- 
liane. 

Piccoli killer e un immigra- 
to nordestino sono, poi, i pro- 
tagonisti di «O amuleto de 
ogum» (1975) di Nelson Perei- 
Ta dos Santos, dove nuova- 
‘mente viene usata la struttu- 
ra del film noir, disarticolata e 
frammentata, in cui si insi- 
nuano i riti e le mitologie 
magico-religiose della «Um- 
banda». 

Ad altre figure popolari si 
rivolge dos Santos in «la 
éstrada da vida» (1980), storia 
delle avventure di due suona- 
tori ambulanti, un film molto 
‘meno complesso, dall’intento 
scopertamente popolare o 
meglio populista. Due prosti- 
tute, malgrado la loro volon- 
tà, sono’ le protagoniste di 


‘«Ost Condenados» (1974) di 


Benito Piana, e di «Perdida» 
(1976) di. Carlos ‘Alberto Cor- 
reia: personaggi femminili 
sconfitti, perdenti, cui si op- 
pone invece la scatenata vita- 
lità di «Xica da Silva» (Carlos 
Diegues, 1976) la schiava- 
regina negra la cui fortuna è 
legata, prima che alla benevo- 
lenza del nobile portoghese di 
cui diviene l’amante, alla ses- 
sualità e all’umorismo, 
Diegues ritorna qui all’am- 
biente e alla tradizione negra 
dopo «Ganga Zumba» (1963) 
uno dei titoli più noti del «Ci- 
nema Novo»; la vicenda del. 


il’ascesa e della caduta di Xica 


permette a Diegues di soffer- 
marsi sui giochi del potere, 
sempre presenti nella storia 


JI N ; 
SELSCO DESRE Stella Rasman 


Vade retro 
‘pornofilm! 


SYDNEY — Una rassegna 
di film pornografici organiz- 


‘ zata dal reverendo Fred Nile, 


coordinatore del «Festival 
della luce» — ‘un’organizza- 
zione molto battagliera, ben 
nota per la sua intransigenza 
contro il permissivismo e la 
corruzione dei costumi — è 
stata bandita dalla chiesa an- 
glicana di Sant'Andrea, a 
Sydney, in Australia, dove 
avrebbe dovuto essere alle- 
stita. 


Fred Nile aveva invitato 
all'insolita mostra, ché 
avrebbe dovuto seguire ‘a un 
seminario, i rappresentanti 
dei «media» cittadini, i lea- 


degli anni '60 nel paese sudamericano - Successo popolare della commedia erotica 


ders della «Lega dei reduci di 
guerra» (un'associazione di 
«falchi» ancorati su posizioni 
maccartiste) e alcuni agenti 
della squadra del buoncostu- 
me; ma quando i dignitari 
della chiesa hanno saputo del 
contenuto dei film hanno op- 
posto un netto rifiuto. 


Un portavoce della Chiesa 
anglicana ha detto che «in 
nessuna circostanza e per 
nessuna ragione si sarebbe 
accettata pornografia nel re- 
cinto della chiesa». Nile ha 
accettato la spiegazione, ma 
ha assicurato che «lo spetta- 
colo si farà altrove perché 
l'inquinamento di Sydney va 
Visto per essere combattuto. 


Tra i film in programma 
figuravano stupri di gruppo, 
pornografia di bambini ed 
episodi di masochismo. 


DIRIGERÀ «LA DONNA DEL LAGO» DI ROSSINI 


Pollini sul podio 
debutta nell’opera 


Non sono pochi i solisti di 
grande fama che estendono la 
loro attività alla direzione 
d’orchestra: ieri Menuhin e 
Rostropovic, oggi Ashkenazy 
e Pollini. Anzi Maurizio Polli- 
ni, come Rostropovic e come 


Lucio Dalla: 
un disco 


a sorpresa 


ROMA — Lucio Dalla, 
che una recente indagine 
della «Doxa» ha procla- 
mato il cantante più popo- 
lare in Italia è tornato ai 
primi posti della «Hit pa- 
rade» con un nuovo disco 
uscito in questi giorni e 
che ha colto assolutamen- 
te di sorpresa sia i suoi 
ammiratori sia i negozian- 
ti, in quanto «Dalla», il 
suo'ultimo album è anco- 
ra ai primi posti in classi- 
fica. 

Si tratta di un «Q-disc» 
cioè un «33 giri» contenen- 
te soltanto quattro brani, 
che Lucio Dalla ha realiz- 
zato a tempo di record. Il 
disco comprende tre brani 
nuovi di zecca, da lui stes- 
so composti («Telefonami 
tra vent'anni», «Madonna 
disperazione» e «Ciao a 
te») e una versione stru- 
mentale per clarino e ar- 
chi del famoso «You've 
got e friend». 

«Non ho voluto assolu- 
tamente sconvolgere le 
leggi di mercato — ha di- 
chiarato Dalla — ma le 
idee di questi brani me le 
portavo dietro da troppo 
tempo, e mi sembrava as- 
surdo aspettare. Inoltre 
sembravano nate su misu- 
ra per questo standard di- 
scografico, e mi stimolava 
l’idea di misurarmi con la 
durata di un «Q-disc». 

Lucio Dalla interverrà 

in qualità di «guest- 
artist» a un grande con- 
certo. che Ron, Graziani e 
Kuzminac terranno in 
concomitanza con l’aper- 
tura dell’«Estate romana» 
e inizierà poi, il 31 luglio, 
da Cittadella (Padova) la 
sua tournée estiva, che lo 
‘porterà nelle principali 
città italiane, a oltre due 
anni dal clamoroso «tour» 
effettuato ‘in coppia con 
Francesco De Gregori e 
che fece registrare, con 
più di 600 mila spettatori, 
il record assoluto di af- 
fluenza per concerti di 
musica in Italia, record 
che rimane tuttora imbat- 
tuto. 


Menuhin (chè al Festival di 
Bath ricordiamo animatore di 
una finissima edizione del 
«Ratto dal serraglio»), tende 
al teatro.con particolare im- 
peto, e quest'estate, a Pesaro, 
dirigerà un’opera rossiniana 
fra le più rare e le più ardue: 
«La donna del lago», sullo 
sfondo di una Scozia cavalle- 
resca ricreata con puri mezzi 
musicali. * 

La regia, le scene e i costu- 
mi saranno di Gae ‘Aulenti; 
protagonista sarà Lella 
Cuberli a uno dei suoi impe- 
gni più gravosi, poiché nel 
ruolo di Elena (affidato a Ro- 
sanna Carteri nella lontana 
«ripresa» fiorentina di Serafin 
e a Montserrat Caballé nell’e- 
dizione Rai del 1970) bisogna 
veramente rinnovare i fasti 
delle prime donne ottocente- 
sche. 

Il ritorno della «Donna del 
lago» è da collegare alla nuo- 
va fortuna del bel canto (le 
asperità vocali si ripetono nei 
due grandi ruoli tenorili), ma 
dobbiamo sottolineare che 
l’opera — riveduta alla Rai, 
per alcune parti strumentali, 
dal maestro Carlo Mosso — 
sarà presentata. nella nuova 
edizione critica della Fonda- 
zione Rossini, a cura di Colin 
Slim. Le recite sono fissate, al 
Teatro Rossini, peri giorni 16, 
18 e 20 settembre. 

Il Festival si aprirà .il 19 
agosto conl’'«Italiana in Alge- 
ri» diretta da Donato Renzet- 
ti, con la regìa di Egisto Mar- 
cucci, avendo a interpreti 
principali Carmen Gonzales, 
Sesto Bruscantini e Dalmacio 
Gonzales (l'elegante Ramiro 
dell'ultima «Cenerentola» 


‘triestina). Le repliche: 21 e 23 


agosto. 

Il 26 agosto, con repliche il 
28 e il 30, andrà in scena «La 
gazza ladra» diretta da Gia- 
nandrea Gavazzeni, con la re- 
gia di Sandro Sequi e, fra gli 
interpreti, Margherita Rinal 
di, Bruce Brewer ed Elena 
Zilio. 

In margine al festival sono 
previsti il restauro dell’antico 
sipario del Teatro Rossini di 
Angelo Monticelli, una mo- 
stra di ritratti rossiniani, con- 
certi, una mostra di disegni e 
bozzetti teatrali di. Alberto 
Burri e un convegno di studi, 
in collaborazione con il Co- 
mune di Jesi, su Giuseppe 
Radiciotti (il maggiore stu- 
dioso di Rossini) nel cinquan- 
tenario della morte. 

Infine, nella prima metà di 
novembre, un Concorso inter- 
nazionale di belcanto dovreb- 
be contribuire alla formazione 


. di nuovi interpreti del reper- 


torio di Rossini. E. G. 


Gli appuntamenti 


Saggio di balletti 


La Scuola di danza classica 
della Società ginnastica trie- 
stina terrà l’annuale saggio di 
chiusura 1980-'81 nella sugge- 
stiva cornice del Castello di S. 
Giusto, messo a disposizione 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. Il primo 
spettacolo avrà luogo stasera 
alle 21 — a invito — e verrà 
replicato domani alla stessa 
‘ora a ingresso libero. 

Il programma prevede, nel 

primo tempo, un balletto in 
due parti, «Zingaresca», con 
coreografie di Doriana Co- 
mar, su un testo del concitta- 
dino Tullio Castro e musiche 
dai balletti Isoline e Les deux 
pigeons di André Messager; si 
esibiranno le allieve e un allie- 
vo della stessa Comar. 

Nel secondo tempo, riserva- 
to al balletto classico, le co- 
reografie di Cornelia Krelis 
(ispirate alle musiche tratte 
dal Faust di Gounod e al cele- 
bre Adagio per archi e organo 
di Albinoni) verranno esegui- 


te dalle allieve più esperte 
della scuola di danza della 
‘Ginnastica. 

Il terzo tempo, che com- 
prende danze di carattere di 
ispirazione folcloristica, avrà 
‘per esecutrici le stesse allieve 
della Krelis, che ha personal- 
mente curato le coreografie. 


Ballata ‘al «Dante» 
col Teatro Incontro 


Lunedì alle 21, nell’aula 
magna del liceo Dante Ali- 
ghieri di via Giustiniano, il 
«Teatro Incontro» di prosa e 
poesia presenterà «Il mio 
cuore è nel Sud»: ballata in 
un atto di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

La regia è di Spiro Dalla 
Porta Xidias. Il «Teatro In- 
contro» allestisce questo 
spettacolo quale saggio con- 
clusivo dei propri corsi supe- 
riori di recitazione. L’ingres- 
so è libero. 


BRILLANTE RITORNO NELLA CAPI 


TALE DOVE LE FAMOSE MARIONETTE DEBUTTARONO NEL '14 


I Piccoli di Podrecca incantano i romani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Per le marionette 
di Podrecca è d’obbligo una 
citazione da Oscar Wilde: 
«Penso che il teatro avrebbe 
tutto da guadagnare se potes- 
se utilizzare marionette inve- 
ce che attori. La più bella 
esecuzione della Tempesta 
che abbia mai visto è stata a 
Parigi, al Petit Theatre des 
Marionettes. Miranda era la 
Miranda inventata da Shake- 
speare, perché così l'aveva 
costruita un artista. Peccato 
solo che non mi ringraziò mai 
dei fiori che mi affrettai ad 
inviarle appena calò il 
sipario», i 

Più che mai d'accordo su 
questo paradosso wildiano, il 
pubblico di Roma che ha sa- 
lutato con entusiasmo il ritor- 
no dei «Piccoli» di Vittorio 
Podrecca dopo vent'anni di 
assenza. Fu proprio nella ca- 
pitale che il Teatro dei Piccoli 
iniziò la sua grandiosa avven- 
tura, un lontano giorno del 
1914, nella Sala Verdi del Pa- 


lazzo Odescalchi. 

Pittori, illustratori, sceno- 
grafi e compositori (Respighi, 
Ferrari-Trecate, Lualdi scris- 
sero appositamente delle ope- 
rine per marionette). contri- 
buirono a rendere famose in 
tutto il mondo le creature del- 
l'artista di. Cividale. Poi, nei 
primi anni Sessanta, poco do- 
po la morte \di Podrecca, i 
costi dell’organizzazione tea- 
trale costrinsero i bravissimi 
marionettisti dei «Piccoli» a 
dare forfait, Le creazioni di 
Vittorio  Podrecca finiranno 
hei magazzini, il loro destino 
sembrò segnato. 

Infine, l’inattesa sorpresa di 
due anni fa, quando il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia acquistò marionette, 
scene, spartiti e radunò i 
superstiti collaboratori di Po- 
drecca, ridando nuova vita al 
Teatro dei Piccoli. 


dello spettacolo ‘presentato 
l’altra sera al Teatro Tenda di 


i Roma, proveniente da una | ancora una sua sede. Gli sfor- |' 


«Varietà» — questo il titolo 


fortunata tournée compiuta 
in Germania dove ha parteci. 
pato, fra l’altro, alla Settima- 
na del Teatro italiano a Dort- 
mund— è un puzzle di diverti- 
menti testimonianze e paro- 
die sul mondo della musica, 
del circo, dello spettacolo in 
genere. La tecnica dei mario- 


nettisti è insuperabile, e il. 


risultato del loro lavoro dà 
Tagione alle parole di Wilde. 

Il futuro dei. «Piccoli» di 
Podrecca, apparentemente 
senza nubi, nasconde però 
alcune preoccupazioni di non 
poco conto. Da tempo si parla 
dell’istituzione di una scuola 
per marionettisti, che dovreb- 
be sorgere a Cividale con il 
patrocinio e la gestione del 
Comune! La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha gia previsto 
lo stanziamento di fondi, ma 
la scuola (che permetterebbe 
ai collaboratori di Podrecca 
di tramandare ai più giovani 
la loro grande esperienza e 
l'incredibile tecnica) non ha 


! zî coordinati degli enti locali e 


della Stabile di Trieste do- 
vrebbero risolvere il proble- 
ma. E’ un augurio. 

i Giancarlo Leone 


= 


Jane Fonda 
indesiderata 
in Sud Africa 


MASERU— Jane Fonda e il 
marito si trovano nel Lesotho, 
dopo. aver ottenuto dalle au- 
torità di Pretoria un secco 
rifiuto alla loro richiesta di un 
visto d’ingresso in Sud Africa 
e dopo aver passato una notte 
nella sala transito dell’aero- 
porto di Johannesburg. 

Tom. Hayden, il marito del- 
l'attrice americana, ha detto 
in una conferenza stampa te- 
nuta a Maseru di essere «mol- 
to felice di trovarsi nel Lesot- 
ho, un paese contrario all’a- 
partheid». «Sebbene. siamo 
stati respinti dal Sud Africa 
desideriamo ancora visitare 
quel paese» ha aggiunto. 


Contro l'Abruzzo. 
la «famiglia-tipo» 
della regione 


Va in onda oggi su Radio- 
due, alle 9.36, la decima pun- 
tata del programma «La fami- 
glia dell’anno», gara fra «fami- 
glie-tipo» regionali. La tra- 
smissione di oggi, ‘condotta 
come sempre da Silvio Gigli, 
vede in lizza le squadre dell’A- 
bruzzo e del Friuli-Venezia 
Giulia. 

La «famiglia-tipo» delia no- 
stra regione è composta dal 
‘cantautore Gino D'Eliso, dal- 
la pianista Neva Merlak, dalla 
fisarmonicista Cecilia Bo- 
schetti e dal gruppo «La B.F. 
Dixieland Jazz Band»; parte- 
cipano come ospiti d’onore, a 
sostegno. della squadra, l’at- 
trice friulana Gloria Aita e il 
popolarissimo Gino Colaussi. 

La puntata odierna è realiz- 
zata con la collaborazione del- 
le sedi-Rai di Pescara e di 
Trieste. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell'Operetta 
Estate 1981. Dal 2 luglio al 16 
agosto. «Casta Susanna», «La 
Contessa Mariza», «Acqua Cheta». 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel.764327, per so- 
ci), Ancora oggi, ore 18, 20, 22: «Il 
mostro ‘della Laguna Nera» di 
Jack Arnold. Il classico di fanta- 
scienza per la prima volta in ver- 
sione originale in 3 dimensioni! 
Domani: «La vendetta del mostro 
in 3-D». 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Inizio spettacoli ore 18 (in sala) e 
ore 21.30 (nell'arena estiva). Final- 
mente a Trieste uno dei maggiori 
successi della stagione: «Maledetti 
vi amerò» di Marco Giordana, con 
Flavio Bucci e Micaela Pignatelli. 
La rivelazione di un nuovo regista 
italiano. Presentato al Festival di 
Cannes. l.o premio al Festival di 
Locarno 1980. Colore. Non vietato. 
EDEN. 18, 20, 22.15. «Nessuno ci 
può fermare». Technicolor con 
Gene Wilder, Richard Tyor. 
FENICE. 17, 18.45, 20/30, 22.15. 
«Fobia» un film di John Huston 
con Susan Hogan. V.m. 14 arini. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
film porno. 14.30, ult. 22: «Erotic 
super love» con le super vedette 
del porno, Sev. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. Inizio 16.30 e 
20.15. Vincitore di 11 Premi Oscar 
«Ben Hur», ton Charlton Heston. 
Un film di William Wyler. Techni- 
color 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Artigli» 
una prima eccezionale del terrore 
con Peter Cushing, Samanta Eg- 
gar, Donald Pleasence, Ray Mil 
land. Per tutti. 

NAZIONALE. 15.45, ult. 22.15; 
«Odyssex l'impero dei piace $- 
suali» di Gerard Damiano con Su- 
san McBain. Tutto quello che non 
avete mai visto e non pensavate 
mai più di vedere! Sever. v.m. 18. 
RITZ. 18, 20, 22.15. L'unico il vero 
l’inimitabile Bruce Lee: «Dalla Ci- 
na con furore», Technicolor. V.m. 
14 anni. 


AURORA. 16.30: Walt Disney pre- 
senta una delle sue più divertenti 
produzioni «Pomi d'’ottorie e mani- 
cì di scopa» con A. Lansbury e D. 
‘Tomlinson. Grande successo. 
CAPITOL. 17. Una eccezionale 
spettacolare avventura, ‘un film 
esaltato da pubblico e critica «I 
cavalieri dalle lunghe ombre» con 
D. Carradine. Technicolor. Per 
tutti. 

CRISTALLO. 17.30, 19.45, 22. A° 
generale richiesta continua un 
grande successo da non perdere, II 
settimana. Jack Nicholson in una 
interpretazione da Oscar. «Qual. 
cuno .yolò sul nido del cuculo». 
V.m. 14. 

MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30 ult. 22: 
«L'assistente sociale tutta pepe e 
tutta sale» con Nadia Cassini. Un 
comicissimo film. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22. Gregory Peck, Roger Moo- 
re, David Niven in un capolavoro 
di spionaggio «L'oca selvaggia col- 
pisce ancora». Regia di Andrew V, 
McLagen. Technicolor, 
ALCIONE (tel. 796162). 15.30. Bud 
Spencer e Giuliano Gemma in 
«Anche gli angeli mangiano fagio- 
li». Il più divertente film della 
celebre coppia. 

LUMIERE (tel. 820530). Ore 16. 
Rassegna «Il cinema è le arti mar- 
ziali»: «I giganti del karate». Se- 
conda visione. 

RADIO, 16: «Super climax». Il 
massimo dell'erotismo con la por- 
no-star Laura Levi. Sev. viet. min. 
18 anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas); Alcione, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. se 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Festival dei 
Festival: Ore 21.30: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Fi. 
nalmente a Trieste uno dei mag- 
giori successi della stagione: «Ma- 
ledetti vi amerò» di Marco Giorda- 
na. con Flavio Bucci e Micaela 
Pignatelli. La rivelazione di un 
nuovo regista italiano. Presentato 
al Festival di Cannes. 1.0 premio al 
Festival di Locarno 1980. Colore, 
Non vietato. 

GIARDINO PUBBLICO,_ 21.15: 
«Scusi dov'è il West?» le tragico- 
miche avventure di un povero rab- 
bino mandato in missione nel sel- 
vaggio West. Magistralmente in- 
terpretate da Gene Wildere Harri- 
son Ford. Questo sì che è cinema! 
VALMAURA. 21.15: «Alien» dallo 
spazio nessuno può sentirti urlare. 
Il massimo del fantaterrore in un 
film che lascerà una traccia indele- 
bile nella vostra psiche. 


A Chico Buarque 
e alla Vanoni 


il Premio Tenco ‘81 


SANREMO — Il «Club Ten- 
co» di Sanremo ha assegnato i 
Premi Tenco 1981. Il premio 
al cantautore è andato al bra- 
siliano Chico Buarque de Hol- 
landa; il premio all'operatore 
culturale a Giorgio Calabrese; 
il premio al cantante italiano 
a Ornella Vanoni, per «àaver 
sostenuto nella sua carriera la 
canzone d'autore nelle varie 
fasb.. 


I premi verranno consegna- 
ti nel corso dell’ottava Rasse- 
gna della canzone d’autore, in 
programma a Sanremo dal 2 
al 5 settembre. 


PALMANOVA 
ITALIA: «Histoire d'amour». 
GARIBALDI. Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «La settimana 
bianca». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
«Sexy jeans». 


TARVISIO 


CRISTALLO: «Trash, i rifiuti di 
New York». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «L'impero col- 
pisce ancora» con Mark Hamill, 
Harrison Ford. 


GORIZIA 


CORSO. 16: Spettacolo unico: 
«Candy Candy». Cartoni animati. 
18, 22: «I seduttori della. domeni- 
ca» con U. Tognazzi e R. Moore. 
Colori. 

VERDI; ‘18, 21: «West side story», 
con N. Wood, G. Chakiris. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «People». Re- 
gialdi Gerard, Damiano. Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Per favore oc- 
cupati di Amelia» con B. Bouchet 
e M. Carotenuto. 

PRINCIPE. 18. «Alla 39.a eclisse» 
con.C. Heston. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Blitz nell'oceano». 


PORDENONE 
CAPITOL: «Corpi bagnati». V.m. 
18 anni. b 
CRISTALLO: «Angi-Vera». 

i «Professione pe- 


ROMA; 


VERDI: «I carabbinieri». 


CORDENONS 


RITZ: «Una settimana al mare, 


SACILE 


NUOVO: «I 4 dell'Ave Maria». 
ZANCANARO. «Bagnate d'amo- 
re». V.m. 18 anni. 


FESTIVAL DEI FESTIVAL 


all’ARISTON 


Ore 18: in sala 
Ore - 21.30: nell’arena estiva 
(in caso di maltempo lo spettacolo 
delle 21.30 si effettuerà in sala) 
FLAVIO BUCCI 
e MICAELA PIGNATELLI 
nel film-rivelazione 
di Marco Giordana 


mivitazione ACNE di Fist DI tasita tosto 


PRIMO PREMIO 
AL FESTIVAL DI. LOCARNO 


AL NAZIONALE 


Tutto quello che non avete 
mai. visto e non pensavate 
Mai più di vedere!!! 


ODYSSEX 


L'IMPERO 
DEI PIACERI SESSUALI 
Un film di GERARD DAMIANO 


AI FILODRAMMATICO 


Le super vedette del 
porno nel film 


EROTIC SUPER 


LOVE 


| AL PORTO 
Cene all'aperto. Tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 al piano 
bar Umberto Lupi. Chiusura domenica e lunedì. 


RISTORANTE GRIFONE 


Viale Miramare 133, Barcola, tel. 414274. 


BAR PIZZERIA ALLA MADDALENA 

Via Molino a Vento 158. Prenotazioni telefonare 790334. Specialità 
gastronomiche carne e pesce. 
domenica suoneranno i «THE SOFT MUSIC». Chiusura giovedì. 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Ristorante estivo, specialità pesce. Tel. 41861. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4, Attrazioni internazionali. 


VASTO GIARDINO sabato e 


DANCING PARADISO 
Questa sera il liscio con l'orchestra «I NOTTURN! 


Sabato, 20 giugno 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


i programmi tv 


TV RETE 1 


11.40 
12.30 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
16.30 
17.00 
17.05 
17.55 
18.10 
18.35 
18.40 
18.50 
19.20 
19.45 


Check-up 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Mogli e figlie 


Doctor Who 
Tg 1 - Flash 
Spazio. 1999 


Estrazioni del lotto 


Medici di notte 


— Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.40 


22.25 Il buon paese 


Bert D'Angelo superstar 


Tre amicì, le mogli e (affettuosamente) le altre . 


Prima che sia troppo tardi 
Shîrab, il ragazzo di Bagdad 


Le ragioni della speranza 
Speciale Parlamento 


Almanacco il giorno dopo 


«Il berretto a sonagli», due atti di Luigi Pirandello 


TV RETE 2 


11.35 
11.55 
12,30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.25 
18.30 
18.50 


Invito 


Billy il bugiardo. 
Tg 2 - Ore tredici 


Scuola aperta 
Sabato sport 
Tg 2 - Flash 


I giovani titani 
Estrazioni del lotto 
Tg 2 - Sportsera 


19.45 
20.40 


Tg 2 - Telegiornale 


kens 
21.35. 


I luoghi dove vissero 


Tg 2 - Cara di tasca nostra 


Promesse non mantenute 


Le strade di San Francisco 
Previsioni del tempo 


«Nicholas Nickleby», dal romanzo di Charles Dic- 


«Splendori e miserie di madame Royale» con Ugo 


Tognazzi e Vittorio Caprioli 


23.25 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


16.35 
mamma» 
Tg 3 

Il pollice 
Tuttinscena 


19.00 
19/39: 
20.05 
20.40 
21.25 


22.10 Tg 3 


Invito a teatro: «Amore e magia nella cucina di 


Il primo anno. Una giovane coppia 
La parola e l’immagine 


e radio 


Trasmissioni 
di avvio 


17,30 Film: «Sceriffo a New 
York». (Replica). 

19.00 «Master Mind». Musica 
e magia. 

19,30 Telefilm: «Shane». (Re- 
plica). 

20.30 Telefilm: «Sceriffo a 
New York». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina, 

21.30 Film: «Cristo proibito». 
Regia di Curzio Mala- 
parte. Interpreti: Raf 
Vallone, Elena Verzi. 

23.00 Vietato ai minori, Film: 
«Una sull'altra». Regia 
di Lucio Fulci, Interpre- 
ti: Jean Sorel, M. Mell, 
E. Martinelli. 

00.30 Domani vedrete... 


Tv Capodistria 


12.30: Gran bazar (replica); 
16.59: Atletica leggera: Celje: 
Campionato jugoslavo; 19.30: 
Odprta meja - Confine aperto, 
trasmissione in lingua slovena; 
20: Cartoni animati - Zig zag; 
20.15: Tg - Punto d'incontro - 
Due minuti; 20.30: «La venere 
dei pirati», film con Gianna Ma- 
ria Canale, Massimo Serato, 


Tv Svizzera 


20: Il regionale; 20.15: Telegior- 
nale; 20.35: «Arsenio Lupin gioca 
e perde» con Jean-Claude Brialy, 
©Christiana Kruger, Maurice Bi- 
raud, Jacques Duby, Francois 
Maistre. Regia di Alexandre 
Astruc; 21.30: La domenica spor- 
tiva; 22.30: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


19.15 e 19.50: I giochi di Tele- 
montecarlo; 19.45: Notiziario; 
20.30: Prossimamente telematti- 
na; 20.40: «La polizia ha le mani 
legate», film; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.10: Editoriale; 
22.15: Oroscopo di domani; 
22.20: «Combat», telefilm; 23.15: 
.Notiziario. 


Radiouno 


« Giornali radio: 7, 8, 13,19 Gr1 
Nash, 10, 12, 14, 15, 17, 21, 23. 
17.15: Qui parla il Sud; 8.30: Ediì- 
cola del Gr 1; 9: Week-end; 10.05: 
Black-out; 10.48: Incontri musi- 
- cali del mio tipo: O. Vanoni; 
11.30: Cinecittà; 12.30: Cronaca 
di un delitto; 13.15: Estrazioni 
del lotto; 13.30: Incontro con Lo- 
redana Bertè; 14.03: Persone nel 
tempo? incontri di «Voi ed io»; 
16: Storia contro storie; 16.30: 
Noi come voi; 17.30: Globetrot- 
ter; 18.30: Obiettivo Europa; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Una storia del jazz; 20.30: Ribal- 
ta aperta; 20.45: La freccia di 
Cupido;.21.05: Musica per la Bel. 
leépoque: editori e opere dell’I- 
talia umbertina; 21.30: Check-up 
per un Vip; 22: Divertimento mu- 
sicale. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.09, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
16.30) 18.20 circa; 19.30, 22.30.—7: 
Bollettino del mare; 8.24: Gioca- 
te con noi; 9.05: «La donna pove- 
ra»; 9.32-10.15: La famiglia del- 
l’anno; 10: Gr 2 estate; 11: Long 
playing hit; 12.10-14: Trasmissio- 
ni regionali; 12.45: Contatto ra- 
dio; 15: Un abate nei giardini di 
Vienna: Pietro Metastasio; 15.30: 
Gr 2. economia; 15.41: Hit para- 
‘de; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16,32: I classici di Benny Good- 
man; 17.32: Invito al teatro: «Per 
non morire» di R. Mainardi; 


19.50: Ma cosa è questo umori- 
smo?; 21: I concerti di Roma dal 
Foro italico; 22.10: Venti minuti 
con il Guardiano del Faro; 22.35: 
Bollettino del mare; 22.50: Tori- 
nonotte - Un dopocena relax. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.55. — 6: Preludio; 6.55-10,45: Il 
concerto del mattino; 7.20: Pri 
ma pagina; 8.15: Folkconcerto; 
9.45: Se ne parla oggi; 10: Il 
mondo dell'economia; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Controsport; 15.30: 
Specìale un certo discorso; 17- 
19.15: Da Torino Spaziotre; 
18.45: Quadrante internazionale? 
20: Pranzo alle otto; 21: Da Tori 
no - La musica; 22: Salone del 
‘Tiepolo in Venezia: musica a Pa- 
lazzo Labia; 23: Il jazz; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Capodistria 


7-9.30: Apertura, buongiorno 
in musica; 7.30: Giornale radio; 
8.15: L'oroscopo; 8.30: Giornale 
radio; 9.30: Notiziario; 9.39: Let- 
tere a Luciano; 10: E con noi...; 
10.15: Pagine di vita partigiana; 
10.30: Notiziario; 10.32-10.45: In- 
termezzo musicale; 10.35: L'o 
scopo; 10.45: Mosaico; 11: Tutti 
le ascoltano; 11.30: Notiziari 
11.32: Kim; 12: In prima pagin: 
12.05-14.30: Musica per v 


12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio; 
14.30: Notiziario; 14.33: Incontro 
con...; 15.30: Notiziario; 15.33: Lp 


della settimana; 16: Acquerelli 
istriani; 16.10: Intermezzo; 16.15: 
Carosello Curci; 16.30: Giornale 
radio; 16.45: Borghesi; 17: Polve- 
te di stelle; 17.30: Notiziario; 
17,32-19.30: Week-end musicale; 
17.55: Lettera da...; 18.30: Noti- 
ziario; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Radio regionale 


#.30-7.55: Giornale radio del 
Fi 11.30: Se potessi avere; 
12.15: I programmi regionali del- 
l'accesso; 12.35-13: Giornale ra- 
dio del F.V.G.; 14. ì 
radio del F. 
dello spirito. - Trasi 
cura della Diocesi di Trieste; 
18.35-19: Giornale radio del 
FVG: 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45-16.30: Ritratti in 
filigrana. 

Programmi in lingua slovena: 
8: Gr: 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio; il duo 
Siskovie-Frowein alla Casa di 
Cultura slovena di Trieste; 11.35: 
Rassegna di orchestre; 12.30: 
Musica a richiesta, prima parte; 
13: Segnale orario - Gr;|13,20: 
Musica a richiesta, seconda par- 
te; 14: Gr; 14,30: Andiamo al 
cinema; 14.40: Tuttamusica, a 
cura di Odinea Cupin; 17: Gr e 
eronaca culturale; 17.30: Qui Go- 
rizia (replica); 18.45: La Chiesa e 
il nostro tempo. 


Sonagli, travestiti e falliti 


Teatro o cinema? La 
scelta che si impone al te- 
lespettatore stasera non è 
delle più facili. In entram- 
bi i casi si tratta di sacrifi- 
care uno. spettacolo che 
meriterebbe seguire, sia 
perché divertente sia per- 
ché interpretato da un 
beniamino del pubblico. 
Per amor di varietà inizia. 
mo da «Il berretto a sona- 


gli» (Rete uno ore 20.40) di.‘ 


Luigi Pirandello con 
Eduardo De Filippo. Se, 
come è stato più volte 
osservato, il tema princi- 
pale del teatro di Pirandel- 
lo è la messa in scena di 
una profonda sfiducia nei 
confronti di tutto ciò che è 
apparenza e convinzione 
allora «Il berretto a sona- 
gli» è. l’analisi di quelle 
regole sociali che costrin- 
gono gli uomini a recitare 
sempre lo stesso copione, 
‘sempre lo stesso gioco del- 
i le parti. Anche in questo 
caso come nella &ngior 
parte delle opere pirandel- 
liane, la storia è piuttosto 
banale. ed è palesemente 
un pretesto per svelare il 
carattere paradossale di 
tanti comportamenti che 
altrimenti passerebbero 
inosservati nel flusso della 
vita quotidiana. La trama: 
Ciampa ha sempre tollera- 
to, per quieto vivere, i tra- 
dimenti della moglie con 
un suo superiore; ciò era 
possibile fintantoché solo 
lui era a conoscenza del 
fatto. Quando la moglie 
del suo superiore mette in 
Piazza la relazione del ma- 


rito, Ciampa si trova di . 


fronte ad un problema di 
difficile soluzione: come 
salvare la faccia senza irri- 
tare il suo superiore? Da 
Pirandello ad un molto più 
bprosaico Vittorio Caprioli, 


Antonella Lualdi 


regista di «Splendori e mì- 
serie di Madame Royale» 
(Rete due ore 21.35). Prota- 
gonista della vicenda è il 
tenero Alessio un corni: 
ciaio che organizza dei sa- 
bato sera «diversi» (in 
compagnia di un gruppo di 
travestiti Alessio passa 
delle allegre serate in liber- 
tà). Divenuto confidente 
della polizia Alessio (Ugo 
Tognazzi) viene abbando- 
nato dagli amici che non si 
fidano più di lui. Cerca 
nuove amicizie, ma finirà 
in un giro sbagliato e... Dai 
toni grotteschi dell’inizio 
ad atmosfere sempre più 
cupe e drammatiche: stà' 
forse in questo’ brusco 
cambiamento di registro il 
limite maggiore di un film 
che in principio aveva il 
brio di un’operetta. «Tre 
amici, la moglie e (affet- 
tuosamente) le altre» (Re- 
te uno, ore 14:30) è una 
sorta di «Amici miei» alla 
francese. Anche in questo 
caso si tratta della, storia 
di un'allegra brigata di fal- 


liti che cerca rifugio nell’a- 
micizia. L'atmosfera gene- 
rale però è decisamente 
più grigia: i tre si compian- 
gono e godono dei rispetti 
vi fallimenti. Al fianco dei 
tre. protagonisti — Yves 
Montand, Michel Piccoli e 
Serge Reggiani — c’è 
Antonella lualdi. 


Gli altri 
programmi 


«Nicholas Niek:@by 
(Rete due, ore 20.40), dai 
romanzo di Charles Dic- 
kens, avventura e disav- 
ventura di due orfanelli in- 
glesi che giungono a Lon- 
dra senza un soldo; lo zio 
Ralph li aiuta ma... Inter- 
preti: Nigel Havers e Kate 
Nichols. 


Fk 


«Amore e magia nella 
cucina di mamma» (Rete 
tre, ore 16.35) è la replica di 
uno spettacolo presentato 
da Lina Wertmuller al Fe- 
Sstival di Spoleto. E’ la sto- 
ria di Leonarda Cianciulli 
la celebre saponificatrice 
che uccise tre sue amiche, 
squartandole e facendo di 
loro sapone, candele e 
torte. 

Cosa è successo nelle 
scuole delle zone terremo- 
tate? Risponde a questa 
domanda un numero mo- 
nografico del programma 
«Scuola aperta» (Rete 
due, ore 14). 

* A 

«Il buon. paese» di Biagi 
(Rete uno, ore 22.25) si oc- 
cupa stasera di una nume- 
rosa famiglia priva di geni 
tore, e del modo trovato da 
Giuseppe, uno dei fratelli, 
per sbarcare il lunario. 

m.l.m. 


| UN ALBO D’ORO SEMPRE PIÙ PRESTIGIOSO PER L'«ILLERSBERG» DI TRIESTE © 


Ed ora tutti in coro: Bravi! 


Da sei anni il complesso polifonico è imbattuto nei grandi concorsi internazionali: in Francia 


l’ultima netta affermazione - 


Un successo fatto di affiatamento, umiltà e spirito di sacrificio 


Da sei anni nessuno riesce a 
sconfiggerli nei grandì con- 
corsi corali internazionali. 
Nella categoria della «polifo- 
nia a voci virili» hanno sbara- 
gliato ripetutamente. i cori di 
tutta Europa, compresi quelli 
— preparatissimi e temutissi- 
mi — dei paesi dell'Est. 

Per tre volte nessuno ha 
fatto meglio di loro nel con- 
corso «Guido Monaco» di 
Arezzo, una tra le più classi 
che competizioni europee. Nel 
’79 hanno. conquistato il pri- 
mo premio al festival di Llan- 
gollen, in Gran Bretagna; 
nell’80 si sono ripetuti a Cork, 
in Irlanda; quest'anno — è 
cronaca di pochi giorni fa — 
hanno addirittura spopolato 
alconcorso di Tours, in Fran- 
cia, dove î giudici hanno rele- 
gato gli immediati «inseguito- 
ri» — il forte complesso belga 
di Eupen — al terzo posto, 
senza assegnare il secondo. 

Parliamo, è chiaro, dei 
magnifici trenta del coro «An- 
tonio Illersberg», una forma- 
zione che nobilita la cultura 
musicale triestina e che ‘di 
essa è splendida ambasciatri- 
ce all’estero (in autunno VIl- 
lersberg andrà in tournée în 
Sud Africa, per partecipare al 
prestigioso concorso di Jo- 
hannesburg). 

Sembra ormai lontanissima 
la prima vittoria assoluta, ot- 
tenuta nel ’64 (ma nella cate- 
goria del «folclore») al con- 
corso Cesare Augusto Seghiz- 
zi di Gorizia, Successivamen- 
te, l'Ilersberg ha ottenuto al 
Seghizzi altri sette primi pre- 
mà; ma le sue opzioni musicali 
sono, nel frattempo, decisa- 
mente mutate: dalla preva- 
lenza del repertorio folclori- 
stico (canzoni popolari triesti- 
ne. e friulane, canti di monta- 
gna) sì è slittati lentamente 
verso una convivenza stretta 
tra folclore e polifonia, per 
approdare infine, «in toto», 
alla polifonia e per spingersi 
sempre più addentro in que- 
sto sfaccettatissimo universo 
sonoro: dalla polifonia anti 
ca, dove il discorso armonico 
è più elementare e accessibile, 
a quella dei giorni nostri, di 
straordinario impegno (si 
pensi alle composizioni dode- 
cafoniche di Schònberg, o. a 
certì brani «a fasce sonore» 
che il coro sta provando in 
questi tempi: brani in cui la 
«coralità di gruppo» diviene, 
per così dire, «coralità di sin- 
goli», e ogni performance, go- 
dendo di un margine di alea- 
torietà, si rivela diversa dalle 
precedenti, irripetibile). 

Il merito del progressivo af- 
finamento dell’IMersberg, fino 
a un'eccellenza espressiva 
che non ha rivali in Europa, 
va equamente spartito fra î 
tre maestri che ne hanno retto 
le sorti, con una particolare, 
doverosa menzione per il fon- 
datore Lucio Gagliardi; fu lui 
— letteralmente — a edificare 
il coro, a tramutare ciò che 
qualcuno poteva intendere 
come un dilettantistico passa- 
tempo in un preciso impegno 


Vent'anni a febbraio 


LA FONDAZIONE — L'Illersberg nasce nel febbraio del 1962, 
dalla fusione’ dei cori Carniel e Montasio. 

| DIRETTORI — Fondatore e primo direttore è Lucio Gagliardi, 
che muore nel gennaio del ‘70. Gli subentra, uscendo dalle file dei 
baritoni, Mario Strudthoff, scomparso immaturamente nel febbraio 
‘74. Da allora, direttore del coro è Tullio Riccobon, a sua volta ex 


baritono. 


L'ORGANICO — È formato da sette tenori primi (Stelio Alzetta, 
Franco Bertoli, Loris Cattarutti, Salvatore Cinquemani, Bruno Da- 
pretto, Mauro Gandin, Edoardo Hribar); sette tenori secondi (Lucia- 
no Bellini, Sergio Cassano, Ferruccio Grison, Piero Prato, Luciano 
Santin, Enzo Semeraro, Luigi Sferco); sei baritoni (Arnaldo Alzetta, 
Franco: Bellè, Gianni Masè, Giorgio Obad, Giorgio Pacillo, Stelio 
Sain); nove bassi (Paolo Birsa, Ugo Coviello, Gino D'Eliso, Gianni 
Fogar, Giulio Garau, Angelo Saule, Bruno Skerl, Sergio Viscovi, 
Antonio Vitiello). Con il maestro, dunque, trenta elementi: in 
massima parte si tratta di impiegati (dipendenti comunali, funzionari 
dî compagnie assicurative o di istituti di credito), e poi insegnanti e 
studenti. L'età media supera di poco i.35 anni: i «vecchi» sono due 
cinquantunenni, la mascotte un diciottenne. 

LE VOCI.SOLISTE — Sono quelle di Bruno Dapretto (che è anche 
il presidente e l’efficientissimo organizzatore del coro) e di Mauro 


Gandin. 


IL REPERTORIO — È ormai limitato alla polifonia (il folclore 
viene rispolverato, senza troppi entusiasmi, soltanto «a gentile 
richiesta») e spazia dal Quattrocento a oggi. Fra i tantissimi autori, 
da Palestrina a Bach e Milhaud, i prediletti sono forse Schubert e 
Poulenc. Attualmente il coro si sta esercitando su un brano assai 
arduo) «Tenebrae», scritto appositamente per l'Illersberg dal com- 
positore triestino Marco Sofianopulo. Quanto al titolo che ha portato 
maggior fortuna al coro, è certamente l'«Estate» di Dallapiccola, la 
cui virtuosistica interpretazione gli ha meritato quattro primi premi 


in altrettanti concorsi. 


LA SEDE — Dal 1969 il coro ha la propria «casa» în via Cassa di 
Risparmio 6 (per l'affitto, i coristi si autotassano, pagando ognuno 
una quota, mensile e «simbolica»). 

L'«UNIFORME» — Giacca color bordeaux-violetto, con pantalo- 
ni di una gradazione più chiara: una scelta cromatica assai 
ammirata, e che vanta anche qualche tentativo di imitazione. 


di rigore, di dedizione, dì sa- 
crificio, orientando fin dalla 
metà degli anni Sessanta le 
scelte ‘del complesso verso la 
polifonia. 

‘Il lavoro di Gagliardi fu 
proseguito e rifinito da Mario 
Strudthoff. E; su un materiale 
umano già egregiamente pla- 
smato e motivato, è infine 
intervenuto Tullio Riccobon, 
lavorando di cesello e portan- 
do il coro ai suoî massimi 
successi. 

Al maestro Riccobon, tren- 
tottenne pendolare della mu- 
sica (abita a Sistiana, lavora 
a Gorizia, e almeno due sere 
alla settimana corre a Trieste 
per pilotare nelle prove i suoi 
coristi, che loricambiuno con 
fiducia e stima illimitate) ab- 
biamo posto qualche doman- 
da, in una qualsiasi serata dî 
«allenamento». 

— Qual è la forza dell'Iller- 
sberg,.il $uo segreto vincente? 

«Angitutto la preparazione: 
costante, rigorosa; svolta — 
va detto—con grande umiltà. 
senza la presunzione di essere 
‘i primi della classe”. Poi, il 
fatto che: circa la metà dei 
coristi sono nelle file dell’Iller- 
sberg fin dalla fondazione: da 
cui un grande affiatamento, 
musicale e umano. E occorre 
aggiungere che un forte ele- 
mento di coesione sta anche 
nel dilettantismo: siamo tutti 
dilettanti, benché la prepara- 
zione sia svolta con serietà 
professionistica, senza alcu- 


na improvvisazione». 

— I traguardi più belli trai 
tanti che avete raggiunto? 

«Impagabile è stata la 
gioia, l'emozione per la prima 
vittoria ad Arezzo, nel ’76. Ma 
un'enorme commozione l’ab- 
biamo provata anche a Gori- 
zia, nel ’70, quando vincemmo 
con una composizione di Zol- 


tan Kodaly, «Angeli e pasto-. 


ti», un brano che Lucio Ga- 
gliardi aveva cominciato a 
farci provare mesi prima, 
proprio la sera în cui il suo 
cuore doveva cedere di 
schianto». 

— Ambizioni segrete in ser- 
bo per il futuro? 

«Nessuna, Ci basta la soddi- 
sfazione dî aver contribuito a 
creare un gusto polifonico nel 
pubblico (pensiamo all’eccel- 
lente risposta ai recitals tenu- 
tia San Giusto per la Società 
dei concerti e nella chiesa 
serbo-ortodossa per îl Settem- 
bre musicale). Piuttosto che 
lanciare sfide ad altri corì, 
direi che preferiamo misurar- 
ci con noi stessi, dare sempre 
il meglio ed essere (anche nei 
piccoli centri, non solo ai 
grandi concorsi) ambasciato- 
ri del bel canto. Siamo lieti, 
ad esempio, di esibircì — tra- 
dizìionalmente e gratis—in un 
paesino come Pavia di Udine 
dove, grazie all’attività di 
un'associazione culturale lo- 
cale, il pubblico ha acquisito 
un'autentica preparazione 
musicale, e partecipa e ap- 
prezza davvero...» 

«Europeo per distacco 


NEL PIAZZALE DEL CAMPIDOGLIO 


Mare’ Aurelio non c’è 
Mettiamoci la musica 


ROMA — Giovedì 25 luglio 
avrà inizio, nel piazzale del 
Campidoglio, la serie dei con- 
certi estivi predisposti dalla 
accademia nazionale di Santa 
Cecilia. Dopo la basilica di 
Massenzio (per ora inagibile), 
dopo lo stadio di Domiziano, e 
l’infelice esperimento al parco 
dei daini (molti anni fa si face- 
va musica estiva anche al 
giardino zoologico e nel corti- 
le della sapienza), l’accade- 
mia di S. Cecilia terrà, que- 
stanno, i concerti estivi nel 
piazzale capitolino, nella piaz- 
za progettata da Michelange- 
lo, là dove è momentanea- 
mente assente la statua famo- 
sa di Marc'Aurelio, tra il pa- 
lazzo dei conservatori, quello 
senatorio e l’altro del museo 
capitolino, Se non c’è, per ora, 
la statua del mite e filosofico 
Mare'Aurelio, se non c’è quel- 
lo che Gioacchino Belli chia- 
mò «Il caval di bronzo», ci 
sono i gruppi equestri dei dio- 
scuri e ci sono tante altre cose 
belle. La sede scelta quest’an- 
no è concentrata e riservata, 
come hanno dimostrato vari 
concerti bandisticilà eseguiti. 
Il primo concerto, fissato per 
le ore 21.15, sarà diretto dal 
maestro Stanislaw Skrowac- 
zewski che sarà coadiuvato 
dal pianista Joaquin Achu- 
carro e il programma sarà 
interamente dedicato a Beet- 
hoven con la «Lenora n. L», il 
«Concerto n. 2 in si bemolle 
maggiore per pianoforte e or- 
chestra» op. 19, la «Leonora» 
n.2 ela «Fantasia in do mino- 
re per pianoforte, coro e or- 
chestra op. 80». Vi partecipe- 
ranno l’orchestra e il coro sta- 
bili dell'accademia, quest'ul- 
timo diretto dal maestro Giu- 
lio Bertola. Il concerto verrà 
replicato il giorno dopo, sem- 
pre alle 21.15. 


Seguiranno vari altri con- ‘ 


certi che si protrarranno fino 
al mese di agosto con solisti di 
valore e con direttori d’orche- 
stra scelti. Naturalmente, 
quest'anno, sarà la «sede» a 
suscitare l'interesse del pub- 
blico, anche perché va ricor- 
dato che il Campidoglio non è 
davvero la, prima volta che 
ospita la musica organizzata 
per determinate ricorrenze 0 
con - particolari complessi. 
Alessandro Vessella, nel suo 
ottimo volume sulla «banda», 
ha ricordato i famosi musici 
del Campidoglio che fin dal 
secolo XVI raccoglievano 
trombetti, pifferi ed esecutori 
di altri strumenti a fiati, che 
davano speciali audizioni. Ci 
sono. anche da ricordare le 
famose feste in Campidoglio, 
le cosiddette «Accademie» al- 
le quali prendeva parte il fa- 
Imoso violinista Arcangelo Co- 
relli che, alle «premiazioni» 
guidava centocinquanta stru- 
mentisti. Dunque, una tradi- 
zione che sì rinnova, questa 
volta sotto il prestigioso no- 
me dell’accademia di Santa 
Cecilia. 
3 Mario Rinaldi 
Cinque spettacoli 
n 

dell'Arena a Dortmund 

BONN — Cinque spettacoli 
dell'Arena di Verona verran- 


- no presentati dall’11 al 15 set- 


tembre prossimi a Dortmund, 
nella gigantesca «Westpha- 
lenhalle» della città tedesca. 
. L'accordo per la serie di ma- 
nifestazioni è stato raggiunto 
in questi giorni; i cinque spet- 
tacoli saranno presentati con 
lo stesso allestimento nel qua- 
le saranno visti dagli spetta- 
tori, italiani nella prossima 
stagione estiva dell'Arena. 

Interprete principale delle 
‘opere dell'Arena sarà Maria 
Chiara. 


l’IMersberg in Francia», ha in- 
titolato il nostro giornale la 
notizia del trionfo a Tours. Ma 
è esatto, a questo punto, defi 
nirvi «campioni europei»? 
«Beh, no. Non esiste un vero 
campionato europeo, o mon- 
diale, incampo corale. Esisto- 
no dei grandi appuntamenti 
internazionali, ai quali però 
non sempre partecipano i cori 
migliori in assoluto. Forse il 
concorso più prestigioso è 
quello di Llangollen, nel Gal- 
les, dove î cori sî esibiscono în 
unteatro-tenda con quasi die- 
cimila posti a sedere. Tutta 
una regione vive di questa 
manifestazione, l'interesse è 
vivissimo, si organizzano 


campeggi e tendopoli per gli 
artisti e gli spettatori... 

«Proprio da Llangollen vie- 
ne questo giudizio su di noi (il 
maestro indica un foglio in- 
corniciato, tra trofei e manife- 
sti); è il parere di uno dei 
giudici che nel '79 ci assegna- 
Tono il primo premio. Quando 
il verdetto fu reso ufficiale, lui 
ci consegnò la "brutta copia” 
di quanto aveva scritto du- 
rante la nostra esibizione: 
«And theîr skills — vi si leg- 
ge tra l’altro — will remain 
with us for a long time... (la 
loro bravura resterà fra noi 
per lungo tempo)... They were 
absolutely splendid (sono sta- 
ti assolutamente: splen- 
didi)...». 

— Però questi successi vi 
costano fatica, sacrifici, forse 
‘anche spese sopportate in pri- 
ma persona... 

«Certo, c'è chi rinuncia 
completamente alle ferie per 
non "tradire” il coro quando 
si va in tournée... E c'è chi 
prende regolarmente il treno 
da Udine, andata e ritorno, 
per essere presente alle pro- 
ve. Sono tanti, quasi 150 al- 
l'anno, i giorni che si ’’brucia- 
no” tra prove, concerti e tra- 
sferte. Ma credo che tutti i 
coristi dell’Ilersberg siano 
entrati nell'ordine di idee di 
avere, nel coro, un secondo 
lavoro da onorare in pieno 
sotto il profilo dell’imprgno e 
della dedizione». 

— Come spesso accade, si 
ha l'impressione che Trieste 
non si renda ben conto di 
possedere un complesso di si- 
mile prestigio internaziona- 
le... Avete riconoscimenti e, 
soprattutto, finanziamenti 
adeguati? 

«Io direi che a Trieste, tutto 
sommato, abbiamo unnotevo: 
le seguito di pubblico e di 
critica. Quanto ai finanzia- 
menti, il nostro bilancio si reg- 
ge su un contributo ministe- 
riale, su un contributo regio- 
nale (abbastanza ridotto), su 
un contributo forfettario del- 
l'Azienda dî soggiorno per un 
certo numero di concerti în 


occasione di congressi o ma- 
nifestazioni particolari e, infi- 
ne, sull’autofinanziamento, 
attraverso i concerti, i con- 
corsiì e î dischi: nove fino a 
oggi, tutti purtroppo dedicati 
alfolclore, proprio per esigen- 
ze di cassetta». 

— Il ricambio, in seno al 
coro, non è verosimilmente 
dei più facili... h 

«C'è una certa difficoltà per 
trovare chi rimpiazzi qualcu- 
no che abbia deciso di molla- 
re (ma capita di rado): primo, 
perché ci dev'essere, da parte 
dei novizi”, una grande di- 
sponibilità di tempo e di 
volontà; secondo, perché. chi 
entra oggi nel coro dev'essere 
pronto a cimentarsi con 
Schonberg, e la cosa non è 
delle più semplici... 3 

— Un'ultima domanda, pro- 
babilmente imbarazzante: .il 
canto corale ha una nobile 
tradizione e un largo seguito 
nel Friuli-Venezia Giulia, e. i 
cori maschili, femminili, misti 
sono numerosi e spesso: di 
buon livello. Secondo lei, qua- 
li sono i più preparati e 
agguerriti (Ilersberg a parte, 
ovviamente)? 

«Domanda imbarazzante, 
effettivamente, Citereì co- 
munque — soltanto per quani- 
to riguarda i cori maschili—il 
Monteverdì di Ruda, diretto 
da Orlando Di Piazza, eil 
Grion di Monfalcone, diretto 
da Aldo Policardi». 

Lasciamo il maestro Ricco- 
bon al lavoro con i suoi cori- 
sti. Affrontano per la prima 
volta un brano di Jacobus 
Gallus, «In nomine Jesus», 
che l'Illersberg dovrà presen- 
tare come pezzo d'obbligo al 
concorso di Johannesburg, în 
settembre, Ascoltiamo i primi 
cauti approcci, le interruzio- 
nì, i commenti,i suggerimenti. 
C'è da starne certi: in Sud 
Africa, terra di diamanti, 
quello che oggi sembra un 
ciottolo polveroso e informe 
risplenderà come una purissi- 
ma gemma. 

Cur.. 


Flamenco a Venezia 


Mario Maya, famoso interprete del folclore gitano, ritratto 


mentre esegue alcuni passi di flamenco, che porterà anche sui 
palcoscenici di «Venezia Danza Europa ’8î», La ‘serie di 
spettacoli coreografici veneziani inizierà il 2 luglio con il 
«Ballet du XX Siécle» di Bejart esi protrarrà per venti giorni 
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_GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Viaggio nelle antiche stampe 


In una precedente puntata 
ci eravamo proposti di intrat- 
tenerci un po’ sulla grafica a 
stampa del passato. Un argo- 
mento tanto complesso quan- 
to negletto. E' infatti, una del- 
le forme artistiche meno co- 
nosciute a livello divulgativo 
e meno studiate, a quanto 
sembra, in sede accademica, 
quasi fosse una specie di «ce- 
nerentola» della Storia del- 
l’arte, Non. c’è da stupirsi allo- 
ra della diffusa ignoranza in 
argomento, anche da parte 
dei conoscitori di espressioni 
artistiche parallele, quali la 
pittura e la scultura. Materie 
neglette — si diceva — quanto 
complessa: quello delle stam- 
pe non è infatti un mondo 
facilmente accessibile. Per ac- 
costarvisi è necessario un 
apprendistato laborioso, ma, 
soprattutto, un atteggiamen- 
to mentale parzialmente di- 
verso da quello che spinge 
verso altri settori dell’arte del 
passato. Nelle stampe non è 
in gioco soltanto la piacevo- 
lezza o la bellezza di una com- 
posizione: a renderle rare, pre- 
ziose, ma, infine, anche più 
«apprezzabili» dall’intendito- 
re, concorrono elementi che, a 
prima vista, potrebbero sem- 
brare del tutto insignificanti, 
vicini di più ai gusti di un 
archivista o di un notaio, che 
a quelli di un appassionato 
d’arte. 

Invece è proprio nella vivez- 
za del disegno, nella forza del- 
l’inchiostratura, nella finezza 
della carta, nella ampiezza di 
un margine, nella datazione 
dello «stato», e in tante altre 
particolarità, che la stampa 
acquista il suo carattere, la 
sua fisionomia, la sua «perso- 
nalità». 

In questa. sede vorremmo 
solo fornire un piccolo spunto 
in più ai lettori, invitandoli ad 


approfondire le poche, sche- 
matiche notizie che potremo 
affrire, ricordando che anche 
in questa materia conta mol- 
to l’esperienza diretta che si 
può acquistare visitando 
mostre e raccolte. 

Intanto una precisazione 
generale sui tipi di stampa: «a 
rilievo», «a incavo» e «a stam- 
pa piana», cui corrispondono 
l'incisione su legno (xilogra- 


fia), quella su rame e la lito- 
grafia. Nella xilografia vengo- 
no tolte da una tavoletta di 
legno tutte le parti che devo- 
no apparire bianche sul fo- 
glio; il disegno che si vuole 
l'appresentare rimane invece 
sul legno in rilievo, che poi 
viene inchiostrato e messo a 
contatto con la carta. 


Opposto il procedimento 
nella stampa a incavo, Qui 
viene usata una lastra di rame 
che viene scavata con una 
punta metallica (a bullino) o 
Viene intaccata da un acido: il 
disegno è ricavato dai solchi 
formati. 

La litografia, inventata sul 
finire del XVIII secolo, viene 
realizzata con un disegno ese- 
guito in piano, con sostanze 
speciali su una superficie li- 
scia di pietra calcarea, la qua- 
le viene trattata chimicamen- 
te, in modo che solo i punti 
«disegnati trattengono il colo- 
re. Da queste notizie di base 
partiremo nel nostro piccolo 
viaggio nel mondo della grafi- 
ca antica. 


A ritmo di surf 


Anche questa volta parlia- 
mo di wind-surf. Non ce ne 
abbiano i podisti, i ciclisti e î 
praticanti di altri sport più o 
meno «ecologici». Se la scorsa 
settimana’ si è detto di una 
scuola recentemente ‘aperta 
alla velica di Barcola- 
‘Grignano, questa volta invece 
cominciamo dove le prime le- 
zioni sono finite. 


C'è la necessità di acquista- 
reuna tavola per navigare da 
solì o in compagnia. Sul mer- 
cato sono presenti perecchi 
modelli, ma ‘il principiante 
(anche se non avra frequenta- 
to le lezioni) deve tener pre- 
senti due raccomandazioni: 


| non. compraretavola da gara 


(c’è una categoria, la «wirid- 
glider», che andrà alle prossi- 


me Olimpiadi dell'84 a Los > 


Angeles) e nemmeno troppo 
economiche (al di sotto delle 
700 mila lire). 


Le ragioni sono quasi evi- 


denti: quella da gara, oltre a » 


costare tra il milione eil mi- 
lione e 600 mila lire è più 


Le piante in vacanza 


croton, dieffenbachie, dracae- 
ne, monstere, nidularium, pi- 
lee, pandanus, peperomie, 
platycerium, pothos, trade- 
scantie e tante altre con affi- 
nità di «sete». 


E stagione di vacanze ed 
‘uno dei problemi che si pon- 
gono con aspetti di indifferibi- 
lità è quello del mantenimen- 
to delle piante d’appartamen- 
to durante la nostra assenza. 
Esse poverine rimangono a 
casa mentre noi andiamo a 
cercare svaghi e riposo in 
‘montagna, al mare, ai laghi 
con una scelta favolosa offer- 
ta dall'immenso patrimonio 
turistico che il nostro paese 
ha il privilegio di vantare. 


Naturalmente se per noi le 
ferie sono un diritto acquisito 
ed una necessità fisica, le 
nostre piante che lasciamo 
prigioniere in casa corrono il 
rischio di soffrire di «solitudi- 
ne» perché sono. abituate a 
vedere persone attorno a loro 
per «coccolarle» e per offrire 
la dose quotidiana di cibi 
‘adatti e di bevande nella giu- 
sta misura. 


Orbene, la nostra assenza 
mette le piante nei disagi del- 
l’«isolamento». Per ovviare a 
ciò potrebbe essere un vicino 
di casa a prendersi cura di 
loro ed ospitarle durante il 
periodo della nostra assenza. 
Ma non sempre questa solu- 
zione è facile o perché i nostri 
vicini sono in vacanza pure 
loro, oppure perché non si 
vogliono assumere delle re- 
sponsabilità, oppure sempli- 
cemente perché non abbiamo 
vicini di casa, 


In tale caso dobbiamo af- 


frontare il problema in prima , 


persona e trovare quegli ac- 
corgimenti che consentano al- 
le nostre piante di sopravvive- 
Te alla nostra assenza senza 
risentire gravi danni da denu- 
trizione ma soprattutto dalla 
mancanza d’acqua. 


Ed ecco che ci soccorre 
qualche espediente già col. 
laudato in passato con soddi. 
sfazione generale o, perlome- 
no, senza perdite sul duro 
fronte della sopravvivenza. 


Ma vediamo di che cosa si 
tratta. Anzitutto dobbiamo 
premettere che, si. tratta di 
formule empiriche dettate 
dall’antica saggezza popolare 
e non di sofisticate tecnolo- 
gie? tutto sì fa in casa con 
mezzi di fortuna. 


Nell'esempio abbiamo scel- 
to (come si vede dal disegno) 
un Philodendron pertusum (a 
sinistra) ed un ficus elastica 
decora (a destra) ed-i sistemi 
sono diversi ma le piante pos- 
sono essere anche altre; infat- 
ti vanno bene per aralie, aspa- 
ragus, aspidistre, caladium, 


E procediamo. Il primo si- 
stema è quello di riempire 
d'acqua un comune fiasco e di 
applicare all'imbocco uno di 
quei tappi di plastica forati 
che si usano per le bottiglie 
d’olio e di infilare con destrez- 
za il fiasco nel terriccio del 
vaso: per il fenomeno dell’im- 
bibizione l’acqua durerà molti 
giorni prima di defluire, com- 
pletamente nel vaso così che 
quando voi tornerete dalle va- 
canze troverete il terriccio an- 
cora umido a la pianta ancora 
vispa. 


L'altro sistema consiste nel 
prendere un pezzo di stoppino 
bagnato (nel dialetto triestino 
si indica come ‘«paver») un 
capo del quale va fissato con 
un peso sopra in un catino 
riempito d'acqua e l’altro ca- 
po andra infilato nel terriccio 
della pianta in vaso; per il 
fenomeno della capillarità 
l’acqua passerà lentamente 
dal catino al vaso. Tale opera- 
zione durerà parecchi giorni e 
nel periodo che voi sarete as- 
senti alla vostra pianta non 
mancherà l’acqua indispensa- 
bile alla sua vita. 


Naturalmente se avete più 
di una pianta moltiplicherete 
l’accorgimento per il numero 
delle piante le quali — e que- 
sta è una raccomandazione 
particolarmente , importante 
— saranno riunite possibil- 
mente in un unico gruppo e 
collocate in un angolo della 
cucina assicurandovi chele 
serrande non siano completa- 
mente chiuse: la mezz'ombra 
è l'ideale per la conservazione 
delle piante in quelle condi- 
zioni. 

Naturalmente si tratta di 
consigli senza pretese scienti- 
fiche ma suggeriti dall’espe- 
rienza dei nostri vecchi che di 
piante se ne intendevano. Ed 
ora i convenevoli: alle vostre 


‘ piante «in bocca al lupo», a 
‘voi «buone vacanze». 
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il 


instabile, dal momento che la 
Chiglia è tonda e la vela rag- 
giunge una superficie di 6,5 
metri quadri; quella economi- 
ca di solito è costruita senza 
uno, studio delle linee d'ac- 
qua, un po’ alla «carlòna» e 
con materiali non di primissi- 
ma scelta. Il surf che fa per 
noi (costa tra le 800 mila e il 
milione e duecento mila) ha 
una chiglia piatta, una vela- 
tura attorno ai 5-5,5 metri 
quadri, ed è più maneggevole 
e stabile, 


Anche le lunghezze dello 
scafo variano tra î modelli da 
gara e quelli da turismo: nei 
primi. sì raggiunge la massi- 
ma. consentita dai regolamen- 
ti (3,9 m), nei secondi ci si 
accontenta di 3,7 - 3,8. 


E parliamo un po’ di buro- 
crazia per trasportare il surf 
sulla macchina è sufficiente 
un comune portapacchi (an- 
che se ci sono in commercio 
strutture più eleganti. e 
dispendiose costruite all’uo- 
po): la tavola non pesa, albe- 
ro incluso, più di 28-30 kg, 
pari a quelli di 2 o 3 valigie 
per le vacanze. Bisogna stare 
attenti alla lunghezza della 
macchina: il surf e l'albero 
(che è lungo circa 4 metri) non 
devono superare di più di un 
terzo la lunghezza della vettu- 
Ta, e se qualcosa sporge, deve 
essere segnalato con un car- 
tello a strisce bianche e rosse 
all'estremità. 


Secondo le ordinanze della 
Capitaneria di porto, con la 
tavola si può incominciare a 
veleggiare a più di 200 metri 
dalla costa (fino a questa di- 
stanza si dovrebbe procedere 
a remi o con le mani o proce- 
dendo a nuoto) e non allonta- 
nandosi poi più di 500. In 
pratica, queste disposizioni 
vengono disattese. Altra ordi- 
manga (che invece va rispetta- 
ta con scrupolo) è quella che 
impone di indossare il salva- 
gente: l'ammenda è salata (60 
mila lire) ma più dell’esborso 
di denaro è necessario tenere 
presente un problema di sicu- 
rezza. 


Ancora un avviso: in lagu: 
na di Grado ci sono parecchi 
ed interessanti itinerari: ba- 
stano 40 centimetri d’acqua e 
potrete passare agevolmente 
da Barbana - porto Buso, dal- 
la Mula di Muggia a Marano. 
Fuori dalle rotte dei motosca- 
fi 0 dei gommoni. 


Charlie Brown 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Sie saggi e sappiate tacere a controllare i 
vostri impulsi quando il caso e la necessità 
lo richiedono. Se state cercando di cambiare la 
vostra situazione valutate bene le occasioni che 
vi si offrono e tutelate nel modo migliore i vostri 
interessi. 


‘ei rapporti con gli altri non dimenticate che 

ognuno ha la sua personalità, la sua suscet- 
tibilità (e cattiveria); siate comprensivi e conci- 
lianti e fate attenzione a non commettere degli 
imbrogli o a non rimanerne vittime. Fate più 
economia. 


“ [i ormenti oe vostra situazione è piuttosto favorevole, è 

isempre utile però procedere con un po’ di 
calma, senza lasciarsi tentare da situazioni 
‘apparentemente convenienti e da spese impe- 
gnative. Marte nel segno accentua l’irrequietez- 
za: non stancatevi senza scopo. 


e volete riuscire nelle vostre imprese dovte 
‘agire con buonsenso; è probabile che dob- 
biamo eliminare qualcuno o qualcosa dalla 
vostra vita e che sul momento la scelta vi 
sembri dura, ma il tempo vi dimostrerà che era 
per il vostro bene: coraggio. 


roponetevi un piano d'azione e non disco» 
statevene; se saprete mantenere un com- 
portamento razionale e non lascerete le cose a' 
metà i vantaggi, magari tardivi, saranno a 
vostro favore. Occupatevi di un progetto per 
volta e realizzatelo con calma. 


ECRLICECETI 


potete avere una giornata abbastanza posi- 
tiva, ricca di novità e sorprese piacevoli ma 
naturalmente molto dipenderà anche dal. 
vostro modo di affrontare le circostanze. Siate 
un po’ prudenti nelle attività fisiche, evitate 
sforzi ed ‘eccessi. 


Tn N lasciatevi attirare dagli specchietti per 
‘allodole e non credete a coloro che parlano 
e promettono troppo, non esiterebbero ad abu- 
sare di certe ingenuità del vostro carattere. 
Alcuni si trovano in una situazione caotica: non' 
perdete il controllo. 
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iornata piuttosto impegnativa tanto per il 
lavoro che per la vita privata; potrete 
avere ‘degli incontri o dei colloqui che mette- 
ranno in chiaro certe situazioni e vi permette- 
ranno di inquadrare meglio l'avvenire. Curate i 
piccoli disturbi di salute. 


a suscettibilità è piuttosto forte e molti di 
voi rischiano di offendersi — o di offendere 
— per un nonnulla. Ogni cosa andrà a posto ma 
imparate ad avere pazienza e a superare con 
calma i momenti di burrasca. Attenti ai piccoli 
incidenti, alle distrazioni. 


formulano gli scienziati - 9 Opposto a ecclesiastico - 10 Il 
significato della di D Psdi - 12 Stanza con i banchi - 13 Andare 
al contrario - 15 Isola dell'Arcipelago Toscano - 17 Metodî per 
giudicare - 18 Cantone della Svizzera - 20 Preposizione semplice 
- 21 Li governa Fidel Castro - 22 Bella tra le belle - 24 Fu 
assassinato da Charlotte Corday - 26 Grossa candela - 28 
‘Arnoldo attore - 29 Pronome personale - 31 Iniziali di Hope. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 apatia; 6 prov; 10 alalà; 11 scialo; 13 retina; 14hall; 
15 Kaaba; 16 Hitler; 18 arti; 19 poeti; 20 NdA; 21 censo; 22 PA; 23 sì; 24 
Garda; 25 Nat; 26 bolla; 27 cent; 28 sberla; 30 molto: 31 onda; 32 Nasser; 
33 nodosa; 35 icore; 36 Oman; 37 pisana. 

VERTICALI: 1 Aleardi; 2 patata; 3 alibi; 4 tana: 5 As; 6 piatto; 7Ralli; 
8 olle; 9 vo; 10 Arkansas; 12 Chiesa; 16 Honda; 17 reattore; 19 perla; 21 
Callas; 22 pantera; 24 Gordon; 25 Nelson; 26 benda; 27 cosca; 29 boom; 30 
mais; 33 no; 34 AP. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
P Aral; U medica RTA = paralume di-carta 


Pos ci sarà un bisticcio con una persona 
cara o avrete l'impressione che il destino vi 
metta i bastoni tra le ruote: correte ai ripari ma 
senza ansie e nervosismi. La salute può dare 
noie di vario genere ad alcuni della prima 
decade: non trascuratevi. 
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@a Luna nel vostro segno oggi vi porterà 

fortuna, qualche piccolo successo e vi incli- 
nerà alle avventure sentimentali. Non perdete 
la bussola e pensate anche al lavoro, alle cose 
pratiche, non si può vivere solo di avventure, di 
sogni e di fantasie. 


N° avete molta voglia di occuparvi dei 
problemi quotidiani e aleuni di voi sono 
particolarmente stanchi e attaccabrighe: chi 
ha detto che dovete avere sempre ragione? 
Siate prudenti al volante e în casa, Marte:vi è 
‘ancora contrario e vi mette fretta. 
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ACCONCIATURE E CURA DEI CAPELLI 
34138 TRIESTE - VIA LIMITANEA, 3 - TEL. 795089 


L’ANEDDOTO 


Il grande pianista, quando fu a Roma, anda- 
va spesso a far passeggiate nei castelli romani, 
così pittoreschi. Una notte di burrasca e per di 
piùfreddissima, egli usciva dalla Villa d’Este di 
Tivoli, dove era stato ospite del cardinale 
Hohenlohe. Appena fuori della villa gli si avvi- 
cinò un popolano che, vestito molto sommaria- 
mente e con abiti stracciati, tremava dal fred- 
do. Liset gli domandò perché non si coprisse 
meglio, e avendone avuta risposta che non 
aveva denari per comprarsi abiti, il musicista 
si levò îl suo soprabito e senza curarsi né della 
pioggia né del freddo glielo regalò, tornando a 
Roma in farsetto. 


E TER 


Rimproveravano a Lisandro di aver fatto 
uccidere ottocento cittadini di Milesio che si 
erano affidati a lui dopo che egli aveva giurato 
loro di salvarli. Egli cinicamente rispose: 

—I ragazzi si divertono coi dadi e gli uomini 
coi giuramenti. 


LUNEDI 20 GIUGNO 1881 
A Trieste 


Senza scarpe 
per non pagare 
un giro in tram 


Gli operai di una cava 
nei pressi di Santa Croce 
nel territorio del Comune 
di Nabresina, nel levare 
una grande lastra di pietra 
s'accorsero che sotto di 
questa si apriva una buca 
profonda. Ne avvertirono i 
proprietari, i quali dispo- 
sero una prima ispezione. 
Mediante una corda, si ca- 
lò nel foro un operaio, ma 
scese solo pochi metri, poi 
chiese di risalire e informò 
che una grotta profonda si 
spalancava lì sotto e alte 
colonne di stalattiti erano 
visibili tutt'in giro. Il gior- 
no seguente si procedette 
ad una nuova esplorazio- 
n ila mancanza di, at- 
trezzi adeguati impedì un 
risultato migliore del 
primo. S 


Tuttavia, nella seconda 
discesa, si rilevò che la 
grotta aveva una profon- 
dità di circa 22 metri e che 
sul suo fondo si apriva un 
ripido pendio di cui non si 
poté stabilire la direzione. 
Di acqua nessuna traccia. 

MoR* 


La direzione della civica 
scuola di ginnastica ha 
pubblicato la relazione an- 
nuale sull'istruzione ginni- 
ca nell’anno scolastico 
1880-81. Causa la ricostru- 
zione della Palestra civica, 
l’apertura dei corsi ginna- 
stici dovette essere differi- 
ta e non poté seguire con- 
temporaneamente. all'ini- 
zio dell’anno scolastico. 
Gl’iscritti scolari maschi 
(esclusi quelli delle prime 
e seconde classi delle 
scuole popolari) è stata di 
2401, tra i quali 533 alunni 
delle scuole medie. 


CAL 


Un tempo magnifico ha 
favorito ieri le pite-dome- 
nicali .e le passe ten 
dintorni della. città. Nel 
pomeriggio molte strade 
erano animatissime. Gen- 


te in attesa del tram ad 
ogni fermata della linea 
per il Boschetto. I bigliet- 
tai ebbero un bel da fare 
ieri; non solo per l’affolla- 
mento delle. vetture, ma 
soprattutto per le nuove 
disposizioni che crearono, 
in certi momenti, lo scom- 
piglio nei carrozzoni. Ieri, 
infatti, con le nuove tarif- 
fe, sono entrate in vigore 
anche norme che hanno 
complicato il lavoro dei 
bigliettai ed hanno creato 
un po’ di disagio al pubbli- 
co. Da ieri, ogni biglietto, 
all'atto dell'emissione de- 
ve venire forato in due 
punti indicanti l’ora e. la 
fermata all’inizio del viag- 
gio. Operazione rapida 
quando ad una fermata 
salgono due o tre passeg- 
geri, ma non così semplice 
allorché nella vettura 
entrano contemporanea- 
mente molte persone. 


Tra le nuove norme c’è, 
poi, una che ha dato moti- 
VOo.a protest 
ni. Da ieri, si paga il pas- 
saggio anche per i ragazzi 
se la loro statura raggiun- 


e discussio- 


ge gli 80 centimetri. Gran v ca 
parte del pubblico ignora- 
va questa disposizione. 
C'è stato anche qualche 
caso divertente. Come 
quello di un signore il qua- 
le insisteva nell’afferma- 
zione che suo figlio era 
alto un po’ meno degli 80 
centimetri consentiti dal 
regolamento per viaggiare 
gratis se accompagnati. Il 
bigliettaio, per tagliar cor- 
to, fece avvicinare il ragaz- 
zetto al misuratore (una 
linea segnata in rosso sul- 
la parete della vettura). 
Risultò che il giovanissi- 
mo passeggero misurava 
esattamente 80 cm, dove- 
va quindi pagare il pas- 
saggio. 


«Un momento — dice il 
padre — lasci che lo misuri 
io». Riavvicinò il figlio al 
misuratore, gli tolse le 
scarpe. Adesso il ragazzo, 
sia pure per poco, non rag- 
giungeva gli 80 cm. «Il re- 
golamento non dice — 

enteriziò il signore — che 
è vietato viaggiare senza 
scarpe». E il figlio viaggiò 
gratis. 


arte.sono. ca 


carto 


facendo di Cividale la propria 


lina da... 


CIVIDALE — Nel 568 i Longobardi scesero in Italia e occuparono la pianura friulana 


rianato e della loro 


a di 


Raichis, capolavoro scolpito in pietra che documenta L'abilità cui erano pe uti i È 
lapidici in quel periodo. (Da; Enciclopedia monografica del Friuli-Venezia Giulia). 


Sabato, 20 giugno 1981 


Parola che indica chi 


acquista un prodotto 
estero, quando ce n'è 
uno nazionale — 


di qualità superiore. 


Quest’annuncio è dedicato a quegli automobilisti che soffrono 
di esterofilia: atteggiamento emotivo tipicamente italiano 
‘che può essere modificato solo con una migliore 
informazione. Così chi sta per acquistare una 

vettura di prestigio nella categoria 1600-2000, 

‘enon vede alternative alle vetture estere, dopo 

‘aver letto questo annuncio potrà fare una 

scelta più ragionata e razionale. 

La vettura di cui vogliamo parlarvi è la Trevi 

che, come vedremo, secondo la più autentica 

tradizione Lancia rappresenta la sintesi ideale 

tra tecnologia, prestazioni, confort ed eleganza. 


L'IDEA DI BASE 

La Trevi è nata nel 1980, ed esprime quanto di meglio 
la tecnologia automobilistica può oggi offrire. 

.Con la Trevi si è inteso proporre una berlina dalla 
‘chiara impronta Lancia nella linea classica; 
destinata ad imporsi 

senza subire l’influenza di mode passeggere. 

‘Ma con un interno modernissimo, molto funzionale, nato 
dalla collaborazione tra gli stilisti Lancia e uno 
dei più affermati designer del nostro tempo. 

Così, se cercate una berlina “importante”, la Trevi 

è sicuramente in grado di soddisfare le vostre attese. 


LA TECNOLOGIA 

Tutti parlano di tecnologia, ma alla prova dei fatti, 

i contenuti che trovate sulla Trevi, quelli che definiscono 

il livello ed il valore tecnologico del prodotto, non li trovate 
‘su nessun'altra vettura. 

‘La trazione anteriore Lancia. 

La maggior parte dei concorrenti della Trevi adotta ancora 
la trazione posteriore. Altri hanno “scoperto” la trazione: 
anteriore di recente e la presentano come grande innovazione 
tecnologica. Tutta la produzione Lancia, da oltre 20 anni, 

è a trazione anteriore. E quella che oggi ‘trovate sulla Trevi 

è la più equilibrata che possiate chiedere ad un'automobile. 
‘L'impianto frenante. 

‘Quattro potenti freni a disco, innanzitutto. 

Con molti concorrenti della Trevi dovete accontentarvi di due 
‘freni a disco e due a tamburo. 

Inoltre, servofreno a depressione, correttore di frenata 


IL PICCOLO 


e doppio pistone sulle pinze anteriori. Ma c'è di più. 

Il sistema Superduplex: e questa è una esclusività Lancia. 
In:caso di avaria del circuito principale (fatto rarissimo ma 
possibile) entra in azione un secondo vero circuito frenante, 
completamente autonomo rispetto al primo, che agisce sulle 
ruote anteriori. E dato che la Trevi ha la trazione anteriore, 
anche in questa eventualità la frenata è di assoluta sicurezza. 


IL MOTORE 

Il valore di coppia massima, 
nella Trevi 2000, è di 17,9 kem: 
confrontatelo con le concorrenti 
estere. Ma, fatto ancor più 
eccezionale, è ottenuto 

asoli 2800 giri. 


Il motore della Trevi, 
opportunamente elaborato, equipaggia la Lancia Montecarlo 
Turbo vincitrice del Mondiale Marche 1980. 


Un valore così alto ad un regime di giri così basso, porta ad 


una elasticità di ripresa che noh ha raffronti. 

L'iniezione elettronica. 

La versione 2000 è disponibile anche con l'impianto 

di iniezione elettronica Bosch “L-Jetronie” all’ St 
per resa ed affidabilità. 


LE PRESTAZIONI 

I dati parlano chiaro. Le prestazioni 
« della Trevi sono complessivamente 

superiori a quelle di qualsiasi 

concorrente estero. 

Nella versione 2000 I.E. la Trevi, 

con due persone a bordo, raggiunge 

i 100 km/h in 10,2 sec., percorre i 

400 metri in 17 sec., e il km in 32 sec. 

Mai dati da soli non bastano. 

Per rendere veramente piacevole 

il guidare, all’eccellenza di ogni 

singolo componente meccanico deve 

accompagnarsi un perfetto equilibrio 

dell'insieme, 
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Equilibrio che fa della Trevi un punto di riferimento 
insuperato nel panorama automobilistico europeo. 


LE DOTAZIONI 

Classe, stile e design non si possono confrontare. 

Maal prodotto italiano in genere questi valori sono 

universalmente riconosciuti. In campo automobilistico Lancia 
ne è l’espressione migliore. Si possono viceversa 

confrontare le “cose”, 
le dotazioni di serie 
che trovate su 
questa o quella 
vettura. .. 


L'impianto di climatizzazione ai posti posteriori. 
on cercatelo sulle concorrenti della Trevi. 


L’idroguida. ; ° 
Lo speciale servosterzo Lancia. Lo trovate di serie sulle 
versioni 2000. Chi altro ve lo dà di serie? 


Gli alzacristalli elettrici anteriori. 
Di serie, sui modelli 2000. E anche questo non è da tutti. 


Il contagiri elettronico e la 5* marcia. 
Qualche concorrente blasonato ve li fa pagare a parte. 


Il control system. 

Una sofisticata apparecchiatura elettronica che consente 
il controllo immediato statico e dinamico delle principali 
funzioni della Trevi. 


Regolazione assetto fari. 
Un dispositivo oleodinamico che corregge automaticamente 
l'assetto fari, in rapporto al carico della vettura. 


Specchietto retrovisore esterno regolabile dall’interno, 

otto spie di controllo, accendisigari, orologio digitale a dodici 
funzioni, spot di lettura orientabile, vano bagagli 
completamente rivestito di moquette... 


Eccocosaintende Lancia per dotazioni. Se amateiconfrontifateli. 


IL PREZZO 

Anche il prezzo merita un: confronto. 

Se considerate che il lungo elenco di. optional di molti nostri 
concorrenti è per noi un lungo elenco di dotazioni di serie, 


| scoprirete che anche nel prezzo la Trevi ha argomenti 


per convertire qualunque esterofilo. 

A questo punto potremmo continuare, ma cì fermiamo. 
Perché o vi abbiamo convinti, nel qual caso ci troveremo dal 
Concessionario Lancia per un’obiettiva verifica e prova 

su strada della Trevi... oppure vuol dire che la vostra 
esterofilia è inguaribile. Nel qual caso non possiamo fare 
altro che augurarvi comunque buon viaggio. 
L'acquisto di una Lancia dà diritto all'iscrizione ACI 
gratuita per un anno. 


Trevi 1600-100CV, 170 km/h, 0-100 km/h 12,1 sec. 


Trevi 2000-1115 CV, 180 km/h, 
0-100 km/h 10,4 sec. 


Trevi 2000I.E.-122 CV, 180 km/h, 
0-100 km/h 10,2 sec. i 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


| LA SETTIMANA IN BORSA | 


Speculazione d'assalto 


Settimana infernale per il 
mercato azionario che, dopo 
aver subito una prima legna- 
ta la settimana precedente 
(-1% circa), se ne è visto 
infliggere una seconda anco- 
ra più pesante, superiore al 
9%. Con ciò ha trovato sbocco 
più franco e massiccio quel 
movimento caratterizzato da 
crescente incertezza e ricor- 
rente prevalenza dell'offerta 
sugli acquisti che si è deli- 
neato dopo che, il 21 maggio, 
la media dei prezzi aveva toc- 
cato il suo apice, risultando 
— secondo l’indice della Ban- 
ca Nazionale del Lavoro — a 
ridosso di quota 100. Ci sono 
State, cioè, due settimane di 
discreta resistenza e quindi il 
crollo più pronunciato. In 
questo modo, il progresso 
messo a segno dall’inizio del- 
l’anno e pari ad oltre il 41%, è 
andato in buona parte perdu- 
to. In pratica, il ribasso in 
queste quattro settimane è 
ammontato a circa il 20%. 

Chiunque si interessi della 
Borsa, si chiede del perché di 
questo improvviso crollo e 
guarda ansioso alle prossime 
settimane. Sulle cause, certe 
o probabili, si sono già spesi 
negli scorsi giorni i più diver- 
si commenti. Su un punto 
tutti sembrano essere d’ac- 
cordo: la continua forzatura 
del movimento rivalutativo 
che non conosceva soste e 
non lasciava tempo ai neces- 
sari consolidamenti dei prez- 
zi, doveva alla fine condurre 
alla rottura, facendo pagare 
lo scotto in una volta sola per 
tutte quelle correzioni che 
non si sono volute, o potute, 
fare nel corso di tanti mesi. Il 
mercato si era gonfiato, il 
volano rappresentato dal de- 
naro fresco dei molti investi- 
tori e risparmiatori accosta- 
tisi alla Borsa stava perden- 
do di peso di fronte alla mas- 
sa delle operazioni speculati- 
ve divenuta sempre più mas- 
siccia e complessa. 

Per cui, ad un certo punto, 
dopo ripetuti assaggi ed ac- 
quisita una sufficiente con- 
vinzione che i tempi erano 
maturi (ed in verità il 
momento era indubbiamente 
favorevole, se si pensa agli 
accresciuti problemi di ordi- 
ne economico e politico, al- 
l’interno e fuori del nostro 
Paese), una parte della specu- 
lazione, ritenendo ‘ormai lo- 
gori i mezzi di spinta al rial- 
zo, si è messa a operare ‘al 
ribasso. Altre mani, sempre 
di marca speculativa ma for- 
se meno robuste, hanno dovu- 
to del pari mutare registro e 
darsi alla vendita che, spesso 
diventava vera svendita, 
Specialmente chi aveva pe- 
santi impegni e posizioni sco- 
perte si è trovato a dover 
correre ai ripari perché il 
franamento dei prezzi dei ti- 
toli gli imponeva la contem- 
poranea necessità di procede- 
re all'integrazione degli scar- 
ti. Questa in sintesi la causa- 
effetto di ordine tecnico che 
si considera un po’ come la 
componente centrale del par- 
ticolare momento, 

Ma attorno ad essa ruotano 
indubbiamente anche altre 
cause sulla cui natura è assai 
più difficile raccogliere ele- 
menti, cause che si possono 
immaginare ma non cogliere 
in concreto. Certo, il mercato 
azionario, non è un punto 
d'incontro d’una domanda e 
d’una offerta omogenee. Per 
entrambe le componenti sono 
assai eterogenee e gli interes- 
si che le alimentano i più 
diversi. E non tutti hanno 
evidentemente a cuore la sal- 
vaguardia degli interessi co- 
stituzionalmente più deboli 
del risparmio puro. È stato, 
quindi, un intervento indi- 
spensabile, anche se sotto 
qualche aspetto non privo di 
lacune, quello della Consob 
che, dopo la sbandata di mar- 
tedì, ha introdotto la contrat- 
tazione «a contanti», sospen- 
dendo quella «a termine». Su- 
gli effetti pratici resta ancora 
da vedere. Mercoledì e giove- 
dì i prezzi hanno avuto un 


, notevole recupero, ma ieri la 


quota ha subito nuovamente 
una perdita incisiva. Tratta- 
re «a contanti» non è facile, 
sia perché ci vogliono mezzi 
liquidi disponibili nel giro di 
pochissimi giorni, sia anche 
perché possono mancare 
materialmente i titoli da ven- 
dere e che del pari sono da 
consegnare nello stretto giro 
di qualche giorno. 


Alfredo Nemez 


su asta di giugno 


ROMA — le richieste alle 
aste mensili di Bot di nuova 
emissione non possono essere 
effettuate per telefono con 
conferma via telex. Lo precisa 
la Banca d’Italia che a rettifi- 
ca di alcune notizie apparse 
sulla stampa ribadisce che 
circa le modalità di inoltro 
delle richieste di sottoscrizio- 
ni della nuova emissione di 
Bot di giugno, nulla è cambia- 
to. rispetto alle precedenti 
aste. f 

Le richieste pertanto do- 
vranno essere inoltrate esclu- 
sivamente all’amministrazio- 
ne centrale della Banca d’Ita- 
lia — servizio rapporti col Te- 
soro, via Nazionale 91 — in un 
unica busta telata con chiusu- 
Ta a ceralaca e chiara indica- 
zione del contenuto e dell’e- 
missione cui si intende parte- 


TITOLI chius. 12/6 chius. 19/6 
Generali 162.200 145.500 -10,3 
RAS 150.000 117.000 RR,0 
Alleanza 60.000 52.900 =11,8 
Mediobanca 159.000 153.000 -16,3 
ANIC 780 814 +43 
Montedison 200 189 — 15,0 
Bastogi IRBS 391 369 5,6 
Centrale 8.700 6.910 =20,5 
Finsider 75 69 - 8,0 
Pirelli SpA 2.300 1.969 14,4 
STET 1.240 1.290 +. 4,3 
Immobiliare Roma 2.324 2125 - 8,5 
B.LI, 1.200 1.220 + 1,6 
FIAT 2.266 1.980 -12,6 
Olivetti 3.750 3.700 = 18 
Viscosa 1.000 900 10,0 
Italcementi 50.050 41.500 17,8 
‘Rinascente 315 276 12,3 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI 
Gerolimich 883 870 JA. 
Premuda 2,820 2.700 +42 
Tripcovich 132.000 121,900 + 7,6 


cipare entro le 12 del 24 giu- 
gno ’81. 

La Banca d’Italia ricorda 
anche che la procedura di 
inoltro delle richieste di Bot 
per telefono e con conferma 
via telex riguarda le domande 
di assegnazione di buoni offer- 
ti dalla Banca d’Italia sul 
mercato secondario. 

Lr a 


Assitalia: utile 


di quasi 3 miliardi 


ROMA — L'assemblea degli 
azionisti dell’Assitalia ha ap- 
provato il bilancio sociale al 


31 dicembre 1980, che si è 
chiuso con un utile di 2.809 
milioni. E questa — afferma 
un comunicato della compa- 
gnia —la più chiara conferma 
della positività delle scelte 
strategiche definite agli inizi 
del."78, e che avevano portato 
perla prima volta dopo 8 anni 
di perdite a chiudere l’eserci- 
zio "79 con un utile di 937 
milioni. Sono stati raggiunti 
gli obiettivi primari che la 
compagnia si prefiggeva: eco- 
nomicità della gestione azien- 
dale e sviluppo del lavoro in 
sintonia con l’attività dell’Ina, 


CONFERMATA LA TENDENZA AL RIALZO: 1190 LIRE 


Dollaro: nuovo recupero 


ROMA — La lira ha confer- 
mato anche in fine settimana 
la sua stabilità all’interno del 
Sistema monetario europeo 
ma ha registrato un’ulteriore 
flessione nei riguardi del dol- 
laro, perdendo quasi tutto il 
terreno guadagnato nei giorni 
scorsi ma concludendo co- 
munque ad unlivello inferiore 
a quello della settimana scor- 
sa. Il dollaro ha chiuso a 1190 
lire alla media Uic, ben 12 
punti in più di giovedì, ma 
quasi cinque lire in meno del- 
le 1194,75 di. venerdì 12 
giugno. 

Il recupero della lira. si è 
protratto fino a mercoledì 
quando il dollaro è sceso a 
quota 1167,75. Poi a New York 
i tassi a breve hanno avuto un 
brusco rialzo, dando al dolla- 
to una forte spinta che l’ha 
portato a recuperare terreno 
Su tutte le valute tra giovedì e 
venerdì. Sia in Asia sia in 
Europa, comunque, si ha l’im- 
pressione che la nuova impen- 
nata della moneta Usa do- 
vrebbe fermarsi al disotto dei 
massimi toccati nella. prima 
settimana di giugno (1208 lire 
venerdì 5 giugno). 

Il recupero del dollaro ap- 
pare in tutta la sua evidenza a 
Francoforte dove il mercato 
dei cambi ha riaperto dopo 
due giorni di festività: il dolla- 
ro è stato fissato a 2,3863 mar- 
chi, quattro pfenning e mezzo 
in più del fixing di martedì 
(2,3411). Il cambio è oscillato 
entro ‘una fascia abbastanza 
ristretta, da un massimo di 
2,3880 ed un minimo di 2,3800. 
La Bundesbank non è interve- 


Bonn: sale il deficit pubblico 


FRANCOFORTE — Il defì- 
cit pubblico tedesco è salito, 
nei primi quattro mesi di que- 
stanno, a 20 miliardi di mar- 
chi dai 17 del corrispondente 
periodo del 1980. Lo scrive la 
Bundesbank nell’ultimo, rap- 
porto mensile, osservando 
che il fenomeno contrasta con 
le intenzioni originali di frena- 
re l'ascesa del disavanzo ed è 
stato favorito dall'aumento 
delle spese: queste ultime so- 
no salite del 7 per cento, cioè 
del doppio rispetto all’ultimo 
quadrimestre dell’anno 


scorso. 

In particolare le spese fede- 
rali di cassa sono aumentate 
dell’8 per cento contro il 4 per 
cento previsto in bilancio: 
l'aumento però è stato deter- 
minato in buona parte dal 
conferimento di 4,25 miliardi 
di marchi all'ufficio federale 
del lavoro, contro gli 1,75 del 
corrispondente periodo del 
1980. Un altro fattore è stata 
la crescita delle spese per la 
difesa. 

Dall'altro lato le entrate so- 
no aumentate del 4,5 per cen- 
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Minerarie-Metallurgiche 


‘7000 


to, come alla fine del 1980, In 
conseguenza del. deficit. c’è 
stato un maggior ricorso al 


mercato dei capitali, dove so- 
no stati raccolti oltre 25 mi- 
liardi di marchi, un terzo più 
del primo quadrimestre 1980: 


il governo federale ha raccolto 
17,5 miliardi, pari alla metà di 
tutti i prestiti previsti per 
quest'anno. Per l’intero 1981 
la Bundesbank prevede un di- 


savanzo globale di 70 miliardi 
di marchi, pari al 4,5 per cento 
del prodotto nazionale lordo. 


Accentuati 
ribassi 


MILANO — Accentuati ribassi 
nei prezzi con scambi molto mo- 
desti. 

Proprio i titoli patrimoniali sono 
stati interessati ieri da una serie di 
vendite che, seppure di scarsa con- 
sistenza, hanno provocato vere e 
proprie «rotture» nei prezzi, Gene- 
rali, le due Ras, le due Toro, Abeil- 
le, Italmobiliare (alle quali poi 
vanno aggiunte le due De Ferrari, 
‘Anie, Borgosesia e Italcable) sono 
state rinviate perché in ribasso di 
oltre il 20% rispetto a giovedì, 
mentre le ausiliare sono state rin- 
viate per il motivo opposto. La 
situazione di estrema confusione 
venutasi a creare dopo il provvedi- 
mento della Consob sembra aver 
scoraggiato il risparmio e gli ope- 
ratori istituzionali. Il poco mate- 
riale posto in vendita non ha, quin- 
di, incontrato contropartite dispo- 


ste all'acquisto se non con ampie , 


decurtazioni nei prezzi. 

Perdite rilevanti hanno accusa- 
to le Standa risp. (-19%), Silos 
(-16,3%), Ciga (-14,8%), Bonifiche 
Siele (—12,1%), Mediobanca 
(-11,2%), Comit (-10,5%), Viscosa 
(-9;7%), Acqua Marcia e Cantoni 
(8,5%), Milano ord. e Rinascente 
(-8%), Fiat è Centrale (—-7,8%), 
Bastogi (-6,8%), Standa (-6,5%), 
Sai (-6,2%), Cucirini, Imm. Roma 
(-5,5%), Bii e C. Erba (-5,4%), 
Westinghouse (-5,2%), Alleanza 
(-4,8), Montedison e Pirelli risp. 
(-4,5%), Fiat priv. (-4,3%), Sifa 
(nai Milano risp. e. Gemina 
(-3,9%), Pirelli spa (-3,7%), Coge e 
Italcementi (-3,2%), Gim (—-3%), 
Tra i titoli rinviati le Italmobiliare 
hanno perso il 19,9%, le Ras il 
13,3%, le Toro priv. 1'11,1%, le 
Abeille 1’8,6%, le Italcable il 7,3%, 
le Generali, le ‘Toro ord. e le Ras 
pro rata oltre il 6%. 

Incomprensibile ed assurdo il 
comportamento delle Anic, che 
peraltro rispecchia il clima di con- 
fusione del mercato. Dopo il rinvio 
al ribasso il titolo è terminato con 
un progresso del 5,9%. Le Ausiliare 
hanno contenuto il rialzo nel 4,7%. 
In ripresa le Tecnomasio (+8,5%), 
Pertusola (+6,5), Burgo priv. 
(+5,8%), Breda (+4,1%), Italia Ass. 
(+2,9%), Lepetit e Pirelli e-C. (+2,6) 
@ Viscosa priv. (+2,3%), 

Attività ridotta sul ‘mercato 


obbligazionario con prezzi frazio- 


nalmente calmi. 
DOPOBORSA: senza scambi. 


TRIESTE 

Generali 140.000, Ras. 117.000, 
Ras 1.1.81 108.000, Anic 770, Mon- 
tedison 189, La Rinascente 276, La 
Rinascente priv. 270, Gerolimich e 
Comp. 870, G.L. Premuda 2700, 
Sip 1180, D. Tripcovich 121.950, 
Bastogi Irbs 369, Finmare 66, Fin- 
sider 70, Pirelli 1969, Pirelli risp. 
1910, Sme 2990, Stet 1280, Gen, 
Imm. Sogene 2125, Fiat 1980, Fiat 
priv. 1450, Dalmine 245, Italsider 
295, Lana Marzotto priv. 2900, Snia 
Viscosa 900, Snia Viscosa priv. 901, 
Patriarca 1300. 


nuta al fixing. 

La nuova scalata del dolla- 
ro non ha turbato i mercati, Il 
volume dei cambi si è mante- 
nuto moderato in un clima 
senza nervosismi. 


rasoi 


Petrolio: sauditi 
confermano 


produzione 


GINEVRA — L'Arabia Sau- 
dita per'ora mantiene invaria- 
ti tanto il prezzo che il livello 
di produzione del suo petro- 


lio: lo ha detto il ministro 
saudita Ahmed Zaki Yamani 
quando gli è stato chiesto se 
erano prossimi dei mutamen- 
ti ed egli ha risposto «Non si è 
deciso niente di nuovo». 


Negli ambienti petroliferi 
internazionali nei giorni scor- 
si si era cominciato a parlare 
della probabilità di tagli di 
produzione da parte saudita 
perché l’eccedenza di offerta 
sul.mercato libero del greggio 
è tale chevariche il prezzo di 
quello saudita rischia di scen- 
dere al di sotto del prezzo 
ufficiale. 


Aumentano i minimi 


ei contributi Inp 


ROMA — Sale la soglia mi- 
nima dei contributi da versa- 
re all’Inps. Dal 1° maggio, in- 
forma l’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale, sono 
aumentati i limiti di retribu- 
zione giornaliera, al di sotto 
dei quali non è consentito cor- 
rispondere i contributi previ- 
denziali ed assistenziali, I 
nuovi minimali, compresa la 
misura giornaliera dei salari 
medi convenzionali, sono sta- 
ti stabiliti dal decreto legge n. 
245 del 28 maggio e debbono 
pertanto essere osservati già 
con la denuncia contributiva 
(modelli Im/10m) che i datori 
lavoro debbono presentare 
entro il prossimo 25 giugno. 

Il decreto legge ha anche 
aumentato a 10 mila lire gior- 
naliere il limite minimo di 
retribuzione imponibile per i 
lavoratori soci di società e di 
enti cooperativi soggetti alle 
norme del Dpr 602/1970. peri 
lavoratori a domicilio. Con 
decorrenza dal 1° giugno 1981 
è stata inoltre elevata‘ dallo 
0,5% allo 0,80% l'aliquota con- 
tributiva che le aziende indu- 
striali ed artigiane dell’edili- 
zia debbono versare per l’assi- 
curazione disoccupazione e 
dal 4% al 4,30% l'aliquota 
contributiva dovuta dalle pre- 
dette aziende alla gestione 
speciale. dell'edilizia della 
Cassa integrazione guadagni. 

Ecco le nuove misure dei 


minimali di retribuzione gior- 
naliera determinate per i prin- 
cipali settori di attività: indu- 
stria: dirigente 50 mila, impie- 
gato 15.070, operaio 14.070; 
amministrazioni dello Stato 
ed altre pubbliche ammini- 
strazioni: dirigente 38 mila, 
impiegato 18.070, operaio 
16.070; artigianato: dirigente 
—; impiegato 16.070, operaio 
14.070; agricoltura: dirigente 
40 mila, impiegato 21.070; cre- 
dito, assicurazioni e servizi 
tributari appaltati: dirigente 
50 mila, impiegato 17.070, 
operaio 16.070; commercio: 
dirigente 50.000, impiegato 
14.070, operaio 14.070. 


Usa: torte 
miglioramento 


dei pagamenti 


WASHINGTON — La bilan- 
cia dei pagamenti Usa ha regi- 
strato un eccezionale miglio- 
ramento nel primo trimestre 
che ha chiuso con i conti cor- 
renti in attivo di 3,09 miliardi 
di dollari. Inoltre, una serie di 
revisioni dei dati precedenti, 
ha portato a rettificare in sen- 
so accrescitivo il surplus del 
1980 e a trasformare da un 
passivo in attivo il consuntivo 
del:1979. Nel trimestre che si 
conclude a fine mese i risulta- 
ti.saranno meno buoni, come 
sì può dedurre da una proie- 
zione elaborata dal ministero 
del commercio secondo cui il 
prodotto nazionale lordo (pil) 
tra aprile e giugno ha avuto 
crescita zero contro la cresci- 
ta dell'8,6% avutasi tra gen- 
naio e marzo, 

In base alle previsioni rese 
note dal ministero, la bilancia 
dei pagamenti, sulla base del- 
le partite correnti, ha riporta- 
to un attivo di 1,39 miliardi di 
dollari nell'ultimo trimestre 
del 1980, invece dei 687 milio- 
hi dichiarati in un primo tem- 
po. Di conseguenza il surplus 
del 1980 sale a 3,72 miliardi. 
Inoltre, la rettifica trasforma 
in attivo il passivo del 1979: 
l’anno chiuse con un surplus 
di ben 1,4 miliardi, invece che 
con il deficit già dichiarato 
pet 705 milioni. 

Nel primo trimestre del 1981 
il passivo dei pagamenti in 
base all’interscambio delle 
merci si è ridotto a 4,6 miliar- 
di dai 5,57 del trimestre prece- 
dente. La voce servizi ha visto 
un attivo di 9,2 miliardi, quasi 
invariato rispetto ai 9,3 prece- 
denti. Il reddito da investi- 
menti diretti all’estero è sceso 
a 8,1 miliardi rispetto a 8,72. 
Tutti i dati sono destagiona- 
i lizzati. 


Dialogo possibile 
tra Cee e Giappone 


BRUXELLES — Secondo 
Gaston Thorn, presidente del- 
la commissione europea, 
qualche risultato utile è emer- 
so dai colloqui avuti in sede 
comunitaria prima con il pri- 
mo ministro nipponico Suzu- 
ki e poi con il ministro del 
commercio Tanaka nei giorni 
scorsi, e si può dire che sono 
state poste le premesse per 
l’avvio di un dialogo vero e 
proprio tra Cee e Giappone. 
Tutto sta a vedere, ha detto, 
se i 10 paesi della Comunità 
smetteranno di muoversi per 
ordine sparso. 

In questo caso, ha detto 


ET Re A 
In flessione la richiesta 


di energia elettrica 
ROMA — La richieste di 
energia elettrica, con un 
valore di circa 14.670 mi- 
lioni di kwh, ha registrato 
a maggio una flessione del 
2,4% rispetto al corrispon- 
dente mese del 1980 che 
aveva a sua volta presen. 
tato rispetto. a maggio 


1979 un incremento. del 
5,7%. Ne dà notizia l'Enel 
precisando che, sempre 
nel mese di maggio, tutte 
le zone geografiche hanno 
registrato una diminuzio- 
ne della richiesta di ener- 
gia elettrica e precisa- 
mente: il Centro Nord (Ita- 


na) il 2,5% 
2,3%, la a VI, e 
infine la Sardegna il 2,1%. 


‘Thorn, i giapponesi hanno as- 
sicurato che saranno felici di 
trattare con la Comunità in 
prima persona, come un'unità 
politica e commerciale, inve- 
ce di continuare come hanno 
fatto fino adesso, sfruttando a 
loro vantaggio le differenze 
tra i 10 governi. Tra i punti 
emersi dai colloqui: di Bruxel- 
les, Thorn ha sottolineato la 
disponibilità espressa dai 
giapponesi di limitare entro i 
limiti del 1980 le auto esporta- 
te nella Cee nel suo complesso 
nel corso di quest'anno. Se da 
una parte è vero, ha detto, che 
i giapponesi non hanno as- 
sunto nessun impegno specifi- 
co, è vero anche ce sì rendono 
conto della serietà della situa- 
zione. 

Secondo Thorn, l'Europa è 
il miglior cliente del Giappo- 
ne per cui il problema in fon- 
do si riduce alla domanda: ma 
Tokio vuole liquidare il suo 
miglior cliente? 


sce eri. riad 


BILEYLAND — Per la Bri 
tish Leuland, uno dei prin 
pali gruppi automobilistici 
europei, al centro negli scorsi 
anni di una serie di pesanti 
traversie, il 1981 si sta rivelan- 
do l’anno della svolta, Nei pri- 
mi cinque mesi dell'anno, la 
produzione è salita a 170.000 
‘unità con un incremento del 
4% rispetto allo stesso perio- 
do del 1980. Si tratta di un 
risultato molto. significativo 
perché conseguito nonostan- 
te che il numero degli addetti 
sia stato in questi mesi infe- 
riore di 30.000 unità: 


MILANO — L’Eni sta spin- 
gendo al massimo il ritmo, il 
volume e l'estensione delle ri- 
cerche petrolifere in ogni par- 
te del mondo. Si tratta di una 
delle risposte che l’ente sta 
dando per marginare gli effet- 
ti della crisi che attanaglia il 
paese e che esso subisce con 
impatto dirompente per il 
combinarsi di due tra i più 
incidentifattori negativi quali 
il prezzo delle materie prime 
energetiche e il balzo del dol- 
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LONDRA" La Borsa ha chiuso. FRANCOFORTE — I valori gui 
su una nota ‘contrastata dopo | da hanno chiuso stabili on legge- 
un'apertura in ribasso a causa del- |. ro rialzo in prevalenza ma alcuni 
le preoccupazioni sollevate dal | titoli hanno Tegistrato piccole per- 
nuovo rialzo dei tassi di interesse | dite, Il volume di scambi è stato 


Usa, ma successivamente un flus- 
so di acquisti provocati dai conve- 
nienti livelli dei prezzi ha bilancia- 
to la situazione. Verso la chiusura 
l'indice industriale del Financial 
‘Times era in ribasso di mezzo pun- 
to a 540,6. I prezzi delle azioni 
hanno chiuso con variazioni fino a 
cinque pence nelle due direzioni. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario. italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale; dollaro Usa 
1185-1195, franco svizzero 570- 
580, franco francese 210-214, 
marco tedesco 500-507. 


PARIGI — Molti comparti han- 
no chiuso in ribasso nonostante la 
calma degli scambi e la mancanza 
di pressioni, ma nella imminenza 
‘della seconda decisa tornata delle 
elezioni politiche domenica prossi- 
ma. Gli operatori sono riluttanti a 
concludere affari ‘importanti pri- 
ma della composizione del nuovo 
governo e probabilmente del rima- 
neggiamento del governo, 


inferiore a quello delle sedute pre- 

cedenti essendo la giornata di ieri 

posta fra le due giornate festive di 

mercoledì e giovedì ed il fine setti- 

mana. Leggermente riflessivi i 

bancari. L'indice. Commerzbank. 
ha perso (0,70 punti da martedì 

scorso a 732,10. 


ZURIGO — I prezzi si sono inde- 
boliti su largo fronte in reazione 
alla rinnovata fermezza del dolla- 
ro, al rialzo dei tassi Usa a breve 
termine ed alla debolezza di Wall 
Street. I bancari hanno ampliato i 
declini registrati giovedì dopo la 
decisione della Camera bassa di 
prendere in considerazione la pro- 
posta governativa della introdu- 
zione di una cedolare sui depositi 
fiduciari. 


Eni: ricerche s 


laro che rappresenta tuttora 
la divisa-guida nelle contrat- 
tazioni energetiche. 

Lo ha detto Alberto Grandi, 
parlando a Milano agli «an- 
zigani» del gruppo, aggiungen- 
do che altre risposte dovran- 
no cercarsi nell’intensificazio- 
ne delle ricerche, delle speri- 
mentazioni e delle esperienze 
nelle energie rinnovabili, 
mentre per le «alternative» si 
dovrà uscire dal vago, dal 
giuoco dei rinvii per dar luo- 


go — ha sostenuto — a una 
‘programmazione attendibile. 

«Occorreva agire — ha pro- 
seguito — moltiplicando gli 
sforzi e razionalizzando — an- 
che con l'adozione di misure e 
correttivi d'ordine ammini- 
strativo, fiscale e financo legi- 
slativo — l’intero ciclo del pe- 
trolio». Grandi si è poi detto 
preoccupato dell'andamento 
economico registrato in que- 
sti mesi dalle società energeti- 
che dell’Eni: «E un andamen- 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


to — ha precisato — che subi- 
sce con rigida puntualità ‘il 
peso e la pressione dei turba- 
menti economici esterni». 

Il presidente dell'Eni si è 
poi soffermato sui risultati lu- 
singhieri delle ricerche petro- 
lifere in alcune zone dell’Afri- 
ca e nello stesso Adriatico, 
osservando che da queste 
nuove iniziative non è atten- 
dibile un ‘ribaltamento della 
nostra condizione ma certa- 
mente un contributo nella di- 
rezione dell’alleggerimento 
della pressione petrolifera. 
Concludendo Grandi ha defi- 
niti positivi e significativi i 
contraiti e gli accordi conclu- 
si dalle società d'ingegneria 
meccanica dell’Eni. 


EURODIVISE 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE Ue 


Tassi informativi (în %) del 19-6 
492° validi per transazioni fra banche 
207,— 
446, 
29,35 
154 
1750,— 


498,47 
208,32 
447,95 
30,44 
158,59 
1820,90 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


498,45 
208,26 
447,98 
30,45 
158,61 
1819,80 


I mese 3mesì 6 mesi 


Dollaro Usa 18-V4 17-12 17-12 
Sterl. br. 12 11/4 12-14 
Marco ger. 12-38 12-12 12-14 
Franco sv. 93/8 912 9-1/2) 


Monete liberamente oscillanti 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 
Francoforte 458,97 (——) 
Hongkong 458,00. (— 2,50) 
New York 458,25 (— 0,75) 
Londra 458,25 (— (0,75) 
Milano 470,42. (— 2,41) 
Parigi 493,08 (— 6,12) 
Zurigo 457,50. (— 2,00) 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 


2335,75 
200,25 
235,40 

1190,— 
986,40 

12,50 


2337, 
197 
230, 

1180,— 
970, 

12,30 
18,25 
70,25 
565— 
5,90 
20,50 
38, 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 572,31 
Yen nipponico 5,3 
Dracma greca Coi 
Dinaro (Milano) tot 
» (Roma) Prina 26,— 
» (Trieste) a 27-29 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei corifronti del 
dollaro 61,89 p.c. (50,68); nei confronti di tutte le valute 53,55 p.c. (53,75); 
nei confronti delia Cee 54,40 p.c. (54,49). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 165000-175000; sterlina nc 175000- 
185000; marengo italiano 120000-130000; marengo svizzero 120000- 
130000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 115000-125000; 
20 dollari oro 710000-760000; 50 pesos messicani 690000-730000; kruger- 
rand .590000-640000; oro fino 17650-17850; argento 390-397; platino 17650. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni anteriori al 
1974. 


2335,50 
200,25 
235,10 

1189,95 
986, 

12,50 
18,95 
70,51 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 
Italfortune doll. 
Capitalia » 
Fonditalia 
Interfund i 
Italunion di 
Multinvest » 


PREZZI 


H.11 11.99 
14.24 
21.68 
13.05 
11.09 
18.01 
10.20 
16.20 
15.85 


Int. Sec. Fun. 
Rominvest 
Mediolanum. » 
Europrogr. . fsv. 177.49 
Fondo Tre R lire 11.222 
Robeco fiorini 241 
Rolinco » 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 100.000.000.000 int. versato 


Assemblea ordinaria 


Si informano i Signori Azionisti che, in base alle notizie 
ai FE È 

pervenute circa i depositi, l’assemblea dovrà essere rimessa 

in seconda convocazione ed avrà quindi luogo alle ore 9 di 


SABATO 27 GIUGNO 1981: 


in Trieste, presso la sede della Direzione Centrale della 
Compagnia, piazza Duca degli Abruzzi n. 2 


Assicurazioni Generali S.p.A. 
Trieste, 19 giugno 1981 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 08 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle ‘assicurazioni a norma. dell'articolo 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966, 


Sabato, 20 giugno 1981 
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VISITA UFFICIALE A LA SPEZIA 


MICHELE ZAZZA STAVA PER IMBARCARSI VERSO GLI STATI UNITI 


«PENTITO» E ACCUSATORE DI PRIMA LINEA AL PROCESSO DI TORINO 


HI «caldo abbraccio» 
tra Sandro Pertini 
e una cittadinanza 


LA SPEZIA — Sette ore 
appena, dalle 10 alle 17, ma un 
"programma che nella sua.bre- 
vità ha tenuto conto di tutte 
le grandi componenti del Pae- 
se: nella sua visita ufficiale 
alla Spezia, molto corta a cau- 
sa in particolare delle vicende 
politiche del momento, il Pre- 
sidente della Repubblica non 
ha voluto rinunciare agli in- 
contri con le forze vive della 
nazione — lavoratori, studen- 
ti, imprenditori e in questa 
città proiettata sul mare 
anche con esponenti della 
marina militare — ai quali 
tiene da sempre. 

L'accoglienza degli spezzini 
— La Spezia è la città nella 
quale il candidato Sandro 
Pertini ha sempre ottenuto il 
maggior numero di preferenze 
dopo Savona — è stata entu- 
siastica. Davanti alla prefet- 
tura, dove Pertini era atteso 
dal ministro della difesa La- 
gorio in rappresentanza del 
governo, c'erano migliaia di 
persone che sono diventate 
molte di più quando il Presi- 
dente ha attraversato a piedi 
la piazza Europa per recarsiin 
Comune. 

Un’ennesima prova della 

profondità del rapporto che 
Pertini ha saputo’ stabilire 
con il Paese da quando è al 
Quirinale (saranno tre anni l’8 
luglio). Ma lo spettacolo che 
forse ha maggiormente com- 
mosso il Presidente della Re- 
pubblica deve essere stata la 
siepe di tute blu — operaie e 
operai delle fabbriche cittadi- 
ne — che ha fatto ala al suo 
passaggio in automobile sul 
percorso dal Comune ai can- 
tieri navali di Muggiano. 
; Un componente del consi- 
glio di fabbrica dei cantieri, 
Mario Albosetti, ha tradotto 
in parole concrete le preoccu- 
pazioni e le aspirazioni conte- 
nute negli applausi e nelle 
invocazioni «Sandro, Sandro» 
gridati al passaggio di Pertini. 
Noi apprezziamo questa visi- 
ta, ha detto in sostanza l’ope- 
raio, perché la interpretiamo 
come il riconoscimento da 
parte del primo cittadino del 
Paese della necessità di un 
più stretto rapporto tra istitu- 
zioni e mondo del lavoro, rap- 
porto indispensabile per l’a- 
vanzamento delle condizioni 
di vita e la crescita democrati- 
ca messi a dura prova, ha 
precisato,. dall'aumento 
drammatico dell’inflazione, 
dalla crescita troppo lenta 
della struttura industriale, 
dal terrorismo, dalle ormai 
troppo numerose forme di de- 
cadimento morale. 

Sulla P2 Albosetti ha chie- 
sto a nome del mondo del 
lavoro «decisioni sollecite per 
isolare coloro che nel Paese 
credono di poter praticare im- 
puniti attività torbide e segre- 
te». Pertini lo ha ascoltato 
attentamente, poi, quando 
Yoperaio ha finito di parlare, 
lo ha stretto in un lungo e 
commosso abbraccio, mentre 
inumerosi operai che assiste- 
vano alla breve cerimonia ap- 
plaudivano e sventolavano le 
bandiere rosse del sindacato. 

Dai cantieri di Muggiano, 
dove si costruiscono le fregate 
della classe «Lupo» vendute 
dai Cantieri navali riuniti (che 
appartengono all’Iri, e ciò 
spiega la presenza del mini- 
stro delle partecipazioni sta- 
tali De Michelis) Pertini si è 
trasferito nella villa Marigola, 
dalla quale si domina tutto il 
golfo di Lerici — il «Golfo dei 
poeti» — dove si è intrattenu- 
to ‘con i dirigenti della Cassa 
di risparmio e con numerosi 
imprenditori della città. 

Nei giardini della villa, Per- 
tini ha rotto il protocollo e ha 
conversato del più e del meno 
coni presenti, ricordando epi- 
sodi della Resistenza. Ha ri- 
trovato anche alcuni vecchi 
amici, in particolare due coe- 
tanei, l'ex parlamentare Luigi 
Ducci e Attilio Battolini, coni 
quali ha subito formato, è sta- 


Ricerche d'un panfilo 
nel Golfo di Napoli 


NAPOLI — Un berretto 
con visiera di colore blu 
ed un giubbotto a vento, 
di navigazione, di colore 
giallo e blu, sono stati tro- 
vati ieri mattina da due 
unità navali che parteci- 
pano, dalla serata di gio- 
vedì alle ricerche di un 
panfilo, del quale non si 
conosce né il nome né la 
nazionalità, che ha lancia- 
to due «Sos» a distanza di 
pochi minuti l’uno dall’al- 
tro, captati da alcuni ra- 
dioamatori. 

Il berretto è stato trova- 
to dall’equipaggio del ri- 
morchiatore «Eugenio 
Primo» a 500 metri al lar- 
go di Marina di Puolo, tra 
Sorrento e Massalubren- 
se. Il giubbotto a vento, 
invece, è stato trovato 
dall’equipaggio della mo-' 
tonave «Sorrentina», a 
circa 700 metri a Sud di 
Massalubrense. 

In seguito a questi ritro- 
vamenti le ricerche — alle 
quali partecipano un dra- 
gamine, due motovedette 
ed un rimorchiatore — s0- 
no state concentrate tutte 
nella zona di Punta Cam- 
panella, il promontorio 
che chiude a Sud il Golfo 
di Napoli. 


to rilevato, «il terzetto dei ra- 
gazzi del ’96». 

Pertini ha scambiato qual- 
che battuta anche con i gior- 
nalisti sull'attualità politica: 
ha osservato che socialisti e 
comunisti si pizzicano fra di 
loro ed ha aggiunto: «Ma han- 
no interesse a stare attenti, 
perché come dice il detto 
popolare, tra i due litiganti. il 
terzo gode». 


E a AE 


La rabbia silvestre 
minaccia da, vicino 


il parco dello Stelvio 


BOLZANO — Animali affet- 
ti da rabbia silvestre sono sta- 
ti trovati in vari centri della 
Val Venosta, da Malles a Slu- 
derno, da Lasa a Prato allo 
Stelvio, minacciando così 
direttamente il limitrofo terri- 
torio del parco naturale dello 
Stelvio. 

Su indicazioni delle autori- 
tà sanitarie vengono abbattu- 
te le volpi. 


Arrestato «o' re 'e Napoli» 
uno dei boss della camorra 


Indossava un giubbetto antiproiettile 


e si è arreso senza opporre resistenza 


ROMA — Michele Zazza, 
«O re ‘e Napoli», considerato 
dalla polizia il capo di un’or- 
ganizzazione camorristica de- 
dica al racket dell’edilizia e 


Scontro d’auto 
nel Novarese: 
quattro morti 
e due feriti 


NOVARA — Quattro perso- 
ne sono morte e altre due 
sono rimaste ferite in un inci- 
dente avvenuto la scorsa not- 
te sulla statale 33 del Sempio- 
ne, nei pressi dell’abitato di 
Castelletto Ticino, a pochi 
chilometri da Arona (Novara). 

Una «Citroen CX 2000» con 
a bordo Remo Fontana, 28 
anni, di Somma Lombardo, e 
Marisa Gavinelli, 32 anni, di 
Vergiate, si è scontrata fron- 
talmente con una «Lancia 
2000», sulla quale viaggiava- 
no Edoardo Mainetti, 36 anni, 
Valerio Tacchini, 37 anni, 
Giuliano Vallar, 42 anni e Siro 
Minazzi, 49 anni, tutti residen- 
ti a Verbania. 

Sulle cause dell’incidente — 
nel quale sono morti Fontana, 
Gavinelli, Mainetti e Minazzi 
— gli agenti della polstrada 
non hanno ancora fatto piena 
luce: 

I feriti, Tacchini e Vellar, se 
la caveranno in una quaranti- 
na di giorni circa per ferite 
multiple. 


LA «MERCEDES» DI ANGELI INCAPPA IN UN POSTO DI BLOCCO 


all'esportazione clandestina 
di capitali, è stato catturato 
ieri notte a Roma mentre 
usciva da un locale notturno. 
Bloccato dal commissario 
della squadra mobile Carne- 
vale e circondato subito dopo 
da numerosi agenti in borghe- 
se, il pericoloso boss, che in- 
dossava. un giubbetto anti- 
proiettile sotto l'elegante abi- 
to estivo di lino, non ha oppo- 
sto resistenza e si è lasciato 
ammanettare docilmente. Ha 
confessato di aver temuto per 
un momento di essere caduto 
in un agguato di camorristi 
rivali incaricati di ucciderlo, 
per cui è stato un sollievo — 
ha detto — constatare che si 
trattava invece di poliziotti. 
A} momento dell’arresto, 
Zazza, che era in procinto di 
lasciare l’Italia per gli Stati 
Uniti, aveva indosso valuta 
italiana, dollari e assegni per 
oltre un miliardo. Con lui la 
squadra mobile ha arrestato il 


guardaspalle Matteo Cristolo 
Cristofolo, 46 anni, da Pa- 
lermo. 

A carico, di Michele Zazza, 
che ha 36 anni ed è nativo di 
Procida, erano pendenti quat- 
tro ordini di cattura e un man- 
dato di cattura per associazio- 
ne per delinquere, contrab- 
bando ed esportazione clan- 
destina di capitali. Secondo 
l'inchiesta, egli avrebbe fatto 
emigrare all’estero capitali 
per oltre dieci miliardi. 

In contrasto d’affari con 
l’altro boss napoletano Raf- 
faele Cutolo, al quale sembra 
sì rifiutasse di' pagare esose 
tangenti, Michele Zazza, che 
gestiva in particolare grossi 
traffici di cocaina, temeva per 
la sua vita e-per questo si 
spostava in continuazione fra 
Napoli, Roma e alcune locali- 
tà estere, sempre seguito dai 
suoi «gorilla» e protetto da un 
giubbetto antiproiettile. La 
Sua. presenza nella capitale 


Il «bombardiere nero» 
in mano ai carabinieri 


Fermati due altri vomini che si trovavano con lui nell'automobile 


TORTONA — Angelo Ange- 
li, 28 anni, milanese, noto co- 
me il «bombardiere nero» col 
pito da un mandato di cattura 
per spaccio di sostanze stupe- 
facenti e coinvolto in:vicende 
di terrorismo di destra, è stato 
arrestato l’altro pomeriggio — 
ma la notizia è stata diffusa 
soltanto ieri — dai carabinieri 
della compagnia di Tortona e 
del gruppo di Alessandria. 

Il ricercato è incappato: in 
un posto di blocco mentre, a 
bordo della sua «Mercedes», 
si allontanava dallo svincolo 
autostradale di Milano, nei 
pressi dell'abitato di Tortona. 
Insieme con lui si trovano al- 
tre due persone: Luigi Corsi, 
guardia giurata, e ‘Angelo 
Bortolazzi. Entrambi sono 
stati fermati con l'accusa di 
favoreggiamento personale 


nei confronti di Angelo An- 
geli. 

Corsi, in particolare, è stato 
trovato in possesso di due 
pistole con il colpo in canna e 
di circa 60 cartucce sfuse. 

La scorsa estate era stato 
scoperto un camper di pro- 
prietà dell’Angeli, «imbotti- 
to» di sostanze stupefacenti. 

Quando, ieri mattina, è sta- 
to bloccato dai carabinieri, 
l’Angeli non ha opposto alcu- 
na resistenza. 


a Nidi ca 


Carabiniere salva 


tre donne in mare 


ROMA — Tre giovani don- 
ne che stavano per annegare 
sono state salvate a Cefalù da 
un carabiniere, Gennaro Mau- 
ro, che già nell'estate del 1978 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UN PAESINO DELL'UMBRIA 


Un uomo di 71 anni massacra 


fratello e moglie e poi s’uccide 


PERUGIA — Un uomo di 71 
anni, il pensionato Angelo Co- 
stantini, apparentemente 
senza alcun preciso motivo, 
ha ucciso, ieri mattina, conun 
lungo e accuminato coltello, il 
fratello, Luigi, di 75 anni, e poi 
con la stessa arma, dopo una 
violenta colluttazione, anche 
sua moglie Vincenza Viventi, 
di 56 anni, che stava telefo- 
nando a un altro fratello del 
marito, per chiedere aiuto. 

Dopo aver ucciso il fratello 
ela moglie, Angelo Costantini 
sì è ripetutamente colpito con 
lo stesso coltello ed è morto 
all'ospedale di Gualdo Tadi- 
no dove era stato ricoverato. 

Il fatto è accaduto in un’abi- 
tazione di Palazzo Mancinelli, 
una frazione a circa cinque 
chilometri da Gualdo Tadino, 
intorno alle 5.30. 

Il tragico fatto di sangue 
sembra abbia avuto origine 
da un improvviso raptus di 
follia; la famiglia Costantini, 
molto apprezzata nel piccolo 
paese (una quarantina di fa- 
miglie), viveva in un’abitazio- 
ne di proprietà a pochi metri 
dalla Flaminia 

Indagini dei carabinieri di 
Gualdo sono state immedia- 
tamente avviate; sul luogo 
dell’omicidio-suicidio sì sono 
recati il pretore di Gualdo e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Perugia per i 
rilievi di legge. 


Muore una giovane 
ferita da un agente 


della polizia stradale 


NAPOLI — E' morta ieri 
mattina nell'ospedale «Car- 
darelli» di Napoli, nel quale 
era stata ricoverata sabato 
scorso, Silvana Ciccarelli, di 
18 anni, una giovane ferita 
con un colpo di pistola,da un 
sottufficiale della polizia .stra- 
dale, durante un'aggressione 
allo stesso sottufficiale, fatta 
dalla vittima, insieme con i 
genitori ed un fratello: 

Il fatto avvenne sabato 
scorso durante i festeggia- 
menti per la Madonna della 
Pace, a Giugliano. 

Un fratello della Ciccarelli, 
litigò, per futili motivi, con un 
ciclista, Giovanni Rienzo, di 
32 anni, il quale si stava re- 
cando alla punzonatura di 
una gara per dilettanti. Nella 
discussione intervennero i ge- 
nitori della Ciccarelli e, suc- 
cessivamente, in difesa di 
Rienzo, il sottufficiale della 
polizia stradale. 

I Ciccarelli ad un certo pun- 
to, aggredirono il sottufficiale, 


tentando — a quanto pare — 
di disarmarlo. Nella collutta- 
zione, dall’arma del poliziotto 
partirono due colpi, uno dei 
quali raggiunse Silvana Cic- 
carelli al fianco. 

Subito dopo intervennero 
gli agenti del commissariato 
di Giugliano che arrestarono 
Antonio Ciccarelli, mentre i 
genitori riuscirono a fuggire. 


+ Chiesta a Lisbona 
l'estradizione 


di terrorista italiano 


LISBONA — L’ambasciata 
d’Italia a Lisbona ha conse- 
gnato al ministro di grazia e 
giustizia portoghese e alla 
procura generale la richiesta 


9 


di estradizione di Sergio Mar- 
telli, 32 anni, architetto, so- 
spettato di appartenere alle 
unità combattenti comuniste 
e ai comitati comunisti rivolu- 
zionari, ; 
Martelli viveva dal febbraio 
dello scorso anno nella capi- 
tale portoghese con il falso 
nome di Fabrizio Passarella, 
ed è stato arrestato.il 27 mag- 
gio scorso durante un’opera- 
zione alla quale hanno parte- 
cipato anche agenti italiani. 


Contro di lui esiste un man- 
dato di cattura della Procura 
generale di Roma per associa- 
zione sovversiva, costituzione 
di banda armata, rapina ag- 
gravata, concorso ìn seque- 
stro di persona, detenzione e 
porto di armi da guerra. 


aveva compiuto un analogo 
salvataggio. 

Il carabiniere stava percor- 
rendo il lungomare a bordo 
della sua automobile quando 
ha visto le tre giovani, Anna 
Vannino, di 15 anni, Grazia Di 
Chiara di 17 e Ima Tarantino 
di 21, trascinate al largo dalla 
corrente. 

Servendosi anche di un ma- 
terassino di gomma datogli 
da un bagnante il giovane è 
tiuscito a raggiungerle ed a 
portarle, una per volta, in sal- 
vo. Le tre donne sono state 
poi accompagnate in ospeda- 
le dove sono state curate per 
sintomi di ROSna ii 


RAPITO IN NOVEMBRE 


Rilasciato 
industriale 


calzaturiero 


BRINDISI — L'industriale 
calzaturiero Antonio Filogra- 
na, di 58 anni, di Casarano 
(Lecce), sequestrato la sera 
del 13 novembre dello scorso 
anno, mentre percorreva la 
provinciale per Acquarica del 
Capo, nel Salento, è stato 
liberato. 

Sembra che l’uomo sia 
giunto all’aeroporto di Brindi- 
si a bordo di un aereo privato, 
proveniente da Verona 


Camionista ucciso 


da un rapinatore 


MILANO — L'autista di un 

Tir carico di carne è stato 
ucciso ieri mattina poco pri- 
ma delle 4 in via Firenze a 
Cerro Maggiore (Milano). 
L'uomo si chiamava Giorgio 
Prati, 41 anni, coniugato e 
padre di tre figli. 
A' sparare il colpo di pistola 
che lo ha ucciso è stato, 
secondo il racconto di un col- 
lega che. in quel momento ri- 
posava nella cabina di guida, 
unrapinatore che subito dopo 
si è allontanato a piedi, 


NELLE CAMPAGNE DI NAPOLI E SALERNO FRUTTA IN ECCESSO 


Una «macedonia» sprecata 


*NAPOLI — Un gruppo di 
circa 500. produttori di po- 
modori e pesche della zona 
di Villa Literno ha fatto ieri 
mattina una manifestazione 
di protesta contro il mancato 
accordo in sede regionale 
sulle modalità di distruzione 
del prodotto in eccesso. 

| manifestanti hanno an- 
che bloccato per due ore la 
stazione ferroviaria di Villa 
Literno, sulla linea Napoli- 
Roma. Successivamente so- 
no partiti in corteo, ‘su un 
centinaio di trattori, pet re- 
carsi a Napoli. E' continuata 
intanto anche ieri la distru- 
zione, nelle campagne del- 
l'entroterra napoletano e ca- 
sertano, della produzione 
delle ‘pesche precoci che 
non possono essere colloca- 
te sul mercato, data l'abbon- 
danza del prodotto. 

| produttori chiedono alla 
regione che vengano aperti 
al più presto i centri «Aima» 
per la distruzione delle pe- 
sche e del pomodoro in so- 
vrappiù. 

Frattanto si ripete come 
ogni anno la distruzione del- 
la frutta in eccesso. 

Nella foto Ansa: un carico 
di pesche nelle campagne di 
Giugliano viene macerato 
da un trattore. 


era stata segnalata ai servizi 
investigativi della squadra 
mobile già da qualche mese e 
il questore Isgrò aveva impar- 
tito precise disposizioni per 
accertare i suoi spostamenti e 
giungere alla sua cattura. 

Il commissario Carnevale, 
dopo una serie di pedinamen- 
ti e di controlli, accertava che 
lo Zazza era solito frequentare 
i più esclusivi ritrovi della 
capitale, soprattutto nella zo- 
na dei Parioli, e che aveva 
collegamenti d’affari con una 
società commerciale che 
gestisce un grande magazzino 
di confezioni e articoli vari in 
via della Magliana. 

Con un pedinamento di- 
secreto, tutte le sue mosse ve- 
nivano seguite ma si aspetta- 
va di procedere all'arresto in 
quanto risultava che il boss 
napoletano avrebbe dovuto 
organizzare a Roma una sorta 
di vertice di grossi esponenti 
della malavita e si sperava 
quindi di compiere una grossa 
retata. Quando però la squa- 
dra mobile ha ‘appreso che 
Zazza stava per imbarcarsi 
per gli Stati Uniti, l’operazio- 
ne della cattura è stata affret- 
tata nel timore che il boss 
riuscisse all’ultimo momento 
a Inn perdere le sue tracce. 


ESTR 


Da Isola Nuova 
al Tronchetto 


su ponti Bailey 

VENEZIA — L'esercito ha 
consegnato al Comune di Ve- 
nezia i due ponti tipo Bailey, 
affiancati, della lunghezza di 
circa 72 metri ciascuno, con 
una configurazione longitudi- 
nale a «schiena d’asino» che 
collegano Isola Nuova alla 
banchina del Tronchetto, il 
più grosso terminal automo- 
bilistico di Venezia. 

Nel corso di una cerimonia, 
il sindaco di Venezia Rigo ha 
ringraziato il comando del 
quinto Corpo d’armata e in 
particolare il battaglione ge- 
nio pionieri Bolsena, l’unità 
specializzata che ha realizza- 
to l’opera, 


HI ARANCIA GIGANTE — 
L'arancia più grande del mon- 
do (2,5 chilogrammi) è stata 
trovata in un agrumeto del 
Sudafrica settentrionale. Lo 
ha reso noto il ministero suda- 
fricano dell’agricoltura. 


Perplessità di Sandalo 
sulla condanna a Peci 


Letto in aula un lungo comunicato sulle condizioni delle detenute di Messina 


TORINO — «Non è un pro- 
blema la condanna a un'anno 
in più o in meno di galera. La 
sentenza pronunciata merco- 
ledì scorso contro le Brigate 
rosse non incide sul mio at- 
teggiamento processuale; non 
incrina i miei propositi di pen- 
tito». Così Roberto Sandalo, il 
grande accusatore di Prima 
linea, al processo contro i 98 
giovani sospettati di essersi 
costituiti in banda armata, ha 
commentato in Corte d’assise 
a Torino la pena inflitta al 
«superpentito» Patrizio Peci: 
quattro anni un mese e 15 
giorni di reclusione. 

«Certo — ha proseguito —la 
sospensione condizionale del- 
la pena, come aveva richiesto 


il suo legale, avrebbe potuto 
significare molto, una mano 
tesa verso coloro i quali han- 
no accettato di collaborare 
pienamente, di vuotare il sac- 
co, di raccontare tutto fino in 
fondo». 

Che succederà ora? Gli ha 
chiesto un giornalista. 

«Adesso sì tornerà in carce- 
re, ognuno nel suo. Poi si ve- 
drà. Il problema è superare 
l'estate. Vedrete, dopo che sa- 
rà giunta anche la sentenza di 
Prima linea, in carcere si sca- 
tenerà la caccia all'uomo. I 
pentiti sono completamente 
abbandonati a sé stessi». 

Sulla sentenza Brigate ros- 
se, Sandalo ha ancora aggiun- 
to: «Ma come, condannano a 


SEGNALA? TI DAI «PENTITI» DI PL 


Mandati di cattura 
per 29 terroristi 


MILANO — L'ufficio istru- 
zione del Tribunale di Milano 
ha emesso altri 29 mandati di 
cattura (la maggior parte dei 
quali riguarda detenuti) nel- 
l'ambito delle indagini com- 
piute dalla Digos su alcuni 
episodi di terrorismo, il più 
grave dei quali risale al 7 
novembre 1978, Sulle scale di 
casa fu ucciso Giampiero 
Grandì, 42 anni, poi accusato 
(nella telefonata con la quale 

! Ronde proletarie si assunsero 
la paternità dell'omicidio) di 
essere uno spacciatore di 
eroina. 

Responsabili dell'attentato, 
sarebbero Alessandro Bruni 
(«Michele» il suo nome di bat- 
taglia), 29 annì di Novara, e 
Mario Ferrandi, 25 anni di 
Milano. Il primo fu arrestato 
nell'ottobre del 1980 per par- 
tecipazione a banda armata. 
Il secondo è în stato di fermo 
a Londra in attesa dell’estra- 
dizione chiesta dalle autorità 
italiane. La loro responsabili- 
tà è stata confermata agli 
inquirenti dai «pentiti» Marco 
Donat Cattin, Michele Viscar- 


di, Roberto Sandalo e Massi- | 


Miliano Barbieri. 


Donat Cattin, in particola- 
re, ha dichiarato che fu lo 
stesso Bruni a rivolgersi a lui 
per le armi necessarie. Nel- 
l'ambito della campagna con- 
tro gli spacciatori di eroina, 
sempre a Ferrandi e a Bruni 
gli investigatori contestano 
anche due attentati dinami- 
tardi contro un bar di via 
Arsia 7 (il 1.0 novembre ’78) e 
contro. una sede. periferica 
dell’istituto di igiene e profi- 
lassi mentale 

Bruno Laronga, Umberto 
Mazzola, Francesco Meregalli 
(detenuti), Luciano Pessina e 
Luciano Zanon (latitanti) so- 
no accusati dî aver fatto irru- 
zione il 13 novembre ‘77 nel- 
l’armeria «Velati» di Gallara- 
te. Sì impossessarono di 45 
pistole e mille cartucce. 

Roberto Gatti e Fernando 
De Luca devono rispondere di 
una rapina avvenuta l’8 giu- 
gno ’79 ai danni di un automo- 
bilista di Monza. L'«esproprio 
proletario» fruttò otto milioni 
e mezzo. Gli stessì sono impu- 
tati anche di un’altra rapina 
avvenuta il 2 aprile dello stes- 
soannoinun bar di Palazzolo 
di Paderno Dugnano: 


morte Roberto Peci ed esce 
fuori una sentenza di quel ti- 
po? Non posso giudicare, non 
tocca a me, però...». Il super- 
pentito ha poi concluso con 
una frase sibillina: «Comun- 
que verranno fuori dei retro- 
scena, è solo questione di 
tempo. Non fatemi aggiunge- 
re altro». Il colloquio è stato 
poi troncato dai carabinieri 
che hanno allontanato i gior- 
nalisti. 

In apertura di udienza, Giu- 
seppina Sciarillo, del gruppo 
degli «irriducibili» (tutti pre- 
senti in aula negli ultimi 
scomparti del gabbione ferra- 
to) ha chiesto e ottenuto dal 
presidente Antonello Bonu di 
leggere un lungo comunicato 
sulla condizione delle detenu- 
te rinchiuse nella sezione spe- 
ciale del carcere di Messina 
(protagoniste nei giorni scorsi 
di una protesta, che si sareb- 
be conclusa con un pestag- 
gio); «Chi si è reso — ha con- 
cluso l’imputata — e si rende- 
rà responsabile di violenza 
contro le prigionniere che a 
Messina hanno lottato, ne ri- 
sponderà a noi tutti». 

Subito dopo ha preso la pa- 
rola l'avv. Francesco Argan, 
legale di parte civile, per.svol- 
gere la sua arringa. Dopo aver 
precisato che lo stato si è 
costituito in questo processo 
perché sono stati colpiti gli 
interessi dell'intera collettivi- 
tà, l'avvocato Argan ha riper- 
corso le tappe salienti dell’at- 
tività dell’organizzazione 
eversiva Prima linea. Sui 
«pentiti» illegale ha detto che 
le loro dichiarazioni o rivela- 
zioni sono sempre state sor- 
rette da riscontri obiettivi e 
reali; le ritrattazioni, invece, 
presentavano quasi sempre 
argomentazioni fumose, inu- 
tili. 

L'avvocato dello stato ha 
poi chiesto alla Corte di non 
applicare nei confronti di al- 
cun imputato l’articolo 309 
del codice di procedura pena- 
le (si riferisce ai casi di «non 
punibilità» per quegli accusa- 
ti. dissociatisi prima ancora 
che venissero commessi i de- 
litti per i quali la banda arma- 
ta venne costituita) e di con- 
dannare, gli imputati per le 
responsabilità accertate oltre 
che al risarcimento dei danni, 

Il processo riprenderà lune- 
dì con la requisitoria del pub- 
blico ministero, 


oto 


ON 


olii 


FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE 


DA LUNEDI" DOMENICA E ALTRI 
A VENERDI” SHE "a AIA 


Tariffa 
ordinaria 


Tariffa 


ordinaria 


13,00 
Tariffa 
ordinaria 


Li Tariffa 


ridotta serale 


Tariffa ridotta 
- hottuma 
è festiva 


Tariffa ridotta: 
notturna 


è festiva 


dI SS 
: Taniffa ridotta 
nottarma 
e festiva 


A N N N I SU N N VND N N I I I N DS NY 


‘. Una telefonata di tre minuti, tra Torino e Catania, 
esclusi gli oneri fiscali, costa in media L. 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e L. 470 nelle ore a tariffa notturna e festiva. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA SECONDA GIORNATA DELLA COPPA DEI SUPERCLUBS A 


MILANO 


LA TRIESTINA 1981-82 È PRONTA IN PECTORE MA LA SITUAZIONE SOCIETARIA È ANCORA BUIA 


Vince l’Inter sul Feyenoord 


Penarol e Santos in parità 


Inter... 2 
Feyenoord 1 


MARCATORI: AL 31° Beccalos- 
si, al 56' Van Deinsen, 73' Bini. 

INTER: Cipollini, Bergomi, Ba- 
resi, Pasihato, Canuti, Bini, Oria- 
li, Prohaska (74’ Caso), Altobelli, 
Beccalossi (61' Muraro), Marini. 
(12 Busi, 13 Pancheri, 15 Ambu). 

FEYENOORD: Hxele, Wijnste- 
kers, Van Deinsen, Krol, Nielsen, 
Haan, Bouwens! (46' ‘Budding), 
Stafleu, Troost (61’ Brard), De 
Leeuw, Jacobson. (21 Van Enge- 
len, 10 Peter, 23 Groennindyk). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE: Ammonito Haan per 
proteste. Spettatori 20 mila. 

MILANO — L'Inter guida la 
classifica. del «Mundialito 
club». Battendo.il Feyenoord, 
ha rotto la serie dei pareggi 
che sembravano contraddi- 
stinguere questa manifesta- 
zione. Vittoria di misura (2-1) 
ma meritata di fronte agli 
olandesi assai determinati. 

I neroazzurri hanno dovuto 
sudare parecchio per avere 
ragione di questo Feyenoord, 
apparso ben diverso dalla 
squadra molle e demotivata 
vista contro il Milan. Il Feye- 
noord, anzi, ha messo alla fru- 
sta l'Inter nei primi venti mi- 
nuti, durante i quali ha però 
collezionato soltanto sette 
calci d'angolo! Poi l'Inter si è 
fatta viva ed' ha avuto una 
ventina di minuti particolar- 
mente brillanti che le hanno 
consentito di andare in van- 
taggio. E’ stato in questo pe- 
riodo che si è ammirata l’Inter 
migliore, con Beccalossi e Pa- 
sinato. ancora in bella evi- 
denza. 

‘Nella ripresa, il Feyenoord 
ha pareggiato con una pro- 
dezza.del suo terzino sinistro 
Van Deinsen ma un altro di- 
fensore, capitan Bini, ha ri- 
portato in vantaggio i neroaz- 
zurri, questa volta definitiva- 
mente. 

E’ stata una partita a tratti 
anche piacevole, giocata da 
uf'Inter che ha dimostrato di 
essere tornata dalla Cina in 
buone condizioni e di puntare 
decisamente al successo in 
questo «Mundialito». Ma il 
Feyenoord non è stato affatto 
Temissivo grazie anche al par- 
ticolare impegno di alcuni uo- 
mini: Van Deinsen, Haan, Ja- 
cobson e lo stesso Krol. 

L'Inter è andata in vantag- 
gio al 31’, quando Prohaska 
ha battuto una punizione con- 
cessa per fallo su Pasinato. 
Beccalossi in area ha corretto 
con. un colpo malandrino di 
nuca e ha spiazzato il portie- 
re! L'Inter è andata vicino al 
raddoppio ancora con Pasina- 
to e Beccalossi ma ha rischia- 
to di subire il pareggio al 42’ 
quando, su cross di Wijnste- 
kers, Jacobson si è trovato 
libero a un paio di metri da 
Cipollini. Era più facile segna- 
Te che sbagliare, ma lui ha 
sbagliato, 

Nella ripresa, al 56’, gli olan- 
desi hanno pareggiato. Wijn- 
stekers; ha messo. in mezzo 
all'area, dove l’altro ‘terzino 
Van Deinsen ha agganciato, 
aggirato un avversario e infi- 
lato alle spalle di Cipollini, Il 
portiere interista è stato auto- 
te di una prodezza al 69’ per 
fermare Jacobson, lanciato a 
rete. 

Poi al 73 il.gol della vittoria 
interista. Su calcio d'angolo 
battuto da Pasinato, Bini ha 
svettato di testa su tutti e ha 
infilato irrimediabilmente in 
porta. La partita ha avuto 
ancora numerosi rovescia- 
menti di fronte, gli olandesi 
hanno protestato per un fallo 
da rigore in area interista al 
79°, ma hanno rimediato sol- 
tanto un'ammonizione e 
all'88' ancora i nerazzurri s0- 
no andati vicini al terzo gol: 
una rovesciata di Altobelli è 
stata corretta di testa verso la 
rete da Oriali ma la palla è 
stata deviata in angolo. 


Penarol 1, 


Santos 1 

MARCATORI: nel s.t. al 12? Pi- 
ta, al 33' Abalde. 

PENAROL: Alves, Marcenaro, 
Clavijo, Diogo, Falero, Piazza, 
Vargas, Ortiz (62' Jawson), More- 
na, Paz, Sarasegui (76' Abalde). (12 
Mazurkiewiez, 13 Ribeto, 15 
Jaluk). Ù 

SANTOS: Marolla, Suemar, 
Joaozinho, Amaral, Costa, Wa: 
shington, Claudinho (62° Roberto 
Bionico), Toninho (74 Mococa), 
Eloi, Pita, Joao Paulo. (12 Oca, 18 
Marcio, 14 Paulinho). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


MILANO — Sarà una guer- 
ra, avevano annunciato quelli 
del Santos non appena sbar- 
cati a Milano, riferendosi al 
loro esordio -con .il Penarol. 
Conoscendo' il carattere: di 
brasiliani e uruguaiani e le 
loro dichiarate ambizioni in 

, questo torneo, certi timori 
sembravano autorizzati. 

Non è stata affatto una 
guerra ma una tranquilla par- 
tita dai toni amichevoli e le 
stesse tre-ammonizioni inflit- 
te dall'arbitro D'Elia (una se- 
rataccia, la sua) sorio parse un 
po’ esagerate. 

E finita in pareggio, 1a l:è 
sostanzialmente giusto, 


Classifica del «Mundialito 
club» dopo la seconda gior- 
nata: 

Inter punti 3, Penarol 2; 
Santos, Milan e Feyenoord 1. 
Santos e Milan una partita in 
meno. 6 


Milano — Una rete per parte tra Penarol e Santos. Per i brasiliani ha segnato Pita (nella foto, al 
centro, tra due difensori uruguayani) 


(Telefoto Ansa) 


Milano — Rudy Krolela difesa olandese non hanno retto alle folate nerazzurre: 2-1 per l'Inter 


Del Sabato in ritiro volontario 


Stasera non ci sarà l’an- 
nunciata riunione del diretti 
vo alabardato. Lo ha comuni- 
cato lo stesso presidente del 
Sabato, il quale ci ha detto: 
«La data della riunione era 
stata lasciata indefinita, in 
vista di qualche evento che 
avrebbe dovuto maturare. 
Ciò non è ancora avvenuto, 
pertanto è opportuno rinvia- 
re la riunione stessa. La fare- 
mo comunque mei prossimi 
giorni, anche in vista dell’as- 
semblea del 2 agosto». 

— Novita dirigenziali? 

«Nessuna, almeno niente di 
definito finora. Ho avuto alcu- 
ni colloqui, qui al Centro Han- 
nibal, ma siamo ancora nel 
vago, nel campo delle pro- 
messe, Alla Triestina invece 
occorrono certezze». 

Il colloquio si svolge in pre- 
senza del d.s. Janich, che ha 
raggiunto il presidente a Pan- 
zano, prima di trasferirsi a 
Milano e. Roma, per alcuni 
sondaggi che ritiene impor- 
tanti. Il presidente doveva es- 
sere in sede per salutare i 
giocatori, al momento del 
«rompete le righe». Ma ha 
volutamente disertato l’in- 
contro. 

Sta attraversando un brut- 
to momento, di disperazione, 
del Sabato. Si sente tradito, in 
primo luogo dalla squadra, 
che aveva î mezzi per arriva- 
re alla B. E non ha voluto 
incontrarsi con i giocatori 
proprio per questo motivo. 
«Hanno avuto tutto dalla so- 
cietà — ha commentato — ma 
non hanno dato quanto era in 
loro, nelle loro possibilità, per 
ricambiare l'appoggio della 
società, il sostegno dei tifosì. 
Mì dispiace molto. Avrei 
scommesso non. so cosa che ce 
l'’avremmo fatta. Volevamo 
andarci a tutti î costi, anche 
egoisticamente, perché sareb- 
be stato conveniente. E pen- 
sare invece che c'è qualcuno 
che va dicendo în giro che noi 
non volevamo andare in B. 
Forse che abbiamo legato le 
gambe ai giocatori, per impe- 
dir loro di vincere?». 

Rabbia, delusione, sconfor- 
to: sono questi î sentimenti 
che trapelano.da Giorgio del 
Sabato, in vacanza coatta sul 
mare. Non sì dà pace per il 
passato, lo preoccupa il pre- 


APPROVATE LE NORME DI ATTUAZIONE DEGLI ARTIC 


Coni: richiesto dal Consiglio nazionale 
più spazio alla Tv per tutti gli sport 


ROMA — I Consiglio nazio- 
nale del Coni (n. 73) ha appro- 
vato, dopo approfondita di- 
sceussione e con un voto con- 
trario (Verini) le norme di at: 
tuazione degli articoli 12 e 14 
della legge sul professionismo 
sportivo (legge 23 marzo 1981 
n. 91), articoli riguardanti il 


controllo e le responsabilità 


delle federazioni e la loro au- 
tonomia tecnica, organizzati 
va‘e di gestione. 

Il Consiglio nazionale, che 
ha anche rilevato l’importan- 
za che avrebbe, dopo l’intesa 
Rai-Tv-calcio un accordo or- 
ganico tra l’ente televisivo di 
stato e il Coni per.consentire a 
tutte le discipline sportive di 
avere accesso alle trasmissio- 
ni in modo razionalmente pro- 
grammato, ha affrontato an- 
che gli altri punti all'ordine 
del giorno, e cioè le variazioni 
ai bilanci delle federazioni 


Sportive nazionali, gli affari’ 


del personale e le variazioni al 


bilancio preventivo 1981 della 
Sportass approvando sempre 
all'unanimità. 

Le norme di indirizzo appro- 
vate dal Consiglio nazionale 
del Coni e riguardanti gii arti- 
coli 12 è 14 della legge 91, 
avranno validità fino al 30 
giugno 1982. Si tratta quindi 
di un provvedimento a termi- 
ne, a scopo sperimentale. Poi 
il Cn sarà chiamato a pronun- 

\ ciarsi eventualmente formu- 
lando anche un nuovo testo. Il 
presidente del Coni Carraro; 
riferendosi alle norme di at- 
tuazione, ha precisato che «la 
vigilanza potrà essere attuata 
in modo serio e adottando un 
meccanismo snello». 

La discussione è stata 
ampia (Cardia del collegio dei 
revisori dei conti, Sordillo, 
‘Florio, Borriello, Nostini, Ro- 
landi, Verini, che ha obiettato 
sul paragrafo 3/1 riguardante 
il personale, e Galgani) e si è 

{ arenata sul «2/8» (organo in- 


AMENTA E DE NADAI DALLA ROMA AL COMO 


Il nuovo Milan di Radice 
fa la corte a Joao Paulo 


MILANO — Prime operazio- 
ni al «calciomercato» anche 
se molti direttori sportivi pre- 
feriseono lavorare dalle. ri- 
spettive sedi. Le trattative do- 
vrebbero movimentarsi ‘in 
coincidenza delle due gare 
della «supercoppa», disputate 
ieri sera, che non mancheran- 
no di attirare molti osserva- 
tori. 

Joao Paulo; attaccante del 


Santos, infatti, interessa par: 


ticolarmente a Radice che lo 
«vorrebbe 'come «punto ‘di rife- 
Timento» nel suo nuovo Mi- 
lan. Il tecnico rossonero la 
settimana scorsa è andato a 
visionarlo, ‘assieme a Rivera, 
a Tolone dove Joao Paulo ha 
giocato nella nazionale mili- 
tare brasiliana. Per ii venti- 
‘treenne attaccante si sta 
muovendo, anche l’Avellino 


che intende sostituire Juary 


destinato a quanto pare a re- 
stare in Brasile. 

Il Como si è assicurato due 
giocatori della Roma, il cen- 
trocampista Mauro Amenta 
(28 anni) ed il difensore Miche- 
le De Nadai (27 anni) ed ora si 
appresta a cedere Nicoletti. 

Il Torino ha ceduto il «libe- 
ro».Marco Masi (22 anni) alla 
Pistoiese assieme al dicianno- 


venne Davin; terzino, entram- 
bi in comproprietà. Il difenso- 
re Carmine Gentile (27 anni) è 
passato dal Verona al Genoa; 
Nessun risultato invece nella 
trattativa condotta da Torino 
e Avellino per il centrocampi- 
sta Criscimanni, 


il Torneo Cividin 


Prendera il via lunedì pros: 
simo sul'eampo di Villa Ara la 
dodicesima edizione’ del tor- 


nifestazione del calcio a sette 
che sotto etichette estive ra- 


regione. 


© La sèrata inaugurale in Vil: 
la Ara si aprirà alle ore 20 con 
l’incontro.di calcio femminile 
tra.le Bomboniere, Viola (la 
maggiore squadra della pro- 
vincia ‘partecipante al cam- 
pionato di serie C) e la rappre- 
sentativa di serie D composta 
dalle ragazze del Sant'Andrea 
e della Polisportiva Chiarbo- 
la. Seguirà alle ore 21 il primo 
incontro del torneo, tra le 
squadre delle ‘Furie Rosse e. 
| del Rodineo. 


neo Cividin, tradiziorrale ma-* 


|: duna i migliori dilettanti della ‘|: 


| terno di controllo della fede- 


razione) e precisamente sul 
punto (che avrebbe avuto co- 
munque effetto dal 1.0 gen- 
naio 1983) riguardante la par- 
tecipazione alla commissione 
di vigilanza dei membri effet- 
tivi nominati dal Coni («sono 
invitati» o «assistono»). 

La proposta-Carraro di abo- 
lire il 2/8 e di trasformare il 2/9 
in: «per gli esercizi finanziari 
1981.e 1982 il membro rappre- 
sentante del Coni in sèno al- 
l'organo interno di controllo 
assiste alle riunioni degli or- 
gani deliberanti delle federa- 
zioni» è stata approvata con 
‘un solo voto contrario (quello 
di Verini). 

Le norme di attuazione, ela- 
borate dalla Giunta e appro- 
vate dal Cn degli articoli 12 
(norme sul coritrollo e sulla 
responsabilità delle federazio- 
ni sportive nazionali) e 14 (fe- 
derazioni sportive nazionali), 
si sono rese necessarie per 
evitare, una volta che la legge 
ha sancito l'autonomia orga- 
nizzativa e gestionale delle fe- 
derazioni «sorprese», come 
accade per il parastato, e per 
uniformità in questa che si 
può definire una «autoregola- 
mentazione», In conseguenza 
di ciò ci sarà un controllo del 
Coni sulla gestione federale, 
controllo che giungerà anche 
alle società. Inoltre le federa- 
zioni saranno in grado di far 
fronte «privatamente» a ca- 
renze di personale. 

A questo proposito Carraro 
ha precisato «che, se l’articolo 
14 della legge riguarda tutte 
le federazioni sportive nazio- 
nali, l’art. 12 concerne il con- 
trollo delle federazioni sulle 
societa di cui all'art. 10, cioè le 
società per azioni o a respon: 
sabilità limitata che utilizzino 
atleti professionisti». E esclu- 
so ‘quindi il‘controllo fiscale 
sulle società dilettantistiche. 

Neile comunicazioni di ini- 
zio di seduta, il presidente 
Carraro ha messo, tra l’altro, 
l'accento sulle crescenti diffi- 
coltà per la costruzione di 
impianti sportivi incontrate 
dagli enti locali, sull’istituzio- 
ne dei corsi di qualificazione 
in educazione fisica per mae- 
stri elementari (risultato mol- 
to importante giudicato dal 
Cn), sul crescente successo 
dei Giochi della gioventù e 
sull’accordo tra Rai-Tv, la 
Figc e la Lega nazionale pro- 
fessionisti per la trasmissione 
radiofonica e televisiva delle 
partite del campionato di cal- 
cio e di Coppa Italia. 

A questo proposito Carraro 
ha annunciato che nei prossi- 
mi giorni sarà proposto alla 


Rai-Tv un’intesa organica 
con il Coni per consentire a 
tutte le discipline sportive di 
avere accesso alle trasmissio- 
ni in modo. programmato. A 
questa proposta ha fatto eco 
il vicepresidente del Coni e 
presidente della Fidal Nebio- 
lo il quale ha auspicato, dopo 
l’accordo'con il calcio e nono- 
stante il nuovo palinsesto (ri- 
duzione delle trasmissioni 
sportive), il raggiungimento 
di un’intesa generale tra Rai- 
Tv e Coni. 

Nebiolo ha aggiunto che la 
Tv di Stato, avendo come en- 
te pubblico privilegi nei con- 
fronti delle «private», dovreb- 
be avere l’obbligo, oltre che di 
informare, di educare, di non 
disattendere le attese della 
collettività e di dare le garan- 
zie necessarie agli organizza- 
tori. Tutto ciò non deve tutta- 
via escludere accordi ‘con le 
"Tv private. Prossimo Cn il 24 
luglio. 


sente, non ha molta fiducia 
per l'avvenire. Buio pesto in- 
somma,con qualche schiarita 
all’orizzonte. Perché dopo 
avere pronunciato le frasi più 
nere, quasi per timore della 
reazione negativa che esse 
possono avere suscitato, è 
pronto a correggere: «Atten- 
zione, questa è solo una bat- 
tuta...». 

Ma intanto ì giocatori se ne 
sono partiti senza vederlo, 
hanno parlato con Janich, 
ciascuno ha confessato al 
«diesse» speranze e richieste. 
La situazione è alquanto con- 
fusa, in questo momento, fa- 


vara con Janich la nuova 


x 
talmefite. E per metterci un 
po’ di ordine bisogna proprio 
andare per capitoli. 

Società — L'assetto dirigen- 
ziale è ‘ancora ‘statico, con 
qualche prospettiva di nuovi 
ingressi. Ci sono due alterna- 
tive: un solo'personaggio, ma 
«grosso» e per ora improbabi- 
le, oppure diversi altri, il cui 
impegno collettivo dovrebbe 
corrispondere all'incirca a 
quello singolo se dovesse sfu- 
mare. Confermata l’assem- 
blea per il 2 luglio, per la 
costituzione della società per 
azioni. È 

Janich — In piena attività il 


d.s.; naturalmente opera fra 
mille difficoltà, giacche non 
c'è ancora la disponibilità per 
«francobollare» le operazioni 
che egli ha già impostato. 
Bianchi — Abbiamo chiesto 
al presidente: «Tornerà Bian- 
chi?». Ha risposto: «Non è 
andato via». Infatti, ma è par- 
tito per le vacanze: a questo si 
alludeva. «Certo, tornerà — 
ha spiegato del Sabato — per- 
ché esiste un impegno reci- 
proco per una collaborazione 
biennale. Ad ogni modo, la 
sua permanenza dipende più 
da me che da lui; da quello 
che la società riuscirà a fare». 


UN COMUNICATO DEL SINDACO ANNUN 


GIA LA SOLUZIONE DEL CASO 


La Zanussi con Mazza 
ha rilevato l'Udinese 


UDINE — La segreteria del 
sindaco ha diramato ieri po- 
meriggio il seguente comuni- 
cato in merito al «problema- 
Udinese»: 

«Il cavaliere del lavoro 
Lamberto Mazza ha confer- 
mato al sindaco di Udine la 
disponibilità della Zanussi a 
rilevare alle normali condizio- 
ni d'uso l’intero pacchetto 
azionario della società'Udine- 
se calcio con la sola esclusio- 
ne delle quote dei piccoli azio- 
nisti. L'avv. Candolini ha dato 
a sua volta comunicazione di 
ciò al signor Teofilo Sanson e 
agli altri azionisti che aveva- 
no posto simbolicamente a 
sua disposizione le loro azioni. 
Si ritiene quindi che la con- 
clusione formale del trasferi- 
mento azionario e l'annuncio 
ufficiale avranno luogo nei 
primi giorni della prossima 
settimana, al rientro del cava- 
liere del lavoro Lamberto 
Mazza, assentatosi da Porde- 
none». 

Si è così giunti all’atteso e 
auspicato sblocco della situa- 
zione nella quale si era venuta 
a trovare la società.biancone- 
ra al momento dell’annuncio 
di Teofilo Sanscn di abbando- 
nare l'Udinese per motivi di 
salute. Una soluzione quella 
‘annunciata ieri che appare es- 
sere di gran lunga la migliore, 
non fosse altro per un ragio- 
namento indotto, che porta 
cioè alla quasi certezza di 
un'Udinese impostata su soli- 
de basi che le consentano di 
disputare perlomeno un cam- 
pionato di metà classifica. Per 
il semplice motivo che un no- 
me prestigioso come quello 
della Zanussi mai potrebbe 
accettare di essersi legato a 
una società e a una squadra 
che siano costrette a naviga- 
re, fino alla fine del campiona- 
to, con l’acqua alla gola alla 
Ticerca della salvezza. 

La notizia del «sì» da parte 
del cavaliere del lavoro Lam- 
berto Mazza, che già era circo- 
lata in mattinata in città, è 
dunque ufficiale, ariche se non 
si conoscono i dettagli dell’o- 
perazione, e in particolare il 
nome della persona alla quale 
verrà affidata la carica di pre- 
sidente dell’Udinese. Per 
quanto riguarda poi la preci- 
sazione riguardo la quota dei 
«piccoli azionisti» che non è 
stata rilevata dalla Zanussi, il 
riferimento è al 6 per cento di 
proprietà degli Udinese club: 
‘una struttura societaria, quel- 
la dell'Udinese, che. rispec- 
chia, almeno in termini di 
«proprietà» e di azionariato, 


quella di un’altrà società 
bianconera, la Juventus. 

Appare inoltre scontata la 
permanenza in seno alla so- 
cietà di Franco Dal Cin, 
anche se devono ancora esse 
re rese note le precise mansio- 
ni con le quali continuerà la 
sua opera avviata a fianco di 
Teofilo Sanson. Lo stesso Dal 
Cin, del resto, si sta già muo- 
vendo (e a quanto pare con 
mire abbastanza precise, ma 
anche di... livello) nell'ambito 
del «calcio-mercato», appun- 
to per assicurare alla squadra 
quei giocatori che le consen- 
tano di compiere il salto di 
qualità da tutti atteso. 

I nomi dei giocatori che in- 
teressano o interesserebbero 
l’Udinese a questo punto co- 
mineiano a prendere consi- 
stenza al di là della loro stessa 
«quotazione», dal momento 
che, se ovviamente non illimi- 
tata, la disponibilità finanzia- 
ria con la quale Dal Cin sem- 
bra in grado di poter operare 
dovrebbe assicurargli un am- 
pio raggio di azione. Il «pez- 
zo» più ambito, in questa otti- 
ca, sembra essere quello del- 
l’interista Muraro, quale pun- 


ta di diamante dell’attacco 
bianconero, ma ovviamente 
l'Udinese ha bisogno anche di 
uno o più difensori e centro- 
campisti, né è detto chenonci 
sia un'alternativa alla «pun- 
ta» nerazzurra. Si annotano 
così sul taccuino i nomi di De 
Vecchi, Volpati, Pancheri, La- 
magni, Orazi, Ceccarini, Cat- 
taneo. Quest'ultimo anzi è già 
stato acquistato per 250 mi- 
lioni dall’Avellino. L'operazio- 
ne è stata effettuata ieri a 
Milano da Dal. Cin. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione societaria, a questo 
punto manca soltanto il cri- 
sma dell'ufficialità... ufficiale, 
di quell’atto di comunicazio- 
ne formale cioè, che normal- 
mente viene fatto attraverso 
una conferenza stampa e che 
si terrà presumibilmente mar- 
tedì prossimo. Vi presenzie- 
ranno Lamberto Mazza, il sin- 
daco Candolini che dell’ope- 
razione è stato il «garante», 
con un ruolo comunque molto 
attivo, e forse anche di Teofilo 
Sanson, che rimarrà nel cuore 
dei friulani come l'artefice di 
una «scalata» storica, 


Giorgio Verbi 


CEDUTI DELLA ROVERE E MASUTTI 


Modestini e Faleschini 
in arrivo a Gorizia? 


GORIZIA — Novità a spron 
battuto in casa della Pro Go- 
rizia. Dopo gli acquisti di Ca- 
dorin e Comisso dalla Pro Tol: 
mezzo è stato dato l'annuncio 
della vendita delle due punte: 
Della Rovere al Trivignano e 
di Masutti al Pordenone. La 
cessione dei due attaccanti fa 
desumere che sia prossima la 
definizione dell’acquisto di 
Modestini, il centravanti del- 
l'Udinese in prestito l'anno 
scorso al Conegliano, e quello 
di Faleschini dalla Triestina. 

Uno scambio in cui la Pro 
Gorizia, almeno sulla carta, ci 
guadagnerebbe in potenziali- 
tà. Sono in corso anche delle 
trattative per riavere a Gori- 
zia il forte Peressoni. I diri- 
genti, però, non si nascondo- 
no le difficoltà, visto che dopo 
l'ottimo campionato del gio- 
catore sono giunte numerose 
richieste da squadre di serie 
Cl e anche di «B», 


della squadra entro la fine del 
mese di giugno, quindi a gior- 
ni si dovrebbero conoscere 
quali saranno gli altri giocato- 
Ti che giungeranno a Gorizia. 

Per quanto riguarda il set- 
tore giovanile la società ha 
comunicato di aver ingaggia- 
to il tecnico Franzolini. L'alle- 
natore che nella passata sta- 
gione aveva diretto l’Azzano 
X, ha giocato nell’Udinese, 
nell’Aquila e nel S. Donà. 
Quale allenatore è stato 
secondo di Clozza a Tolmezzo. 

AG. 
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Torneo «Corrente» 


Tre squadre si sono già qualifi- 
+ cate per le semifinali del torneo 
«Nazario Corrente» di calcio per 
compagini dilettantistiche. Sì 
tratta della Sovrana nel girone 
«A» e di Domio e Rosandra nel 
raggruppamento «B». Lotta molto 
incerta invece per quanto riguarda 
la quarta semifinalista con Forti- 
tudo, Giarizzole e Zaule che hanno 
praticamente le stesse probabilità 
di spuntarla. 


STASERA L'EPILOGO DEL «QUARANTENNALE» DOPO LA CLAMOROSA ELIMINAZIONE DELL'EDILE ADRIATICA 


Finalissima San Giovanni-Sovrana 


Sovrana 5 
Edile A. 4 


(dopo i rigori) 


(1-1) 

MARCATORI: nel s.t. al 1' Fran- 
cini ed al 23° Canazza. 

SOVRANA; Altin, Filippi, Ra- 
dos, Ravalico, Francini, Gordini 
(s.t. Zaccaria), Visintin, Botta, De 
Calò, Punis, Canazza, Mari, 
Visintin. 

EDILE ADRIATICA: De Mattia, 
Schiavon, Mihich, Giuliani (9) s.t. 
Gerin), Tercovich, Marini, Franci- 
ni (33° s.t. Stagni), Favero, Pobega, 
Punis, Ramani, Colino Petelin. 

ARBITRO: Maestroni di 
‘Trieste, 


Grossa sorpresa nella Coppa S. 
Giovanni, categoria dilettanti, valevo- 
le per l'assegnazione del «Trofeo del 
Quarantennale», con l'impresa della 
Sovrana che nella seconda semifina- 
le si e assicurata l’accesso alla finalis- 
sima di stasera, pareggiando dappri- 
ma il conto con la più titolata Edile 
Adriatica ed eliminandola poi impie- 
tosamente con gli ormai abituali, in 
questi tornei, tiri dal dischetto. 

Si è assistito ad una gara dal 
doppio volto, ma estremamente inte- 
ressante, con gli edili padroni assolu- 
ti del campo nella prima frazione di 
gioco, ma incapaci di sbloccare il 
punteggio iniziale per i malintesi che 
sempre con maggior frequenza veni- 
vano palesemente accusati dai gioca» 
tori del reparto avanzato, nonostante 
si sia potuto ammirare il prestito 
Favero, finalmente all'altezza della 
sua fama. 


La squadra di Fragiacomo; autenti- 
ca rivelazione di questo torneo, riu- 
Sciva a. sbrogliare senza eccessivi 
patemi qualche situazione pericolo- 
sa, tispondendo a centrocampo con 
un gioco fatto di fitti passaggi, tutti di 
prima, che riuscivano di tanto in 
tanto. a mettere in crisi l'apparato 
difensivo avversario, come in chiusu- 
ra di tempo, quando Visintin, tutto 
solo davanti a De Mattia, sbagliava 
clamorosamente la mira. 

L'Edile Adriatica concretizzava su- 
bito dopo l'intervallo l'ottimo avvio di 
ripresa, con Francini, che riusciva ad 
eludere alfine Altin, con un preciso 
diagonale a conclusione di un'azione 
corale irresistibile. La Sovrana non 
cadeva nel tranello di addormentare 
la partita, tesole dagli avversari dopo 
il vantaggio, e sì stendeva sempre 
più pericolosamente alla ricerca del 
pareggio, colto puntualmente e meri- 
tatamente da Canazza ventidue mi- 
nuti più tardi. Sull'1-1 altro non resta: 
va al signor Maestroni che dare avvio 
alla giostra dei rigori per designare 
l'avversaria del S. Giovanni nella fi- 
nale ‘per il primo posto: 

Non fallivano il bersaglio i primi sei 
tigoristi: Favero, Visintin, Schiavon, 
E. Punis, Mihich e Botta, ma Terco- 
Vich apriva la serie degli errori spa- 
rando altissimo sulla traversa. De 
Mattia riusciva a rimettere in gioco la 
sua squadra, bloccando l'esecuzione 
centralissima del maggiore dei Fran- 
cini, imitato immediatamente da Al- 
tin (in angolo il tito di Marini), che 
così permetteva a Canazza di siglare 
anche il punto della vittoria, dopo 
quello importantissimo dell'inspera- 
to pareggio. 

Si sono conclusi, frattanto, anche i 


tornei relativi alle categorie allievi e 
giovanissimi, con successo finale 
della Triestina, in quest'ultimo rag- 
gruppamento, impostasi perentoria- 
mente sul S.Giovanni (4-0), e con in 
terza posizione il Portuale a sua volta 
largamente vittorioso sulla Libertas 
(4-1). 

Va ricordato che per l'assegnazio- 
ne del «Trofeo. del Quarantennale» 
viene stilata una particolare classifica 
combinata dei trè tornei organizzati 
dal S. Giovanni (dilettanti, allievi e 
giovanissimi) e che attualmente vede 
al comando la Triestina, tallonata dal 
$. Giovanni il quale questa sera avrà 
la possibilità di operare il sorpasso 
proprio nell'incontro di chiusura di 
tutte le manifestazioni agonistiche. 

Luciano Zudini 


Programma di stasera: 
Ore 18.30 fin. per il III posto: 
Edile Adriatica-Fortitudo. 
Ore 20.30 finalissima: S. Gio- 
vanni-Sovrana. È 


POE Tea pit 
Memorial Ramani 

Sempre nell'ambito delle celebra- 
zioni per i quarant'anni della Società 
“ sportiva S. Giovanni, sì è concluso, 
dopo il torneo delle vecchie glorie, 
anche il Memorial «Franco Ramani», 
organizzato dall'Esperia e riservato 
alle categorie pulcini ed esordienti. 
Le finali del torneo pulcini sono 
entrambe; state decise da calci di 
rigore, essendosi tutti e due gli incon- 
tri conclusi sul'.nulla di. fatto. Per il 
primo posto l'appendice dagli undici 
metri è stata favorevole al Chiarbola 
sul Soncini per 5-3. Identica la con- 
clusione nella piccola finale, che ha 


visto prevalere, sempre dal dischetto, 
la Libertas sul Portuale. 

Vendetta degli esordienti del Son: 
cini, che hanno superato nella finalis- 
sima dell'altra categoria, ancora’ il 
Chiarbola (3-0 il risultato), che ha 
dovuto accontentarsi della piazza 
d'onore. Per.il terzo posto il Giarizzo- 
le ha avuto ragione della Fulgor (an- 
cora Un 3-0). 

Per effetto di questi risultati il Me- 
morial Ramani, trofeo triennale non 
consecutivo, non ha potuto essere 
assegnato.a causa della perfetta pari- 
tà esistente nella combinata fra Son- 
cinì e Giarizzole. Il Soncini deve per- 
cià rimandare alla prossima edizione 


l'intenzione di accaparrarselo defini- + 


tivamente, vantando ‘assieme call'E- 
speria due successi, contro una sola 
vittoria finale del Giarizzole, 


PULCINI 
Fin, per il Ill posto: © 
Libertas-Portuale 5-3 
Finalissima; 
Chiarbola-Soncini 5-3 


ESORDIENTI 
Fin. per il IIl posto: 
Giarizzole-Fulgor 3-0 
Finalissima: 
Soncini-Chiarbola 3-0 


Classifica finale: Soncini e Chiarbo- 
la p. 7; Libertas.e Giarizzole 2; Por: 
tuale è Fulgor 1. 


e—_— 


ASSEMBLEA SAN VITO 

E° stata convocata per il 29 giu- 
gno. l'annuale assemblea ordina- 
ria dei soci del Gs San Vito di 
calcio, 


vadra 


Squadra— Diversi giocatori 
hanno manifestato l’intenzio- 
ne di essere ceduti, qualcuno 
ha chiesto di rimanere, qual- 
cuno ha parlato di «premio di 
congedo», quale condizione 
per essere:ceduto. E circa le» 
destinazioni, scartate quelle 
più lontane, c'è stato anche 
qualche giocatore fra ì più, 
validi che si è detto disposto a. 
finire anche in:C2 pur di avvi- 
cinarsi a casa... Questi com- 
menti ci sono stati riferiti ma 
non abbiamo alcuna ragione 
di dubitare della loro veridici- 
ta. E francamente non tutte le 
notizie sono consolanti. 


Per Bartolini è stata fatta 
una proposta-sonda, al Pado- 
va che lo voleva: 40 milioni, 
che in rapporto al valore dei 
giocatori sono, piuttosto po- 
chi. La risposta patavind' è 
stata quella di offrire due gio- 
catori în cambio. Berti e An- 
dreuzza, rispettivamente libe- 
ro e stopper. Torresin verrebd- 
be promosso titolare, in'èaso 
di cessione di Bartolini. Fra 
Lombardo, Schiraldi, Preve- 
dini e Lucchetta, due dovreb- 
bero essere ceduti. Per Ma- 
scheroni c’è un interessamen- 
to della Cremonese. Per Di 
Croce la Triestina dovrebbe 
risolvere le. comproprietà 
entro il 1.0 luglio. ' Anche 
Amato potrebbe partire, con 
destinazione C1 0 C2. Di Risio 
è stato richiesto dal Rimini e 
per lui si è fatto vivo anche 
l'Arezzo. Magnocavallo po- 
trebbe passare. all’Avellino, 
ma la società campana sta 
tergiversando, in ‘attesa di 
rientrare di alcune liquidità. 
La cessione del giocatore, a 
metà fra Triestina e Genoa, è 
legata alla vendita da parte 
dell’Avellino di Beruatto'\e 
Criscimanni al Torino e-al 
Napoli, mentre ha già acqui- 
stato Chimenti dal Catanza- 
ro. Carosîi, allenatore del Ca- 
gliari, ha informato Janich'di 
essere interessato all’acqui- 
sto dello stesso Magnotaval: 
lo, la cui cessione (a malin- 
cuore) frutterebbe alla Trie- 
stina circa 150 milioni. 


Questi i movimenti in par- 
tenza. In lista di attesa, perla 
venuta a Trieste, sono lo stop- 
per Groppi, ‘classe 1949, già 
Mestrina, Clodia, Udinese, 
Catanzaro e Brescia; Mutti, 
centravanti, classe 1954, tre 
stagioni nell’Inter senza'pre- 
senze, milizie nella Massese, 
Pescara, Catania, Brescia e 
Taranto. In cambio potrebbe 
partire Coletta. C’è anche un 
interessamento per Gibellini 
(Spal) ma pare che le condi- 
zioni fisiche del giocatore non 
siano buone. Con l’Udinese 
sono bene avviate le trattati 
ve per l’ingaggio dî Vriz (1952, 
Pordenone, Chieti, Verona, 
Novara, Udinese) e del «pri- 
mavera» Dominissimi, classe 
1961. Mezza punta l’Uno, terzi- 
no, mediano, mezz'ala l’altro. 
Infine dal Piacenza potrebbe 
arrivare il friulano Moro, pos- 
sente mediano, 


Fin qui le novità; In sostan- 
za con Groppi, Mutti, Moro e 
Vriz sarebbero coperti i ruoli 
chiave richiesti da Bianchi. 
Mala rosa è sovrabbondante, 
e del Sabato, come lo stesso 
Janich, ha dichiarato che in 
teoria tuttii giocatori alabar- 
dati sono. cedibili, purchè il 
gioco, come si dice, valga la 
candela. E a proposito di ces- 
sioni, è stato confermato che 
Faleschini sarà ceduto in pre- 
stito alla Pro Gorizia, unita- 
mente a Grigollo, inoperoso 
quest'anno. È 


Ancora in merito all’opera- 
zione di potenziamento della 
società che sta tentando di 
realizzare, il presidente del 
Sabato ‘ha. detto: «Occorre 
puntare.su un ricambio com- 
pleto, perfino di mentalità, a 
cominciare dal presidente, se 
occorre. Alla Triestina ho da- 
to cuore e portafogli, non pos- 
so dare anche la vita. Dal 
giorno di quella disgraziata 
partita con la Sanremese mi 
sto tormentando per la pro- 
mozione che ci è sfuggita. 
Chiedo ai tifosi’ di aiutarci, 


:| perché con la loro presenza 


possono far aumentare le en- 
trate. Quest'anno abbiamo in- 
cassato circa 580 milioni, 
comprese le' partite di Coppa 
Italia e le amichevoli. E’ il 
massimo che pare Questa no- 
stra Trieste sia în grado di 
versare. Ma non basta nean- 
che a coprire la gestione, 
mentre dobbiamo rafforzarci. 
Eppure siamo stati a lungo 
primi in classifica. Penserei dî 
varare subito la campagna 
abbonamenti: chi ha fiducia 
nella squadra e nella società, 
deve dimostrarlo concreta- 
mente». 


Dante di Ragogna 


A Reggio Calabria 


Palermo-Lecce 


MILANO — A seguito della 
squalifica del campo del Pa- 
lermo per una giornata, la 
partita Palermo-Lecce di do- 


mani, per l’ultima giornata 
del campionato di serie B, 
verrà disputata. sul campo 
neutro di Reggio Calabria. Lo 
ha confermato la Lega Nazio- 
nale, dopo che il ricorso del 
Palermo è stato respinto dalla 
commissione disciplinare. 


Sabato, 20 giugno 1981 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PROVE IN VISTA DEL GRAN PREMIO DI 


Nella prima tornata 
brillano le Williams 


JARAMA — Dominio delle due 
Williams di Alan Jones, campione 
del mondo in carica, e di Carlos 
Reutemann, leader della classifi- 
ca iridata 1981, nella prima torna- 
ta di prove ufficiali per il G.P. di 
Spagna di formula uno in pro- 
gramma domani a Jarama. La 
giornata, caldissima, ha registra- 
to una serie di incidenti ma per 
fortuna nessun danno ai piloti. Il 
più spettacolare è avvenuto al 
termine della dirittura dei box 
quando lo svizzero Surer e lo sve- 
dese Burgudd sono entrati in con- 
tatto con le ruote finendo fuori 
pista. 

Le Williams hon hanno incon- 
trato problemi nel registrare i 
tempi più veloci, Jones con 
1l°14742 e Reutemann con 1’14”80. 
Gli altri migliori tempi sono stati 
dei francesi Jacques Laffite su 
Talbot-Ligier, 1’14”82, e Alan 
Prost su Renault Turbo, 1°14"98. 

Questa la graduatoria dei tem- 
pi; 1) Jones, Australia, Williams, 
1’14”42; 2) Reutemann, Argentina, 
Williams, 1°14”80; 3) Laffite, Fran- 
cia) Talbot-Ligier, 1'14”80; 4) 
Prost, Francia, Renault; 1°14”98; 
5) Watson, Inghilterra, McLaren, 
1’15”09; 6) De Angelis, Italia, Lo- 
tus.87, 1’15”39; 7) Andretti, Usa, 
Alfa Romeo, 1°15”57. 


Breu «profeta in patria» 
nel Giro della Svizzera 


ZURIGO — Lotta in fami. 
glia nel Giro della Svizzera. 
Protagonisti della manifesta- 
zione sono stati infatti tre el- 
vetici appartenenti alla stessa 
squadra: Schmutz, Breu e 
Fuchs. Il primo, dopo essere 
stato in ballo per la vittoria, 
ha avuto un cedimento che 
l'ha tolto di mezzo nella lotta 
per l'ambito successo. Breu 
invece si. è meritatamente 
aggiudicato la competizione 
approfittando delle sue otti 
me doti di scalatore, doti che 
gli avevano consentito di met- 
tersi in buona luce al Giro 
d’Italia e di vincere il «tappo- 
ne» delle Tre cime di Lavare- 
do. Il ventiquattrenne ex po- 
stino svizzero ha vinto le due 


cronoscalate della corsa e 
questi due successi hanno 
messo al sicuro la sua vittoria 
finale. 

Buona anche se non tra- 
scendentale la prestazione de- 
gli italiani: Leonardo Natale, 
il migliore, ha ottenuto un 
ottimo terzo posto a 1’14” dal 
vincitore. Sono però mancati 
gli «acuti» di Pierino Gavazzi 
negli sprint. 

L'ultima tappa è andata 
all’altro elvetico Gisiger, 

CLASSIFICA FINALE 

1) Breu (Svi) 42 ore 4041”; 

2) Fuchs (Svi) a 32”; 3) Natale 
(Ita) a 1’04”; 4) Schmutz (Svi) a 
2'09”; 5) Lubberding (Ola) a 4/10”; 
6) Sutter (Svi) a 4'57”; 7) Thurau 
(Rît) a 5227”; 8) Zweifel (Svi) a 
5456” 9 Nulens (Bel) a 7747); 10). 


AGNA |}! ROTELLISTI ALABARDATI PUNTANO ALLO SPAREGGIO | PALLANUOTO - MARINA DI CARRARA, ARGENTARIO E GORIZIA ALLA BIANCHI 


Va rovesciato a Valdagno La Triestina in difficoltà 
il risultato dell’andata 


La Triestina di hockey arri- 
verà domani sera all’ultima 
spiaggia per la serie A: gio- 
cando a Valdagno gli alabar- 
dati hanno a disposizione una 
sola possibilità e cioè battere 
il Marzotto per giocarsi poi 
l'ammissione alla massima di- 
visione in uno spareggio in 
campo neutro. 

E°’ evidente che il compito 
che attende i ragazzi di Prinz 
è estremamente difficile; l'im- 
presa tuttavia non è impossi- 
bile. Sabato scorso a Chiarbo- 
la i veneti si imposero più per 
demerito della Triestina, 
bloccata da eccessivo nervosi- 
smo, che per la loro superiori- 
tà. Il Marzotto insomma non è 
insuperabile; sì tratta di una 
squadra forte, quadrata (so- 
prattutto fra le mura amiche) 
che ha però dei punti deboli. 
Tutto dipenderà dalla Triesti- 
na; se gli alabardati sapranno 
ritrovare quella mentalità 
vincente e quel carattere che 
li avevano fatti superare alla 
grande l'ostacolo dei play-off, 
il discorso per la serie A potrà 
essere riaperto, 


SUPERATO L’HONKY FABRIANO NELLA PRIMA SERATA DELLE FINALI 


Basket di Lega: Tai Ginseng o.k. 


Mecap 113 
Bancoroma 91 


MECAP, Thomas 40, lellini 18, 
Crippa 7, Hartschorne 26, Caffa- 
relli, Claudio 9, Rizzi 10, Biasizzo, 
Zanello 3, Longo. 

BANCOROMA: Papitto, Rosset- 
ti, Scarnati, Prosperi, Polesello 
22, T'omassì 14, Bini 12, Hicks 21, 
Castellano 18, Grimaldi 4, Maiolo, 
\ARBITRI: Grotti di Pineto e 
Ardone di Pesaro. 


Tai Ginseng 91 
Honky Fabriano 83 


TAI GINSENG: Valentinsig 10, 
Turel, Sfiligoi, Premier 21, Ardes- 
si 6, Pieric 12, Murphy 28, Greeg 6, 
Antonucci 8, All, De Sisti. 

HONKY: Nunzi, Casanova 8, 
Servadio, Valentì 5, Bowye 12, 
Paleari 14, Gelsomini 4, Crow 18, 
Cheesman 14, Sonaglia 8. AIL 
Buéci. 

ARBITRI: Bigozzi e Maurizi di 
Bologna. 

NOTE: Uscito per. cinque falli 
Crow all’iì’ delia ripresa. 


PESARO — La prima sera- 
ta: delle finali del torneo di 
basket.organizzato dalla Lega 
delle società di serie A ha 
visto uscire vincitrici le for- 
‘mazioni della Mecap.di Vige- 
vano sulla squadra del Banco 
di Roma 'e la Tai Ginseng 
Gorizia sull’Honky di Fabria- 
no. Nella prima partita la Me- 


cap non ha avuto grosse diffi- 
coltà a sbarazzarsi della for- 
mazione romana decisamente 
sotto tono: stella della partita 
Thomas, ex pesarese, autore 
di una prestazione-monstre e 
di 40 punti. 

Nella seconda gara batta- 
glia più grossa fra Tai Gin- 
seng e Honky Fabriano. La 
squadra di De Sisti ‘era parti- 
ta abbastanza bene e aveva 
accumulato, grazie soprattut- 
to ai canestri dalla distanza 
del suo piccolo Murphy, una 
decina di punti di vantaggio. 
Poì dalla metà del primo tem- 
po la formazione fabrianese è 
riuscita a trovare il passo giu- 
sto in attacco: Crow ha co- 
minciato a mitragliare la reti- 
na del canestro goriziano e 
assieme a lui gli hanno dato 
una mano Palestri, Cheesman 
e Sonaglia. Il vantaggio della 
formazione goriziana è anda- 
to così scemando sino ad un 
51-pari ad un minuto dalla 
fine del primo tempo. Poi un 


canestro a fil di sirena dava.l | 


parziale vantaggio alla forma- 
zione giudata da De Sisti. 
Nella ripresa la Tai Ginseng 
grazie da una buona prova di 
Premier, Pieric e Valentinsig 
partiva a razzo guadagnando 
subito quelle 8-10 lunghezze 
che avrebbe mantenuto sino 
alla fine. Il Fabriano non tro- 


vava più in Crow il suo prota- 
gonista avendolo perduto 
all’11’ della ripresa per falli e 
cedeva così alla distanza, pur 
mantenendo sempre un di- 
stacco limitato. 


Nella formazione goriziana 
‘si sono distinti soprattutto gli 
italiani ma da notare la buona 
prova sotto le plance del lun- 
go Greeg che ha preso caterve 
di rimbalzi e l’ottima prova al 
tiro di Murphy che ha sbaglia- 
to pochissimo realizzando al- 
la fine 28 punti. 

Michele Fuligni 


Giro. dilettanti. 


Voronin al comando 


PARLASCIO DI CASCINA 
TERME — Il sovietico Segei 
Voronin è il nuovo leader del- 
la classifica generale del Giro 
ciclistico internazionale d’Ita- 
lia per dilettanti avendo 
strappato per 27” la maglia a 
Giovanni Fedrigo nella tappa 
Volterra-Parlascio di 131 chi- 
lometri. 


Fedrigo ‘è stato detronizza- 
to dopo nove tappe. La tappa, 
decima della serie, è stata vin- 
ta dal lombardo Marino Poli 
ni che ha coperto i 131 chilo- 
metri in 3 ore 11°18” alla me- 
dia oraria di km 41,087. 


DEFINITO L’INGAGGIO 


Graziella Trampus 
alla Ginnastica 


Graziella Trampus, la pi- 
vot triestina convocata nella 
nazionale giovanile di basket 
e richiesta da molte società 
di tutta italia, disputerà il 
prossimo campionato con i 
colori della Ginnastica Trie- 
stina, in serie B. 

Con questo prezioso acqui- 
sto si ricostituisce, in bianco- 
celeste, l'accoppiata Turcino- 
vich-Trampus, che nella scor- 
sa stagione erano stati rispet- 
tivamente allenatore e punto 
di forza della Julia. 


CADETTI 


L'Arte Gorizia 
per il quinto posto 


MONTECATINI — Squibb, Fer- 
rarelle, Sinudyne e Turisanda so- 
no le formazioni che dopo la terza 
e conclusiva giornata dei gironi 
eliminatori si sono qualificate per 
le semifinali del campionato nazio- 
nale cadetti di basket. L'Arte Go- 
tizia, unita squadra triveneta e 
unica formazione non abbinata 
presente alla manifestazione, di- 
sputerà questa mattina la finale 
per il quinto posto incontrando il 
Latte Matese. Il quintetto isontino 
ha ceduto nella partita decisiva 
alla Turisanda Varese 84-74. 


La formazione di Pino Prinz 
è reduce da un campionato 
comunque positivo, che l'ha 
vista primattrice fino, alla 
conclusione. Domani a Valda- 
gno sarà il momento di verifi 
care veramente la forza di 
questa squadra, che possiede 
una struttura solida, elementi 
di spicco e una grande voglia 
di rivincita. 

Tutti i titolari saranno a 
disposizione dell’allenatore 
che, pertanto, potrà fare ricor- 
so a vari schieramenti. Al se- 
guito della Triestina numero- 
si tifosi hanno annunciato la 
loro presenza per sostenere la 
squadra in quella che sarà 
senz'altro la serata più impor- 
tante del campionato. 


Pattinaggio su strada 
domani a Opicina 


La Pattinatori Cavallini, so- 
cietà vessillifera del pattinag- 
gio veloce a Trieste, anche 
quest'anno ha voluto accon- 
tentare i numerosi appassio- 
nati di questa disciplina, or- 
ganizzando a Opicina il I Tro- 
feo Triestinissima di corsa su 
pattini. La manifestazione si 
svolgerà domani su un circui- 
to di 715 metri situato fra le 
vie dei Fiordalisi e dei Papa- 
veri. Finora hanno aderito più 
di 120 atleti, a dimostrazione 
dell’interesse che questo tro- 
feo ha suscitato. 

Il programma prevede al 
mattino (inizio ore 10) le gare 
sulle distanze dei 600 per la 
categoria giovanissimi, degli 
800 perla categoria esordienti 
e dei 1000 per i ragazzi. Nel 
pomeriggio gareggeranno le 
allieve (metri 2000), gli allievi 
(metri 3000), le juniores (metri 
3000), gli juniores (metri 5000), 
le seniores (metri 3000) e i 
seniores (metri 5000). 

Di particolare spicco fra le 
allieve è la presenza di Elisa- 
betta Pussini, campionessa 
europea nel 1980, che il 27 
giugno a Pamplona difenderà 
il suo alloro continentale, 
mentre fra i maschi ci sarà 
Furio Cavallini, campione ita- 
liano dei 20 mila metri su 
pista, 

ito a Mer et: © 
Congedo casalingo 
î È 
dell'Hc Trieste 

Ultimo appuntamento ca- 
salingo della stagione per l'Hc 
Trieste, che domenica si con- 
geda ospitando l’He Firenze 
alle 11 a San Luigi, I bianco- 
rossi stanno attraversando un 
buon momento ed inoltre il 
terzo posto in classifica per- 
mette loro di affrontare con 
estrema serenità l'impegno. 
Ci sono quindi tutte le pre- 
messe per assistere ad una 
partita divertente, anche per- 


ché i triestini sono fermamen- 
te intenzionati a far dimenti- 
care il rocambolesco 2 a 0 
subito all'andata sulle rive 
dell’Arno. Probabile il rientro 
di capitan Russian; in caso 
contrario formazione immu- 
tata rispetto al vittorioso in- 
contro con il Cernusco. Per la 
B/C il Cus Trieste spara le 
ultime cartucce per cercare di 
abbattere il Bignozzi in volo 
solitario. L'impresa è difficile 
ed è legata al fatto che gli 
emiliani perdano un punto 
domenica con la Polisportiva, 
e vengano battuti dagli uni- 
versitari nell'ultima di cam- 
pionato. Non è quindi un com- 
pito agevole, ma nemmeno 
impossibile. 


Il programma per il week 
end: oggi alle 18 a San Luigi 
Itala-63 Bondeno con proba- 
ble passeggiata per i verdi. 
Domani alle 9.30 Cus Trieste- 
63 Bondeno, e per gli universi- 
tari c'è impegno categorico di 
vincere per poter continuare a 
sperare, ed alle 12.30 Polispor- 
tiva-Bignozzi Bondeno. 


per il doppio turno in casa 


E' costato caro il ritiro della 
Triestina all’inizio: del terzo 
tempo dell'incontro contro il 
Varese. Dopo che due alabar- 
dati erano finiti all'ospedale, i 
dirigenti avevano preferito 
non continuare l’incontro, in 
considerazione del clima che 
si era venuto a creare dopo 
questi avvenimenti. La Fede- 
razione ha dato persa la parti- 
ta alla Triestina per 5-0, ha 
multato la società per 150 
mila lire, ha squalificato Pino 
Franco, al momento ‘capitano 
alabardato, per tre giornate, 


ed ha sospeso anche l’allena-' 


tore Leghissa fino al 17 set- 
tembre prossimo, per non 
aver impedito alla sua squa- 
dra di ritirarsi. Un verdetto 
quanto mai pesante, che ag- 
grava la situazione della Trie- 
stina che si vede così privata, 
dopo Comisso e Umer, anche 
di Pino Franco, tre colonne 
della squadra. 

Queste le novità emerse ieri 
sera, mentre la squadra ala- 
bardata si accingeva a pro- 
grammare la partita odierna 


con il Marina di Carrara e 
quella di domani con l’Argen- 
tario. Per lo squalificato alle- 
natore Leghissa i guai sono 
aumentati. soprattutto per- 
ché la condanna viene ritenu- 
ta iniqua ed ha inciso quindi 
sensibilmente sul morale dei 
giocatori, Gli impegni con 
Marina di Carrara. e Argenta- 
rio sono comunque.di grossa 
portata. Una doppia vittoria 
rilancerebbe la Triestina ver- 
so le prime posizioni, in caso 
contrario ne sarebbe tagliata 
fuori. 

Nella promozione, il Cus 
Trieste, giocherà soltanto 
domani a Verona. contro il 
Nuoto Scaligero, mentre l'E- 
dera affronterà subito dopo la 
Triestina, il Gorizia e domeni- 
ca si recherà a Verona, ospite 
della Rari Nantes; se l’impe- 
gno per gli universitari sem- 
bra proibitivo, quello ‘dei ros- 
soneri ederini è senz'altro più 
facile ed una doppia vittoria è 
da considerarsi d’obbligo per 
mantenere intatte le ambizio- 
ni di alta classifica. 


PALLANUOTO 
Serie.C nazionale 

TRIESTINA-C.N., MARINA 
CARRARA, piscina «Bianchi», 
ore 18.30. 

Serie C. promozione 

EDERA-GORIZIA, piscina 
«Bianchi», ore 19.30. 

TENNIS 
"Torneo «Godina sport» 

Sui campi di viale Miramare del 
C.M.M. proseguiranno dalle ore 9. 
gli incontri di singolare maschile. 

CALCIO FEMMINILE 
Torneo Primavera 

ACF TRIESTE-BAR ULPIANO 
+ Via Umago, ore 20; ADKC 
CHIARBOLA «A» - 
COSTALUNGA «B», via Umago, 
ore 21,15; COSTALUNGA «A»- 
OLIMPIA, Costalunga, ore 20; 
SANT'ANDREA «A»-ADKC 
CHIARBOLA «B», via Pascoli, ore 
20. 


PALLACANESTRO 
Trofeo «Longines» 
‘Torneo femminile per la catego- 
ria ragazze. Palestra comunale di 
Muggia, ore 18: UFO SCHIO- 
RIJEKA; ore 19.30: INTERCLUB 
MUGGIA-GAGGIA. 


coNcLUSO IL TORNEO D DI BASKET 


«Stella Azzurra»: 
brinda il Don Bosco 


Con un brindisi al centro del 
campo a base di spumante bevuto 
dalla grande coppa messa in palio 


dalla pizzeria Campi Elisi, il Don ! 


Bosco (con il coach Marini e capi- 
tan Peretti in testa) ha festeggiato 
l’altra sera la vittoria nel terzo 
torneo Stella Azzurra di pallacane- 
stro, Nella finalissima, equilibrata 
ea tratti incandescente, ì salesiani 
hanno battuto per 96 a 88 lo Sco- 
glietto, squadra corsara, rivelazio- 
ne del torneo. Per quasi tutta la 
gara la formazione di Marini, ben 
dotata tecnicamente, affiatata in 
difesa e micidiale nel contropiede 
si è sentita alle spalle il fiatone 
dell’avversaria. È stato necessario 
che dall'altra parte la stanchezza 
fisica prostrasse Potocco e Gimo- 
na, di ruolo veri e propri «rapinato- 
ri» di palla, perché Agostinis (su- 
perbo nel tiro e sotto le plance) e 
compagni potessero ‘sul 68-60 per 
loro, operare un parziale di 9-0 e 
ipotecare così la vittoria finale. 
Più sciolta la vittoria dell'Inter 
1904 che, nella finale per il terzo 
posto, ha avuto la meglio sul Cus 
per 77-57. 

È calato così il sipario su un 
torneo che, giunto alla terza edi- 
zione, è ormai divenuto un classico 
appuntamento post-campionato. 


Dopo la disputa delle finali, vi è 
stata, in ciniusura, la cerimonia di 
premiazione. Miglior marcatore 
del tomeo è risultato Parigi del- 
l'Inter 1904 con 171 punti realizza- 
ti. Sono stati premiati quindi il 


gruppo arbitrale, tutte le squadre, 
gli allenatori e il miglior giocatore 
di ogni squadra. 

Finale 1° posto: Don Bosco- 
Scoglietto 96-88 (50-42). 

Don Bosco: Toso 18, Agostinis 
22, Del Piero 26, Turis 2, Di Iorio 2, 
Scabini 6, Trani 9, Peretti 7, Daris 
4, Cravagna. 

Scoglietto: Potocco 20, Gimona 
24, Detela 7, Poretti 25, Sanzin 5, 
Rauber 5, Apollonio 2. 


Finale 3° posto: Inter 1904-Cus 
71-57 (39-29). SM. 


Minibasket 


Festosa conclusione dell'attività 
minicestistica oggi (sabato). a 
Contovello. Sul campo della socie- 
tà sportiva Kontovel si svolgerà 
infatti la cerimonia conclusiva del 
Gran premio mini-basket 1981. Il 
programma prevede alle 16.30 il 
raduno dei partecipanti. Dopo lo 
schieramento sul campo delle 
squadre, alle 17.15, sarà dato il via 
ad una serie di giochi e di'incontri 
tra alcune formazioni delle catego- 
rie libellule, gazzelle, scoiattoli e 
aquilotti. La cerimonia di premia- 
zione delle squadre classificatesi 
ai primi posti nel gran premio 
avverrà alle 18.45. 

Queste le classifiche finali del 
gran premio: categoria aquilotti: 
1) Don Bosco p. 10, 2) Saba 6, 3) 
Visintini 6, 4) Triestina 4, 5) Inter 
1904 3, 6) Ricreatori 0; categoria 
gazzelle: 1) Libertas 6,2) Oma 4, 


ARRIVA DA UDINE E GORIZIA LA CAMMINATA 


La marcia «Ente porto» 
incontra la «Tre province» 


UDINE — Partirà oggi alle 
16 da piazza Libertà a Udine 
la «Camminata delle tre pro- 
vince», di 106 chilometri, che 
si coneluderà entro le lè di 
domani alla stazione maritti. 
ma di Trieste. La manifesta- 
zione internazionale podistica 
a passo libero avrà questo 
itinerario: Udire- 
Remanzacco-Cividale-Ipplis- 
Rocca-Bernarda-Corno di Ro- 
sazzo-Cormons-San Lorenzo 
Isontino-Mossa-Gorizia-Cima 
San Michele-San Martino del 
Carso-Sagrado-Fogliano- 
Ronchi-Monfalcone-Duino- 
Sistiana-Miramare-Trieste. 


In concomitanza con gli ar- 
rivi della «Camminata delle 
tre province» Udine-Gorizia- 
Trieste, la marcia podistica 
internazionale di 106 chilome- 
tri, un’altra marcia non com- 
petitiva sì svolgerà domenica 
mattina a Trieste, con parten- 
Za e arrivo sempre alla stazio- 
ne marittima. Si tratta del 2.0 
trofeo Ente Porto (verso la 100 
km) orgnaizzato dal Cral- 
Eapt. La lunghezza dì questa 
marcia è comunque di soli 11 
chilometri. 

La partenza sarà data alle 9 
(tempo massimo tre ore). Il 
percorso si snoderà lungo le 
| rive, piazza Unità, piazza del- 


la Borsa, corso Italia, piazza 
Goldoni, via Carducci, piazza 
Oberdan, via Udine, Gretta, 
strada dal Friuli, via Perarolo, 
via Boveto, viale Miramare, 
piazza Libertà, corso Cavour, 
con arrivo come detto, alla 
stazione marittima. Lungo il 
tracciato vi saranno posti di 
controllo e di ristoro. La pre- 
miazione è prevista per le 
12.30 (mezz'ora prima, sempre 
alla stazione marittima, ci sa- 
rà la premiazione della Cam- 
minata delle tre province). Ai 
primi 999 arrivati sarà offerta 
una medaglia coniata in occa- 
sione del centenario dei ma- 
Ser generali di Trieste. 


Corsi vela Stv 


La società Triestina della 
Vela organizza anche que- 
stanno i corsi di scuola vela 
riservati ai ragazzi di età com- 
presa tra gli 8 e i 14 anni. I 
corsi avranno ufficialmente 
inizio il 1.0 luglio. Per infor- 
mazioni telefonare alla segre- 
teria sociale, 767688, dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


BASEBALL NAZIONALE 


Glen Grant 12 
| Comello 0 


AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE CONCESSA 


IL VINCITORE 

DELL'ARGENTA 

DEL 17 GIUGNO 1981 
È IL SIGNOR 
GALLO SIRO 

DI BUTTIGLIERA ALTA 

TORINO 


[F[1/A/T] 


VIENIEVINC 


STACCA UN PETALO DAL FIORE 
E VINCI UNO DEI SIMPATICI OMAGGI 
PERSONALIZZATI PRIMAVERA FIAT 


DAL 15 AL 20 GIUGNO 1981 
SABATO APERTO 


AES ed 


COMPRA E VINCI 


RA FIAT 


PER FARTI VINCERE DEI PREMI, 
PER PRESENTARTI LA NUOVA 
ARGENTA, MA SOPRATTUTTO 
PER RICEVERTI DA VERO AMICO. 


ORDINA 'UN'ARGENTA E, SE SEI FORTUNATO, PUOI VINCERLA. 


OGNI GIORNO, UN'ARGENTA IN PALIO ED UN VINCITORE SICURO. 
APPROFITTA DEI GIORNI-FORTUNATI 
«DI "PRIMAVERA FIAT”. 
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IL PICCOLO 


PUBBLIMARKE 


CITROÉNA pricrisce TOTAL 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli ‘38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 - TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indîriz- 
zata alle cassette. Essa havil 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
‘annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI persona servizio sta- 
bile o a orario da concordare. 
Telefonare ore pasti tel. 
418955. 2697B 

CERCASI prestaservizi 4 ore 2 
volte la settimana zona Scor- 
cola, tel. 422987. 7153 B 


PRESTASERVIZI cercasi, con 
referenze, tre giorni alla setti- 
mana ‘8.30-15. Ottimo tratta- 
mento. Telefono 60093. 7155 B 

PULITRICE per ufficio cercasi 3 
volte la settimana. Tel. 60301. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
C Lire 150 per parola 


A.A.A. RAGIONIERE militen- 
sente. discreta conoscenza in- 
glese e tedesco offresi. Telefo- 
nare dopo le 12.30 al 212234. 

7166 C 

AUTISTA patente D offresi an- 

che per l’Italia. Tel. 793870, 
7132 € 

BRAVO commesso agraria con 
Vasta esperienza lingua croata 
offresi. Tel. 728229, 13-14-19 in 
poi. 2520 C 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari ac- 

qua gas riparazioni. Tel. 
870148. 70770 

IMPIEGATA esperienza. plu- 
riennale studio commerciali- 
sta, esperta lavori ufficio, of- 
fresi preferibilmente zona 
Monfalcone, Tel. 746167, 

7159 C 

APPRENDISTA pasticcere cer- 
ca impiego. Tel. 211857. ore 
pasti. 7193 C 

GIARDINIERE referenziato cu- 

ra ville e giardini. Tel. 0481/ 

719344. 600€ 


OFFRESI baby-sitter con espe- 
rienza anche perintera giorna- 
ta e festività. Telefono 229358. 


7189 C 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
GC Lire 400 per parola 


A.AA:A.A. RIPARAZIONI ser- 
Vizio rapido rubinetti scalda- 
bagni bagni nuovi, impianto 
riscaldamento, rivestimenti, 
piastrelle e murature. Tel. 
65768. TITACC 


SCURI IN ALLUMINIO 
Fabbrica voneta posa 


‘icon personale asperto 


DELTA Via Zanetti 1 
THIESTE - Tal. 1719373 


ELETTROTECNICO esegue rì- 
parazioni frigo lavatrici. Occa- 
sioni lavatrici frigo, garanzia. 
162985. 7152 CC 

TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio mobili, possi- 
bilità deposito. Tel. 793769 - 
793635. 5407 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A.A, AFFERMATA ditta i 
trodotta nelramo cerca ven 
tori per macchine, mobili d’uf- 
ficio ed elaboratori elettronici 
per espansione rete vendita. 
Offre fisso e provvigioni per 
un'attività stimolante di sicu- 
ro interesse. Telefonare per 
appuntamento lunedì orario 

cio al 60211, 7219D 


PLAYBOY 


EDIZIONE ITALIANA ‘ 


A.A.A, ELETTROMECCANICO 
lavoratore autonomo cercasi 
urgentemente per manuten- 
zione stabilimento. Telefonare 
821333 - 821334 dalle ore 7 alle 
ore 12, % 7140 D. 

A stipendio fisso contrattuale, 
concorso spese più premi, 
assumiamo giovane ‘militas- 
solto, automunito, da inserire 
in organizzazione vendita pro- 
dotti largo consumo. Zona la- 
voro Trieste. Scrivere a Publi- 
man 155- 21100 Varese. 

610/VA D 

AIUTO cameriere cercasi risto- 

rante Grignano. Tel. 224189. 
7135 D 

AZIENDA distributrice marchi 
leader ‘settore ‘audio Hi-Fi- 
Autoradio Hi-Fi-Auto, cerca 
per potenziamento propria re- 
te commerciale, candidati età 
massima 35 anni con minima 
esperienza settore o prepara- 
zione scolastica specifica. Zo- 
na di lavoro propria provincia. 
Offresi retribuzione fissa- 
provvigioni. Scrivere referen- 
ziando a Publiman, casella 384 
- 36100 Vicenza o telefonare 
ore ufficio 0444/31390. 607 MID 


CALZATURE Bata cercano gio- 
vane esperta commessa cono- 
scenza lingue slave. Presen- 
tarsi al negozio di piazza Bor- 
sa 1 lunedì mattino dalle ore 8 
alle 9. TIN5D 


CERCASI apprendista camerie- 
re pratico stagione estiva. Ri- 
volgersi Grado, ristorante Ca- 
pris. 485D 


CERCASI apprendista com- 
messa conoscenza sloveno o 
croato periodo estivo, Presen- 
tarsi confezioni Riccardi, via 
Carducci 16. T195D 


LUGLIO 


ISABELLA BIAGINI. 


. SAPORE DI HOLLYWOOD 


ALE VIAGGI * BARCHE * NUOTO. e WINDSURF 
E CONCERTI ROCK e. FOTO SUB .e TENNIS 
COCKTAIL e MODA 


In tutte le edicole 


=7_°) Rizzoli Editore 


Ù 


CERCASI apprendista banco- 
niere 16.enne..Buffet da Mario, 
via Torrebianca 41. 7080D 

CERCASI apprendista pratico 
bar Condor viale Miramare 11, 
Presentarsi dopo le ore 16. 

T.A.692 D 

CERCASI estetista- 
massaggiatrice preferibilmen- 
te oltre anni 25. Telefonare 
630421. 7 

COMMESSA abbigliamento co- 
noscenza . serbo-croato cerca 
negozio Manuel. Ottimo trat: 
tamento, Presentarsi in via S. 
Lazzaro 15, 17204 D 

DITTA commerciale assume 
prontamente per responsabili- 
ta ufficio ragioniere esperto 
contabilità aziendale e mecca- 
nizzata. Inviare curriculum a 
Pubblikompass, cassetta n. 33 
‘T,34100 Trieste, 7162 D 

GIORNALISTA pubblicista per 
direzione periodico locale cer- 
casi. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n.32 T, 34100 Trieste. 

7149 D 


INTERNISTA ore serali cercasi 
ristorante a Grignano. Tel. 
224189, 7135 D 

INDUSTRIA ricerca operatori 
macchine, carrellisti, manova- 
li. Inquadramento come da 
Ccnl Industria manufatti del 
cemento. Presentarsi c/o Sy- 
stem Concrete S.p.A. via E. 
Mattei 4, San Pier d'Isonzo 
dalle ore 17 alle ore 18. 4D 

SOCIETA’ monfalconese cerca 
responsabile per proprio uffi- 
cio promozione vendite. Scri- 
vere Publikompass, cassetta 
15 T, 34100 Trieste. 050279 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
F Lire 400 per parola 


AFFITTASI stanza ad uno o 
due operai. Tel. 566525 ore pa- 
sti. 7206 FP 

AFFITTASI stanza mobiliata. 
‘Tel. 211260. T.A. 691F 

MONFALCONE affittasi stanze 
con o senza pensione. Tel. 
41861. 597 F 


APPARTAMENTI E LOCALI* 
Offerte 
Ù Lire 400 per parola 


AFFITTO appartamento am- 
mobiliato Muggia solo operai. 
Tel, 9-12 271385. È 26981 

USO ufficio affittasi apparta- 
mento Borgo Teresiano, oltre 
200 mq. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 1/T 34100 Trie- 
ste. 67761 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L ‘Lire 400 per parola 


DIRIGENTE IBM Italia trasfe- 
rito Trieste per periodo limita- 
to cerca appartamento in affit- 
to 5 locali anche arredato o 
semiarredato. Telefonare IBM 
Italia 62381. 6812L 

PROFESSIONISTA cerca ur- 
gentemente appartamento in 
affitto massimo 300.000. Tel, 
569138, T.A.691L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ACQUISTO antichità, 
soprammobili, orologi, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
Te 69410. 6682 N 

‘AL Canton di piazza Barbacan 
« acquistiamo intere giacenze 
ereditarie, AUSONIA tappeti, so- 
prammobili, librì, cartoline, 
orologi, svuotiamo cantine, 
Telefonare al 631080. —6678N 


COMMERCIALI 
Lire 400.per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIU 
VANTAGGIOSAMENTE,. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. È 71330 

OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, GIOIELLI 
ANTICHI, OROLOGI D'EPO- 
CA E ARGENTO. VIA MAL- 
CANTON, 14/B. TEL. 631641. 

67820 


ORO ARGENTO acquistiamo a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. . 64300 


SALDATRICE filo cont. Esab 
350 amp seminuova, saldatri- 
ce rotativa Fimer usata 200 
amp, puntatrice Cem 17 kw 
con timer. Vendesi permute. 
rateazioni, via Melara 29. 

6983 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 giugno: bibite Schweppes 
nei gusti: tonica, arancio, li- 
mone, pompelmo, gazzosa, so- 
da a 245 da 1/5 Vap; a 480 da 
7/10 Vap; a 345 la lattina. Inol- 
tre «Canada Dry» ginger Ale 
da 1/5 vap a so 175; Gin Befea- 
ter originale a 5.950; Cartizze 
«Rustico» a 2.750; Alianza olio 
di oliva spagnolo a 2.950; pizza 
istantanea Star a 900 presso le 
bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2 oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n.969602, 793661, 418762. 

6457 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 7008 Q 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pasa benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 6999Q 


Sabato, 20 giugno 1981 


DYANE. 
SENZA 
INVIDIA 
PER LE 
GROSSE. 


Chi sceglie una Dyane, 


sa cosa sceglie. E non 


avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alle più gigantesche cilindrate. La Dya- 
ne è una macchina di poche esigenze e di molte 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 cc: A 90 
Km/h consuma solo 5,7 litri per 100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h. È comodissima: 5 
grandi porte e il tetto apribile. Un bagagliaio di 
250 dm°. È resistente: viene montata su un telaio 
a piattaforma con longheroni incorporati. È raf- 
freddata ad aria e ha i freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
chi sceglie una Dyane non ha mai invidia degli 
altri. Semmai fa invidia agli altri. 


DYANE. L'AUTO INJEANS. 


CITROENA 


A.A.A. RENAULT L. Dagri via 
Flavia 118 automercato del 
l'occasione: Renault R 5 TS,R 
14 TL, R.17TS,R18GTL,R20 
TS. Alfa Romeo Alfasud. Au- 
tobianchi A 112 Abarth, A 112. 
Fiat 127 CL, 128 CL, 128, 128 
familiare, 124, 124 familiare. 
Ford Fiesta, Escort 1100. Ci- 
troen Dyane 6, LN. Lancia Be- 
ta HPE, spider. Simca 1308 
GT, 1301. Innocenti Mini. 
BMW 1600 Touring. 9/6Q 

A. ATTENZIONE con paga- 
mento fino a 60 mesi, senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca, autovetture d’oc- 
casione con garanzia: A 112 E 
‘78, Alfasud N ’77, Alfasud 5m 
"77, Alfetta 2.0 "77-79, Giuliet- 
ta 1.6 ‘79, BMW 316 ’79, BMW 
320 I ’77, Fiat 126 p. 4’80, Fiat 
127 CL '78, Fiat 128 coupé ‘74, 
Fiat 128 3P. 1.3 ’77, Fiat 128 


familiare '78, Fiat 131 Abarth 


"7, Fiat 131 Racing ’80, Fiat 
132 GLS ‘77, Fiesta 1.1 L 77, 
Fiesta 1.1 S ‘78, Fiesta 1.1 GL 
'81, Golf GTI ’79, Lancia Delta 
!80, Mini Clubman '76, Mini De 
‘Tomaso '78, Porsche 911 S '73, 
Porsche 928 ‘77, Renault 5 TL 
"77, Renault 14 TL '77-'78, Rit- 
mo 60 CL 78, Scirocco GLI ?77, 
Simca furgonetta '81, Porsche 
924 ’80. PERMUTE USATO 
PER USATO. AUTOCCASIO- 
NI VIA ROMAGNA 6, TEL. 
61126 TRIESTE. 2660Q 


AL Blocco Rabuiese, tel. 231193, 
pagamento 40 mesi, ritiro usa- 
to per usato. Vendesi in garan- 
zia Volkswagen Porsche spi- 
der 20001 "74, 128 coupé ’72 ’73, 
1287873, 132 aria condiziona- 
ta e gas ’73, 125 '72, Peugeot 
504 automatica e altre Fiat e 
Alfa. T.A. 647 Q 


‘ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 790232. Ka- 
dett ‘71 ’72 ‘75, Ascona 1.2 ’72 
"77, Manta 16 SR ‘74, Peugeot. 
304 '78, Ford Escort, Taunus 
13 XL, Mini Cooper "75, Simca 
LS, LE 5p, Citroen LNA ‘80, 
Beta coupé 1.6 "76, Fiat 127, 
128, 124,125 5p. m117Q 


BRITAX ;i fra beltag 
i april: pin pubo ? 
FULVIO BACCHELLI RACING 
Via Machiavelli 3 - TRIESTE 


ACCESSORIATA moto Morini 
3 1/2 T "78, 1.600.000. Tel. 
575991 domenica mattina. 

7158 Q 

AFFARONE privato vende Ci- 

troen 1200 Pallas perfetta, 


2.300.000. 0481/41928. —604.Q 


ALFASUD 1200 1972 buone con- 
dizioni prezzo interessante 
vende Autosalone Catullo, via 
F. Severo.34, tel. 568331. 3/6 Q 


ALFASUD 1976 5m ottimo stato 
anche a rate vende Autosalo- 
ne Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/6Q 


AUDI 100 1973 ottima traino 
buone condizioni vende Auto- 
salone Catullo, via F. Seyero 
34, tel. 568331. 3/6 Q 


BMW 316 febbraio ’81, nera, tet- 
tuccio apribile, superaccesso- 
riata vendo. Tel. 724703. 


7002 
CAMIONCINO Transit 130 2408 
diesel portata q.li 13, anno 
1978 vendo. Telefonare lunedì 
dopole19al566407. 7173 Q 


new advertising 


puoi riceverlo tu: 
I pensaci! 


LOTTERIA DIMONZA 
1 PREMIO SOOMILIONI 


ESTRAZIONE DOMENICA 28 GIUGNO 1981 


| ULTIMI GIORNI 


CICLOMOTORI Benelli G.2 a 
prezzo «fine scuola», numero 
limitato. Informazioni Conces- 
sionaria Baroncelli Trieste 
moto. 050274 @ 

DIPENDENTE vende Renault 

Fuego GTX nuovo rosso an- 

che ratealmente. Tel. Renault 

L. Dagri 828731, via SA 


FIAT 126 tetto apribile 1974, 
fomme 90%, meccanica per- 
fetta, posteriori a compasso, 
privato vende: 768192 dopo le 
18. 7125 Q 

FILOTECNICA Giuliana Con- 
cessionaria Innocenti Volvo, 
via F. Severo 46, tel. 569122. 
Autoccasioni: BMW 320 i, 520 
î, 520 M60, 728, Fiat 131 Super 
diesel, Mercedes, 3.0 diesel, 
Lancia Beta, Beta Hpe, Volvo. 
giardinetta. 2651 Q 

FURGONI varie ottime occasio- 
ni Fiat 238, Fiat 900 T, Grinta, 
Lupetto vetroresina, Ford 
‘Transit promiscuo diesel ven- 
de Concessionaria Om, via 
Flavia 55, tel. 820214. 7168 Q 


“OFFICINA 
MOTORI INDUSTRIALI 


SORIDIESEL 


TRIESTE.- VIA .CABOTO 24 
TEL. (040) 858224 


JEEP Munga colore bronzo, 
imp, radio estraibile, motore 
in rodaggio, 4 milioni trattabi* 
li. In visione autofficina Carli; 
via Petronio 10, tel. 796107. 

7042 Q 

LANCIA Gamma berlina ‘77, 
Beta berlina 1300 ’76, 1400 ’73, 
2000. "76, coupé 1800 74, HPE 
1600 75 ‘77, 2000 ‘76, 2000 berli- 
na 72. Concessionaria Lancia, 
via Flavia:59, tel. 820204. 

7168 Q 

NUOVO punto di vendita Peu- 
geot, via Maiolica-1, tel. 
790059. In esposizione tutta la 
gamma in pronta consegna, 
rateazioni fino 60 mesi senza 
acconto e senza cambiali. Per- 
mute. 6615 Q 

OCCASIONI alla Concessiona- 
ria Lancia, via Flavia 55, tel. 
820204: A 112 1972 ’75, Abarth 
!77 78, Mini 100073 ’74, 12871 
17276, 128 3p ‘77, 124 ST 1600, 
Ritmo 65 CL "79, 132 1600 78, 
Alfetta 1800 ’73 "75, Alfasud 
*76, Ford Taunus. 1.3 2,0, 
‘Escort 900 1100, Renault 5'TL 
?T1 *18, Rover 2000 TC ‘73, 
Simca 1301 ’73, 1307 77, Sun- 
beam. 1.3 GLS '78, Citroen GS 
Club 7576, D Super?73 74, 

7168 Q 

PANDA 45 km 15.000 vendo Li 

4.700.000. Tel. 0481/777712. 
16/Ud Q 

PRIVATO vende Honda 500 CX, 
2000 km, luglio ’80. 762985. 

o 7152 Q 

RENAULT R 14 TL perfetta 
vendesi.. Via Flavia 118,tel. 
828731. 9/6 

RITMO 65 CL 5 marce vendesi, 
Telefonare 569463. 7184 

SUPEROFFERTA Autorotor. S 
può acquistare con sole 
121,200 lire mensili senza anti- 
cipi senza cambiali senza ipo- 
teca Lancia Fulvia coupé 5 
marce 1975 amaranto, motore 
muovo con garanzia. Autoro- 
tor, viale Sanzio 11, tel. 040/ 
51400 - 62160. 6988 Q 

VENDESI Alfasud 1500 TI bleu, 
Impianto gas, dicembre. '79. 
Tel. 53103. 7130 Q 

VENDESI Alfetta 1.8 anno 1975 
gancio traino perfetta. Tel, 
820218. 7201.Q 

VENDESI Ford Fiesta 1100 L 
metallizzata, cerchi lega, altri 
accessori, ancora garanzia, 7 
mesi vita, L. 4.750.000. Ore pa- 
Sti 0481/32281, 479 Q 

VENDESI Mini 90, dicembre 
1974, 1.300.000. Solo interessa- 
ti. Tel. 828501. 7154 Q 

VENDO Fiat. 128 coupé anno 
1973 perfetta. Tel. 820218. 

7201 Q 

VW Derby LS 1978 perfetta, an- 
che rateizzando vende Auto- 
salone Catullo, via F. Severo 
34, tel. 568331, 3/6 Q 

VW K 70 °72 vettura spaziosa, 
ottima, traino, in buone condi- 
zioni vende Autosalone Catul- 
lo, via F. Severo 34, tel, SoSb 


Continua in ultima pagina 


Sabato, 20 giugno 1981 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


PESANTE ATTACCO DI KHOMEINI AI SEGUACI DEL PRESIDENTE IN DISGRAZIA 


IL DECOLLO CON UN’ORA DI RITARDO A CAUSA DI GUASTI 


Fitto mistero su Bani Sadr 


Forse è fu 


ito in Turchia 


Oggi o domani il parlamento sanzionerà l'incapacità politica» del leader moderato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BEIRUT — Mentre il presi- 
dente iraniano Bani Sadr sta 
per essere esautorato e si è 
reso irreperibile, il leader su- 
premo della rivoluzione Kho- 
meini ha lanciato ieri a tutti i 
movimenti e partiti allineati 
dietro Bani Sadr l’accusa di 
essere «controrivoluzionari». 

Il discorso dell’imam, letto 
da suo figlio, l’hojatoleslam 
Ahmed Khomeini, che in pas- 
sato era stato un sostenitore 
di Bani Sadr, è stato diffuso 
dalla radio iraniana giovedì 
sera e ieri mattina, e si ritiene 
Che sia stato ascoltato in tut- 
te le case dei 36 milioni di 
iraniani. 

L’ayatollah Khomeini ha 
invitato le masse a mantenere 
la loro «presenza sulla scena» 
perché — ha esclamato — «og- 
gi e i prossimi giorni saranno ì 
giorni della disfatta di un mo- 
vimento più pericoloso di tut- 
ti i crimini e di tutti i tradi- 
menti commessi dai Pahlavi 
durante il disgraziato regno 
dello Scià». 

Il proclama di Khomeini è 
stato diffuso in occasione di 
‘una ricorrenza solenne, l’anni- 
versario della morte del «Ma- 
di», una specie di messia isla- 
mico degli sciiti dell'Iran. 

Il tono del discorso fa preve- 
dere che Khomeini è già pron- 
to, come gli consente la costi- 
tuzione, a promulgare il prov- 
vedimento che priverà Bani 
Sadr di ogni residuo potere. 
Tale provvedimento sarà pre- 
ceduto da un voto del parla- 
mento, atteso per oggi o al 
massimo per domani, sull'in- 
capacità politica del presi 
dente della repubblica a eser- 
citare i poteri presidenziali. 

Il partito rivoluzionario 
islamico, che domina il potere 
esecutivo e quello giudiziario, 
ha nella «Majlis» una schiac- 
ciante maggioranza. 

Un ennesimo segno di come 
andranno le cose può essere 
cercato in un discorso radiofo- 
Nico dell'ayatollah Montazari, 
imam della città santa di 
Qom e secondo soltanto a 
‘Khomeini nella gerarchia reli- 
‘giosa, il quale ha detto tra 
l’altro; «Recenti atti del presi- 
dente Bani Sadr ci hanno por- 

ato a ritenere che egli è poli- 
ticamente incompetente... tra 
l’altro ha contestato il siste- 
ma giudiziario, ha proclamato. 
al mondo che il paese è alla 
bancarotta e ha sostenuto che 
în Iran ancora viene praticata 
la tortura». 

Bani Sadr, come è noto, ha 
fiutato l’aria sfavorevole fin 
dal 15 giugno, quando è spari- 
to dal palazzo presidenziale. 
‘Non sì sa di sicuro che fine 
abbia fatto. Alcuni suoi emi- 
nenti sostenitori, tra cui ex 
Uomini di governo, continua- 
no a dire che è nascosto nella 
capitale, in luogo sicuro. Altri 
lo vogliono rifugiato nella sua 
città natale, Hamadan. Altri 
ancora dicono che sia fuggito 
all’estero. 

Quest'ultima voce ha acqui. 
stato consistenza tra i molti 
giovani iraniani che studiano 
in Turchia. Ieri ad Ankara 


4 MORTI IN LIBANO 


+. Truppe dell'Onu 
sotto le bombe 
del maggiore 
Saad Haddad 


BEIRUT — Quattro soldati 
delle forze dell'Onu originari 
dell'Isola di Figi risultano 
«scomparsi» dopo uno scon- 

‘o avvenuto ieri a Qana, 12 
Chilometri dal confine con 
Israele, fra le forze di pace e 
un uomo armato che appar- 
tiene alle milizie del maggiore 
Tibelle Saad Haddad. A segui- 
to dello scontro, un soldato 
dell'Onu e il miliziano sono 
rimasti feriti. 

Lo ha affermato un portavo- 
Ce dell'Onu a Beirut. L'inci- 
dente è avvenuto qualche ora 
dopo il bombardamento delle 
Milizie di Haddad sulla città 
di Sidone, nel Libano meridio- 
Nale, 
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circolava insistentemente la 
voce che Bani Sadr fosse già 
entrato in territorio turco. Le 
autorita turche dicono di non 
saperne nulla, ma in alto loco 
si ammette la probabilità che 
Bani Sadr si rifugi în questo 
paese. Qualora dovesse pas- 
sare in Turchia, è probabile 
che Bani-Sadr arrivi a Var, 
una cittadina dell’Est distan- 
te solo 140 chilometri dalla 
frontiera iraniana. 


Dalla caduta della monar- 
chia imperiale, nel gennaio 
1979, una dozzina di alte per- 
sonalità civili e militari dell’I- 
ran si sono già rifugiate in 
Turchia. L’ultimo caso, nello 


CAMBIAMENTO DI UMORE IN FRANCIA DOPO LA SVOLTA ALL’ELISEO 


| scorso mese di marzo, è stato 
quello di un colonnello dell’e- 
sercito e della moglie, giunti a 
Var con un aereo dell'esercito 
iraniano di cui avevano as- 
sunto il controllo. 

Il governo turco ha respinto 
le richieste di estradizione e 
VIran ha presentato una inuti- 
le protesta ufficiale. Ad Anka- 
ra si dice che il colonnello 
iraniano ela moglie siano sta- 
ti lasciati partire per gli Stati 
Uniti senza tanta pubblicità, 
una ventina di giorni or sono. 

Bani Sadr, una volta ripara- 
to all’estero, potrebbe forse 
cercare rifugio in Francia, il 
paese in cui trascorse in esilio 


moltissimi anni durante il re- 
gno dello scià. Il presidente in 
disgrazia era entrato in un 
movimento studentesco con- 
trario al regime imperiale una 
trentina di anni fa. 

Fuggì in Francia nel 1964 e 
vi rimase 14 anni insegnando 
all'università di Parigi e 
curando un giornale degli ira- 
niani in esilio. Rimpatriò al 
seguito di Khomeini e diventò 
presidente un anno dopo. 

Elemento moderato e «lai 
co», ha sottovalutato la forza 
dei mullah.e del partito inte- 
gralista, e sopravvalutato la 
propria influenza sull’imam. 

Charles Hanley 


È riuscito il terzo lancio 
del vettore europeo Ariane 


Messi in orbita i satelliti Meteosat e Apple - Prospettive di mercato 


KOUROUt— Il terzo lancio 
del vettore spaziale europeo 
Ariane, costruita per assicu- 
rare all'Europa l’indipenden- 
za nel settore dei satelliti di 
telecomunicazione, è riuscito. 
Se il decollo è avvenuto con 
quasi un'ora di ritardo a cau- 
sa di guastiaun calcolatore e 
aunradar, tutte le successive 
fasi si sono svolte normalmen- 
te è alle 12.49 GMT (14,49 ora 
italiana) 16, 18 minuti dopo il 
decolio i due satelliti Meteo- 
sat e Apple erano in orbita. 

Il terzo lancio dell’Ariane è 
avvenuto 13 mesi dopo il falli- 
mento del secondo tentativo e 
due mesi dopo il successo del 
lancio da parte degli ameri- 


Banche «affascinate» da Mitterrand 


Appoggeranno il piano economico 


" (Foto Upi) 


Parigi — Mitterrand esce dalla cripta dove sono sepolti alcuni combattenti della Resistenza 


PARIGI — Le banche fran- 
cesi hanno deciso di appog- 
giare il programma di rilancio 
economico varato dal nuovo 
governo socialista. Alain Che- 
valier, vice-presidente del 
Cnpd (la Confindustria fran- 
cese) ha annunciato l'altra se- 
ra una serie di misure destina- 


te a venire in aiuto alle picco- 
le e medie imprese messe in 
difficoltà dalla stretta crediti 
zia e dai tassi d'interesse 
astronomici, 

Le banche concederanno al 
le imprese, nei prossimi mesi, 
prestiti agevolati a tassi d’in- 
teresse che potrebbero essere 
inferiori del 3 per cento circa a 
quelli attualmente praticati 
(che oscillano fra il 18.10 e il 
23.20 per cento). Queste age- 
volazioni saranno concesse 
soltanto per poche settimane, 
fino alla fine di luglio o al 
massimo alla fine d’agosto, in 
modo da permettere alle im- 
prese di far fronte alle scaden- 
ze più urgenti. Le banche han- 
no deciso di sopportare l’one- 
re dei prestiti agevolati, prele- 
vando le somme necessarie 
sui loro utili, 

La decisione delle banche è 
interpretata generalmente co- 
me un successo per il ministro 
dell’economia e delle finanze 
Jacques Delors, che mercole- 
dì scorso aveva già annuncia- 
to una serie di misure per 
venire in aiuto alle imprese. Il 
suo programma era però stato 
giudicato «insufficiente» da- 
gli ambienti imprenditoriali. 
Questi ultimi, adesso, posso- 


no contare su una boccata 
d’ossigeno supplementare, 


«tanto più che la Banca di 
Francia ha annunciato, dal 
canto suo, un allentamento 
della stretta creditizia: nelle 
prossime settimane, saranno 
sbloccati dei capitali in modo 
da aumentare nella misura 


dello 0,5 per cento le somme 
complessivamente destinate 
ai prestiti alle industrie per 
l'anno in corso. 

I francesi sono più ottimisti, 
ritengono che la situazione 
economica e sociale del loro 


Paese dovrebbe migliorare 
nei prossimi mesi, soprattutto 
per quel che riguarda l’impie- 
go, il tenore di vita, i prezzi. 
Lo rivela un'inchiesta effet- 
tuata tra il 25 aprile e il 15 
maggio scorso dall'Istituto 
nazionale di statistica e studi 
economici, i cui investigatori 
hanno interrogato 3.325 fami- 
glie. 

La prima indicazione che 
emerge dall'inchiesta è che.il 
pessimismo cronico, consta- 
tato negli anni precedenti, e 
soprattutto negli ultimi mesi 
della presidenza di Giscard 
D'Estaing, tende ad attenuar- 
si: si assiste, anzi, ad un vero e 
proprio cambiamento di 
umore. 

Confrontando i dati di que- 
st'inchiesta con quella prece- 
dente, condotta all’inizio del- 
l’anno, ci si accorge che la 
percentuale dei francesi con- 
vinti che la disoccupazione si 
sarebbe sempre più aggrava- 
ta è calato dal 75 al'/51 per 
cento. Quanto al tenore di 
vita, il 56 per cento delle per- 
sone interrogate è adesso con- 
vinto che esso rimarrà stazio- 
nario (o addirittura aumente- 
tà leggermente), mentre all’i- 
nizio dell’anno la medesima 
percentuale (56 per cento) 
DIO un calo sensi- 

He. 


cani del traghetio spaziale 
Columbia. Questo terzo tenta- 
tivo veniva considerato deci- 
sivo per il futuro del program- 
ma europeo e in particolare 
per lo sfruttamento commer- 
ciale di questa iniziativa, vi- 
sta come concorrenziale con 
il traghetto americano. 

Il successo del lancio, che 
ha permesso la messa in orbi- 
ta del satellite meteorologico 
Meteosat costruito dallEsa 
(Ente spaziale europeo) e del 
satellite tecnologico Apple co- 
struito dall’Organizzazione 
indiana di ricerche spaziali, 
apre ora le porte a consistenti 
prospettive commerciali so- 
prattutto per quanto riguar- 


Rapporti difficili 
fra Begin e Reagan 
dopo il «blitz» 


WASHINGTON — La di- 
struzione di un reattore nu- 
cleare iracheno da parte del- 
l'aviazione militare israelia- 
na il” giugno scorso «ha crea- 
to profondo turbamento poli- 
tico» in Medio Oriente ed ha 
sconvolto le relazioni tra Sta- 
ti Uniti e Israele. 

Questa è la posizione sulla 
quale si è posta l’amministra- 
zione di Ronald Reagan in 
seguito alla distruzione di 
«Osirak», il reattore demo- 
lito. 

La posizione del governo di 
Washington è stata illustrata 
dal consigliere del diparti- 
mento di stato Robert McFar- 
lane, alla commissione affari 
esteri del senato ed ha ag- 
giunto che l’attacco israelia- 
no non trova giustificazione. 

Ieri, davanti alla stessa 
commissione sono stati con- 
vocati esperti nucleari i qua- 
li devono testimoniare sulla 
validità delle giustificazioni 
accampate da Israele per mo- 
tivare la decisione di attacca- 
re e distruggere l’installazio- 
ne irachena, 

Come è noto, il premier 
israeliano Menachem Begin 
ha spiegato quell’azione co- 
me un atto preventivo per 
impedire all’Iraq di costruire 
ordigni atomici che avrebbe 
poi potuto sganciare su 
Israele. 


LA PRAVDA AMMONISCE LE DUE POTENZE A NON FARE UN «GIOCO RISCHIOSO» 


MOSCA — «Un gioco ri- 
schioso», così titolava ieri l'or- 
gano del partito comunista 
dell’Unione Sovietica un arti- 
colo di commento sui risultati 
del recente viaggio del sègre- 
tario di stato americano Ale- 
xander Haig a Pechino. 

L'articolo della Pravda — 
ripreso dalla Tass— è firmato 
dal commentatore politico 
Vsevolod Ovchinnikov e criti- 
ca in particolare l'accordo 
no-americano in campo mili- 
tare. 

«L'Unione Sovietica — scri- 
ve fra l’altro il giornale — non 
può rimanere indifferente ai 
piani perla fornitura alla Cina 
di armi costruite negli Stati 
Uniti, di attrezzature e Know- 
how militare. Ciò — afferma la 
Pravda — è causa di grande 
preoccupazione per gli altri 
Vicini della Cina, i passi asia- 
tici che sono minacciati, so- 
prattutto, dallo sciovinismo 


os . x 
Alto ufficiale scomparso in Perù 

LIMA — Un elicottero militare peruviano con @ bordo il 
capo di stato maggiore dell’esercito, generale Rafael Royos e 
altre 10 persone, nove delle quali militari, è stato dichiarato 
disperso in una zona desertica nel Nord del paese a ridosso del 


confine con l’Equador. 


Austerity a Tirana 
VIENN: 


1978, l'Albania si prefigge obiettivi economici meno ambiziosi 
che in passato. L'agenzia ufficiale albanese «Ana» ha reso noto 
gli orientamenti del primo piano quinquennale che non preve- 
de aiuti finanziari da paesi terzi. 
i 
| 
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Suicidi di Maze: «no» dei vescovi 

LONDRA — I vescovi cattolici irlandesi hanno invitato î 
digiunatori della prigione di Maze a riflettere profondamente 
sulla malvagità della loro azione e sulle loro conseguenze. E 
questa la prima volta che tutta l'alta gerarchia cattolica 
dell'Irlanda si esprime concordemente e chiaramente sullo 
sciopero della fame, considerandolo un'azione moralmente 


errata. 


. . ° 
Razzismo in Australia 

SYDNEY — Il professor Anwar Barkat del Pakistan che fa 
parte di una delegazione del «Consiglio mondiale delle chiese» 
attualmente in visita in Australia, ha aspramente criticato il 
primo ministro Malcom Fraser affermando che «prima di 
accusare di razzismo regimi stranieri bisognerebbe mettere 


ordine in casa propria». Le 


regime di segregazione in Sud Africa — ha continuato Barkat— 
mancano di credibilità nel contesto del razzismo australiano 


verso ì suoi aborigeni. 


— Dopo la rottura delle realzioni con la Cina nel 


accuse dell'Australia contro il 


da grande potenza dell’attua- 
le regime di Pechino». 

Il quotidiano sovietico tro- 
va «notevole» in questo senso 
il fatto che le dichiarazioni 
circa la «comunanza di inte- 
ressi strategici» tra i due pae- 
si, con cui Haig ha concluso la 
sua visita, «coincidano con 
l'acuta intensificazione delle 
azioni concertate di Pechino e 
di Washington contro il Viet- 
nam», con la ribadita volonta 
di aumentare gli aiuti militari 
a quelle che Mosca definisce 
le «bande controrivoluziona- 
rie» dell'Afghanistan, e con «i 
tentativi congiunti di ribalta- 
re gli sviluppi in Cambogia». 

L'organo del partito comu- 
nista sovietico sostiene inol- 
tre che la visita del segretario 
di stato americano «ha avuto 
anche lo scopo di dare un 
sostegno a Deng Xiaoping e 
agli altri sostenitori di una 
linea di dura intransigenza 
nei riguardi dell’Unione So- 
Vietica», proprio nel momento 
dell’«aggravarsi della lotta 
per il potere», all’interno del 
partito comunista cinese alla 
vigilia del sesto plenum del 
comitato centrale del Pcc. 

«Il tentativo di buffare con 
la ”carta cinese” è un gioco 
rischioso — conclude l’artico- 
lista — l'allargamento degli 
aspetti politico-militari della 
collusione cino-americana è 
un fattore pericoloso e desta- 
bilizzante, non solo per la re- 
gione asiatica ma per il mon- 
do intero». 

La Cina, dal canto suo, ha 
rinnovato ieri l’avvertimento 
agli Stati Uniti ‘che non è 
disposta a «inghiottire l’ama- 
ra pillola delle vendite di armi 
americane a Taiwan». 


L'avvertimento è formulato 
dall'agenzia «Nuova Cina» a 
meno di 48 ore dalla visita a 
‘Pechino del segretario di sta- 
to Alexander Haig e dalla di- 
chiarazione con cui il Presi- 
dente Ronald Reagan ha riba- 
dito l'intenzione di mantenere 
le forniture di armi statuni- 
tensi alla Cina nazionalista. 

«Questo — aggiunge l’agen- 
zia — non lederà soltanto gli 
interessi dei due popoli, ma 
avrà anche gravi conseguenze 
sulla strategia globale per la 
salvaguardia della pace e del- 
la sicurezza del mondo». 


sull’ «affaire 


L’Urss teme l’accordo militare 
concluso fra Cina e Stati Uniti 


| Smentita poco convincente 


» dei radar 


PECHINO — Un portavoce del ministero degli esteri cinese ha 
detto di non sapere nulla e di non avere udito nulla circa presunte 
postazioni di rilevazione americane situate in territorio cinese per 
sondare l'attività missilistica sovietica. La notizia è stata pubblicata 
dal New York Times e trasmessa dalla rete televisiva Abc americana 


ieri. 


I due mezzi di informazione hanno precisato che le installazioni 
americane sarebbero in operazione da un anno. 
Il portavoce del ministero, al quale i giornalisti si sono rivolti per 


avere una conferma o una smenti 
piuttosto seccamente: «La nostra 
sappiamo nulla in merito». 


ita a questa notizia, ha risposto 
risposta è sempre la stessa, non 


Secondo il giornale e la televisione americani le postazioni di 
spionaggio elettronico sarebbero in funzione nella remota provincia 


dello Xinjiang, ne! Nord-Ovest 
postazioni che la Cia ha perduto 
Khomeini in Iran. 

Le stazioni di rilevazione sarebi 


cinese. Esse sostituirebbero le 
dopo la rivoluzione islamica di 


bero operate da tecnici cinesi e 


sarebbero in grado di seguire le traiettorie dei missili sperimentali 


sovietici, 


MOVIMENTATA LA SEDUTA DEL PARLAMENTO EUROPEO 


da il mercato dei satelliti. Se- 
condo valutazioni francesi, il 
mercato si aggirerà negli 
anni 1980-1990 a 24 miliardi di 
franchi, di cui 11 miliardi per 
gli Stati Uniti e il Giappone. 

Apple e Meteosat sono pro- 
babilmente dunque soltanto i 
primi della serie di satelliti 
che nei prossimi anni il vetto- 
re Ariane collocherà in orbita 
circolare geostazionaria a 
35.800 chilometri dalla Terra, 
cioè che consente al satellite 
di restare fisso in rapporto a 
un punto determinato della 
superficie terrestre. 

Secondo Jean Gerard Rous- 
sel, direttore degli affari inter- 
nazionali e industriali del 
Centro nazionale di studi spa- 
ziali (Cnes), responsabile del- 
l’insieme del progetto Ariane, 
«l'Europa può sperare in una 
penetrazione del mercato 
mondiale per il 25-30 per cen- 
to». Il successo del lancio di 
Ariane, costato 5 miliardi di 
franchi è stato accolto con 
viva soddisfazione sia alla ba- 
sedi Kourou (Guyana france- 
se) sia a Parigi. 

Con la riuscita del lancio 
l'Europa può tirare un sospîi- 
ro di sollievo e guardare mol- 
to più tranquillamente al pro- 
prio futuro aerospaziale. Un 
eventuale insuccesso avrebbe 
significato infatti un lungo 
rinvio di tutto il programma, 
con il rischio di non riuscire 
più a colmare il divario conî 
Paesi più avanzati nella tec- 
nologia spaziale e, in partico- 
lare, ad ‘inserirsi in concor- 
renza alla navetta Usa. Ora si 
comincerà a pensare al quar- 
to lancio che, previsto per la 
metà di ottobre prossimo, 
concluderà il programma dei 
voli di prova. 

La conseguenza immediata 
di un insuccesso del lancio 
sarebbe stata la perdita di 
clienti, i sette che hanno ordi- 
nî fermi e i 14 che hanno fatto 
prenotazioni, a vantaggio del- 
la navetta 0 dei più costosi, 
ma affidabili, razzì americani. 
Ariane si propone invece di 
conquistare dal 20 al 30 per 
cento del mercato mondiale 
dei lanci di satelliti stimato în 
circa 200 lanci in 10 anni. Un 
mercato da 5 mila miliardi dì 
lire. 

Ariane è un razzo a tre sta- 
di, alto 48 metri, pesante al 
decollo 212 tonnellate. Il dia- 
metro massimo è di 3 metri e. 
80 centimetri. Nella sua attua- 
le versione può mettere in 
orbita geostazionaria a 36 mi- 
la chilometri un carico di 
1.700 chili. 

Nel lancio di ieri aveva tre 
«passeggeri». Una. capsula 
tecnologica, costruita dall’Ae- 
ritalia, per compiere misure 
sull’ambiente attraversato 
dal razzo, sull’orbita di trasfe- 
rimento e per dare gli ordini 
di separazione degli altri due 
«passeggeri»; il satellite me- 
teorologico europeo Meteosat 
e il satellite sperimentale in- 
diano per telecomunicazioni 
Apple. 

Il maggior peso dell’impre- 
sa Ariane ricade sulla Fran- 
cia che copre il 62.5 per cento 
del costo valutato in circa 
1000 miliardi di lire. L’Italia 
ha l’1,74 per cento. Oltre la 
capsula, fornisce i razzi di 
separazione degli stadi («dife- 
sa e spazio» gruppo Snia) e 
apparati telemisure (Laben). 

MEO 


MADRID 


Terrorista 
si suicida 
digiunando 
MADRID — Un membro 
dell’organizzazione terrorista 
«Grapo» detenuto da tempo, 
Juan Josè Crespo Galenden, è 
morto ieri in un ospedale di 
Madrid. o 
Da tre mesi attuava lo scio- 
pero della fame. 


Strasburgo: il raid di Tammuz 
provoca una mera «presa d'atto» 


STRASBURGO '— A con- 
clusione di una movimentata 
seduta, il Parlamento euro- 
peo si è guardato dal condan- 
nare l'incursione israeliana 
contro il centro nucleare di 
Tamuz e si è limitato a pren- 
derne atto. Viva preoccupa- 
zione è stata però espressa 
per i rischi di aggravamento 
del conflitto in Medio Oriente 
e per le conseguenze che po- 
trebbero derivarne per il mon- 
do intero. Intanto la risoluzio- 
ne condanna il ricorso alla 
forza come mezzo per risolve- 
Te un conflitto politico. 

Parallelamente si invitano 
tutti i governi della regione a 
sottomettersi al controllo del- 
l'Agenzia internazionale del- 
l'energia atomica e a garanti- 
re la non proliferazione nu- 
cleare. Infine gli eurodeputati 
auspicano la ripresa imme- 
diata dei negoziati volti a ga- 
rantire un confine sicuro a 
Israele, una patria al popolo 


| palestinese’ nonché l’unità, 


l'integrità e l'indipendenza 
del Libano. 

Per iniziativa di Pelikan, il 
Parlamento europeo ha altre- 
sì adottato una risoluzione 
che condanna le detenzioni in 
corso e senza processo dei 
dirigenti di Charta 77 in parti- 
colare del suo portavoce Ru- 
dolf Battek: se ne reclama la 
liberazione immediata, in 
ogni caso un processo pubbli- 
co e aperto alla partecipazio- 
ne degli osservatori delle or- 
ganizzazioni qualificate nella 
difesa dei diritti civili. 

Con procedura d’urgenza è 
stato anche approvato un do- 
cumento proposto da Ruffolo 
e Ripa di Meana, volto a rin- 
forzare la cooperazione mone- 
taria europea per far fronte 
all'ascesa del dollaro. 

«Il Parlamento europeo con- 
stata l'incapacità delle istitu- 
zioni comunitarie a raccoglie- 
rela sfida della politica mone- 
taria di Reagan 

Massimo Silvestro 


L'Onu condanna 


l'attacco all'Iraq 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu ha ap- 
provato ieri con voto unanime 
‘una risoluzione che condanna 
energicamente il governo 
israeliano per la distruzione 
del reattore nucleare iracheno 
e riconosce all’Iraq il diritto a 
un’«appropriata riparazione». 

La votazione ha concluso 
un vivace dibattito durato 
una settimana. Il documento 
di condanna non contiene al- 
cun riferimento alle sanzioni 
che erano state chieste in un 
primo tempo dagli iracheni 
nei confronti degli israeliani e 
limitata. alla stessa portata 
del diritto iracheno a ripara- 
zioni economiche quantifica- 
bili, utilizzando il termine ge- 
nerico inglese «Redress» (ri- 
parazione di un torto) al posto 
di quella più specifica di «re- 
parations». 


MOSCA 


Nuove accuse 
dal Cremlino 
alla Polonia 


MOSCA — Nuove accuse 
sovietiche agli «elementi anti- 
socialisti» in Polonia. Prete- 
sto: vogliono strumentalizza- 
re ai propri fini «controrivolu- 
zionari» la protesta dei giova- 
ni, di per sé «in gran parte 
giusta». \ 

‘A lanciare le accuse è la 
«Romsomolskaia Pravda» 
mentre la «Pravda» riporta 
con evidenza critiche cecoslo- 
vacche ai dirigenti comunisti 
polacchi per i loro continui 
«cedimenti alla controrivolu- 
zione». 

Per la «RKomsomolskaia 
Pravda» i leader del gruppo 
dissidente «Kor» (comitato di 
autodifesa operaia) si rendo- 
no conto che prima o poi sa- 
ranno abbandonati dagli ope- 
rai aderenti al sindacato «So- 
lidarnosc» e hanno quindi «fin 
dall’inizio puntato anché sui 
giovani». 

A detta del quotidiano so- 
vietico a facilitare il gioco del 
«Ror» è stata l'instabilità 
ideologica dei giovani polac- 
chi e l'assenza di unità nel 
movimento giovanile studen- 
tesco. 

L'organizzazione giovanile 
maggiormente soggetta all’in- 
fluenza del Kor è, scrive la 
«Romsomolskaia Pravda», 
l'unione indipendente degli 
studenti composta da 70-80 
mila universitari (il 15-20 per 
cento del totale), fra cui «po- 
chissimi sono quelli di estra- 
zione operaia o contadina». 

A questa organizzazione, 
come pure ad altri giovani di 
ogni condizione sociale che 
«non hanno resistito alla de- 
magogia provocatoria delle 
forze antisocialiste e si sono 
lasciati coinvolgere nel gioco 
poco pulito», i leader del Kor 
hanno riservato la parte di 
«pistola puntata contro la 
tempia del potere», sostiene il 
quotidiano. 

Per insistere nelle accuse ai 
dirigenti polacchi di «cedi- 
mento alla controrivoluzione» 
e per spronarli all’azione la 
«Pravda» si serve invece di un 
editoriale del quotidiano del 
Pe cecoslovacco «Rude ‘Pra- 
vo» dedicato alla crisi polac- 
ca. Nell’editoriale, diffuso ieri 
a Mosca dall’agenzia «Tass», 
non manca nemmeno un pa- 
rallelo tra la Polonia d’oggi e 
la Cecoslovacchia del 1968. 

Il consiglio dei ministri di 
Varsavia si è invece espresso 
per l’utilizzazione di tutti i 
mezzi necessari «per opporsi 
efficacemente alle minacce ri- 
volte contro lo stato e il socia- 
lismo». 

In quest'ambito, come si 
sottolinea nel comunicato, 
«bisogna eliminare la stampa 
e la diffusione di pubblicazio- 
ni antigovernative edite su 
macchinari poligrafici delle 
imprese statali». 


— Esponente Usa 
a Belgrado 


BELGRADO — Frank Car- 
lucci, vice segretario alla di- 
fesa degli Stati Uniti, è giun- 
to ieri in visita ufficiale a 
Belgrado, dove avrà colloqui 
con alti esponenti delle forze 
armate jugoslave. Carlucci 
sta attualmente compiendo 
una serie di visite a paesi 
europei e africani. 


ARRE 


Condanne a morte 


eseguite in Cina 

PECHINO — Il quotidiano 
di Shanghai «La Rassegna» 
informa che ben sette condan- 
ne a morte sono state eseguite 
negli ultimi giorni nella me- 
tropoli della Cina centrorien- 
tale, Il giornale precisa che ìn 
tutti i casi si tratta di persone 
condannate per omicidio. 

Di alcuni di questi casi, a 
sfondo sessuale, la stampa lo- 
cale aveva già dato notizia in 
precedenza. 


Nuove navi russe 


nel Mediterraneo 


ISTANBUL — Quattro uni- 
tà da sbarco della flotta sovie- 
tica del Mar Nero hanno ‘at- 
traversato ieri i Dardanelli, 
dirette nel Mediterraneo. 

Si tratta — rendono noto le 
autorità del porto di Istanbul 
— della Krymsky Komsomo- 
lets della classe Alligatore di 
4.500 tonnellate, e di tre unità 
della classe Molnochniy di 
1000 tonnellate. 


È mancato improvvisamente 
al nostro caro affetto 


Gildo Orlandi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie e le figlie. 

I funerali avranno luogo ceri 
20 corr alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale ci- 
Vile di Gorizia. 


Gorizia, 20 giugno 1981 


RINGRAZIAMENTO, 
I familiari di 


Egidio Placido 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 20 giugno 1981 
lelcce cage ceti 
IV ANNIVERSARIO 


Romano Agostinis 
I Suoi cari Lo ricordano. 
Trieste, 20 giugno 1981 
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11 18 giugno.1981 in un tragico 
incidente con gli amici più cari, 
riuniti per una dolorosa circo- 
stanza è morto 


Albano Barisi 


Ne danno l’annuncio la moglie 
SILVIA, i figli MARIA GRA- 
ZIA, GIULIO e ADRIANO con 
le rispettive famiglie. 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 23 giugno alle ore 10.30 
nella Cappella del cimitero 
Maggiore di Milano. 

Secondo la volontà del defun- 
to, non fiori, ma contributi al- 
l'Associazione Nazionale Alpini 
pu EV dei bambini miodistro- 

ci. 


Milano, 20 giugno 1981 


Partecipano al lutto RITA, 
GUIDO, MARGHERITA, e 
SERGIO FRADELONI. 


Trieste, 20 giugno 1981 


BRUNO e NERI BARISI con 
UCIO, ROSANNA, e MONICA 
NIGLI sono vicini a SILVIA, 
MARIAGRAZIA, GIULIO e 
ADRIANO in questo triste mo- 
mento per l'improvvisa morte 
del fratello 


Albano Barisi 


Trieste, 20 giugno 1981 
RAI 

Gli amici ed i collaboratori 
tutti della RIUNIONE ADRIA- 
TICA DI SICURTA di Trieste e 
di Milano partecipano con pro- 
fondissimo dolore al lutto per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Raoul Pesce 
che per molti anni fu alla guida 
della Sede triestina della Com- 
pagnia. 


Trieste, 20 giugno 1981 


Profondamente colpiti per la 
dipartita del 


DOTT. 
Raoul Pesce 


partecipano al lutto: 

— ARRIGO CRISCIANI e fa- 
miglia 

— VITTORIO DUBINI e fami- 


glia 
— GIULIO FRAUSIN 
— GIGLIOLA MACCAN 
Trieste, 20 giugno 1981 
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Si è spenta 


Ada Mazza 
ved. Ferrario 
già ved. Rovina 


Nel ricordo commosso e dura- 
turo legato a profondi indimen- 
ticabili affetti danno l'annuncio 
a funerali avvenuti il figlio FAU- 
STO, la nuora FULVIA, gli ado- 
rati nipoti FABIANA e DINO. 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata il 23 giugno alle ore 
9.30 nella chiesa di via S. Ana- 
stasio, 


Trieste, 20 giugno 1981 


t 


. Il giorno 17 giugno è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Cerni 
da Capodistria 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati i familia- 
ri e i parenti tutti. 


Trieste, 20 giugno 1981 


Partecipano allutto i colleghi 
dell'Agenzia Trieste del Lloyd 
Triestino. 


Trieste, 20 giugno 1981 


t 


Il 18 giugno è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Loredana Fabbri 
in Malossi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito NERIO, i figli OR- 
NELLA, ANGELA, MARINA e 
STEFANO, il fratello PAOLO e 
la sorella BRUNA. 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 9.30 presso la Cappella 
mortuaria dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 20 giugno 1981- 
E VEIO DETTE EDT 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elvira Cangini 
ved. Linossi 


.Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, i figli, le nuore, i 
generi, i nipoti e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 nella chiesa San Qui- 
rino (via Gemona) e prosegui- 
ranno per il cimitero di Resiutta 
(Ud) ove alle ore 13 la cara salma 
verrà tumulata. 


Udine, 20 giugno 1981 


T 


PA REnERtO all’affetto dei suoi 


ci 


Vinicio Pecenco 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata, la zia, i nipoti, i cugini, 
gli amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 giugno 1981 
SPIN SOON ICE RETE VOTI Lana 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Fernanda Pozzuolo 


nata Bencherth 


nell'impossibilità di farlo perso. 
nalmente ringraziano commossi 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 20 giugno 1981 
VEDESSI NINO SIONE TT 


IL PICCOLO Sabato, 20 giugno 1981 
siii ia 
Il E sn n 7 % î 

rario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 


5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(Via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuecette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4,6-24.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L, - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L.- Bologna C. - 
Firenze S.M,N. - Roma Ter- 
mini - Napoli. C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo Reggio 
C. (cuccette l'e Il cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L;- Milano «To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 ,R V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L, - Bologna 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te.Il cl. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi- 

{cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi è 

Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
ne. - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia {cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27, 
9/87 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22,20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e 'cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


1730 L 
18.14 L 
19.08 E 


x 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette le Il cl. 
Torino - Trieste) 

‘7:48 Ex Roma - Bologna - V., Mestre 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10. Ex Simplon Express - Parigi © 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette 1 e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette.Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Barì - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all’1/8/81) - 
(cuccette II. cl, “Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L, 

14.23 D_ Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl, Reg- 
‘gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di le Il cl 
Catania - Trieste) 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Shen 


19,10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel. 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al .27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 


so: giovedì e domenica dal 


19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L_ Venezia SL 

23.27. Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L, (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Sola. | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, A 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedi e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35, ExSimplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

15.04 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(si effettua martedì, merco- 
ledì, giovedì, venerdì, saba- 
to - soppresso il 15/8, 3/11, 
8, 25 e 26/12/1981, 1/1 e 
1/5/1982) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

18.48 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (4) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje.- Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
‘cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica dal 4/6 al 
27/9) WLAB Venezia - Atene 
(solo giovedì e domenica 
dal 4/6 al 27/9) 

20.20L V. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana » Zaga 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 5/6 al 25/9) 
WLAB Roma - Mosca (5) - 
WLAB Torino - Mosca (solo 
il sabato dal 6/6 al 26/9) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.01 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 5/6-25/9) 
WLAB Mosca - Roma, (6), 
(cuccette Il cl Varsavia - 
Roma solo al lunedì, giove- 
dì e sabato dal 4/6 al 24/9) 

5.40 D Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (si effettua martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì 
e sabato - soppresso il 15/8, 
3/11, 8, 25 e 26/12/81, 1/1 e 


1/5/1982) 
6.28 D Belgrado - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (4) 


8,05 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

‘8,48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi 6 Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Vilia Opicina 


(1) Si effettua dal 28/9/1981 al 27/ 
3/1982 

(2) Si effettua dall'1/6/1981 al 26/ 
9/81 e dal 29/3 al 22/5/82 

(8) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
giovedì e sabato dal 2/6 al 29/9/1981, 
Soppresso il 15/8/1987 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
25/9 

(6) Non circola il venerdì (dal 31/5 
al 23/9) 6 il mercoledì e venerdì dal 


4/6 al 27/9/81) 24/9 
ET TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
La pubblicità lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor- 
sul nostro tello: Gall. Tergesteo 11 
giornale ‘ MONFALCONE - Via Duca 


è curata dalla 


d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 99 


Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 


Tel. 203924 
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VW Passat Familcar '77 perfet- 
ta, dilazionando anche fino a 
60 mesi vende Autosalone Ca- 
tullo, via F. Severo 3: 
568331. 6 @ 

100.000 di risparmio ogni 1000 
km con ciclomotori Benelli. 
Informazioni Concessionaria 
Baroncelli Trieste moto. 

050274 Q 

850 Special bianca, 61.000 km, 
assicurata, privato vende, 
569856. Inoltre ciclomotore ot- 
timo 160,000. 17202. Q 

132 ’73 impianto gas, radio, aria 
condizionata, occasione ven- 
do, 272523. 7212 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


A.A.A. VENDESI trattoria in 
campagna. Tel. 0481-390775. 
482 R 
AFFITTASI 400 mq locale adi- 
bito negozio con 110 mq espo- 
sizione. Radicata tradizione, 
centro paese presso Monfalco- 
ne, Tabelle IX, X, XI, XIV. 
Telefonare 0481-768961 oppure 
0481-46852 ore 19-20 feriali. , 
CAUSA partenza cedo attività 
artigianale ramo edile già ben 
affermata completa di sede e 
attrezzature a L. 10.000.000 
con eventuali facilitazioni. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 35-T, 34100 Trieste. 
7177 R 
CORMONS centro cedesi attivi- 
tà avviata pescheria rosticce- 
ria. Per informazioni telefona- 
re aln. 61790. 484 R 
MONFALCONE affittasi licenza 
con locale settore abbiglia- 
mento zona centro, Telefonare 
0481-73106; 14.30-20, 050269 R 
MONFALCONE cedesi licenza 
abbigliamento possibile tra- 
sferimento. Telefonare 0481- 
‘73106; 14.30-20. 050269 R. 
PRIVATO Opicina centro ven- 
do licenza ingrosso vini salumi 
generi alimentari lire 
6.000.000, mensile 30.000. Tele- 
fonare 212246 dalle 13-16 an- 
che dopo 20. 7181 R 
OCCASIONE periferia. Monfal- 
cone vendo ristorante giardi- 
no capienza 100, 3600 mq ter- 
reno discoteca affitta camere. 
Tel. 0481/41861. 597 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Si Lire 400 per parola 


A.C. VIA DELL'EREMO VILLA 
PANORAMICA 3 stanze, salo- 
ne, cucina, bagno, wc, grande 
cantina, 1200 mq terreno colti- 
vato vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 6862 S 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, wc, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 6862 S 

A GRADO Pineta sulla statale 
Grado-Monfalcone vendonsi 
ristorante e appartamenti «Ai 
Pioppi». Telefonare allo 0432- 
"64147, orario ufficio. 481 S 

A TRIESTE acquisto apparta- 
mento 70-100 mq in casa digni- 
tosa con vista. Tel. 814285 ore 
pasti. 12/6 S 

ACIT. Tel. 68810 vendonsi ap- 
partamenti occupati varie 
grandezze zone: ROSSETTI, 
CERERIA, GIULIA, GUER- 
RAZZI, VECELLIO. Contanti 
minimo 7.000.000. Resto mu- 
tuo. Tel. 68810. 2664 S 

ACIT. Vendesi prontentrata 
VIA PETRONIO, due stanze, 
cucina, tutti comforts. 2664 S 

ACIT. Tel. 68810. ATTICO IP- 
PODROMO, 3 stanze, soggior- 
no, cucinino, servizi, ampia 
terrazza, posto macchina. 

2664 S 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero o mansarda in 
Trieste 50-80 mq. Tratto solo 
con privati. Telefonare 755059. 

14/6 S 

ACQUISTO o affitto locale 100 
mq. Telefonare ore ufficio 
825111 7203 S 

AFFARE 35.000.000 libero sog- 
giorno camera. cucina bagno 
ammobiliato via Cerer , 12, 
IV. 451. S 

AFFARONE. Vendesi località 
turistica S. Martino di Ca- 
strozza appartamenti 2-3-4 lo- 
cali singoli o in blocco. Serive- 
te a cassetta 23/D, Pub! kom- 
pass S.p.A. C.p. 270, Trer to. 

î 2661 Tn S 

AGENZIA CASA MIA vende 
ville semicentrali pan.rami- 
cissime anche bifamilie.ri, al- 
ho Hi rifinire. XXX Ott bre 3, 


È 113 S 
AGENZIA CASA MIA vende in 
oasi verde tranquilla, primin- 
gressi, stanza, stanzetta, sog- 
giorno, cucina, bagno, terraz- 
ze; altri simili più mansarda, 
rifiniture lussuose, prezzi im: 
battibili, eventuale garage 
8.000.000, possibilità mutui. 
XXX Ottobre 3, 68858. 7143 S 
AGENZIA CASA MIA vende S, 
Giovanni grazioso panorami- 
cissimo 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo 40.000.000. XXX 
Ottobre 3, 68858. 7143 S 
APPARTAMENTO 100 mq ven- 
desi 3 stanze; cucina, doppi 
servizi, Fabio Severo. Telefo- 
nare 775015 domenica, lunedì 
ore 19-21, 7126 S 
CAMPOLONGO via Verdi ven- 
donsi villeschiera prontingres- 
so tre letto. Giardino. Mutuo 


accordato. Ufficio vendite sul 
posto sabato domenica matti- 
na. Monfalcone. AGENZIA 
‘ALFA. 41807. 602 S 
CASETTA piccola da finire. di 
listrutturare in Madonnina 
vendesi L. 25.000.000... Telefo- 
nare 227228. 7030 S 
CERCO in acquisto solo da pri- 
vati appartamenti occupati 0 
interi stabili occupati per in- 
‘vestimento. Pagamento con- 

tanti. Telefonare 755059. 
14/5 S 


CERVIGNANO, Investimenti si- 


curi in centro; vicino al fiume e 
fra tanto verde da L:27.000.000 
in poi, Vendiamo a prezzo 
bloccato. Progetti e informa- 
2ioni: 0431/30792 e MRS 
COMPRO contanti casetta 0 vil- 
letta Trieste e dintorni, inin- 
termediari. Telefonare ELA 
e 14; 


Sull’Avantielenco, finalmente fatta luce su un mistero cifrato 


Come districarci 
tra i numeri della bolletta 


Le guerre stellari furoreggia- 
nosugli schermi, gli eroi dei no- 
stri figli si fanno scorpacciate di 
cibernetica, nulla si fa più in 
una azienda senza il terminale, 
eppure di fronte al linguaggio 
da computer della bolletta del 
telefono ci sentiamo analfabeti. 

Anche la cifra di quel rettan- 
golino colorato a destra ci fareb- 
be menosospirare se potessimo 
capire cosa dicono tutti quegli 
altri rettangolini irti di codici e 
di cifre. Come districarci? 

Imparando a “leggerli”, e per 
farlo non c'è bisogno di fre- 
quentare corsi 0. “assoldare” 
consulenti. Il tutto è spiegato a 
pag. 27 dell’Avantielenco: tan- 
to per il canone, tanto per gli 
scatti, tanto per il trasloco del- 
l’impianto, tanto per gli scatti 


Come si legge la bolletta del telefono 


A pag. 27 dell’Avantielenco 


che puoi farti rimborsare dal 
precedente inquilino che ne ha 
usufruito, tanto per l’IVA, tanto 
peril noleggio di impianti inter- 
ni speciali. 

Cos'è l’Avantielenco? Sono 
le prime 32 pagine dell’Elenco 
Alfabetico, vero manuale di 
istruzioni per utilizzare al me- 
glio il servizio telefonico. 

Nell’Avantielenco, infatti, 
c’è tutto quanto concerne i ser- 
vizi di pubblica utilità, quelli 
opzionali, la teleselezione in- 
ternaedestera, l’iterperavere il 
telefono o telefoni addizionali e 
tuita un’altra miniera di infor- 
mazioni indispensabili per 
sfruttare meglio il telefono. 

Basta che apriate l’Avantie- 
lenco a pag. 1 e già dall’indice ve 
ne renderete conto. (P.B.) 


L’Avantielenco. Per utilizzare meglio il telefono, 


La nuova Mini.Metro 
di'media cilindrata (1000 cc 


tecnologia, sp 
ed'economia dig 


Tecnologia del futuro. 


La riuova Mini Metro viene prodotta dalla 
isticata catena di 
montaggio d'Europa. controlli di qualità 
‘computerizzati sono tali da richiedere 
soltanto un.tagliando ogni 20.000 Km. 

Il minimo arretramento del piantone dello 

e collegamento;a gradino 
0.dì urti, la 
grossa berlina. 
ti,in12 strati, 
sono inattaccabili. dall'erosione, anche nei 
punti più critici. Raffinata nelle finiture, 


Leyland nella più s 


Sterzo e lo speci 
tra soglia‘e porti in 
rendono.sicura come un 
suoi stupendi colori, ap 


la nuova Mini Metro è ac 
soriata come un'astronave: 
segnali luminosi per 

tutti i.comandi, 
compreso 


FUNZIONARIO ‘appena trasfe- 
rito- Trieste compera urgente- 
mente appartamento con box. 


Nica: auto 
1300 ce) 
che può definirsi di ‘ipo superiore” per: 
9, comfort; sicurezza! 


AZIZ Leyland 


Telefonare 569322 mattino - 


‘7.30-8.30. 12/68 
IMPORTANTE complesso di 

case carsiche, con vasto corti- 

le, vendesi. Rupinpiccolo 36. 


| MONFALCONE AGENZIA AL- 


FA vende Sagrado villaschie- 
ranuova con giardino. 41807. 
IS) 


602 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Sagrado biville in 
costruzione svolte su due pai- 
ni 400 mq giardino - 41807, 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi 85 mq can- 
tina postomacchina, 
48.500.000, - 41807. 6028 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia casetta in 
costruzione parte abitabile 
1500 mq terreno 50.000.000, - 
41807. -2/MO S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 propone 
centralissimo 3 letto, garage 
60.000.000. _1S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
periferia ultimi appartamenti 
2-3 letto da 32.000.000 in poi. 
Mutuo concesso al 6%. 28 
MONOLOCALE o miniapparta- 
mento, libero, anche periferia, 
indispensabile servizi, acqui- 
Stasi, contanti, inintermediari. 
Telefonare 0461 985494 dopo 
ore 20. 2304/TN S 
MUGGIA privato vende SPERE 
tamento salone cucina 3 stan- 
ze servizi box auto. Tel. 
273271. 7121S 
OCCASIONE GRADISCA via 
Gramsci vendonsi ultimi due 
appartamenti primoingresso 2 
letto soggiorno cucinino canti- 
na garage 48.000.000. Ufficio 
vendite sul posto sabato do- 
menica mattina. Monfalcone 
AGENZIA ALFA. 41807. 602 S 
OPICINA centralissimo vendesi 
locale 180 mq qualsiasi attivi- 
tà con mutuo. Telefonare 
227228. 70308 
PAPARIANO Agenzia immobi- 
liare NORD-EST SS. 14. Tel. 
0431-96640. Vende a Fiumicel- 
lo appartamento in palazzina 
salone cucina bicamere doppi 
servizi garage, pronto ingres- 
so, con mutuo esistente. Ora- 
rio ufficio 9-12,15.30-19, 5935 
PAPARIANO Agenzia immobi- 
liare NORD-EST SS. 14, tel, 
0431-96640, Vende villa signo- 
tile in Fiumicello 4 camere 4 
servizi, salone con caminetto 
cucina taverna garage piardi- 
no eventualmente permutasi 
con appartamento. Orario uf- 
ficio 9-12, 15.30-19, 593S 
SALITA DI ZUGNANO. 15/1 
VENDONSI ULTIMI APPAR- 
TAMENTI. VARIE GRAN- 
DEZZE. ATTICI E POSTI 
AUTO COPERTI L. 700.000 
AL MQ. MUTUI GIA’ CON- 


iSerimento 


Record d'econormi; 
bicicletta e le sca 
Mini:-Metro è il'mezz 
"20,8/Km.con un litro 
modello HLE 1000'cc. 
E tutto:se, 
alla vita! 
raggiunge 


interno, 
UN 'Sorpr 


ind 


CESSI 20 ANNI. SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 
POSTO FERIALI ANCHE 
SABATO E DOMENICA 
DALLE 10.30-13. Informazioni 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 2649 S 
SAN Giusto vende privato libe- 
To 3 camere, soggiorno, cucini- 
no doppi servizi, 110 mq, 
52.000.000 trattabili. Visitare 
via Guerrazzi 15 secondo pia- 
no, Bajramovie ore 15-18 solo 
oggi e domenica. , 71575 
SAN Martino Carso vendesi ter 
reno varie particelle 11 mila 
mq circa. Telefonare 20-21, 
0481-30665. 4835, 
SISTIANA dietro stazione ferro- 
viaria vendesi villa nuova 240 
mq abitabili, 1000 mq giardi- 
no. Vista mare. Monfalcone 
AGENZIA ALFA - 41807. 602 S 
TERRENO Rupinpiccolo 3000 
mq divisibile non costruibile 
vendesi. Telefonare 227228, 
70308 
VENDESI prefabbricato per uf- 
fici, 70 mq lire 10.000.000, 4 
stanze, ripostiglio, servizi. Te- 
lefonare ore ufficio 0481-44029, 
4S 
VENDESI via Giulia, vicinanze 
via Margherita appartamento 
libero mq 75, ammezzato, ri- 
scaldamento autonomo. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.50-S, 34100 Trieste. 67775 
VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero piazza 
Garibaldi piano alto luminoso 
3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo, 
Gallina 4, tel. 730344, — 26465 
VESTA IMMOBILIARE vénde 
‘appartamenti in costruzione 
1-2-3 stanze cucina servizi tut- 
ti confort moderni zone Roia- 
no San Giovanni Servola. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4, 
2646 S 
VILLA personalizzata con fini- 
ture lussuose, in corso di co- 
struzione, vende impresa, zo- 
na Gabrovizza a il km da 
‘Trieste. Mutuo approvato, fa- 
cilitazioni di pagamento. Me- 
tri quadri 230, prezzo eccezion- 
le: L. 750.000 al mq. Diconsi L, 
‘750.000!!! Grande salone con 
caminetto, stanza pranzo, cu- 
cina, tre stanze letto, tripli 
servizi, ecc. ecc. Tel. 827602, 
6819 S 
ZONA Tribunale vendesi bellis- 
simo 220 mq 160.000.000. Tele- 
fonare 43878 ore pasti. 
T.A. 690 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
i Lire 500 per parola 


CADORE S. Pietro pensione 
Stella Alpina giugno luglio L. 
15,000-18.000 tutto compreso. 
Ottimo trattamento, camere 
con servizi. Tel. (0435) 62723 
-62690. °. 10V/UDT 


Vercolo spaziale 
di fjpo superiore 


ia! Dopo Ja 


realla. brillantezza ed 
I. motore: il modello HLE 

la velocità massima:di 144. Km/h 
e passa da 0 a 100 Km/hin:18,2 seco 
modello 1.3, Invece, raggiungerta.vel 
massima dit59Km/he passa da 0'a4:100Km/ 
hjn12,3-secondi, Roba del 


Più grande dentro che fuori. 

La nuova Mini Metro:sfrutta lo spazio 
etto alle dimensioni esterne, con 
te rapporio: del 50%. il, migliore. 
della sua categoria. Lunga solo 3,4 metri è 


| freno a mano, 


iavorit 
ante 


ennis, la. nL 
conveniente: 
90 Km/h, per il 


ci. Il 


it 
{ti 


0 Mondo. 


LUGLIO-AGOSTO affittasi ap- 
partamento signorile Lignano 
‘Riviera fronte mare, quattro 
letti; piscina, posto macchina. 
Tel.232171. 722 


MATRIMONIALI 


U Lire 500 per parola | 


DESIDERATE sposarvi? Apen- 
zia Conoscersi: informazioni 
atuite per le donne, via Pel- 
ficcerie 6, Udine; mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Tel. 295923. 145U 


‘DOTTORESSA inglese cerca 


dottore o laureato media età 
Scopo matrimonio. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 26 T, 
34100 Trieste. T1ZTU 


DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


PENSIONE per anziani e pen- 
sionati I categoria accetta pre- 
notazioni a Lazzaretto Mug- 
gia. Tel. 273664. 7020V 


ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 


BARBONCINI nanissimi grigi, 
bracchi tedeschi genealogia 
cacciatori pedigrée. 945045, 
824326. 7134 W 

DOBERMANN sangue campio- 
ne mondiale. BRACCHI TE- 
DESCHI eccezionali. Prezzo 
eccezionalmente vantaggio- 
sissimo. Possibilità pagamen- 
to trimestrale. 410701. 7214W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


A.A.A.A. RAZZI metallo antiu- 
stione fabbricati giugno. Tut- 
te le pratiche legali. Prove/ 
sparo,ai diportisti. Deluciada- 
zioni per eliminare razzi sca- 
duti 1977. Bernardi, Trieste, 
Roiano dirimpetto delegazio- 
ne comunale; via Ermacora 4. 

7005 Z; 

‘ABBATE il motoscafo sportivo 
nato dalle competizioni. Una 
vasta gamma di modelli ele- 
ganti presso.il concessionario 
Ulisse Ostuni Marine Service - 
Grignano, tel. 224417. Aperto 
tutta la settimana compreso 
domenica. 7113Z 

ALLA Stefani Market articoli 
campeggio nautica verande 
camper servizio campingas 
via Costalunga 396 vicino ca- 
mionale. 2514 Z 

BARCA vela vetroresina metri 
7,60 fuoribordo 10 Hp, 8 vele, 
ecoscandaglio, log, dotazioni 
di sicurezza, accessori. Telefo- 
nare 631089 ore pasti. ‘7058 

CABINATI vela Soxisix 9,65 kit 
o completo pronta consegna 
scontati Rax cantieri. 942389, 


La sfida dell'aria. 


Da L. 4.644.000 franco Concessionaria, 


1000/ 


‘eriore ribaltato: la 
i una familiare, 


tra mondo. 


perfetta siler 
dell'altro mondo. 


più VA. 


CABINATO con ormeggio mod. 
Trojan m 9,15x3,05, 2 motori 
220 Hp, 6 posti letto, doccia, 
we separato, frigo 120 litri, 
passerella, ampio pozzetto, 
pronto alla boa, vera occasio- 

i ne privato vende causa trasfe- 
Timento. Telefonare 040/ 
761646 dopo le 20. 17208 Z 

CABINATO vela Alda «23» 1979 
5 vele accessoriato Rax can- 
tieri. 942389. T187Z 

CARRELLI elevatori varie oc- 
casioni Diesel elettrici, porta- 
ta 12-30-35-40 q.li vende Con- 
cessionaria OM anche. even- 
tuale affittanza brevi periodi. 
Via Flavia 55, tel. 820214. 

GOMMONE Floating, l’unico 
con 3 anni di garanzia. In 
esposizione la gamma comple- 
ta presso il concessionario 
esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28, tel. 65381. 11/6Z 

NAUTIPILOT giugno 1980 vera 


fini Metrovi 
jarmio di carburante, 


entrobordo 16 Hp, we marino, 
frigorifero Gruette, autovuo- 
tante; 3 posti letto, senza pa- 
tente. Telefonare dopo-le 13 
810663. 7156Z 
OCCASIONE imbarcazione con 
Johnson 25 Hp privato vende. 
Rivolgersi Ulisse Ostuni Mari- 
ne Service - Grignano, tel. 
224417. 7413 Z 
OCCASIONISSIMA Camper 
Ford vendesi visibile servizio 
Total, riva Grumula 12, telefo- 
nare 61500. 12/62 
PRIVATO vende roulotte El- 
nagh 4,79 accessoriata estate- 
inverno "77. 762985. 71527 
UN'OCCASIONE da non perde- 
re! Al concessionario esclusivo 
Johnson, Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28, eccezionali offerte con 
sconti particolari e interessan- 
ti proposte di acquisto sui mo- 
tori Johnson, da 2 a 235 Hp, 


occasione m 6 motore Diesel produzione 1981. 1U6Z 
IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE O 
GARANTISCE LA CONTENZIONE DI QUALSIASI SE 
238 
EA 
000 


TRIESTE 


ll Medico della Sede effettua prove gratuitedel NUOVO MODELLO CLASSICO 118: dg 
= YY confezionato con morbidi tessuti di non, leggero. senza agganciaturemetal-. pifi 
7 liche che assicurando sempre ia contenzione. risulta il piu pranico ed igienico. 

Venerdi 26 Giugno dalle ore 9 alle 19 
Albergo Corso - Via Spiridione 2 


GORIZIA fnsnoaono asi 
DI BERNARDO 26 


= ._ Un'importante organizzazione italiana al servizio dei sofferenti 
"Istituto A.R. Di Bernardo- Sede centrale-Milano P.le Loreto 7. 


tn] 
oa 


Azienda commerciale 
in provincia di Modena 


cerca 
COLLABORATORE/TRICE 


struzioni edilizie. 
Offresi: Alto reddito 


do 5 milioni 
Scrivere a: 


cui affidare in esclusiva per Trieste e provincia 
Vendita e deposito di materiali interni nelle co- 


Chiedesi: Disponibilità immediata - Istruzione a 
livello medio superiore - Capitale liqui- 


FRIGNANO S.1.1; - Casella postale, 25 - 41026 PAVULLO (MO) 


